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ALLA

SACRA REGAL MAESTÀ

D I

MARIA CAROLINA

D1 AUSTRIA

REGINA DELLE SICILIE &c. &c. &c.

SIGNORA.

Convenevole forfè , o incon-

faerata almeno fembrerà

I3 offerta , che ardifco fare

a VOSTRA MAESTÀ, di

qucfta Operetta. Pciche ì fé

prefentando ejfa un ritratto quanto vivo,

e far troppo vero , altrettanto compajjìo

 



 

fievole degli effetti fune/li , eh han pro

dotto nelle due Sicilie i Tremarti' violen

ti/fimi , e per tanto tempo continuati ,

non può non eccitare alt* afflizione , e al

dolore ogni uomo , che non fia del tutto

privo di umanità ; molto pài dovrà ri-

fveglìare tutta la fenfibilita del Mater

no amorevoli/fimo cuore della MAESTÀ

VOSTRA. E pure qiiejlo flejjo e il felo

pregio , per cui fpera que/la Opera , sfor

nita di ogni altro merito , d' incontrare ,

o SIGNORA , // Vojlro Real gradimento.

T1TO nell'eruzione appunto del Vefuvio,

che defelò la no/Ira Campagna , gmftamen-

te chiamata Felice , per la bellezza , e per

l'amenità, e fertilità fua , ebbe il più va-

fto campo dì mojìrare colfoccorfo apprefta-

to a coloro , / quali avean foferto , che

veramente era Egli la delizia , e l'orna

mento del Genere umano. Or quanto più

gra-



\

grave è /fata hi rovina , e la defolazio-

ne d'i quefti Regni j tanfo maggiore e la

gloria , che ne rifulta alla faviezza , e alla

clemenza del Sovrano nel ricomporrle il

dtforame , e riftorarne il danno . Era dun

que ben dovere , che il Mondo fapejfe con

certezza , e con di/Unzione tutta la ferie

delle di/grazie , per ammirarefetio lo flef-

fo punto di veduta nel contrappofto delle

di/porzioni date , tutta la grandezza dell1

animo , e tutta P eftenfione del cuore di

FERDINANDO . In un Secolo poi così

illuminato, in cui le cognizioni avanzano

a pajfl coù vigorofi , era necejfaria la

più efatta , la più fineera , e la più det

tagliata narrazione di tutte le più pieciò-

le circoftanze , per poterfem dedurre quel

le confeguenze , che allo fcovrimento del

le occulte cagioni de"*fenomeni della Na

tura conducono . VOSTRA MAESTÀ ,



 

in cui la Provvidenza mW accoppiare a

così gran RE così degna COMPAGNA,

onde fojje tutto intero /' onor del Tro

no , e tutta compiuta la no/ira felicità,

ha data a mi una Madre la più tenera ,

e una Sovrana la più illuminata ,- per

concorrere , e cooperare alle m'ire glorio-

fé , e beneficile di Principe così Savio , e

tosi Clemente , non ha fdegnato , che io

Le rapprefentajfi la Teoria di quefta ter

ribile , e forprcndente meteora , con adat

tarla alle circoflanze deWoccorfo \ e per-

clìe non potejfe dubìtarfi della verità de*

fatti , onde fojjcro ficuri / Savj nel for

mare i loro raziocinj , mi ha la MAE

STÀ VOSTRA comunicate tutte le re

lazioni umiliate al Trono dalle perjòne le

più diligenti , e le più fmcere dejlinate a

tal uopo. Io non ho creduto poter meglio

adicmpcre 'cosi grand1 opera , che col pre-

fcn



fanfare alla MAESTÀ VOSTRA nella

prima parte una produzione di un dotto

France/è , ehe /' iftoria de* Tremuoti e/po

ne , ed il modo di prefervarfine ; con

Gggiungnervi di tratto in tratto e quel ,

che conveniva per /' iftoria de* Tremuoti

del noftro Regno , e di altre parti anco'

r#, e quello , che le fcoverte confecutive ,

e le proprie efperienze , e ojfervazioni han

potuto fommimjlrarmi intorno alla caufa

de* medefum , ed alla Spiegazione de* fe

nomeni . Per la feconda io non ho fat

to , che traferivcre le relazioni autenti-

cbe) e originali deì fatti , che non pò[fo

no ejfere fé non i veri . Felice me , fé i

mìei talenti aveffero corri/pòfto ai grandi,

e lum'mofi oggetti di VOSTRA MAE

STÀ ! Tutto lo sforzo certamente ho

fatto per corri/ponderai ; e forfè ( ardi

rò io lujìngarmene ? ) quello , che per



im ftcjfì non avrei potuto mai ejègulre ,

animato dalla clemenza della MAESTÀ

VOSTRA, come da un Genio , e da una

forza fìiperiore , amo in qualche manie-

ra anche adempito . Ma qualunque fiat

quefto mio debolijfìmo lavoro , fpero al"

meno, che farà da VOSTRA MAESTÀ

accolto con quella benignità , e cìemen-

tijfìma degnazione , di cui fi compiace ono

rarmi , e alla quale unicamente fidato

mi rajjegno col più profondo rijpcttc

Di VOSTRA MAESTÀ"

W

Napoli %. Settembre 1783.

Umilifs. Servitore., e Suddito

GIOVANNI VIVENZIO.
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INDICE GENERALE

DE' PAESI DI CALABRIA ULTERIORE

Del loro Stato , de' Viventi prima de' Tremuoti di Febbraio , e

Marzo 1783 , e de' morti per cagion delle rovine .

NUMERO DELLE A N 1 M E .

Prima de" Tremnoti . Morti per le rovine .

Paefi Lerò Stito

Mi felli,

t friaint

Monaci , Monache Mi-

fchi

ft- Ra-

?"W

Monj~

ci

WortJ-

hi

"etile

^t'morti
mint

Stato di Gi-

migliano fu-

periore

GimLgliaao

inferiore

iftrutto in

parte

ìoìs

tojo

OlTervanti 3 S 4 5 15

parte dilrrut-

o , il redo

Cicala

Cailopoli

slionato

efionato . 1700

uooefionato

Stato di Ti-

tiolo

urte diftrut-

a,il itilo in

abitabile

1300 domenicani

Coaveutuali

S } 3 5
10

Migliarini patte dittrut-

to

lì 1) rutto

diOrutto in

1503

pio

) 1 4

Set ti njuno

S. Pietro di

Tiriolo

3 i

I

9 6 lì

nitte

itoa
• 3

Maiccllinara iiiflnitto 1509

15"

10 i: I!

I

47

Amato «arte diflrur-

to , e parte

inabitabile

i 3

Stato di Fé-

roleto fupc-

ditirutto in

latte, il Ugo

cfionato

come fopra

1245 Agoliiniaui II

riore

Jeroleto in

feriore

SerraSretta ,

t faci villa;-

'7»7

, P

poche care

tuviaatc , k

altre lefiona-

te

J485 3 A

Stato di Ni-

uftro

poche cafc:

rovinate , le

altre lenona-

te

poche cafc

diroccate , le

altre lefuma-

u

come fopr»

**70 Domenicani

Riformati

Cappuccini

2O

24

11

di S. Chiara 14

Piatami 10.0

Zingarona

Sambufe

Gizzeria, ;

come fopta

«5!

3OII

1000

Carmelitani

P«ciotti

Conventuali

9

9

3pochi edifiz

lefionati , gì

altri illdi

A
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NUMERO D E L L E A N t M E .

Prima de' Treniuoti . 1 Morti- per le rovine.

Paeji Loro Stito

rStfcti, Monaci . Monache 1 jVJj- | Fi R.7- Mona Mona Tctile

e Jemine Sebi nirne J*W
ci che de'morri

S. Eufemia buona parte ■co

*

del Golfo inabitabile

stata di Domenicani S

Maida distrutto S559 Conventuali 8 | di

Cappuccini

Paolotti

17 S. Veneranda 13 IJ 12 3S
1 75

i
9

S. Pietro parte distrut

to , e parte

cadente

I4S< 3 4 1 12

Curinga distrutto , a

ii ferva di po-

clie cafe

a 8oo Carmelitani 7 1 5 1

Lacconia iiltrutto i«4 2 1

Jacurfo distrutto I2CO

Vena parte distrut

to , e parte

«SO 2 7
17 2«

cadente

Corrale Iiltrutto 2«I7

4*5

2035

S9 34 171

3Monteforo Iiltrutto 3

Krancavilla .Iiltrutto Agostiniani 22

[- 4+Domenicani e 8 22 U

Ri tonnati 18 1

Caitclrr.o- iiltrutto 2917 Domenicani 5 '9 22 20 (Si

nudo

Polia , e distrutto 1S2J 4 IS 5 25

Polìolo distrutto 200

J017

2

13

2 3 6

13Monrcroiro distrutto 5

Stato di

Majerato iiltrutto «BOI

Carmelitani

4 4

Montefanto come fopra 134 4

Capi Urano come fopra 900

49'

2 2

6Pilogafo , e distrutto
Domenicani

4 S
T

Panaia come fopra 750

47«3

Cappuccini 11

i)

6 6 4 15

Pizzo j e distrutto Offcrvanti

Paolotti
7 3 S 9

Agostiniani
4

Domenicani 3

FimS come fopra 1«S

I50O

IjOO

Carmelitani
7

I

4

II

I

25

S. Onofrio distrutto Bafiliani 1 3

5Stefanaconi distrutto

Cappuccini 27

9

Stato di Riformati

Oflervanti

Conventuali

34

parte distrut 1««7
Agostiniani

34

10 Ji S. Chiara •9

Moatcìcone to , e 'i resto

inabitabile

calzi

Agostiniani

1 di s. Croce

Confervator.

30 9 3 2 I*

1 ^
ICarmelitani

Scalzi 7
dello Spir. S.

3

7



ANIME.

"~ tari StJtf

Prima dc'Ticmuori . Morti per le rovine .

Mjfcti, Manaci , M««>, M.i-

fcki

Fc- Ra- Mona

ci

Totale

dc'morti

Sitata

t ftmìnc mine che

Mianltaai

Paolotti 8

F.r(copio
di Irrotto 71S

Domenicani 11!

I j t M

Zinuro come fopra 405 3 4 i 11

S. Gre?orio come fopra 2 IO I I 2

di mczjo

*. Gre^orio

fuperiore

come fopra 575 I « t «

Vena fapc- come fopra
4» Conventuali S

riore

V:na infe- come fopra nt 1 1 »

rmre

Tripartii come fopra 455 e 9 ir 21

S. Pietro di come fopra 3*S 2 i 3

Bivona

Longobardi cnme fopra 41°

Stara di

Briatico diftrutto 9=5

Domenicani S

di S. Chiara il 6 23 21

i

}
»

Potenzont inabitabile 5J«

Paolotti 4

Scio.mi come fopra 131

S. Cono difirutto III I 1 3

S. Marco come fopra

come fopra

354 * I

1

3

3S.Coi;«tino
290 1

Favellasi come fopra leti I I 2 4

S. Leo inabitabile
2OJ

Cedaniti

Panaaccmi

come fopra

liftrutto
30J

3 i ì 3 2 g

Mintioco

Miodarado-

ui Brutto

n parte di-

no
in

1 1 4
1

11 trurto, il re

to inabitabi-

Conidoni

e

firidi foni

liflrnrto 179

Stato di

ome Topra
*

in parte di

ftrutto , in

parte inabi

tabile

i io. Cittadi

Domenicani

Cappuccini

Agoftinuni

fcalzi

2

II

Tropea
J9T7 9

della Pietà

di .' . Chiara

14

15

5 IO S IO

ni morirono

~.um. ir •li-

10

per timore, e
Conventuali

3«li formati

S.Domenic»
malattia

come fopra

come fopra

come fopra

s«
'aolini 9

• I 2 5

I

Bramiti

Brividi
79

S. Nicola

OrfifliadI

coaic fopra

come fopra

J17

HO

I

Ricadi

Lunpaioni

lirbalaconi

come fopra

come fopra

come fopra

S10

175

I

2 I 5

2

I

Pini»

Ciiciidi

come fopra

come fopra

90

I113

237

•P^liiga
come fopra 71» I I

3
A

Cirii

^attirò

come fopra

come fopra

come fopra

come fopra

4*1

Glfpoai

371

29?

555

1 2

2

4

li
Dtjpia

i
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NUMERO D E ANIME.

Pjtjì Loro St.ito

Mtfeèi,

fitgtH

e filmini

Trcpa

Alafito diflrutto 1 1 :

Zaccanopoli fonie fopra 711

Fitili come fopra 139

pannicello come fopra »'
Darìnì come fopra 57:

S.Giovanni come fopra '77

Zanibone :omc fopra tal

Rughetta :omc fopra ■Sii

Joppolo , e n parte di- 3S0

erotti , il ro

Coccolino llo inabitabi

le

Sci

Stato di

Nicotcra parte diflrut-

ro,ìl rello in

abitabile

39+0

Radia come fopra 33C

Ptcìitoni come fopra 104

Caroniti come fopra 37 9

Comcrconi diflrutto 3-o

Stato di Mot-

tarìlocaflro diflrutto 53?

Limbadi conte fopra S«s

Mandarado- come fopra 383

m

S. Nicoli come fopra 3IS

Caroni come fopra 33!

Rofarno , e ■diflrutto 3075

S. Fili come fopra ffs

Riziconi , e diflrutto 103 3

Gioia come fopra 430

Dro(i diflrutto 3SS

Seminara , e diflrutto »8l«

S. Anna diflnltto SJ3

Palmi diflrutto «eoo

Bagnara diflrutto 5«S8

diflrutto in

Scilla parte, il rcflo

inabitabile

5113

Prima de'Trnnuoti ,

Monaci

_\

Cclcflini

Paolotri

OiTcìvanti

Bafiliani

Domenicani

S'adotti

Cappuccini

Riformati

Oflervanti

Bafiliani

Domenicani

Conventuali

Paolotti

Oflervanti

Cappuccini

OlTcrvanti

Cappuccini

PBoIotti

Cruci furi

UflTcrvanti

Cappuccini

Morti per le rovine .

V.--

feti

Fé- I Ra-\ Mona-

mine \?,xx.lj ci

Monache

di S. Chiara rs

S. Mercuri*

Annunciata

9

3+1

2SS3

MO

IO

; 14

3!

34!

1*4

S?4

38

57

513

MowJ-

1

3

10



(5) 

M UMBRO DELLE AH ; B E .

Prima de' Trcrr uoti . Morti pe r le roi ine .

Tiefi Laro Suto

Vj/chi, Monaci Monache j Ma-

1 fiU

Fe Ra- Mona
■Hiiu- Totale

t (emine ra ine ?•'*.?> ci .De de'mfirti

Staro di patte diftrut- 1*04 Domenicani 12 4
1 : 6 2 I

Fiuaura [o , e parti

telionato

Cappuccini 19

Campo , e come Copra «oos 1 ! I S

Contrade

Catona , e come fopra 1700 Paolotti 4 II a II

Contrade

Cannirello, t come fopra 1200 7 7 5
19

Contrade

S. Roberto parte distrut

to , e parti

inabitabile

IO96 14 4 7
li

Rofali , e diitrutto II* 5
2 9 4

li

Contrade

Stato di

Calunni parte diftrut-

io , e parti

inabitabile

1IJO
t 10 11 19

Lacanadi :omc fjpra Sf4
3 4 7

S. Stefano diitrutto liVi Bafiliani 6 19 51 ts Ii>

S. Giufeppc parte diftrut-

to , e patti

lefionato

5^4
1 3 4

S. Alcflio liltiutto
743

I 7 1S
2!

Simbatelio

Maro d:

di Sfatta ;es 3
1 1 *

Gallico Jartc Jiffrut-

■'o , il re fu.

lesionato

'«-•4 IO
1 6

•7

l Grammi tiliructo
111

1
1

li
Dimìaiti

Stato di

tome fopra ISO

Bafiiiam (,

1 3

Paolotti 8

Domenicani li Coiifervato-

rio di Edu

cande

"

Carmelitani 9
S. Maria del

la Vittoria

■li

Re§3io parte diitrut

to , e parte

inabitabile

IS2SO Agoftiniani s

«

1*

S. Nicola di

Strozzi

S. 1 rancefeo

sales

19

}1

<; 1 45 15
119

Conventuali

Oflcrvauti >
Cnnfervato-

rin tielle Ver

ginelle
Cappuccini

Riformati

4'

Orti diitrutto IMI

35

? 4 « 12

Podae&oni parte diitrut

to , e patte

lefionato

4J0
' 1

15

Terreti come fnpra
"14?

I

1
NaSti quafi diilrut-

191
I

Arat

to
6

in parte di 50O
4 2

itrutto, il re

to lefionato

Cannavo *. cafe diroc

cate, le altre

lefinnate

• 107 1 3

Pagliano diitrutto 34+
1 X 2

ftrlupo come fopra 71
I 1

R
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NUMERO DELLE A N ' M E.

Paeft Loro Stato

Prima de'Trcmuoti . Morti per le rovine .

Ma/chi, Monaci | JMeruche M.r- Fi Ra-Mona- Mona- Tctilt

fUguc Reg

e Semine Jfhi ntine
MKXf ci che (ic'nvm

Valanidi

gio

parte diilrut-

to , e parte

iati

'nibitubile

Triwino lochc cafe ro

vinate, le al

te lefionate

120
1 1

Cerafi :ome fopra 3«l 1

Stravorinn liilrutto 90 i

Schindilifa liltrutto 170

1074

4 3 7

7'
Stato di s.A- iiflrutto coi Bafiliani

7 10 IO

gata di Rcg fuoi Borghi

gio

Cardcto liilrutto «95
3

11

Armo lilìrutto lai 6

Moforroma li li r ulto 4SS
7 . 8 13 27

Vinco , e

Bovetto
lefionati

comprciì ne*

Caf«li

Motta San- parte di li rut 3144

giovanni to , e parte

inabitabile

Montcbcllo molto lefìo- 1453

nato

PcntidaHilo inabitabile 771

Mclito lefionato 4J0

'795S. Lorenzo , e dillrutto in
3

parte, il redo

inabitabile

Bagaladi come fopra de

Stato di quali intie

Amendolca ramente di-

Brutto

»70

Roccaforte parte dillrut

to , e parte

inabitabile

7O0

kanéi come (opra «U

Galiciand come fopra 3SS

Condofuri come fopra 103*

3 IJOBova, ed parte dillrut

to i parte in

abitabile , e

parte lefiona

to

Africo dillrutto «5 J I 3

I
5

Palmi , e poche cafe ro Kj

1vinate, le al

1 1tre lefionate

Pietraperina lefionato JIO

ta

Staiti tre cafe di UH 1
I

roccate,le al

1 1tre lefionate 1

1
■

~

r'
- -
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NUMERO D E L L E A N IME.

Prima de' Tremuoti .
Morti per le rovine.

Paejì Loro St.to

Mv/rti,

e /emine

Minaci Monachi Ma- 1

fthi 1

Fi

mi iie t*xx)

Rj- Morti

ci

Moni

che

Totale

degnarti

Braocaleone
'■frutto in

4'J Offcrvanti t

parte, il retto

 
lesionato

parte di limiStato di

Brdz;«ao to , e parte

te lionato

500
Agoftinian: 5

Fcrruzsano .ti limito 553 1

SS

M^ttabr liz due cafe ca- IH

zano Jjte , le al

tre lcfian ite

Cafalnuovo parte dillrur-

co , e parte

45 3
t 3

■

inabitabile

Precacore , e patte diltrut-

:o , e parte

.ìabi-ibile

S4'

S. Agita parte diflrut-

o , e patte

lefionato

435

*uto dei

tiftrutto Oflervanti 5 s is IO
31

Bianco DM

Riformati 1?

CafiRnana re cafe , e

lue chicli di

frutte, le al

tre lefionat.

$>J«
•

Caria parte dillrut-

o , e parte

[clonato

■70O

114)Mottaplati jitte dtllrut-
a t 1

25

9 , parte lc-

lotutth e pai

.e cadente

S.Luca >ane untrut- I3J7

n , e parte

.i abitabile

Caitri urte dilirm-
354

2 i S

i > , e parti

Natile

cadente

4 3
IO

8

"
ime fopra »SO

Stato di jarte diflrut-

Bovalmo •o , e parte
1000 Riformati 12 4

Beneflare

■abitabile
I a

■ome (òpra
8*«

CirelU ome fnpra 470

«tato di a terra par- *
Ardore :e diftruttn , 16)5

1 relioinabi-

abile

S. Nicola parte diffrut- a 50

■n , e parte

icfionato

fcanbile ma cala , e

la^arrocchia

104

cadute , l'al

1 l !
tre lefionate



f 8 ") 

NUMERO DELLE A K t Al £ .

Prima de'Tremuoii . Morti per le rovine .

Pacfl Loro St.ito

Msftbì, Monjci Monache M.r- Ft-, Ra-.Men.t- Mon.j-jTcrj.V

jemine l'chi mine \g*tX> \ " he di morii

Stato di parte inam 1
Condolutile abile, e par

te dutrutto

311 1 1

Cimiaà urte diltrur-

:i , e parte

Iciionaio

7U

S. Ilario jaric diitrut-

:o , e pai te

nabttabile

4'!»

•

Stato ili i parte diltrut- Conventuali H li S. Anna

1 1 1Gcrace to , e parte

lefionato

39iO Paolotti

i Riformati

[Cappuccini

1 dcU'Annunc.

di .". Panta-

leone

b 52 1 57

Portigliela parte inabi

tabile, e par

te lefioaato

4*5

1*

15 1 >

CSBOlO lefionato
«4!«

1 1 2

Aatonooiina inabitabile
s,o

= 7JOSiderno parte diitrut- Domenicani 5 4
10 c

20

to . e parte

inabitabile

Mammola come (opra
+.;9S Bafiliani 7 6

41 S« I03

Agnina lefionato «;■

Stato di parte diitrut Domenicani I) 3

}„.Gretteria to , parte le
'453 Cappuccini IO 10

46
59

fionato * e

parte inabi

tabile

Mattoni parte distrut

to , e parte

inabitabile

n+o 2
I

4 7

S. Giovanni come fopia
"45 4

13 IO
=7

Gioiofo parte diitrut

to , e parte

39= S OiTeivanti «S 5
2

7

lefionato

RoccelU patte diitrut
3:74 Riformati 1 1

I I 2

to , e parte
Paolotti 7

lefionato

Cailelvetcrc parte diitrut

to , e parte

lefionato

3S22

1141

Agnltiniani
1 di S. Maria

di Valle Ver

g

a 45 44 91

Cappuccini

Domenicani s

Placasi»
patte diitrut

Domenicani 1 1

to i e parte
Conventuali i

Contado di

lefionato

Bafiliani 1:

Stilo inabitabile 1879 Cappuccini ■4 ai «'. Chiara :i 1

1

< Domenicani 9

Camini parte diftrur

to , e paitt

lefionato

«5«

Conventuali 1 i

J Riace come Copra
1319 I

1 Guardavano lefionato 191I 1 T ,
1 Stignaao pai te diftrut

>533 Riformati 14 1 6 a ■ s

i jkfionato

Ito , e part

1 1
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TV Li té E R 0 DELLE A N / 5 i .

Picfi Lara fe.ito

Prima de' Trcmuoti . , Morti per le rovine .

1 Mt/f»i, Monaci Moniche j M.i-

1 feti

Fé- Rj- Mona Mona- Totale

de morti

fiera? fitte

e JjmiiL mine !»«' ci che

Fuuno molto lefio- 977 Romitorio d:

S. Maria del

la Stella

nato

6

MoncAejace molte cafe a>7
1

cadute, le fi

rn menti le-

j fumate

S. Caterina molte cale •999 Cappuccini IS

cadute, le ri

mancati le-

stato di

lionate

Domenicani 18

Sidolato inabitabile 35JO
1

lìti quali diftrut-

to

1500

Riformati '9

S. Andrea parte diroc

cato , e parte

lefìonato

1100

Stata di parte distrut O(fervami :o 1
1

iitriana to , e parte

patito

Sa- fi «e come (opra 1SS5

3
a

Davoli come fopr.1 19H }

Gagliato parte oduro,

e parte lefìo

nato

tenui dìflrutto nel I4P5 3
3

la maggio;*

parte,il retto

Sovcrato

inabitabile
l

come l'opta 105

IO78Moatepavo- parte diilrur- 1 1
s

ae :o , e patte

nabitabile

Giratila parte diftrut- 139' 1 3 1
1

:o , e p.trtc

nabitabile

Maataoro iccafe cadu

te , 397- ina

bitabili

»5'9

Stato di

vane diftrut-

Cappuccini 1 1 li s. Chiara '7

1

Squillate

Domenicani 6 .li tuttasanti
IO 4

i
to, parte ina ,1711 1

bitabile^ ca hifòrmati l(! della Putit.i 18

dente

St alatti parte diroc

cato , e parte

inabitabile

«39° Bafiliani
3

li S. Maria

Maddalena

* 5
* 17

'7

' ~:l di Brutto !«)« 143 119 70 3"

S. Eoi» molte fabbri

che rovinate,

le rimanenti

inabitabili

1145

\

3 4 4

• i

(Mivadi dìflrutto l 8s5
c!

1



( io )

N (J M E R 0 DELLE A N / m i: .

Pat/t Loro Stato

Prima de' Tremuoti . Moiti per le rovine.

Mj/tfi, Monaci Monache Ma- Fé- : Ra- Mona- Mena- Totale

fftmimt Jcbi mine .^J<s.r ci ihc de>mn\

Palcrmiti parte diirrui-

10 , e pam

lìSO i I 2
4

iefionato

Centriche

1

diflrutto pc

la maggio.

parte,il relh.

molto lelio-

nato

t*0

Amaroni .urte diftrur-

to , e parti

Ci; 2 l I
4

inabitabile

S. Floro Jtlli utto 9si 4« 44 1$ 104

30
Caraffe Jiltrutto «so 5 e 17

parte difirut- Domenicani rS

Girifalco o , e pan> 2(03

Riformati

43 73 Ci IS+

inabitabile 22

IIS. Vito , e .urte di (trul 3001 Carmelitani
I

lo , e parte

inabitabile

Ccnadi nabitabile
• Su

2 2

Chìaravalle Jiltrutto 1451 Cappuccini
15 2 a

Arguito parte dilli m-
«7*

o , e paru

inabitabile

Cardinale parte dillrut- 2345 I

to , e parte

inabitabile

parte diftrut- Bafiliani
7

Torre to , e parte 144S

Agofliniani
3

9

inabitabile
6

Simbario parte diltrut-

to , e parte

145 S
4 5

lcfionato

Brognaturo come fopra 54) Conventuali »

Serra di S. patte diftrut- Ccrtofioi
50 30 t 4 4-a

Stefano to , < parte

h fienaio

Spadola
dilirutto ili a I

i

Bivongi parte diftrut- 1540

to , e parte

le donato

Fabrizia parte dilirut 2500

to , e parte

Stato di

le lionato

Soriano di It ruttò 37*5
Domenicani

«5 «3 11 37 2
173

s. Angelo come fopra 315 a 2 I

S. Karbara come (opra «3 1

Vazzano come (opra ffl Agofliniani «

\

9
II e I

1S. Bafile come fopra 299 3 7 3

Fizzonl come (opra JJJ Domenicani « 1 5 4 9 1
\ 20



( II )

NUMERO DELLE A N I M £ .

Prima Je' Trcmuoti .
Morti per le rovine .

~.:..| -"-
Mafchi,

e temine

Moniti Monjcke M.i-

fchi mine *£
ci che

Tttalf

de'morti

Vallelonsa

Stato di

diflmtto 9 '4 Riformati 15 13 I]
ìS

TVicaarelIo come fopra 3»
6S. Nicola

Stato di

come fopra uji S

Aicna difirutto •379 Bafiliani 4 13 12 i 33

Conveatuali IO

Acquaio come fopra 1109 Ai!ofiiniani

Riformati

1 1 4
1

2

} I0

Gerocarne come fopra loj Carmelitani

13

IO 1 4 31

Bafiliaai

4

1 5
Ciano come fopra 453 6 2

i 3Mi«liaad come fopra M
Eracciara come fopra 130 5 9 17

Limpidi come fopra 531 4
10 15

Pronia come fopra 90 3 3 7-

Simiatoni come fopra 183 7 i li

Potame cerne fopra i 4

Data

Stato di

come f"pra 1300 lì »9
io

Melicucca

So.eto

diffrutto 5
5 IO

Di riami come fopra *MO
IO II

IO 33

Ditfcna

itato di

come fopra 140
1 5 3 9

Carida di»rutto '•4 J'.!i.rvJnti 13 II li 18 50

CaropòJi come fopra i 1 3 7

S. Pietro

Stato di

come fopra 493
t 17 IO 39

LauicaBa parte di (Init- i Se: Domenicani II «9 14 15 SI

o , e pane

n^bitahile.I

5». motti per

C.ndidooi iitiiittn
«94

IO .16 4 40

^errata ome fopra «7
S S

Stillitanoni ome fopra «So 7 1 9 17

Bcllafitoni come fopra 481

Conventuali IO

I I 5 7

BoreIlo ome fopra SI

Paolotti 3

4 4

Galatro , C

Plaiaano

diSrutto

ome fopra

179*

4'«

Cappuccini 17
•73 III 1

18
7 10 19

Feroleto del JiSrutto III 1 10 li 33

la Chieb

Ancia fupt-

Stato di

.li frutto 497 5 ai li 47

riore

Paolotti >9 (0 75 1*4
Anoja infe come fopra 10*0 S

riore

come fópra 3 * 3 2 j

Tintami

come f"pr.t

305

14 44 I*>
Maropati 1513

Cinquefrondi difirutto 1011

Oflervanti II

355 i SO 4+'

f

^ I ' i S

GifFone come Copra 1301

Riformati IO

f 1
S

4

M
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ti U M E R 0 DELLE ANIME.

Tufi Loro Stilo

Prima de' Tremuoti . Morti per le rovine.

Ma/chi, Moa.ici Monache Mj- Fe Ra- . Mona Mona Tottle

i- ji mine ]chi ritine i'XXf ci che de'morti

domenicani 13 9

Poliiìina Jiflrutto ' 4S34

Oifcrvanti 37

di S. Chiara 1S «99 1300 HO

31

'7 La»*,

Paolottì 7

Mclicucco conte fopra

Cappuccini 11 3 J

495

«7 3*

5

439

34 2} ti

S. Giorgio distrutto Domenicani 37

li

13

«ii 1S« 4

9

«

• 311

20I-J
Cafalnuovo diftrutto ssso OlTervanti soo SOO 70»

Scaio di OlTervanti

 

1
Terranova diftrutto IlpO

Agoftiniani 7

della Sanità JS 494 317 «0]

«
15 h*u

Ccleftini 7 «

Molichio come fopra
«799

Cappuccini 13
i

-*

Radicina come fopra Domenicani

111 177 200 600

Tarrincili come fopra

3379

Oflervanti

14 l«S »y3
Hi 13 15*

V Martino come fopra

I1JO 6
93 ii» 39 a 312

Sciofario come fopra

113 « 11 6

Gaiatoni come fopra

9* s 10

4= 3 3 1
7

Oppido

S'ato di

diftrutto

Cappuccini li 2

j""9«
3355 Offcrvanti 13 di S. Chiara

21 :5i tsf 559 4

Ticfilico come fopra 9$ 2

Paolotti e

7* 15» 75

«

303

Zurgonadi come fopra Di II 11 «
15

Varapodi come fopra 175+ Agoftiniani 6 11 116 115 3 *?7
Mcfìgnadi

Stato di

come fopra 9 14 Domenicani IO «5 «15 ;• 2

S. Crillina diftrutto 1385 OlTervanti
4 195 343 131 7«0

Pedavoli

Paracorio

come fopra

come fopra

130O

960

S9

50

110 Sì a+5

come fopra

, ISO
33S

Scido

come fopra

come fopra

«73 1 7»
41 J-'v

««4

«59

S. Giorela ss«
40

37

49

4*

75

8«
Lubrichi «OS

IH

75»

Sitizano diftrutto

i

59 1 15 77 «ai

»7«

Cofoleto

Stato di

diftrutto Cappuccini 13
34 SO «0 4

Sinopoli diftrutto

Paolotti
2

I } 379
5371 OlTervanti

Spedalieri

6

3

«49 135 93

S. Eufemia

Sinopoli vec-

caìo

come fopra

come fopra

3I40

«43

tuIlluni 30 303

70

4' 4

94

JI« II 9*$

*9»
37

Acqnaro come fopra S74
I40

119

34 *•*
3IS

S. Procopio come fopra '441
-

«a 135

Meiicucca diftrutto , a Bali li ani

del Priorato riferba di pò-

che cafe

1901

1|«

Cappuccini

Riformati

9

11

4» 97 ! 15 I

1

}■ »*7

CaHellace diftrutto

43 SI US

Calimera parte diftrut 314

1

to , e parte

inabitabile

S. Calogero diftrutto »«5
2

9 1
»7



C 13 >

N U MERO DELLE A fi / M E .

Faifi Laro Sino

Prima de Tremuoti . Morti per le rovine .

Mifcbi, Monaci Monache I Ri-, Mona- Mona- Totale

t ftmine

Mj- Fe-

de'moti

Mcfia.no

Stato di

diltrutto
34

Jchi miac
'g'KV « che

Zuncri come fopra 7<o
1

Orfigiiadi come fopra 107

Rocibiolo carne fopra 341 Cappuccini 30

Garavati come fopra
lUo

MoUdi come fopra aos x 1 3
Papagiionti come fopra

J50 I a 3

Pernocari , e

Pernocarello come fopra j«4
3 4 1 7

Prclìnaci inabitabile *oi

Fialandari diltrutto 705

4 6

Scaliti come fopra »l

L-:i--nj metà diltrut

to , e metà

inabitabile

ito

pizziani

Stato di

come fopra 1*0

Milcto diltrutto ISSO

Conventuali s

1* 17 18

1

ì 5°
Jonadi inabitabile

Cappuccini 13

Paravari diltrutto

808 Conventuali li 1 f

Calabro come fopra

Sii I

S. G iovanni come fopra

479 i
9 G 35

Comparai come fopra

401 3 4 j g

Mao come fopra

39» 9 IO 3

S. Pietro come fopra

337 1 a

Stato di

75
I I

Francica di Brutto
«J« Conventuali «

7 1: 5 25

rdogadi come fopra
3 34 2 1 3

Untati come fopra
ti %

i. Coflantino come fopra
SO! a 6 «

Chiefc,e Mo-

iiifterj quafi

tutti rovina-

ri , ed egual

mente molti

Teatini 7

8Tcrefiani

Domenicani 31

Conventuali 9

15

di S. Chiara

di S. Rocco

4!

3«

Catanzaro palazzi | e yCfi

Paolotti

6 I 1 14
moltiffime

cafc

Agofliniani 13 della Stella 39

Carmelitani 7 della Madda

Spcdalieri 3 lena 30

Cappuccini 41

Gazliaao 4. cale cadu

te, una Chic-

fa i e 17. cafc

danneggiate

IjM

Ritormati 37

Tjveroa

Stato di buona parte dell' Annun

di iti ulto t <1

retto , e le

Chiefe inabi

tabi li

1840 Domenicani ciata

li S. Chiara

)6

Cffcrvanti IO I 5 e

Ubi parte diltrut

to . e parte

inabitabile

770

Cappuccini ■« 17

3 4

SiVTJCÌ come fopra
»S4

S. Pietro come fopra
3*5 I

T
Fonato come fopra «00 3 3
Sorbo come fopra

7=4 I 1
3 5

-vf^m*tm
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Pacfi Loro Stato

NUMERO DELLE ANIME.

Prima de' Trcniuoti . Morti per le rovine.

Ma/chi, Monaci Monache Ma- Fé- Rj- Mona Mona- Tntjtt

e feminf febi mine ffJW ci che de^mjrti

Maranife parte dillrut-

to , e parte

inabitabile

>4* 1 \

S. Giovanni come Copra 527 1 I i

Vincoli fé le Sonato 'SO 1 '.

Maggifano parte distrut

to ■ e patte

inabitabile

HO

Pentoni come fopra ini 3

Noce come fopra 50

IOOJSellia le poche cafe

feampate dal

le rovine fo

no cadenti

Zagarife poche cafe ca
S>*7

Domenicani 4

dute r molte

altre lefiona-

Serfale

tc

Stato di

tutto legger

mente lefio-

nato

*1«0

Belcaltro la Cattedrale

e le cafe tut

te gravemen

te lefionatc

79S Domenicani 3

Andati molto lefio-

nato per in

tiero

«45

Cerva leggermente

Icnonato

310

Cuturclll le cale , e la

Parrocchia

300

Stato di

lese, irniente

lefionatc

Domenicani 3

Mefuraca Chicfa,e cafe

Leggermente

99! Cappuccini

Ritonnati

>4

lefionatc

22

Arietta interamente

lefionato

SOI

Marccdufa laChiefa.e le

fabbriche gra

vcmente lc-

345

fionate

Petroni come fopra e$s

parte dui rut Offervanti I« |

s.

Poiicaftro to , e parte 3198

Riformati

di S. Gaetano 17

cadente *

Cotronci illcfo, e falvo >024

Roccabcr- molti edifizj m Paolotti 6

narda inabitabili

ìAitili* alcune cafe 140 Ciftcrcienft
7

1 1 J |
1

1aperte

1 1!

'

■

~
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NUMERO DELLE ANIME.

Pjefi Loro Stato

fono , e fi I v

parte diftrut-

to , e parte

inabitabile

metà del Ca

mello dirne

cato , le cafe

klionate

alcuni cditSzi

rovinati , e eli

altri lesionati

ÌiCrutto«a ri-

ferva eli po

che cafe

J flrutto,a ri-

fcrva di po

che cafe ina

bitabili

icfionato al

quanto

le caie con

tattate

come fopra

llefo, e falvo

1 Cartello,

: molte cafe

efionatc , il.

na^gtormen-

ic feofle

I e fio nato

-onic fopra

Prima de Tremuoti . Morti pc r le ro

Mjfcbi,

ifemine

Monaci Monache Mi-

fchì

Fe-

mìnc

. Ri- Mona

ci

1100

Domenicani

Riformati

3

739

9so

6

Oflcrvanti 1 1

Cappuccini J

**;« di S. Chiara 23

34'

SO

"aolotti

Spedalini

3

2O0O O.Tervanti 1

J900 Domenicani t

SRiformati di S. Chiara 20

427

Cappuccini 9

H45 Cappuccini 14

) I.'IV.IIIU 5

7*4

14SO

Domenicani

Cappuccini

4

IO

2 I

5« 1

Mona

che

Totale

eie'morti

COLLETTIVA GENERALE.

NUMERO DELLE ANIME.

Prima de* Tremuoti Morti per le rovine Viventi rimani

1
10041 ....

1
> 4073«5>

> 43«5»4
10H9 . . . •

•2<S ....

3)1* 104 .... aite

Monache .... ~ t«4 IH ... . 7S<

Totale . •• 43977* 29451 4'03»J
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CALABRIA CITERIORE.

Danni cagionati in alcuni Paefi da' Tremuoti ne'mefi

di Febbraio, e Marzo 1783.

Nvm. oeltc anime

r.ir.ft Primj

dt'Tre-

muati

Marti

ptr li

rovine

*. 0 R 0 STATO.

Cofcnza 7«37 Di li. care rovinanti fé ne Tono alcune demolite ; per altre difp»fio il

diroccamento. Si fono anche demolite alcune fabbriche de' Monifteri

di Donne di Collanti no poli , e delle Vergini . Dodici caie , ed i Mo

nalteri delle Cappuccinelle , de'Carmclitani cai» , e fcalzi , de'Rifor-

mati , degli Ortcrvanti , del Terzo Ordine di S. Fraucefco , e de"Cap-

puccini , non che la Chicfa Parrocchiale di S. Nicola han bifogno di

Si fono tolte le cacciate lunghe dal vertice delle cafe per evitarli il

ripari .

Si Ha proferendo da' Deputati eletti 1' offcrvazione per il pronto ri

pericolo a' Cittadini .

Sono lefìonate le Torri di Campagna .

paro .

H05J iano i Sto Metà delle cafe Icfionate.

CASALI DI C 0 S E N Z A.

Marzi

tagliano Spa SfM In parte lefionato. La Chiefa Madre , e quella de* Domenicani , e loro

oi , e Rota Convento notabilmente patite ; e le altre Chiefe anche lesionate ,

Rogliano Cu IO» Il terzo delle cafe , e tutte le Chiefe lefìonatc .

quale più , quale meno .

ti

Pedice Perito 310 4. cafs diroccate : il reflo lefionato ove pia , ove meno . Il territorio

i danneggiato colla rovina di caftagneti , e gelfcti .

Pedice

J0:o

s. cafe rovinate .

Pedace Jotte, j. cafe rovinate . Le rimanenti , e la Chicfa de' Cappuccini Miniiate

e Pedice Ser chi più, chi meno. Nel Monaltero de' Domenicani vie un folo Dor

ra mitorio inabitabile . K filli: lungo quelli Cafali un torrente , che da

giorno in giorno manda in rovina tutti gli edifiz) , per cui han bi

Pietrafitta 1)49 Una cafa caduta : due terze parti lefnnate dove pio . dove mm»

fogno di cambiar fìto ..

Lappano 45i
M. cafe diroccate , 17. inabitabili : le altre , e le Chiefe lefionatc.

Corno so Intieramente diltrutto.

S. Pietra del IMI 9. cafe rovinate , le altre lefìonate .

Corno

Eovito 4lO tf. cafe , la Chicfa , e Convento de' Riformati ledonati ,

Hovito Mot
370 io. cafe , e le Chiefe Icfionate .

ta

Rovito Ita-
MB La Chicfa , e ao. cafe lefionate.

vetto

Speuaoo
»4M

4. cafe rovinate : le rimanenti , e le Chiefe notabilmente patite . Jl

{rande MonaDero de' Paolotti inabitabile , a riferva di due Dormitoti , che

fono illefi.
Piine

7)0
Cafe inabitabili : una fontana affatto rovinata , e perduta 1' acoua . II

Convento de' Cappuccini molto patito : le Chiefe lefìonate .

Mi^li

Celico

411 Cafe , * Chiefe Icfionate .
io. cafe in parte cadute: 40. notabilmente leGonate . "Della Chiefa Par

ISJO
rocchiale fé n' è caduta la volta : le altre fono illefe . Convento Uè

Masseto «70 i. cafe cadute , le altre lefionate .

Domenicani lefionato .

Carola 7io 30. cafe , la Parrocchia , e le altre Chiefe leGonate .



( i8)

PAESI

Svr,i. delle anime i

Trenta

Zumpano

Zumpano

Motta

Zumpano

Rovella

5. Benedetto

Dormici So

prani

Dormici Sot

tani

S. Ippolito

forzano

S. Stetano.

Dipignano

con tutte le

a. cedole

Tettano Serra

Tettano Ful-

fano

Tettano Lo-

rignano

Caftiglione

Aprjgliano

colle ii. ce

dole

Carole»

Marano

Ceri Lana

Rend» ]

Rote

Mun'alto

S. fili

S. Siili

JVim.' Mirti

per le

rovine

ie'Tre~

munti

3?l

«30

I»

llf

5 50

ti*

MS

leo

102}

n

«00

1000

4'4J

■730

3Sso

iffoo

J7«0

1700

«30

9700

3 donne

LORO STATO. "I

(. cafe , e la Parrocchia Lefionato .

■ 3. cafe cadute : le altre , e la Chicfa lcfionate , ed alcune inabita

bili .

;. cafe diroccate : le altre , e la Chicfa lcfionate .

cale calcate , le altre , e la Chicfa lcfionate ; la Pa' Nicchiale dirtrut-

ta : del Monattcro degli Agoftiniani caduti due muri .

cafe cadute : le altre , e la Chiefa lcfionate .

Una cafa caduta : le altre colla Parrocchia lefionate , ed il campanile

caduto : Chicfa de' Riformati patita .

cafe cadute j le altre , e la Parrocchia lcfionate .

una cafa dillratta : Is altee, e le Chiefe lefionatct.

cafe , ed una Chicfa diflruttc : le altee lcfionate .

parte diftrutto , parte inabitabile , e parte lefionato colle Chiefe .

Ufi. cafe lcfionate con alcune Chicfc : Convento , e Chicfa, de' PP. Ri

formati quafi inabitabili. Convento da 'Cappuccini lefionato; la Chic-

fa de' medefimi intatta .

uomini"? morti ne' Pacfi di Calabria Ultra , cioè in Borgia in Maida,

donne S Girifalco,, e Ciuqucfrondi .

Dite cafe , ed una torre cadute : U metà del Paci lefionato colle Chie

fe ; Convento, e Chiefa delle Cappuccinelle notabilmente patite.

(Quattro cafe diroccate : fei lcfionate colla Chiefa .

Due cafe cadute ; quattro cafe , e la Chiefa lcfionate . Il territorio , in

cui erano fei caltagncti l'offri noi..bile danno .

1). cafe diroccate : il itilo lefionato una colle Chiefe , fra k quali

quella de' Cappuccini .

t3. cafe. diroccate. : 70. lcfionate colle Chiefe .

donne

soq,

Tre cafe diroccate : trenta altre cafe , od il Convento, ck 'Cappuccini no

tabilmente lefionati . Si divife una gran Rocca fino alla baie , per cui

minaccia rovina, e precipizio col pericolo di 30. cafe fotropotte , del

molino , e fontana , non che di molli alberi di gclfi . La Chicfa di

S. Giovanni diroccata ; della Parrocchiale n' e cafeata la Cupola , *

la Sagreflia . Le altre Chiefe lcfionate .

30. cafe rovinate : altrettante intatte , le altre lcfionate . Le Chiefe

tutte per la qualità del terreno traboccanti , e. che minacciano prof-

lima rovina . Il territorio ha foffarto molti fconvolgimenti , colla ro

vina di alberi ; molto più , che la qualità delle terre è proclive a

fcivolare , e rilafciarfi .

7. cafe , e la Chiefa Madre diftrutte , il rcflo lefionato , a riferva di

is. cafe : le toni quafi tutte lcfionate . Il palazzo Baronale ha fof-

ferto danno notabile . La Chiefa de' Domenicani lefionata ; il Moni-

Acro inabitabile . La Chicfa de'Riformati e iilefa ;■ il Monalicro ina

bitabile .

7. cafe diroccate ; il Cartello , e le altre cafe colle torri , e Chiefe lc

fionate . Il territorio ha fofferto danno nelle piarne di gelfà ,edt altri

alberi . Il Convento degli Offervanti notabilmente lefionato , e parte

della Chicfa diroccata . La Chicfa del Monattcro di S. Chiara col Con

vento , ed il Ritiro de' MifTionar) Icfionati .

13. cafe rovinate : il retto lefionato , a riferva di is. «afe : parte della

Chiefa Parrocchiale dilìrutta: la Chiefa de'Riformati lefionata fcnii-

bilmcnte .

Due cafe cadute , 17:. leggermente lcfionate , (0. notabilmente patite :

11. cafe rovinanti fi fono diroccate . Le Chicle filiali , le Chiefe , e

Conventi de' Domenicani , de' Carmelitani , de' Cappuccini , e ili

S. Chiara Icfionati : la Chiefa poi del Monittcto de' Paolotti total

mente diflrutta .

10. e-'- le Chicle filiali , la Chicfa, e Convento de'Riformati patiti,

le rimanenti colle Chiefe Icfionase.

■r
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fAEIl friatj

to'Tn-

mmotì

Marti

per /*

i 0 A 0 STATO.

Calligliene Jj«

rovine

Inferamente lefionato : cafe rovinanti diroccate : il Convento degli A

Maritimo goftiniani lefionato .

Villa della tee Parte dillrutto , e parte inabitabile-.

Ctfagna
•

Martirmo I «00 io. cab inabitabili : le rimanenti , la Cattedrale , il Convento . e la

Chiefa de' Conventuali , ed il Convento degli Agoftiniani notabilmen

te ic iiiin.it i . Il territorio fi trova (convello , e quali perduto per le

alluvioni accadute nel pattato Inverno . I venti caldi Coprigiunti ,

e la eminente , e (coperta fttuazione della Cittì hanno prodotto ne*

principi d<Uo fcorfo febbraio delle febbri putride , per le quali han

no perduta, la vita alcuni Cittadini .

S. Manto 1300 H palazzo Baronale inabitabile : cinque care in parto rovinate : le ri

manenti lefionate dove più , dove meno . Il territorio e angufto , e per

le alluvioni del pattato Inverno (offri confidcrabilf danni •

Ncccra 2OIO 7. cafc rovinate : 45. lefionate dove più , dove meno ; le Chicli , ed i

Conventi di S. Francefco-d'Aflfift, de' Cappuccini , e degli Aeoftini.ini

notabilmente fono patiti . II Paefe e circondato da due fiumi , i quali

arrecarono gran danno al territorio nel pattato Inverno .

Falerni tea :o. cafe cadute per le pattate alluvioni : io. lefionate per i freninoti.

Bclmoate loo Il Caflcllo Baronale , e la porta del Paeft notabilmente lefionati . I ri-

' manenti cdifìzi , MonaSori , e Chiefe fono illefi .

Longobardi noo Due cafe cadute : altre 40. , ed il Convento de' Paolotti lefionati .

Amarne* 2S4y Una cafa rovinata : una diflrutta per metà : 40. lefionate in modo da

doverti fìnaniellare : 41. poco patite .

S. Pietro 140! Cinque cale cadute : dodici altre , e la Parrocchiale leliqaate .

S. Lucido IMO Due .camere del palazzo Baronale rovinate : le cafc alquanto lefionate

dove più , dove meno . Il territorio per le gran piogge , e per i tré-

munti ha patito degli fconvolgimcnti .

Sani» IH Picciole Icfioni .in quattro cafe , e nel Cartello Baronale . Il territo

rio foffrl danni confidcrevoli pel rovefcianeJito di olivcti , e di al

tri alberi fruttiferi , cagionato dull' impctuofo vento degli ai. Marzo

ITU.

Terrati. *MB Si. cafe lefionate dove più , dove mrno .

Aicllo »-W» i uomo 21. cafe inabitabili , perche parte cadute ^c patte cadenti ; la metà poi

del Paefe o tutta lefionata dove più,, dove meno. Chiefa,. e Conven

to de' Minori enervanti lefionati .

Serra d'AicU

lo

•s* Sei cafe lefionate . 11 territorio ha (offerto fcouvolgimento ..

Figline JJO i;, cale diroccate : it. lefionate dove più ,. dove meno : la. Chiefa di

S. Giovanni , e Convento , e Chiefa de* Riformati anche lefionati. 11

territorio ha (offerto degli fconvol;i menti .

Mangone I4CO 14. cafe in parte rovinate : 48. altie , e le Chiefe di S. Maria dell" Af-

funta , e di S. Maria dell'Arco lefionati; .

Bclfito «IO il. cafe , e la Chiefa Parrocchiale lefionate .

Grimaldi 2170 4. cafe cadute : n. altre , e le Chiefe di S. Pietro e Paolo , e dell' Im

macolata Concezione lefionate .

Aitili* Ho ,. cafe cadute , la metà delle altre, la Chiefa Parrocchiale-, e la Chie

fa , e Convento de'' Minori Conventuali lesionati . Il territorio ha

(offerto qualche danno .

Halite 1500 30. cafc cadenti : metà delle altre , la Cbicft doli* Immacolata Conce

zione , e di S. Martino lefionate .

Carpenzano Ifll i. cafe rovinate ; metà delle altre . hi Parrocchia , la Chiefa. di S. Se-

balikno » la Congregazione dell' Immacolata Concezione > e la Chie

fa , e Convento de' Minori Conventuali lefionati.

CafltI/ranco
774 19. cafe, e le due Chiefe notabilmente lefionate ..

Vaccariuo
9>4- la Chiefa Parrocchiale , e *»• cafc notabilmente lefionate .

Rota IBI 94. calè notabilmente patite.

S. Benedetto USO io., cafe rovinate , 47. altre , e le due Chief» di SBROCCO , ed il, Colle

gio lefionate

Macchia «M ic. cafe patite moItiiTimo; te. altre Icfionate.

Sanano IH 4. cafe patite .

Toraoo •79 38. cafe minacciano rovina, t<). Idi-ma"--.

S. Marco 1133 9. cafe molto patite : 43. altre , la Cattedrale , I« Chiefe , « Conventi

tutti lefionati .
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Vr. ut. dcitc jnìme

PJEII Prìnt ì Meni

per le

rovine

MORO STATO.

ic'Trc-

muoiì

Jo?S«

Fagliano

m
i«4s

Tre care rovinanti , e fette altre patire .

io. caie inabitabili ; 4$. con la Chicfa , e Convento de,i>>»,»rì Conven

tuali lelionate.

S. Sofie '77S>

«41

ISIS

40. caie in flato di rovina, e 35. altre con la Chicfa Parrocchiale lelio

nate .

Ruggiano 1;. cafe minacciami rovina , «3. altre , e la Chicfa Parrocchiale lelio

nate .

S. Agata 5. cafe pericolanti : 45. altre , la Chiefa Parrocchiale , e la Chicfa , e

Convento de' Paolctti lefionati .

Mottafollo-

ne

«9« s. cife tracaflate : i«. altre , la Parrocchia , e la Chiefa , e Monaftero

de' Minori Conventuali lefionati .

bifignano

Longobucco

Ciolia

3113 is. cafe pericolanti , 1S1. altre , le Chicfe , e Conventi lelìonati .

4J«i t. cafe minacciami rovina: 1». altre, leChiefe,* Parrocchie lelionate.

4» 27. cafe furono feoffe in maniera che fono inabitabili , e perciò diroc

care : e J4. altre , e la Chicfa Matrice lelionate .

Terravec- 57« 10. cafe inabitabili : i5. altre , e la Chiefa Parrocchiale lefionatc .

chia

Scala II7S 17. cafe rovinofe : 49. altre , e la Chicfa Parrocchiale lelionate .
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G I O R N A L E

-DELLE SCOSSE DI TREMUOTO

Avvenute nella Calabria Ulteriore, e fpecialmente avvertite

nella Città di Monteleone.

E s o.

Giorni'!

M

-fi J

Or* . in (ai ivytnatro le fctfli ficonit

I' Orinola Itiliino .
Stato itt Ciih ,

All'ora 19. 15 minuti primi tremuoto della durata d

due miniiti , a cui fluirono da tempo in tempo p

(coito violciui fino alle ii. io. m'.

Dalle «. i$ fino alle u. 45 altre quattro fcoflc forti.

Le (corte lc»»icre furono innumcrabili , anzi fi pud di

re , che la terra refìaTe in una contìnua ofcillazione.

Dalle 14. 45 fi.no alle t. 41 continue (coffe in ogni tre,

o quattro minuti , tra le quali da quarto in quarto,

ed altre volte da mezz' ora in mc/u.' ora, fé uè fen-

tiva alcuna più forte .

Alle 7. li della liciti notte avvenne un violentiamo

"tremuoto della durata poco meno di due minuti , (c-

guirpno delle fcofle fino alle io. 30 in ogni ciwjue ,

o fei minuti .

Alle ir. 45 (coffe violenta , a cui fcguirono altre tre

fino al far del giorno.

Dal far del giorno fino alle 1 9 fi fentirono 'quattro fcof-

fe forti , ed altre leggicre .

Alle ai ftofla violenta .

Ai i. 45 fc'jflfa forte , a cui fegul un continuo tremore

della terra , e fotterranei muggiti , con leggiere (col-

fé da tempo in tempo fino alle «. 15. ' i

In quello punto fcofla forte , a cui ne fcguirono due

altre fra lo fpazio di io minuti .

Alle li. 40 fcofla fòrte , a cui ne fcguirono due altre

fina ni far del giorno .

Alle 14. 40 fcoita fenfibile.

Alle io. 15 tremuoto di durata circa tre minuti , pre

ceduto da fcoppio orrendo , a cui feguirono molte

altre fcofTe violente fino alle 21 , nena qual'ora vi

fu una (colta aitai forte.

Alle 33.45 altra fcoflfa . Da quell'ora fino alle ^ iella

notte fi fentirono in ogni quarto d' ora delle fcofTe

con fotterraneo fragore .

Alle i , ed alk ti. 45 due violente (coffe .

Alle 15 t e il fcofTi forte.

Alle 20 , e :o fcofla funillinia .

Alle 14 fcoflfa forte , a cni ne feguirono dellHiIrrc con

finili quafi regolarmente in ogni quarto d' ora fino

alle i. 30.

Dalle 5. 15 , fino alle i. 45 undici fcofTe ben forti .

Alle ii , alle 17. jo fcoffc forti .

Alle 10.15 altra fcoiTa.

Alk io. 30 altra fcoffa torte feguita da quattro fcofTe

leggicre fino alle 14. .....

Dalle 14 fino alla mattina fuiTcgucntc fi fentirono tre

•»Itre fcofle .

Alle 15 fcoffa forte , a cui fcguirono tre altre fcofle

Ieg5iere .

Alle 11 fcofla forte , e fino alle 1 1 cinque altre «corte
fcnfibili .-•• . . . . :

Non fi fentl fcofla alcuna. i ...

Vento S. E. Dal far del giorno tino

alle ore K-il ciclo fu fercno , indi

divenne nuvolofo-. • t

Alle j? incominciò gran pioggia che

durO fino alle il. 45 , ed andò a po

co a poco fcemando fino alle 19. 41

in cui lini , renando l'aria nuvoloft.

:i viddc ufcire dal mare una nebbia

d' un odore forte , il quale torfe

proveniva da' calcinacci dc'pacfi ca

duti . ;

n tutto il giorno vi fu pioggia i

terrotta •

Alle 14. 49 tempo fereno con piccoli

nebbia .

Alle ij. 45 tempo nuvolofo , ed im-

petuofa vento S. w. .

.Ile li. 4i vento S. w. con pioggia e

grandine .

Continuò tutto il giorno con violcn.-n

il venta S. w. —

I "vento S. w. yerfo re 19 fu violen

to , con nebbia denfa .

Alle io tcmpefta con grandine , e cld<

de un fulmine .

Alle o della notte il vento non fu v; -

lento, ed il Ciclo divenne fcrci*.

Sereno. Vento w.

Vario i
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Ore , i» mi» avvennero li loffi .

Alle 3 , ed alle 4. 41 della notte fcofle tòrti .

Alle I, ed alle 15. 15 (corte forti .

Alle II. 4; feoffa mediocre.

Alle S. )o della notte (coffa forte .

Alle 11 fcoìTa forte .

Alle 14. so al'r.i (coffa forte .

7 Non vi fu alcuna feoffa .

■ Alle h. io, ed alle », 1; feoffe mediocri-.

li tutta la notte due piccole feoffe

Aile 1*, ed alle 19. 45, e io. 30 feoffe forti.

Ali 1. 50 , ed alle 2. 40 feoffe leggiere.

Non vi fu alcuna fcff.i ,

Alle 19. io feoffa mediocre .

Alle 4, ed alle s. jo della notte feoffe 'mediocri .

Alle 10, ed alle 11. 4! feoffe mediocri .

Alle 11, ed alle 17. 15 feoffe forti.

Alle 1. 30, ed alle 4. li feoffe forti .

Alle 9, ed alle n. M feoffe forti .

Alle is. 45, ed alle j. ts feoffe torti .

Alle li feorta mediocre.

Alle 15 , alle i«. io, ed alle lo. 30 feoffe mediocri .

Alle 8. 30, alle 11. 15 , ed alle ti fcofle mediocri .

Si fcnritono nel timanentc del giorno varj rimbombi

foticrranei tenta fcguime feoffa .

Seguirono gli «erti rimbombi fenza feoffa .

Alle 13. so, ed alle 10. 5 feoffe mediocri .

La notte due feoffe leggiere .

Alle 11. 30 , ed alle 13. io feoffe mediocri .

La notte tre feoffe leggiere .

Alle «. 15 (coffa leggiera .

Alle 1. jo feoffe mediocri »

Alle 11. )0) ed alle ai. feoffe mediacri .

Alle 1. 15 4eoffa leggiera.

Alle 19 feoffa mediocre .

Alle 1. 30 , ed alle «s. 11 feoffe foni .

Alle i«. 30 feoffa forte .

Alle it. is feoffa Ieggieta .

Non vi fu alcuna feoffa.

Alle 10. 10 feoffa mediocre.

Alle 11 leggiera .

Alle u. J0 , ed alle ir. io feoffe forti .

Alle ri. ;o feoffa violenta feguita da cinque altre feof

fe mediocri . con piccioli intervalli tra di lo» .

Alle i. 10 della notte feoffa forte.

Alle 12 feoffa mediocre .

* n„V; " Trcmuot° violentiflimo , che duro due mi-

l,".ITY" ■ In,Ul durata dì "mpo 1» «errar,

de«!fr? f°"e " (Tl- al,ra volta P"« ehe oìl

£££..' ? forrm»<re "n moto vorticofo. La dire-

ai one della feoffa più forte fu dal Sud al Nord .

?„%;, 6'ÌO f,Su,rono. mo'* altre feoffe coll'intcrval-

£> VJ- ' ° qUa"i° m,nut' ' tra le 1Mli q«ttro furo.

Alte , ? V'JP?*!^ """ ** fotterranei rimbombi.
«■ J. 41 feoffa fortiffima, a cu fucceffero delle altre

SES^?*0^"*** .« » <lÙ™tto minuti

Sisto iti Cielo .

Pioggia. Vento S. w.

Pioggia . Vento S. w. meno impila».

fo de' giorni antecedenti .

Pioggia, ed impetiiofo vento S. w.

Pioggia. Vento S. w.

Fino alle io. 36 pioggia , e vento .'.w.

Il vento lì cambio a N. w.

Vento N. W.

Vento N. w.

Vento N. w.

 

Vento N. w.
 

Vento N. w.

Vento N. W.

Vento N. vr.

Vento N. w.

Vento S. E.

Vento S. w. PioggJi ,

Pioggia . Vento S. w.

Pioggia. Vento S. w.

Vario . Vento S. w.

Vario . Vento S. w.

'mpetuofo vento w.

Vento w.

Imnetuofo vento w. Grandini . Teftu

pelìa .

Vento w. fino alle is. In quell'ora il

vento fi mutò in S. w. Pioggia tino

alle 11.
 

Dalle .«. 11 ,,■"'£a* "* ° <lui>»ro mini

Alle ,fcf07coffa ?o°r,é U ""^ *"* tC0<te le™"<-

1 tr*mtà&** "* taoI'e *itre ***
A e tr fcoffa forte .

Afe !*" "; ,7* all<: *»' 50 rcoai mediocri. ,

tre™~ * no,te rcmXì ""«d'ocre . a cui fégut „,

,^£"£ tCrfl fin° aUC" ' e <"Ualthc fo""'a

*il« « feoffa mediocre .

Vento S. w.

Pioggia . Tento S. w.

Vento S. w.

* s
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Ore , in evi avvennero le fcofle . Stito del Cielo .

Alle K. sa fcofTa mediocre . Sereno . Vento N. w.

Alle u. a , ed alle «. n delia notte le offe mediocri .

Alle n. si feofta fòrte. Nebbia. Vento N. w.

Alle » fcc.r.i leggiera . Nebbia . Vento N. w.

Non vi fu (coffa alcuna . Nebbia . Vento S. Caldo •

Alle ti. ss feoffa forte con due fottcrranci rimbombi . Nuvolofo. Vento S. Caldo.

Alle ir fcofla leggiera..

Alle ir, is feofu mediocre.

All'i, a della notte fcofTa mediocre.

Alle i. io (coffa mediocre.. Muvolofo . Vento S. Caldo .

Alle is TcoflTa leggiera , a cui ne fegu) altra fimile alle

s. jo della notte .

Alle u. is fcoffa forte . Nuvolofo . Vento S. Caldo .

All'i. 3o della notte due feoffe leggiere con piccolo

intervallo tra l'una,c 1*. altra.

All' i. ti fcofTa forte . , ,
Alle ;; feoffa leggiera . Nuvolofo. Vento S. Caldo.

Alle s ed alle «■ i/o della notte fcofTe leggiere .

^K*^A*j^\M^K*^KAj^^K^^KAj^j^^K^JZu^K^J^JZ^XAjCA^rX^^KA^K^^KAÀ^^^KAj^J^at
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n
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n
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Ore 1 io cui avvennero le feoffe . .

Alle 11. ìs fcoiTa mediocre.

wie 11. jo fcoilà leggiera ..

Alle 14. jo feoffa mediocre ..

Alle s. 1: della notte , ed alle 7 (coffe forti ..

sul far del giorno feoffa fòrte .

Alle 11. 4. (coffa mediocre .

Alle ■ , ed ..Ile 8 della notte due feoiTe mediocri .

Alle ij. 10 fendi leggiera .

Alle 4 della «otre fcotfa leggiera.

*IIe ». io feoffa forre .

Alle 13 piccola feoffa .

Alle u. so fcnfU fòrte.

Non vi fu alcuna feoffa.

Alle io feofft leggiera..

Alle i«. 17 feofu coufimile .

Non vi fu alcuna feoif.i .

Alle 11. 10 fcofTa leggiera .

Alle i«, ed alle 13 due altre fcofTe leggiere.

N'on vi fu alcuna feoffa .

Alle 11. 30. feoffa leggiera..

Alle 14. ìs feoffa forte con fòtterraneo fragore.

Alle is. so fcofTa forte.

Mie s della notte fcofTa leggiera .

Non vi fu alcuna feoffa.

Mie ìs. 14 fcofTa forte .

lUk 11. sa fcofTa leggiera .

Alle I della nòtte fcofTa forte ..

Non vi fu alcuna fcofTa .

Alle is. 14 fenffa fòrte, a cui'fegul un'altra eguale do

■-.

5J

Stato del Cielo .

P" due fecondi .

Alle 11. 3» feoffa leggiera .

Alle n. 11 piccola fcofTa .

Alle ii. 14 feoffa leggiera , con rumore fòtterraneo.

Alle i«. » fcofla forte.

Alle 1». « fco)Ti forte .

Alle 14. 4, feoffi forte con fòtterraneo rimbombo fi

nule allo (paro d' un cannone .

Sereno . Vento w. Aria frefea .

Fioggia.c tuoni in diftama. Vento S.w.

Alle 14. 33 Pioggia pruni della feoffa.

Nuvolofo. Vento S. w.

Nebbia . Foche nuvole . Vento S..W,

gran caldo .

Alle 9. 30 Pioggia.

Sereno . Vento S. w.

sereno. Vento S. w. Gran caldo.

Sereno . Vento S. w.

Sereno . Vento S. w.

Sereno . Vento S. w.

Pioggia. Vento S.w. nel far del gior

no ; il renante della giornata tu nu-

volofo .

Nuvolofo. Vento S.w.

Nuvolofo con nebbia . Vento S. w.

Nuvolofo . Vento S. w.

Nuvolofo . Vento S. w.

Nuvolofo con nebbia.

Nuvolofo con nebbia,

^ercno . Vento S. w.

sereno. Vento S. w.. .

Nuvolofo con nebbia .

gran caldo .

Pioggia . Vento S. w.

Pioggia. Vento S. w.

Vento S.

Vento S.

u>.

Vento s. vr.
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Gi.-'ti

étl Ore , i« mi smemwere le feeje . Siite étl deh.

■v e.

All'i. » fa-Xa forte.

Alle « , ed alle • della notte dee fcofle forti .

Alle s. io altra fatti pio forte .

Alle 1». »» lenta forte.
t:?z;.i . Wrb i. V:nt3 S. *'.

ai Allea*. » faxti kjciera , su di lunga danti , con

tacici raaeo ramofe.

Alle s della aorte tcoffa fotte .
Nmrolofo . Tento S. w.

«4 Alle «. i» teoria forte , che parve U piti forte e lunga

che fin intani» dopo quella de' ai Marno'.

Aria ferma. Tento S. w.

» Alle •■. w «otJa forte.
Sereno. Tento C

2f Non ri fo alena teoria .
Sereno. Tento E.

*T \" v: -_ nksxa ftafih.
»' II' - Tento S.w. iarpetaofo.

X* Vie io. ao «tanta testiera .
Pioggia . Grandine . Tento & w.

Alle n. ta nlrra {coita confonile .

*» Von n foalcnaa tcoflà . '■t^j^bii «taro 5. w

JO Alle r. io della notte fanti fotte .
Umiliti . Tene» S. w.

• ; * i. fi <-j;-c m .

. » Konn fo akmna «ceda . \zr»'.:{: . Ve::: S. •■*.

•*--^-*-fcJr^JrìJr^JriJriJt^

i» r»j s\ reenc *t Sten iti Citte.

X«« ri H altana fcaaa. Pileria . Tenta S. w

AJe » fccii tardacele . ^ \.. . r..:r, .. ».

ta. a» tctdtn aMdaacar « naa laacnerra • tMaanlafo • Tento S. nr.

Alte na. w ***» leariean , tea puxauH an nxa»J>ta*alal> . Tenta V. w.

\ - * -a fa. - —: i Vr- .. a

jMaralntt. Ililli. Temo S. a

n ti «a ah w tona» , se alt*» di

ai i "

•VOI

•Jteaa. no fcrA forte , che in ananas
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Orti *n cu' avvennero It ftsjft .

Scorta mediocre .

xile li. 44 feorta leggiera .

\ Ile il. 4: 1 ed alle 10. ;o feorta mediocre .

\lle t. io della notte (coffe mediocre .

Mie 11 feorta leggiera.

\'on vi fu alcuna feorta .

\oa vi fu alcuna (torta .

Mie I». 11 (torta leggiera.

Mie ti. 58 (corta mediocre.

Vile 11 (corta leggiera .

Alle s. io della notte (corta forte , a cui (Arguirono al

tre due (corte leggiere fino alle 9.

Alle t. so della notte (corta forte .

Alle e. 30, ed alle • (corte mediocri .

Alle 11 (corta mediocre .,

von vi fu alcuna (corta .

Alle 16. 10 (corta mediocre .

Alle 16. 45 (corta forte .

Alle 17. 11 (corta mediocre .

Alle 15 (corta leggiera.

Alle 19. 16 (corta forte .

Alle tB. so fc'irta forte .

Alle is. » (corta leggiera , la terra feguitd a tremare

(ino alle !■. if.

Alle 13. ss (corta leggiera.

Alle 1». 10 (corta mediocre ..

N'on vi fu alcuna (corta .

Alle li. io (corta leggiera .

Alle 1». 11 (corta molto forte in due urti con qualche

intervallo.

Alle 1. 10 della notte (corta mediocre ..

Mie io. s (corta mediocre .

vile 11. 30 altra concimile ..

Alle t. 30 (corta forte .

Non vi fu alcuna (corta..

Alle 1». 10, ed alle io. li due (corti forti .

Alle 10. 10. alle >o. n , ed alle io. 41 (corte leggiere.

Alle 14. 10 (corta forte in tre riprefe .

Alle io. 41 feorta mediocre .

UT 1. 16 della notte (corta forte , con fremito forter-

ranco , che durò due minuti (ccondi .

Alle 10. 1. (corta leggiera .

Mie 19. s? feoffa leggiera .

Alle 1. 30 , e alle ». s (corte leggiere .

Alle 4. 4; (corta forte della durata di quattro fecondi,

accompagnata da fremito fotterranco .

Alle s. ti della notte ,. (corta fortirtìma della durata

di quindici fecondi , accompagnata da fotteirnnei

. rimbombi . QuelU (corta s% intefe per tutta la Pro

vincia Ulteriore, e gran parte della Citeriore , prò

ducendo ulteriori lefìoni a quelle , eh* eran prima

negli edifici ? e diroccarono le fabbriche , eh' erano

rovinoiè ..

li Catanzaro cadde la Cupola , e la volta del Coro de'

Paolmtt ; la volta della C hiefa deeli Agostiniani ;

nclli Citta inerti alcune mura di edifici .

lo C-erace precipitarono alcune rupi del Monte , su di

cui e edificata la Città , e poche fabbriche ..

j» Reggio fi diroccarono due cafe .

In Cinqucfrondi s' intefe tanto forte , che li dente

efcl dalle barracche , e (tette fuori tutta la notte.

' 'le ». 18 feorta forte ,, accompagnala da fremito fot-

terraneo .

^ J. io feofta forte »

luto del C itti .

Nebbia. Vento S.

Nebbia . Vento S. E.

Nebbia . Vento S. E.

Nebbia . Vento S. E.

Nebbia . Vento N. w.

Dille 4 della notte fino alle io Piog

gia . Tempelta con feoppio di ful

mini . Vento N. w.

Nuvolofo . Vento N. w.

Nuvolofo . Vento S. E.

Nuvolofo . Vento S. E.

Nebbia . Vento 5. E.

Nebbia . Vento S.

Sereno. Vento S..

Sereno . Vento N. w.

Nebbia . Vento N. W.

Nebbia . Vento N. w.

Nebbia. Vento S. E.

Nebbia . Vento ••'. w.

Nuvolofo . Nebbia . Vento N. \¥V

Nuvolofo . Vento S. w.

Pioggia . Tuoni . Vento N. W.

Sereno . Vento N. w.

Nuvolofo con caligine . Vento N. VeV

per tutto il giorno -, verfg U fera U

vento fi muta al S. t .

NWIofo . Vento E. Alle 10 il vento.

\ muto al S. L» fet» vento N. w.
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O'i , im cui twcumen U fcjje .

Alle io (coir* mediocre , a cui legni altra conlumle

dopo qciaJìci minati .

Alle 11. $o (coffe mediocre.

Alle 17. io fcctT* mediocre .

Alle 11. «t :"; -Ti mediocre. Nella notte vi fa qualche

trepidazione .

Alle 1. «! (coiti mediocre , a cui fegul altra confinile Sereno .

alle ». |

Alle la (coffa leggiera .

/»«» ir/ ridi.

Nebbia . Vento t
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Y)rr , in ni jmwnorr..- le fajt .

Alle ai. lo fco*i rotte , a cai *fcgul dopo pochi minati

altra (eoo** leggiera •

Alle s. «1 (cotta unitiacn>

Alle ;. » (cella Mediocre .

\ -i v. • Ica la afa aa .

Alle i*. jo-Veoda leggiera .

Nea vi fa (cotta.

Alle iv 4i (coda foTtUEau.

Non vi hi froda.

Alle ìs (nata lettiera .

Mie 11. ìs (coda leggiera. AUe U fenda fiatile .

Non vi (a (coda .

Alle ». to (coda leggiera.

Noni ri fu «coda.

Alle *. 10 «coda oaaaliou della denta di an Minato

fecondo. Alle aa. t fcanTa taaile deUa tedadnrata.

All' 1. «o froda M» inalbati òcUa datata di dac

Sitti tei Cicli .

Scavai ■

»..c -.•

nTORW . ^^3tO a» w.

Vento N. vr.

e minuta pioggia

djaaaj

Non ri fa froda .

Alle ■«. in feofu fané minimi della datata di tre
-.■ .-..si

Non vi fu (coda . |N

Alle 1*. » fenda leggiera.

Al» 1. K> della «otre froda fatte ; alle a. a «nule

I «. 10 fHrSbile, alle se. a» finale.

Alle ♦. K froda fe»***le.alte 1*. » leggiera , alle tajo Flcddo

•lettiera, alle ai. ao «nfibilc, alte 1. aa leggiera.

<• , «vi itle-ì.-t .? >t«:. ftaaai ..- .

Alle >». to fenda leggiera.

11 «cada fòrte , alle a. n, ad alle ». aotbatMTcana* lo «e*fe. Tetro S. S.-E.

.le.

Alle ta> w frodi mi«Mt , alle ra.to Sanale. aBe ao. Vento S. S. E.

Venta s.

lo. Vento fotte di E.

Vesto S. E.

Vento S.

Sereno . Vento S. or.

Pioggia . Vento S. vr.

Ncroio «pana . Vento w.

Nuvolo. Vento w.

Nuvolo (parto . Vento w.

QuS fereno . Vento N. ve*.

fenal :e- . V .-;::> v.

Vento E.

creso * e civico ■ Tento 1C»

Tctc?o butidnfcoib eoa tcmbili tuttA

▼est* w.

e i

li:..-.

Teaaro la aedo. Tento

Vento N. N. vV,

Vento vr. K. w

S.

 -

Km»» t^àH* . Testo N. E,

 

^ -■'"■. 7*.

, ed «Ut «||e»W«a» taatft. Vento S. E.



G I O R 'N A LE

METEOROLOGICO.

IL Giornale Meteorologico del corrente anno , che la natura dell*

opera richiede, che fia pubblicato, è un feguito di quello, che

da cinque anni compilo , per poter dopo un decennio determinare

in parte la natura del clima di Napoli , e le qualità delle malattie

più frequenti ad orTervarfi nelle diverfe mutazioni dell'atmosfera .

Per non allungar l'Opera, divenuta già voluminofa più del dove

re , la quantità della pioggia mifurata con un Pluviometro fatto dal

celebre DOLLOND, nel quale qualunque evaporazione è impedita , è

fhta da me omelia , come parimente l' intenfità , e qualità dell' E-

lettricità dell'atmosfera, e della pioggia , oflervata con gli Elettro'

metri immaginati per tale ufo dal Sig. Tibcrio CAVALLO , o nella

maniera altrove ei porta . Per la medefima ragione ho trascurato di

notarvi i gradi dell'umido , e del fecco , de' due Igrometri , de' quali

fo ufo •, cioè uno della corruzione del celebre SMEATON fatto dal

dotto NAIRNE, e l'altro di quella del Sig. COVENTRY'S , efeguito

dal DOLLONU . Ho creduto folamente nelle tavole dover notare

le altezze del Barometro , e quelle del Termometro efpofto ali' ari»

aperta , e lo flato del Ciclo nel tempo dell'offervazione ; co.n aver

poi nelle annotazioni a ciafcun mefe defcritti i giorni fereni , nu

voli , nuvoli fparfi , o piovofi , e lo fpazio del tempo , che tali

cofe fono ftate permanenti , come ancora i tuoni , e i lampi . Come

il Giornale Tremuotico incomincia dal giorno 5 Febbrttjo, epoca fa

tale de' Tremuoti , e termina alla fine dello fcorfo Agallo, tempo

nel quale ho dato fine ali' opera ; così a differenza il Meteorologico

principia dal primo giorno dell' anno , per vedere lo flato del Cie«

lo antecedente a1 Tremuoti , e finifce indi come 1' altro .

Il luogo, dove quefte offervazioni fono ftate fatte, è l'ultimo

piano del Palazzo Regale di Napoli, efpofto al N. , il quale non ha

veruna altra contigua abitazione . E' elevato dal livello del vici

no lido del mare piedi Francefì cento venti .

11 Termometro, del quale fo ufo , è ftato ratto , e divifo dal

Ch. e dotto RAMSDEN. Quefto è un piede Inglefe lungo, e dalla

palla fino all'acqua bollente , dove termina la graduazione , pollici.

lefi nove. Ha una doppia graduazione, cioè di FARENHEIT, e

-AU*iL';; incifa fopra avorio , con la palla totalmente ifolata .

Tale graduazione eftendefi nella parte fuperiore dal o della fcala

diFARENHEiT fino al grado 212 (80 diREAUMUR), che è quello"

dell'acqua bollente; e nell'inferiore fino a' gradi 36 , che corri-

fpoQdono a quafi 30 di REAUMUR fotto il o, che, come è ben

noto, è a fronte del 52 di FARENHEIT, punto del giaccio . E'fitua-

G w
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to ali' aria libera verfo il N. in luogo non percoflb m»i dal Sole

in inverno , e nell' eftà folamente dopo le dodici . Per ovviare a

tal cola , v' è fiata adattata lateralmente alla diftanza di un piede

Francefe una tavola di legno per difenderlo da' raggi del medefimo:

finalmente s' è avuta 1' avvertenza di farlo reftare difcofto dal mu

ro , che è di tufo , per cinque pollici Francefi . Quefto Termometro

fa un cammino uniforme in una eguale temperatura con undici

altri, che ho, fatti e dallo fleflb RAMSDEN, dal DOLLOND, e dal

NAIRNE, e di diverfe lunghezze ; avendone fra gli altri uno del

nominato NAIRNE, che ha la graduazione eftefa fino a' gradi 615

fopra il o nella fcala di FARENHEIT , e 259 in quella di READ-

MUR ; e fotto il o nella prima a 590, e 187 nella feconda. Nel

regiftrare le ofTervazioni ho preferita la fcala di FARENHEIT per ra

gioni , che forfè altrove efporrò .

Quantunque pofleflpre di otto efatti , ed eleganti Barometri

fatti da' citati valenti Filofofi , ed Artefici , e tutti fra loro quafi

perfettamente uniformi nel cammino, e de' quali mi fono a vicenda

ne'paflati anni fervito j devo ciò non oftante avvertire , che le oi-

fervazioni Barometriche qui fotto riportate , fono fatte con due B--

rometri di RAMSDEN , di quella corruzione recente dal medefirao

immaginata a poter fervire alle oflervazioni Meteorologiche , ed alle

mifure infieme delle altezze (i) . Ho incominciato a far ufo di

auefti , perché , mercé la loro fofpeniìone, fon ficuro, fenza per-

er molto tempo , che la colonna del Mercurio fia perfettamente

verticale . Come poi in quefti per virtù della loro coftruzione fi

può femore efler ficuro della linea del livello , dell' eftremità fu-

periore della colonna del Mercurio , e delle diverfe frazioni delle

linee per mezzo del Nonius , o Vernici , è flato da me efpofto nel

la defcrizione de' medefimi , inviata , fono ormai due anni , con

le neceflarie figure al Celebre , e dotto mio amico il Cavalìer L*s-

DRtANi , dal quale forfè verrà pubblicata. Le oflervazioni fono in

Pollici France{i> ognuno de' quali è divifo in dodici linee , ed ogni

linea in dieci parti per mezzo del Nonius. Sono fituati i Barometri

in una danza , nella quale niuno abita .

Tanto le oflervazioni del Termometro , che quelle del Barome

tro fono dell'ore fei della mattina , e delle dieci della fera in rutto

il tempo dell'anno . Ufo tutta la più potàbile diligenza nell' or

ientare , aggiuntando bene la linea del livello nel Barometro , e

fcuotendolo ancora un poco , per togliere qualunque codione del

Mercurio con le pareti intcriori del tubo , quantunque fia«que(ìo

internamente del diametro di due decime di pollice Inglefe . Of-

fervando da fei anni continuamente , fon giuntò a limar sì bens

l'oc-

(i) DOLLOND ne ha fatti de'fimili ali' intatto, ed io ne poflèggo p»'

lìmente due, i eguali niente difienfcono ila quelli di RAMSDEN.
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l'occhio al livello dell'altezza della colonna del Mercurio, tanto

nel Barometro, che nel Termometro, che sfuggo qualunque parallaf-

fe. Adoprp ancora una lente di tre pollici di diametro , per ve

dere con diftinzione;e mi fervo nelle oflervazioni del Termometro

la fera, e nell'inverno la mattina , quando la ftagione il richie

de , del lume chiufo in una lanterna , acciò niente potette il calo

re influire (òpra il Mercurio . Ho ritrovato ancora ben fatto , per

offervare efattamente l'altezza della colonna del Mercurio nel Ba

rometro fituare dalla parte di dietro del medefimo un lume . Tutti

i Barometri fatti in Londra hanno in tal luogo un' apertura eftefa

per tutto il tratro della graduazione , la quale è ftata principalmen

te immaginata , acciò efatte riefcano le oflervazioni della determi

nazione dell'altezza della colonna del Mercurio, quando in aper

ta campagna , e l'opra la cima de' monti fi fa ufo de' medefìmi .

Gennai
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C!
Alterniti Altct,-

Mattina . Sera .

AlttxiA Alttx,-

«^ del Baro t» dei del Baro %4 del
a

metro . Termo Jm»o del Cielo . metro . Termo
JVjfj rf«/ Cielo .

|

metro. metro.

i 27,11,2 48 T S.W. nuvolo 28 So \ W. nuvolo

2 28 48 N.W. nuvolo 28, 9 45 1 N.E.fort.quafi fer.
1

28, 2,3 4*4 N.W. nuv.fparfo 2,1 48 W. nuvolo
3

' 4
2,5 4*T N.E. nuvolo 3,8 48 N.E.nuvolo fparf.

5 4,3 44T
N.W. nuvolo 3,8 487 W.S.W. nuvolo

6 2,6 48 S.E. intenf. nuv.
5

5i S.E. intenf.nuvolo

7
27,,io,8 St| S.E. nuvolo

27, 9,ì 53* S.E.intenf.nuvolo

8 9 53
S.E. nuvolo 10,4 53 t S.E. nuvolo fparfo

9
10,4 52 S.E. nuvolo 11,4 5i W. nuvolo fparfo

IO 28, 2 47
N. fereno 28» 1,5 5o f N.W. nuvol.fparf.

li *»9 5o N.W. nuv.fparfo 2,7 48 7 N.W. fereno

12 2,6 44 f
W. quafi fereno

S.W. nuvolo

2,4 53 W. nuvolo

*3 »>5
52 27,10,8 55 S.W. nuvolo

14 27,10,2 50 1 S.W. nuvolo 9,8 49 t S.W. nuvolo fparf

15 9>4 50 S.E.intenf.nuvolo 8,9 55 t S.W. nuvolo

\6 8,1 54 t
S.W.intenf.nuvol.

7 54 i
S.W. nuvolo

17 7,3 48 T
S.W. nuvolo

5,<*
46 1 S.W. forte,nuvolo

18 4,4 45^
S. W.intenf. nuvol. 5,i 4* 7 N.E. quafi fereno

19 é 38 f W. quafi fereno 8,5 44
W. nuvolo fparfo

20 9»5 43 1
1

W.S.W. nuvolo 11,7 45 W.S.W. nuvolo

21 11,9 44*
W. nuvolo fparfo 11,2 48 ì S.S.W.imenf.nuv.

22 7.5 49 7
S.E. pioggia 5,i 48 S.S.W.intenf.nuv.

23 6,5
43 T

S.S.W. nuv.fparfo 4,8 48 S.S.W. nuvolo

24 4,8 4<5 S.S.W. pioggia
9,4 43 N. fereno

25 10,8 38 N. quafi fereno

N. fereno

28, 3
42 T

N. fereno

26 11,9 <9
27,11,6 43 T N. fereno

27 11,6 39 T
S.S.W. fereno 11,4 49 7

W.S.W.intenf.nu.

28 IO,} 48 S.W. nuvolo 7,4 49
S.W. for.inten.nu.

29 d,8 48 E.N.E. nuvolo 10,4 48 E.N.E. quafi fer.

5° 11,9 46 -r N.E. fereno 28, 1,9 48 N.E. fereno

3i ?8, 2,2)44 E.N.E. quafi fer. 2 50 i W. nuvolo fparfo

ANNOTAZIONI.

 

La maflima elevazione del Batometro in quello mefe fu la

mattina del giorno 5 i e la minima la mattina del 18. Il maflì-

mo grado del 7>-emetto fu la fera del giorno 7 j ed il minimo

h mattina <*r

I giorni



I giorni nuyolofi furono 1' otto , il nove, il tredici, il quin

dici , ed il fedici. I fereni, o nuvoli fparfi, il primo dalle otto,

t mezza della mattina fino a fera ; il due dalle fette , e mezza

della mattina; il tre ; il quattro dalle otto, e mezza della matti

la ; il cinque dalla ftefla ora , come ancora il dieci , 1' undici , il

lodici , ed il quattordici i il ventuno , ed il ventiquattro dalle otto

della mattina ; il venticinque , il veiitifei , il ventifette , il ventino

ve , il trenta , ed il trentuno , nel quale vi fu ancora gelata . Piovve il

giorno fei continuamente dalle nove della mattina fino a fera . Il

giorno fette dalle otto, e mezza della mattina fino a fera . Il gior

no diciatfette , dopo d' aver piovuto la notte , piove di nuovo alle

undici, all'una dopo mezzo giorno, ed alle quattro, e mezza. Il

giorno diciotro piove la notte fortemente , ed altra volta alle fet

te, all'una dopo mezzo giorno , ed alle quattro. Il giorno dician

nove dall1 una , e mezza dopo mezzo giorno fino a fera . Il venti

a diverfe riprefe la notte , ed alle nove della mattina per mezz1

ora , e per un quarto alle due dopo mezzo giorno , ed altrettanto

alle cinque , e mezza . Il ventidue dalle dodici della notte fino

alle quattro dopo mezzo giorno . Il ventitre dalle due dopo mez

zo giorno fino alle quattro , e mezza ; indi dopo un quarto d' ora

di nuovo pioggia fino alle fei , ed in quefto corto intervallo di

tempo ventifèi tuoni : alle nove , e mezza, dopo forte tuono , piog

gia violenta per mezz'ora. Lanette alle undici ripigliò la pioggia,

e continuò fino alle fette , e mezza del giorno ventiquattro . IL

ventotto alle nove della mattina piove per un quarto a ora , alle

undici fino alle dodici , ed alle fette , e mezza fino alle otto . La

notte del ventinovi; piove a diverfe riprefe .

FtUf.
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Mattina . Sera ,

*tj Alterxa Alter.-

del Baro- X* del

O
mitri). Termo

JVjiO rff/ C(V/« .
"t metro.

i 28,1 50 S.W. nuvolo

2 1,2 5° N.E.for. quafi fer.

W. quafi fereno3 I 42

4 7 42 i W. quafi fereno

5 27,">9
58 J

S.W. pioggia

6 28 7 47 T S.W. nuvolo

7 27,11,4 5o S. nuvolo

8 9>i 48 1 S. nuvolo fparfo

9 8,4 5*4 S.S.W. nuvolo

IO 8,9 50 S.W. pioggia legg.

li 10,5 46 N. fereno

12 28, 2,1 47 1 N. fereno

»3 8 48 1 S.S.E. nuv. fparfo

*4 W,} 49 W. inten.nuvolo

15 11,6 5iT S.W. for. nuvolo

16 IO 50 £ S.W. hit. nuvolo

17 28, 1 4<5 W. leggiera piogg.

18 1,9 45 T E.N.E. nuvolo

19 *>3 44 N.E. for. fereno

20 27,11,2
49 E.N.E. nuv.fparfo

21 10,2 54 S.S.E. nuvolo

22
9A 48 £ S.E. pioggia

2} 28 5 48^ W. quafi nuvolo

24 1 52 W.S.W. nuvolo

25 27, 9 5i , S.S.W. inten. nuv.

2-5 8,7 46 1 S.W. nuvolo

27 7,<5 40 1 W.S.W.quafi nuv.

28 28, 1,2 3<S 1 N-E. fereno

Alttxx-l

del Baro

metro .

2S

28 5

1,9

7

7

7

4

27,10,7

8,4

9,7

8,7

28, 1,6

i>4

28

4

27,10,5

28 7

Alter.-

t* del

Termo

metro.

1,6

27>n,7

io,5

9,4

u,5

28, i,<5

27,ii,3

8,9

„ 7,5|44

28 340

27, 9,9j43

55,

47 7

47

48 \

47 1

52

5o^

54 7

50

5°

5°

52i

58 |

49

54

5°

47 i

Stato del Cieli.

46

50

54 I

5it

5°t

Vi
52

Vi

E.N.E. nuvolo

N.E. appena fer.

N.W. fereno

N. fereno

N. quafi fereno

S. fereno

S. fereno

S.S.W. nuvolo

W. quafi fereno

W. nuvolo

W. fereno

E. quafi fereno

S.S.E. nuvolo

W.Siuvolo fparfo

S.W. for.inten.nu.

W. nuvolo

N.W. fereno

E.N.E. quafi fer.

E.N.E.for.nuvok

E. quafi nuvolo

S.E. pioggia

S.W. nuvolo

W. quafi fereno

W.S.W.piogg.leg

S.W.ìntenf.nuvol

W.S.W.piog.legg

N.E. quafi fereno

W. n uvolo fparfo

ANNOTAZIONI,

La niaffima elevazione del Barometro in quefto mefe fu I

mattina de giorno 1, la fera del giorno 17 ; e la minima la fei

dell 8 , e la mattina del 9. Il maffimo grado del Termometro i

ia iera del giorno 21 , ed il minimo la mattina del 28.

• 1 r'j™1 n"voIoVurono il Prim°.il fei, il nove, il quind

ci, il ledic -Tette, il ventuno, il ventitre, il ventiqua

 

L
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tro , ed il venticinque . I fereni , o nuvoli fparfi furono il due , il tre ,

il quattro, l'otto dalle otto della mattina, l'undici, il dodici , il

tredici , il diciotto dalle nove della mattina , il diciannove , il

venti , ed il ventotto . Piove la mattina del cinque dalle quattro

fino alle fei , e mezza , e dalle fette fino alle fette , e mezza ; in

di dalle dieci nuvolo fparfo fino a fera . Il giorno fei dalle tre

dopo mezzo giorno fino alle quattro . La notte del nove ; e dalle

undici della mattina fino ali' undici , e mezza tuoni . 11 giorno

dieci dalle cinque della mattina fino ali' una dopo mezzo giorno ;

indi nuvolo fparfo fino a fera. Il giorno quattordici dalle fei , e

mezza della mattina fino alle fette , e tre quarti , e poi nuvolo

fparfo fino a fera . La notte del fedici picciola pioggia . Il giorno

ventuno dalle nove , e mezza della fera continua pioggia per tut

ta la notte , la quale non cefsò , che ali' una dopo mezzo giorno

del ventidue . Dalle dieci della fera del giorno venticinque piog

gia continua fino alle cinque del yentifei . Alle dodici di detto

giorno , dopo un forte tuono , violenta grandine per un quarto

d' ora ; indi dopo altro limile tuono , forte pioggia per un quarto

d'ora. Alle cinque, ed un quarto, dopo due forti tuoni, di nuo

vo pioggia, ed a diverfe riprefe fino a fera con grandine un'altra

volta . La notte del ventifette continuò a piovere per intervalli

di tempo , e con grandine ; e la mattina il Vefuvto , e gli altri

monti del cratere erano coperti di neve . Dalle fette della matti

na fino alle undici piove di nuovo eoa grandine j indi nuvolo

fparfo fino a fera .

Marzo



M.ittuia . Sera .

uo

fc« A li-ut.* un- Alteiu itltef.-

JF •M*re . 'ermo Stilo t.-l Cieh .
del Turo-

maro .

l? del

Ttrrao
Stato é*l del».

5
tetro* mitro.

i •
'7,io,5 W7 1

54 f!

W.S.W. nuvolo

>.W. for.pioggia

7, 7,<5

4, '

53

49

S.W. pioggia

W.S. W.piog.Ieg2 6,2

3 3>9 V5T W.S.W. inten.nu.
7 49 W.S. \Af. nuv.fpai

4

5 si»
+7

46

S.W. pioggia

.W. mtenf.nuv.

6,1

8,4

48

46 |

W.S.W. pioggia

W. fereno

6 8',4 447 W.S.W. inten.nu. 6 53 S.W. pioggia

7

8

3,6 56

59

.E. pioggia

W.S.W.nuv.fparfo

5,3 49T'

48 1

S. fereno i

N.W. fereno4,7 7,5

9 9 44 W. fereno 10,9 50 W. fereno

IO 10,9 48 S.W.nuvolo fparfo 10,5 52 S.W. nuvolo

ii 9,"> 52 , S.S.W. nuvolo S.E. nuvolo

u 5,7 S.E. pioggia 7,3 55 S.W. for.nuvolo

«3 "vi 53 S.W.nuvolo fparl 7,7 52 S.W. pioggia

14 7,7 5° S.W. quafi nuvolo 6,5 497 E. pioggia

i< 4,8 497 S.E. nuvolo 8,2 49 1 E.S.E. pioggia

16 8,6
451 W.S.W.quafi fer. IO 48 y W. nuvolo fparfo

17 10,6 447 N. nuvolo (parfo 28, 1,9 I-' v N. quafi fereno

18 28, 3

ìU
N. nuvolo fparfo 3 46 y N. fereno

19 3,3 W. fereno 507 W. nuvolo fparfo

5 W. nuvolo fparfo W. nuvolo fparfo10 45 27,11,9 5°

21 27,11,9 447 N.E. quafi fereno 28, 1,1 45 i N.E. quafi fereno

22 28, 1,7 44 N. quafi fereno 457 N. fereno

23 3 40 T N. fereno ! 3,5 47 N. fereno

2-1r 2,8
42| W. quafi fereno 2,1 50 i W. fereno

7 S.W. nuvolo S.W. nuvolo fparf.52 54

ti i «7,n,4 48 , W. fereno io,: 557 S. nuvolo fparfo

*'' 9,' S.W. nuvolo 1 7»' 56 S.W. nuvolo

25i 6 5*7 W. nuvolo fparfo 6,< 507 N.W. pioggia

25M «,;' 48 W. nuvolo fparfo 7,! 457 N.W. mtenf.nuv.

30! 8

311 io,

43 |- ;N.E. for.quafi fer

5 40 iN.E. nuvolo fparf

IO 42 N.E. quafi fereno

N.E.nuvolo fparf28 tK5

ANNOTAZIONI.

La maffima elevazione del Barometro fu la fera del giorno 23;

e la minima la mattina del 7. Il maffimo grado del Termometro

fu la fera del giorno n i ed il minimo la mattina del 31.

Nuvoli fpar.fi , o fereni furono i giorni nove , diciaflette , di-

CÌOttOi
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irto , diciannove , venti , ventuno , ventidue , ventitre , venti.

Ittro , ventifei , trenta , e trentuno . La mattina del trenta nel.

fbrnmità del Vefitvio , e ne' monti di Caflellamare neve ; ed in
Ci".eUi di Montevcrgtne fino alle falde . I giorni nuvoli furono il

eci dalle tre dopo mezzo giorno fino a fera i il giorno quattordi-

~, ed il venticinque. I piovofi furono la notte del primo: e dalle

[il fc, e mezza dopo mezzo giorno fino alle otto, e mezza del gior*

aìfy due ; indi dall' una dopo mezzo giorno fino alle cinque della

v.!»ttina del giorno tre . La notte del quattro fino alle fette della

oguattina i di poi a diverfe riprefe fino ali' una, e tre quarti dopo

lezzo giorno, che dopo tre forti tuoni piove fortemente per tut-

ia 1 La notte fino alle cinque , e mezza della mattina del giorno

inque . La notte del giorno fei a diverfe riprefe ; e dall' una do-

> mezzo giorno fino alle fei , e mezza , e poi dalle nove , e mez-

I fino alle fette del giorno fette . Alle cinque dopo mezzo gior-

D del giorno otto grandine per minuti primi cinque ; indi forte

oggia per un quarto d' ora . La notte del dodici piove parimente

DO alle otto , e mezza della mattina ; indi dalle dieci fino a

ra interrottamente . Il giorno tredici alle otto , e mezza con

randine per mezz' ora ; alle due , e mezza dopo mezzo giorno

tr un quarto d' ora , ed alle fei , e tre quarti con lampi , e tuoni

diverfe riprefe fino alle undici . Alle dieci della mattina del

.orno quindici lentamente per un quarto d'ora , ed alle nove della

ra fino alle undici. Alle dodici del giorno fedici per mezz'ora.

i notte del giorno ventifette , ed alle nove della mattina a diverr

iifc riprefe piove fino ali' una dopo mezzo giorno . Alle nove del

orno ventotto fino alle nove , e mezza , ed alle fei , e mezza

opo mezzo giorno con forte vento N. W. fino alle otto , e mez

za . Alle otto fu intefo il Tremuoto in Napoli per confenfo del

violento della ulteriore Calabria. La mattina del giorno ventinove

pioggia dalle otto fino alle dieci , ed alle dodici fino alle cinque,

e mezza . La fonimi tu del Vefuvio , terminata la pioggia , s'offervò

coperta di neve .

cj

Aprile
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Mattina . Sera .

*
ilei B.irc- .' tti

J/J3 rf</ Ciclo.

d.i Bjro- Z.J det
Stato del deh .« infii.: . rermo mttrt . Termo

r metro. metro.

i 28, 1,2 45 Sf.E. fereno 28, 3 50 N.E. fereno

2 46 ^.E. fereno 4,5 Sii N.E. fereno

3 4,5 45 SI. fereno 3,9 5? N. fereno

4 52 i.N.E. nuv.fparfo 3,6 57 N.E. fereno

5 3,?
52 SI. fereno 2,3 N.W. fereno

f 1,8 56 S.W. nuvolo 56 E. nuvolo fparfo

1 2,8 53 SJ. fereno 3 55 . N. fereno

8 3,z 53 M. fereno •3,7

S«I

•

N. fereno

9 3,7 55 , N. nebbia 3,7 N.W. nuvolo

IO 3,5 N. quafi nuvolo 2,8 Sf.W. nuv.fparfo

1 1 56" E. nuvolo 3 56^ E. nuvolo fparfo

12 27,10,6 56 S.E. nuvolo 27, 9,5155 S.E. pioggia

1 3 9,2 52Ì S.E. pioggia 10,2 51 N.E. intenf.nuv.

u 10,4 Si N.E. nuv.fparfo 28 2 51 N.E.nuvolo fparf.

i^ 28, 1,3 Si N. fereno 2,5 S2 N. fereno

ti' 2,4 W. nuvolo fparfo ; 7 5*. S.W. nuvolo

1" 27,11,6 54 1 N.E. nuvolo 28 8 N.E. quafi fereno

ih 28, 1,1 N.E.nuvolo fparf.
i 2,2

52 N.E. fereno

19 2,5 51 N. fereno 3 54 T N. fereno

20 3 52 N. fereno 2,4 57 N. fereno

21

J

5*4

W. nuvolo fparfo 27,10,4 57 , S.W.nuvolo fparf

22 27> 8,7 W. nuvolo 9,6

Stl

W. nuvolo fparfo

z? 8,7 4- S.W. pioggia il N.W. fereno

24 11,6 50 i W. fereno 28 2 55 N.W.intenfo nuv.

25 11,8

f m

S.E. nuvolo 27,IO,8 66 S.E. nuvolo fparfo

26 11,5 62 S. nuvolo 10,9 63 i E. nuvolo fparfo

27 10,5

* J

63 E. nuvolo fparfo il 59 E. forte nuvolo

28 11,5 57 i
N.W. nuvolo 28 5 N.W. nuvolo

29 28 7

t J

51 W. nuvolo 1,6 s8 E. nuvolo

30

j j »

54
S.E. nuvolo i,66o£ S.E. nuvolo

 

T

La ma/lima elevazione del "Barometro fu la mattina del giorno

3 , e la fera del 2 i e la minima le mattine del 22 , e 23. Il

maflìmo grado del Termometro fu la fera del giorno 25 , ed il mi

nimo le mattine del i , e del 3.

I giorni nuvoli fparfi, o fereni, furono a primo, il fecondo.
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il terrò, il quarto , il quinto, il fedo dalle dieci della, mattina;

il fette , 1' ottavo , il nono dalle undici della mattina ; il dieci ,

l'undici dalle nove, e mezza della mattina; il quattordici , il quin

dici , il diciaflette dalle dieci della «lattina ; il diciotto , il dician

nove , il venti, il ventuno, il ventitre dalle dieci, e mezza del

la mattina ; il ventiquattro fino alle dodici ; il ventifei dalle do

dici fino a lerà ; il ventifette fino alle nove della mattina ; il tren

ta dalle nove , e mezza fino a fera . I giorni nuvoli furono il fé-

fio fino alle dieci della mattina ; il diciaffette fino alle dieci della

mattina ; il ventidue , il venticinque , il ventifei dalle nove della

mattina fino a fera; il ventotto, il ventinove, il trenta fino alle

otto . l'io voli furono i giorni dodici dalle nove della mattina fino

a fera, e per tutta la notte fino alle dodici del giorno tredici ; la

notte del aiciaflette ; il ventitre dalle cinque , e mezza della mat

tina fino alle fette ; indi dopo un quarto d' ora di nuovo pioggia ,

preceduta da un tuono, fino alle dieci, e mezza ; il ventiquattro

dalle dodici , e mezza fino a fera ; la notte del venticinque ; il

ventifei dalle fette , e mezza fino alle nove della mattina ; la ndf-

te del trenta , e dalle otto fino alle nove , e mezza della mattina»

H i 'Mtggu
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Mattina . Sera .

M AlttW gltn.- •AttttAt \
illttf

1

-a
metri . Terms

Jfjr- de/ Citi».
tei * >ro-

10,/ro .

^ del

"ermo Stata liti Citi».

-'a mttro. metro.

I 8, i,»
57 f

S.E. quafi nuvolo 28 9 56 -J- W. quafi fereno

2 2 5» i W. quafi fereno 27,11,9 58 W. fereno

3 7,10,5 52 i. fereno 1 1, i 57 T E. fereno

4 I I
1
W. fereno 61 W. nuvolo

5 11,4 57 S.W.nuvolo fparf. 28 8 61 W. fereno

6 8 8 W. fereno 6 W- fereno57 6l T

m

f
28 58 S. nuvolo fparfo 27,11,2 64 S. nuvolo fparfo

8 27,11 60 W. fereno IO,2 S.W. quafi fereno

9 8,7 62 S.E. nuvolo 8,5 59 f S.W. nuvolo

io 8,8 59 S.W. nuvolo
9,9 S.W.nuvolo fparf.

1 1
9,5 57 E. nuvolo 9,8 62 E. quafi fereno

12 10,2 59 M. fereno H,6 ^3 N. quafi fereno

I } 11,6 61 N. nuvolo 28 64 N. quafi fereno

M li,8 61 E. nebbia denfa 27,11,4 65 T E. nuvolo fparfo

15 1 1,3 «3 i S.E. nuvolo II j 66 W. nuvolo

16 11,6 66 S.E. nuvolo 28 66 i S. nuvolo fparfo

17 23
65 -1 S. nuvolo 27>* ',5 66 S. nuvolo fparfo

18 27,11,1 64 i S.E. fereno 10,4 66 S. quafi fereno

19 10,3 65 S.E. nuvolo fparfo 10,7 68 S.E. nuvolo fparfo

20 1 0,6 o'6 S.E. nuvolo fparfo ii <$5 i
N.E. quafi fereno

21 10,9 65 W. nuvolo 10,9 66 W. fereno

22 10,5 66 S.E. nuvolo 10,2 67 W. nuvolo fparfo

2} 9,3 66 S.S.W. nuvolo
9,9

66 i S.W.quafi fereno

2;

10,1 68 i

n,9<577

S.W. pioggia legg.

W. quafi (creno

28

27,10,1

64 T

71

S.W.nuvolo fparf

E. fereno

^( 10,1 65 S. fereno
7,9

66 i S. fereno

27

28

6,8 65 I
8,761 i

S.W. quafi nuvolo

W.S.W.lbrte nuv. 10,7:64 -1-

W. forte pioggia

W. nuvolo fparfo

29 llyt 68 W. nuvolo fparfo 28 6 64 N.W. fereno

3° 28 4 62 N. fereno
62 i N. ferenoi

Ji 27,11,8
62 y W. quafi fereno 27,11 61 W. nuvolo fparfo

 

 

.

A N N O T A Z IO NI.

La maffima elevazione del Barometro è fiata in quefto mefe la

mattina del giorno i ; e la minima la mattina del 9. Il ma/Timo

grado del Termometro la fera del 25; ed il minimo la mattina del?.

I giorni nuvoli fpajrfi , o fereni , furono il primo dalle fette

della
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della mattina; II due , il tre, il quattro fino alle tre dopo mezzo

giorno , il cinque fino alle otto della mattina , e dalle dodici fino

a fera ; il fei , il l'ette , l'otto , il dodici , il quattordici dalle nove

della mattina , che fi diradò la nebbia , fino alle quattro , e mezza;

il quindici dalle dieci della mattina fino a fera ; il fedici dalle no

ve, e mezza della mattina ; il diciaiTette dalle undici, e mezza;

il diciottp , il diciannove , il venti fino alle fei , e mezza dopo

mezzo giorno ; il ventuno dalle nove della mattina ; il ventidue

dalle otto, e mezza ; il ventiquattro dalle fei; il venticinque, il

ventifei , il ventifette fino alle otto , e mezza della mattina ; il

ventotto dalie dodici fino a fera ; il ventinove , il trenta , ed il

trentuno fino alle tre , e mezza . I giorni nuvoli furono il primo

dalle fette della mattina ; il quattro dalle tre dopo mezzo giorno;

il cinque dalle otto della mattina fino alle dodici ; il nove fino al

le dieci; l'undici, il tredici, il quattordici dalle quattro, e mezza

fino a fera ; il quindici fino alle dieci della mattina; il fedici fino

alle nove , e mezza ; il diciaffette fino alle undici , e mezza ; il

ventuno fino alle nove ; il ventidue fino alle otto , e mezza ; il

ventitré fino alle otto ; e dalle dieci fino a fera ; il ventifette dal

le otto , e mezza fino alle dieci ; ed il ventotto fino alle dodici.

Piove il giorno nove alle dieci , e mezza della mattina leggermen-

te per.ua quarto o" ora, alle dodici altrettanto , dopo un tuono,

alle due , e mezza fortemente fino alle quattro , ed a diverfe ri-

prefe fino a fera. La notte del dieci , e poi ituerrottamente fino

a fera leggermente ; l'undici alle due dopo mezzo giorno per mezz'

ora ; la notte del diciannove ; il venti dalle fei , e mezza dopo

mezzo giorno fino alle otto ; il ventitre dalle otto fortemente fino

alle dieci; il ventiquattro la notte forti tuoni, e pioggia dalle cin

que , ed un quarto fino alle fei della mattina ; il ventifette pioggia

forte alle dieci per un quarto d'ora preceduta da un tuono , e poi

moderatamente fino alle undici , e mezza , ed alle dodici di nnovó

con forza, ed a diverfe riprefe fino a fera ; il trentuno alle tre,

e mezza eoa violenza per un quarto d1 ora ; indi iuteri-otta mente,

fino a fera.

Bifogna ancora avvertire , che la fera del 25 , che il Termo*

metro fuori all'aria dinotava il grado?! , gli altri dentro una ftan-

za , di. ve ni ano vi abita , fegnavano il grado 69 £ • Quefta è una

cofa varie volte nel corfo di cinque anni da me offervata , e che

forfè farà in si tra. Opera particolarmente eiaininata .

FI • f : {. ..'*£»

-,.
Giugno
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I Mattina . Sera .

e Altexx.» j Alter.- , Alterca Allerg

(>D

del Baro

metro .

£<» del

Termo
Stato del Cielo.

4.1 Baro

metro .

ia del

Termo
Stati del Citte.

I 27,IO,8

metro.

62 W. nuvolo 27,11,2

metro.

63 ì N.W. nuv.fparfo

2 11,2 63 W. nuvolo fparfo

N. nuvolo fparfo

28 2
6K

N.W. fereno

5 28 2 63? 5 *5 f N. fereno

4 6 64 1 N. fereno 6 67 E. nuvolo

5

3 68 S. nuvolo 5
66 W. nuvolo fparfo

t 66 W. nuvolo 69 W. nuvolo» 27,11,9 27," ,9

■
il,9 68 W. nuvolo u,9 67 W. nuvolo fparfo

i 11,7

*?,
W. nuvolo fparfo 69 T N. nuvoloi 28 8

? 28 9 *7 7 W. nuvolo fparfo 68 W. nuvolor 1

) 27,11,4 65 T S.W. nuvolo 69 i S.W.nuvolo fparf.K 27,11

1 10,2 68 S.W. nuvolo 66 S.W. nuvoloI 10,2

l 10,2 S.W. nuvolo 67 N.W. quafi ferenoI 70 ",5

5 2S 69 N.W. quafl fereno 28, 1,6
68-5-

N. quafi ferenoI

+ 1,6
*5 W. quafi fereno <*5T E. nuvolo fparfoI 1,1

5 4
66 S.E. quafi fereno 7i i S.E. nuvolo fparfoI 27, 9,9

$*7) 9>9 70 S.E. quafi fereno H,7 7i S.W. nuvoloI

728 69 N.W. quafi fereno 28, 1,6 68 N.W. nuv.fparfoI

8 1,6
67 T N.W. quafi fereno 2,1 7iT N.W. ferenoI

9 i>9 67, W. quafi fereno 67 T N. ferenoI 1,1

027,11,9 66 i W. quafi nuvolo 75 W. fereno2 27,11,4

2 I IO 68 S.W. quafi nuvolo 28 2 68 i N.E. fereno

2 28 8 N.W.nuvol.fparfo 67 N. fereno2 71 1,5

3 1,8 7»i N. nuvolo fparfo 67 N. quafi fereno

N.fereno,e nebbia

2 2,1

4 2 68 t N.fereno, e nebbia2 2,2 70 ,

2 5 2 <*9 N.fereno, e nebbia 1,8 6q\
N.fereno, e nebbia

2 6 1,7 7i S. fereno, e nebbia i,4 69 N.fereno,e nebbia

2 7 1,4 72 N.fereno,e nebbia 1,1 72 T E.fereno, e nebbia

2 8 9 74 E. fereno,e nebbia 4 74 T jE.fereno, e nebbia

' 2 9 1 75 N. nuv.fpar.e neb. 4Ì73 N. nuvolo, nebbia
■

1
0 1

!<*?$ N. pioggia,e tuoni 1,672 |N. nuvolo, nebbia

ANNOTAZIONI,

La maflima elevazione del Barometro in quefto mefe fu !

mattine del giorno 24 , e 25 j e la minima la fera del 15 , e 1

mattina del 16. Il maflìmo grado del Termometro fu la fera di

giorno 20 , e la mattina del 29 ; ed il minimo la mattina del

"K, 0 fereni furono il giorno primo dal]

 

nov
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nove della mattina fino a fera , il fecondo , il terzo, il quarto»

l'otnvo, il nono dalle undici della mattina ; il dodici dalle nove,

ed un quarto ; il tredici , il quattordici , il quindici , il fedici , il

diciafletre, il venti, il ventuno, il ventidue , il ventitre fino alle

quattro dopo mezzo giorno ; il ventiquattro , in cui incominciò la

ntèèit ; il venticinque , il venrifei , il ventifette , il ventotto , ed

il ventinove fino all'una dopo mezzo giorno. I giorni nuvoli fu

rono il primo fino alle nove ; il quinto , il fefto , il fettimo , il

dieci fino alle undici; il dodici fino alle otto, e mezza ; il ven

titre dalle quattro dopo mezzo giorno fino alle fei ; il ventinove

dall'una fino a fera. Piovofi furono la notte dal primo a diverfe

riprefe : poche goccie di acqua alle dieci , e mezza della mattina

del quinto , e fimilmente alle fette dopo mezzo giorno del nove .

La notte del giorno dieci vi fu parimente rara pioggia , ed alle

otto, e mezza della mattina. La notte dell'undici , e piove leg-

giermente'; come ancora due altre volte dalle fei fino, alle dodici

ptr tre quarti d'ora; indi dalle cinque con forza fino alle fei , e

mezza , ed a diverfe riprefe fino a fera . 11 dodici alle otto , e

mezza per un quarto d'ora, ed altra volta altrettanto alle nove.

Il ventitré alle quattro dopo mezzo giorno con lampi , e tuoni

qua fi continuamente fino a fera , ed una volta con grandine . Il

ventinove alle quattro in diftanza verfo il N. tuoni . Il trenta

dalle cinque , ed un quarto della mattina piove fino alle otto con

Tuoni da volta in volta .

Conviene di nuovo qui avvertire , che il giorno 20 la fera ,

che il Termometro fuori all'aria fegnava il grado 75, gli altri dea»

tro notavano il grado 72^-.

Luglio
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Mattina . Sera.

Altcxx? [Alat

ati Ba o~ z.r del

metro . Terrai

metro.

I

2

3

4

5

6

7

i

9

io

1 1

12.

']

«4

«5

16

17

iS

19

20

21

22

-■>

*4

25

26

28, 1

i,5

i,8

1,6

7*

73

75*

75

76

i»5 77 .

2,2

1,7

9

1

77 T

77 ,

7Ót

78

872Ì

i,3

7

27,11,2

",5

28 3

5

7

1

1,6

76

70 f

7+,

77 T

78

79 ,

79 T

79

75

2,4 77

2,2,78

76

7<5

5

6

8

28

27J27,II,2

72

Jw» rff/ Culo .

N.nebbiofo,e nuv.

N. nuvolo,e nebb.

S.nuvolo, e nebbia

N.fereno, e Debbia

S.quafi fer. e nebb.

S. fereno, e nebbia

E. fereno,e nebbia

W.quafi fer.e neb.

E.fereno, e nebbia

S. fereno, e nebbia

N. fer. e nebb.rara

E. fereno,e nebbi;

E.nuv.fpar.nebbia

W. fereno, e nebb.

E.fereno, e nebbia

E. fer.e nebbia rar.i

W. fereno, e nebb

W.quafi fer. e neb.

N.fereno,e nebbia

N.quafi fer. e neb.

E.fereno, e nebbia

W.nuv.fparf. neb

W.nuv.fp.rar.neb.

W.nuv.fp.rar.neb.

N.E.fer. rara neb.

N. nuvolo fparfo

N. quafì fereno

N. nuvolo fparfo

W. nuvolo fparfo

S. quafi nuvolo

S. quafi nuvolo

Altcxx.1

del Baro

metro .

Alte ■■

%a del

l'ermo

metro.

28, 1,5 72

1,8 7*T

1,8 75

1,8 74

i,5 75,

2 75?

i,9 73

i,3 75,

3 74 i

4
7K

i,3 74 i-

1,1 69

2 n
27,n,5 78

28 3 79 ,

3 795:

7 79 T

8 76 .

1,2 68 t

2,2 76

2,2
77

i,5 77

5 75 t

1,1
7Ì,

3 74 T

27 ,11,6 7i

n,5 7» »

28
"1

75

7 79

5 80

Stito del Cielo .

N. intenfo nuvole

S. fereno, e nebbi;

E. fereno,e nebbi;

E.fereno, e nebbi.

VY. fereno,e nebb

W. fereno,e nebb

W. fereno, e nebb

E. fereno,e nebbia

E.nuv.fpar.nebbia

N.quafi nuv.nebb

N.fereno, e nebbii

N.fereno,e nebbii

N.fereno,e nebbi;

W.nuvolo,e nebb

W.fereno,e nebbii

W.fereno,e nebbi;

E. fer.neb. e larnp

N.fereno,e nebbii

N.auafi fer. e neb

N.fereno,e nebbi;

E.fereno, e nebbii

W.fereno,e nebbi;

S.W.fer.rara nebb

W. fer.rara nebbi;

N.E. fer. rara neb

N. fereno, lampi

N. fereno

N. fereno

E. nuvolo fparfo

S. quafi nuvolo

S.E. fereno

28 11,6

29 28

72 ,

73 t

75Ì

81

80 i 1,3'Si

ANNOTAZIONI.

La mafììma elevazione del Barometro in quefto mefe fu

mattina del giorno 21 ; e la minima la mattina del 27 . Il m;

fimo grado del Termometro fu la mattina del giorno 30 ; e la fé

del gì j ed il minimo la fera del 19.
• I gic
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I giorni nuvoli fparfi , o fereni furono il quattro, il cirtque^

il fei , il fette , 1' otto , il nove fino alle tre dopo mezzo giorno;

il dieci fino alle dodici ; 1' undici fino ali' una dopo mez^zo gior

no i il dodici fino a mezzo giorno ,- il tredici , il quattordici , il

quindici , il fedici , il diciaffette , il diciotto , il diciannove fino

alle quattro dopo mezzo giorno ; il venti , il ventuno , il venti

due , il ventitré fino alk nove ; il ventiquattro , il venticinque

fino alle due dopo mezzo giorno ; il ventifei fino alle undici , il

ventisette, il ventotto, il ventinove, il trenta , ed il trentuno.

Nuvolofi furono il primo fino alle quattro , e dalle quattro , ed

un quarto fino a l'era ; il due fino alle fei , e mezza, e poi dalle

fei , e tre quarti fino alle tre e mezza dopo mezzo giorno ; indi

dalle quattro, e mezza fino a fera . Il tre fino alle quattro , e

dieci minuti, e poi <lalle quattro, e tre quarti fino a fera . Il

nove dalle tre dopo mezzo giorno fino a fera . Il dieci dalle do

dici fino alle dodici ed un quarto ; indi dalle due e mezza fino

a fera. L'undici dall'una dopo mezzo giorno fino a fera. Il do

dici da mezzo giorno fino ali' una , e mezza ; indi dalle quattro»

e mezza fino a fera. Il diciannove dalle quattro fino alle fette*

ed un quarto . Il ventitré dalle nove fino a fera . Il venticinque

dalle due dopo mezzo giorno fino a fera. Il ventifei dalle undici

fino alle due , e mezza dopo mezzo giorno , e dalle tre fino a fe

ra. Il giorno primo alle tre dopo mezzo giorno quattro tuoni , ed

alle quattro poi piove leggermente per un quarto d'ora . Il due

dalle fei , e mezza piove leggermente per un quarto d'ora ; e dal

le due dopo mezzo giorno , fino alle tre , e mezza frequenti tuo

ni ; indi da dett' ora fino alle quattro , e mezza leggiera pioggia

a diverfe riprefe . 11 giorno tre alle tre, e tre quarti dopo mezzo

giorno frequenti tuoni ; e quefti continuando , alle quattro , e die

ci minuti leggiera pioggia fino alle quattro, e tre quarti. Il gior

no quattro alle tre dopo mezzo giorno in diftanza verfo il N.

tuoni . Il nove alle quattro verfo 1' E. di nuovo tuoni . Il dieci
alle dodici , ed un quarto tuoni ; e quefti continuando fino a.UT

una, e mezza, piove per un quarto d'ora: altra volta con tuoni"

ancora alle due , e mezza per il limile fpazio di tempo . Il dodi

ci ali' una, e mezza pioggia con tuoni a diverfe riprefe, fino alfe

quattro , e mezza . Il diciaffette dalle otto della fera frequenti

lampi con ciclo fereno dal N. al N. E. fino alle dieci. 1 1 dician

nove alle fette , ed un quarto dopo mezzo giorno con forti tuo

ni , e lampi pioggia fino ali' otto . Il venticinque alle quattro , e

mezza dopo mezzo giorno tuoni in diftanza verfo N. E. , e piog

gia . Il ventifei alle due , e mezza dopo mezzo giorno pioggia per

un quarto d'ora con lampi, e tuoni ; e quefti indi continuando,

alle tre , e mezza di nuovo pioggia fino alle quattro . Il venti-

fette alle tre dopo mezzo giorno verfo il N,E. iu lontananza tuoni .

. . I Con-



Converrebbe qui far parola della Nebbia , che non folo i no*

{tri Regni per tanti giorni ha ingombrati , ma ancora Y Italia, i

Svizzeri , la Francia , il N. della Germania , 1' Olanda ec. Sarebbe

una materia di una differtazione il volerne indagare la natura,

che qui non può aver luogo ; e (blamente proporrò delle conget

ture . Quefta Nebbia era di un colore biancaftro , e non aveva ve

runo, benché minimo odore : e per quanto dopo varie offervazioni

ho potuto Stabilire , non elevavafi ficuramente dalla terreftre fu-

perfide più di 2000 piedi . Eifa non era punto umida : locchè non

{blamente ricavava!! dall'offervare le foglie di tutte le piante, mi

più determinatamente dagli Igrometri i più fenfibili , che io fin

ora conofco , come è quello del Sig. Coventry's . L' Elettricità

nelle macchine , oltre da reftarne diminuita , come fuccede nelle

Nebbie umide , era al contrario fomma, e tale, che mai in Luglio

ne' partati anni è fiata oflervata. Il Sole ad occhio nudo fenza pe

na in certi tempi riguardar fi poteva , e vedevafi come offervar li

fuole la piena Luna full'orizzonte , alla quale raflòmigliava ; e nella

notte alle volte le Stelle di feconda grandezza affatto non fi diftin-

guevano . Gli alberi , ed in generale tutte le piante non folamente

non han {"offerto danno ; ma al contrario la loro vegetazione è fiata

e fomma, e più celere. La falute degli uomini non è fiata daeffa

affetta, come accadde nella nebbia del 173} , che dalla Polonia fi

eftefe verfo una parte della Germania , e dell' Olanda , producendo

delle pulmonie, e delle violente toffi , come riferifce il Cel. Pie

tro Musschenbroek nella dotta Opera intitolata Introduci™ ad

Philof. natur. tom.2 cap.42 §. MMCCCVII, pag.487 dell'edizio

ne di Padova del 1768 . Da tutto ciò a me pare poter azzardare

la propofizione di doverli confiderare la medefima , come effetto di

quella medefima caufa Elettrica produttrice de' Tremuoti , che fpri-

gionandofi dalla Terra, andaffe nell'atmosfera a difperderfi . Le

frequenti mutazioni dell'atmosfera dello fcorfo mefe ; e molto più

la frequenza de' tuoni , e lampi , mai da cinque anni preflb noi

fperimentati in si gran numero , e forza in detto mefe , come po

trei dimostrare con i miei meteorologici giornali , pare , che con

corrono ancora a dimoftrarlo. Ma io lafcio ben volentieri di tut

to l' efame ad uomini più di me illuminati , ed intelligenti .

'Jfojlt
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Mattina . Sera.

^ Altc-tj, 1/tet,- AlttW Altet.

•"•

•JT^

del E-CÌ- : iti

.r/j/a A/ CM0.
del Bjro- t.J liti

StJto dtl Ciclo .
^ mctro . rtrmo mtere . Termo

°" Mitre, mitro.

I 28, 1,6
80 i N. fereno 28, 2,2

82 f
N. fereno

2 2,4 32 N. fereno So 3- E. fereno

3 2,1 81 E. fereno j , 79 T E. fereno

4 8 81 E. nuvolo fparfo
• 80 i

S. quafi nuvolo

5 27,11,9 79 E. nuvolo fparfo ^ 74 N. fereno

6 28 8 74 E. fereno I • 78-3- E. fereno

7 1,5 7» E. fereno 8 So E. fereno

8 7 79 E. fereno i 78 E. fereno

9 2 78 T W. nuvolo fparfo 8 77 T E. quafi fereno

IO 8 77 T N. nuvolo fparfo j}3 75 T N. fereno

ii 8 73 T M. fereno 28 76 S.E. fereno

12 27,",7 76 "S.W. nuvolo fparf. 27,10,9 75 S.W. nuvolo

13 10,5 73 S.W. nuvolo I 1,2 68 ^ W. nuvolo Iparfo

'4 28,11,1
69 i

W.nuvolo fparfo 28 1 66 W. nuvolo

'5 3

58 *

W.nuvolo fparfo I.? 68 M- quafi fereno

16 W. fereno 66 N. quafi fereno

n 1,5 55 i !*J. fereno 2,1 67- NT. fereno

18 2,1 65 ^ SJ. fereno 2,3 70 M. fereno

19 2 69 M. fereno 68- ^. fereno

1C 1,5
71 f-

S.nuvolo,e nebbia 7
68- S.W. fereno

-i 4
68 i W. quafi fereno ' 7

71 M. fereno

i: 8 70 E. nuvolo fparfo i 72 ±. fereno

7^ i 70 S.W. nuvolo 2,2 71 i. fereno

14 8 691 S.W. nuvolo 71 E. fereno

1S 1,4 71 W. fereno 2 72T ì. fereno

16 1,8 -2 W. fereno 1,« 73
•.. fereno

27 1,8 71 S.W. fereno 73 i. fereno

18 1,7 71 N. fereno 2,1 74 . £. fereno

19 2,1 70 E. fereno 2,1 74 T E. fereno

r- 1,9 75 W. nuvolo 1,6 75 T E. fereno

51 1,2
74 i- W.S.W. nuvolo 2 75 N. fereno

ANNOTAZIONI.

La maflìma altezza del Barometro in quefto mefe fu la matti-

Di, e la fera del giorno 2 ; e la minima la mattina del 13 . Il

naffimo grado del Termometro fu la fera del giorno i } «d il mi

le mattine del 17, e 18.

I 2 Ku-
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Nuvoli fparfi , o fereni furono in quello mefe i giorni primo,

fecondo , terzo , quarto fino all'undici , e mezza , e poi dalle quat

tro dopo mezzo giorno fino a fera ; il cinque fino alle undici , il

fei , il fette , 1' otto , il nove , il dieci , l' undici , il dodici fino

alle undici ; il quattordici fino alle otto , e mezza della fera ; il

quindici, il fedici fino alle fei dopa mezzo giorno; il diciaffette

fino alle cinque dopo mezzo giorno ; il diciotto, il diciannove,

il venti , il ventuno , il. ventidue , il ventiquattro , il venticin

que , il ventifei, il ventifette y il ventotto, il ventinove , il tren

ta dalle nove della mattina , ed il trentuno dalla medefima ora.

Nuvoli furono i giorni quattro dalle undici , e mezza fino alle

quattro ; il cinque dalle undici fino alla mezza dopo mezzo gior

no : e poi dall' una fino alle fei , e dalle fei , ed un quarto fino

a fera ; il dodici dalle undici fino alle due dopo mezzo giorno ,

e dalle quattro fino alle nove ; il tredici fino alle otto , e dalle

quattro dopo mezzo giorno fino a fera ; il quindici dalle fei fino

a fera ; il diciaflette dalle cinque dopo mezzo giorno fino a fera,

il ventitre fino alle undici.; il trenta fino alle nove della mattina;

il trentuno fino alle nove parimente della mattina . Piove per

mezz'ora leggermente il cinque alla mezza dopo mezzo- giorno

con. un tuono ; indi alle fei di nuovo per un quarto dora . Il do

dici, alle due dopo mezzo giorno per un quarto. d'ora , ed intefr

rottamente fino alle quattro ; indi alle nove per un altro quar

to d'ora., con lampi , e tuoni in diftanza verfo il N. La notte

del tredici a diverfé riprefe, ed alle otto violentemente : indi in-

terrottamente fino alle dodici , che con lampi , e tuoni piove

con forza fino alla mezza , e poi di nuovo a diverfe riprefe fino

alle quattro. Il quattordici alle otto , e mezza della fera forte

pioggia con lampi, e tuoni fino alle nove, i quali alle dieci con'

tinuavano verfo il N. W. La notte del quindici forte tempefta

all'una, e mezza con lampi, e tuoni fino alle due, e mezza. Il

ventitre alle undici leggiera pioggia , ed a diverfe riprefe fino a

fera ..

SET
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LETTERA

Del Sig. Ab. Eamala ORIANI , uno degli Aftronomi della Specola

di Milano , feruta al Sig. Cavalier LANDRIANI, e dal

medefìmo originalmente inviatami . (*)

Illuflrifs. Signore*

ECcoIe , Signor Cavaliere ornatiffimo , una breve notizia di quel

fenomeno , che le accennai jeri l'altro i ella ne potrà fare quell*

ufo , che vorrà .

Nell' oflervare il Sole quando paffa al meridiano fi fuole notare

fé il fuo bordo è ben terminato , o nò . Nel fecondo cafo l'oflerva-

aione è meno buona , e per tale fi caratterizza , poiché non fi può

efattamente determinare l'appulfo de' bordi orientale , e occidentale

a' fili verticali del micrometro per cavarne il paflaggio del centro ,

e lo toccamente del filo orizzontale col bordo inferiore , o fuperio-

re per prenderne l'altezza^

Oflervando col medefimo cannocchiale , e in tutte le circoftan-

ze eguali , il bordo del Sole compare alcune volte dentato va foggia

di fega i e quefto fuccede per lo più ne' mefi di Febbrajo , di Mar

zo , di Ottobre , e di Novembre , ed è un indizio di vento per lo

giorno /èguente, o dopo due giorni al più . Ne' giorni poi, che il

vento foffia, appare il bordo ordinariamente meno, dentato , che ne'

due giorni precedenti al vento , oppure vi fi vede una leggiera , e

placida ondulazione . Talora fembra il bordo circondato da un cer

chio di nebbia lucida, il quale alternativamente fi allarga, e fi ftrin-

ge , e fa comparire il difco folare ora più grande , ora più. piccolo ;

e queft1 apparenza fuol precedere i giorni di pioggia r o di nuvolo «

Egli è manifefto , clic tutte e due quelle apparenze fi devono

attribuire alle diverfe modificazioni d_'U' atmosfera terreftre .

Una terza apparenza r che in queft' anno fpecialmente offervaì

molte volte , fi è uà movimento ofcillatoria in tutto il difco ^fola-

re ; e quefto movimento offervai pure frequentemente nelle ftelle

fifle , e ne' pianeti ; di maniera che alcune volte ho dovuto caratte

rizzare le mie oflervazjoni aftronomiche per dubbiofe , perché non

ho potuto determinar bene o il loro pafTaggio al meridiano , o la

loro diftanza dallo zenit ^

Queft' ultima apparenza' non fi può attribuire , come le due pre

cedenti , a qualche variazione nell'atmosfera terreftre , perché, co

me diffi , il movimento non è folo nel bordo , ma in. tutto il Sole

I 3 eflen-

m (*) Ho [limato inferire quefla tetterà alla fine dell'Opera ,, perché «>»-

l'iene una nuova , e forprendente offervazione Aftronomifa > accaduta, in.

che In Ttrra era in violente: (onvulftoni *
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effendo effo comune, e eguale nelle macchie folari , che fi trovano

fui difco , in qualunque luogo effe fieno . Né fi può credere , che

Ca un' illusone ottica , avendolo io oflervato in alcuni giorni, e eoa

un cannocchiale acromatico di 6 piedi nel tempo , che il Sole pafla-

va al meridiano , e pochi minuti dopo con un cannocchiale ordina

rio nel tempo, che paflava al meridiano qualche pianeta, o qualche

ftella fiffa . Non fi può nemmeno fofpettare , che provenga da un mo

vimento nel cannocchiale , cioè o dal vento , che urti nel tubo, o

dallo ftrepito de'carri , che pattino in vicinanza dell'offervatorio , ef-

feudo tutti i noftri iftromenti molto bene difefi dal vento , e ftando

il noftro oflervatorip molto dittante da tutte le contrade dove paffa-

no carrozze , e carri .

Finalmente non eflfendo credibile , che un tal movimento fia

nel Sole fletto , convien dire , che la Terra fi muova in fenfo con

trario , e ci faccia comparire tremulo il Sole . E in fatti confron

tando i giorni , ne' quali oflervai quefte ofcillazioni nel Sole , con i

giorni ne' quali dalle pubbliche gazzette fi antmnziarono le fcoffe di

tremuoto nella Calabria , e nella Sicilia , vidi che erano quafi fem-

pre le une alle altre contemporanee. Onde bifogna dire, che anco-

xa a Milano la terra fia in agitazione , ma in una maniera così in-

fenfibile , che folamente per mezzo dell' ingrandimento operato dal

cannocchiale fi pofla diftiuguere .

Tutt' i giorni di queft'anno , ne'quali io vidi ofcillare , o faltare

il Sole nel mentre che paflava per il meridiano , fono i feguenti:

Gemi, io il fole ofcilla orizzontalmente.

Febbr. 5 l'alta molto.

Murzo io falta, il bordo maliffimo terminato»

4 ^Ofcina molto orizzontalmente .

8 ofcilla obbliquamente.

io falta a intervalli, e lentamente.

14 è tremulo in tutti i fenfi .

19 ofcilla lentamente .

26 p-ofcilla orizzontaJraente , e falta a intervalli •

Magg. i falta.

4 ofcilla orizzontalmente .

I2 palta lentamente.

"A °3' i4jofcilla in tutti i feuf^ e molto velocemente i

j ^ j-ofcilla lentamente .

18 falta
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Giugno 3 ofcilla molto orizzontalmente.

12 ofcilla moltiffimo .

ofcilla alquanto obbliquamente.

cilla lentamente, e obbliquamente.

^ofcilla obbliquamente.

1 >pfcilla orizzontalmente.

1 8 ofcilla lentiflìmamente .

19 ben terminato non ofcilla in alcun fenfo.

In avvenire avrò cura di notare la direzione precifa del movi

mento , e la loro quantità . Intanto poffo afficuràre , che le maggiori

ofcillazioni finora offervate non oltrepaffarono mai 2 minuti primi

di grado , onde non è meraviglia fé un tal movimento non 'fìa mai

flato temìbile qui a Milano, fé non col cannocchiale.

Sono con tutta la (lima , ed ogni rifpetto

Di V. S. Illuftriffmu

>.

Milano 19 Luglio 1783.

Obbeditntìfs. ed Umìlì/f, Servidori

Barnaba Oriani.

SPIE-
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SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE .

TRa tutte le Città della Terra non ve n'ha forfè una , che proporre

fi poffa per modello : il calo ha fempre operato nella fituazio-

ne , e diftribuzione de' loro piani v e fembra ,- che molte non fiano,

che un ammaflò di Abitazioni diftribuite fenza ordine veruno , e

fenza idea di un piano totale , e ragionato . Tutto il merito di

tante principali Città non confitte , che in alcuni Quartieri comporte-

volmente ripartiti , o nella fontuofìtà di alcuni monumenti rinomati

per la loro mole , o per il gufto dell' Architettura . Tutto Ci è fa-

grificato al capriccio , ed al fafto particolare ; e pochiffimi sforzi fi

fono fatti per procurare il comoda agli Abitanti , e di confervar lo

ro la vita , i beni , e la falubrità dell' aria , che tanto importa , e

che fempre con parole fi cerca , e fi trafeura indi col fatto .

Con fomma maraviglia fi vedono in molte Città feorrere per

le (brade lordure allo feoperto , che tramandano le più nocive eia-

lazioni , o gli avanzi de' macelli , che offrono ad ogni pailò- la più

orribile , e difguftofa veduta » Non è cofa rara vedere contrade io-

fette o dagli effluvj delle cloache mal tenute , o da quelli degli Spe

dali , e Cimiter; , che fono caufe di epidemie , fecondo colla dalla

Iftoria Medica , e germi di molte altre malattie , e della morte (1).

Finalmente la poca larghezza» e mal difpofizione delle ftrade, gran

di inconvenienti producono con danni notabili degli Abitanti .

Da quelli, ed altri inconvenienti fi dovrebbero difendere i con-

«jua{fati Paefi della Ulteriore Calabria nella loro riedificazione ; e

procurare di unire infieme con la fertilità del loro terreno una vari-

taggiofa Umazione , preferendo i fiti alquanto elevati , per effere or

dinariamente difefi dalle nebbie , da' venti nocivi , e dalle efalazio-

ni mal fané (2) «

Dopo la felice Umazione de* Paefi fi dovrebbe procedere alla

diftribuzione de' loro piani , i quali dovrebbero principalmente effer

proporzionati al numero, degli Abitanti , delineandovi le ftrade, le

piazze, i pubblici, e privati Edificj, la condotta generale delle ac

que , e la politezza pubblica »

Quei Paefi , a'quali tocca in forte dì effer limati vicino al ma

re , la loro gran piazza dovrebbe efTer a quello vicina j in cafo con

trario effa farà nel mezzo del Paefe , affinandole la decima parte

di tutto il piano , né meno della decimaquinta . Dovrebbe efler di

quella figura , che più. conviene alla regolarità generale di tutte le

ftra-

fi> Merita a quclto propofiro efler Ietto ir parere della forre?,} Resale di Medicina di Patisti

dato al (ìran \laeltm della Religione Gerofalimìtan* , da me tradotto in Italiano , e Rampato in

IVapili nel ij8i , ri (rampato in Palermo per ordine del Vicari nel iji;,t nel medesimo anno anco

ra iu Milano nella fedii degli Otiufali*

(1) Converrebbe ancora , che fofflero provveduti di acque abbondanti , o traverfatì da un fiume;

C U fòfTc poflibilc da un canale navigabile per animare il commercio micino , cola tanto ora prò*

«loft» nella. Germania , nella Franti» , e ncll' Olanda »



ftrade , C delle fabbriche i eligendo il loro buon ordine , che le rrre>

de/Ime tollero diritte , e cornfpondenti ne' mezzi delle piazze , de

mercati , e de' principali Edificj . Converrebbe inoltre , che le ftrade

fodero perpendicolari le une con le altre trafverfali , affinchè le

fabbriche fodero formate ad angoli retti .

La diftan-za fra due ftrade parallele dovrebbe effer tale , da con-

tenere una cafa di un ricco Cittadino , fiancheggiata da tre altre

per lato meno grandi per ufo de1 baffi commercianti . Le dimenfio-

ni aifegnate nelle figure , fono- per le grandi 60 palmi di fronte ,. e

per le- piccole 40 , dando a tutte la bella forma cubica . La diftan-

za tra due ftrade parallele di una Città, non dovrebbe efler minore

di 500 palmi ; eftenfione fufficiente da ricavare i neceflarj Giardini

ali' ufo di dette Cafe . Da quefta femplice difpofizione generale de'

F.ielì , è ora facile di venire alla deferì/ioni; particolare delle già

mentovate Cafe formate di legno , che fono rapprefentate nelle Ta

vole . Il principale motivo , per cui fono ftate propofte tutte le co-

/trazioni di legno per riedificare i Paefì caduti nella ulteriore Ca

labria , nafce dalle offervazioni fatte fui luogo medefimo . Due fona

i materiali , che fi adoprano nella coftruzione in. detta Provincia .

Il primo è una pietra di fiume rotonda per lo più , che non fa li-

ga con la calce , come s'è veduto ne' luoghi diroccati ; e l'altro chia

mato da' Naturali di quelle Contrade Breft^ o Bìfarì , ch'è un com-

pofto di terra cretofa , e paglia tritata-, impattati infieme , e confor

mati indi in martonr afciugati al Sole . Aggiungevi ancora a' cattivi

materiali la peflìma qualità della calce , per non eifer ivi della con

veniente natura per tal' ufo la pietra calcarea . Oltre a tutto ciò in

Filosofo 1' antico Palazzo del Conte dì Nocera Pofleflbre un tempo

del luogo , del quale oggi n' è 1' utile Signore il Principe di Sciita +.

oh' era flato coftrutto nel paffato fécolo di legno , e riverito fola-

mente di fabbrica , fi rimafe in tutto l' intcriore illefo , nel mentre

che il refto del Paefe fu uguagliato al Aiolo..

Tavola- I. fg. i.

Nella prima' figura , che rapprefenta là pianta dèi pian terreno

della Cafa più grande , fiancheggiata dalle due altre minori , vi fi

oflerva la loro comunicazione , affine di rendere una fola Cafa di

maggior comodo ; fituandovi da una parte il Magazzino pubblico , o

privato , e dall' altra la Cucina per maggior pulizia di tutta la Ca

la , e per ficurezza del. fuoco . Tutte le altre parti componenti la

diftribuzione di quefta pianta ,- fi esprimono baftantemente da per

loro . Dalla fcala del corpo principale fi fale a' piani fuperiori y,

dove il primo è per ufo del Padrone , o per- ricevimenti ; il fe

condo , o fia il mezzanino è da deftinarfi per le Donne di fervizio',

allevare i Fanciulli . Il mezzanino poi. l'opra della Cucina fa-

cebbr
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rebbe per gli uomini di fervizio , e per quelli , che s' impiegano a1

rifpemvi negozj .

2.

La feconda figura rapprefenta la platea, fulla quale fono appog-

giate tutte le parti , che compongono la fopra defcritta pianta . Efia

è formata da palizzate di Querele ben conficcate dentro la terra ;

delle quali alcune più gro(fe fi elevano fino alla fommità , forman

do 1' olfatura di tutta la fabbrica ( vedi la fig. i. della Tav. fuffe-

guente ) ; e le altre travi minori fi troncano per fofteaere la detta

plana , formata di groflì tavoloni medi orizzontalmente . Queft' ul

timo piano farà elevato da quello del terreno in circa tre palmi,

affine di garantire le Abitazioni dall1 umidità , e per maggior con-

fervazione de'legnami ; ricavando le comunicazioni de'medefìmì fot-

terranei , non folo della continuazione delle fcale interne per co

modo della Famiglia , ma da altre efteriori lungo il marciapiede del

la ftrada , ad ufo di quelle di Londra , riufcendo quefte di maggior

comodo per calarvi le provifioni , e per la pulizia di tutta la Ca-

fa : imitando ancora dalla detta Città gli forami fatti ne' piani de'

marciapiedi per gettare ne' fotterranei i carbonile legna, ec. Final

mente non fi deve trafcurare , che ogniCafa fia provveduta nel mez

zo di un forame ad ufo di pozzo profondo fino al termine , che di-

cefi Capovento comunemente in alcuni Paefi della ulteriore Calabria,

o pure fino all'acqua, per guarentire i Paefi da'Tremuoti, fecondo

ciò, che nella prima Parte è (tato avvertito.

Tavola IL fig. I.

La figura prima di quefta Tavola dimoftra 1' elevazione della

fopra defcritta Cafa , in cui fi ravvifa principalmente tutta la con-

neflìone de' legni : e ficcome quèft' arte di coftruire ripofa intiera-

mente fulle verità, che fi dimostrano nella Meccanica , e nella Sta

tica , così ci difpenfiamo di riportare alcuna dimoftrazione intorno

alla forza di detti legni , e alla loro fituazione : tofa , che obbli

gherebbe ad analizzare la natura degli Alberi , e di riferire il ri-

fultato di un infinito numero di efperienze fatte da'più gran Filofofi

del noftro fecolo , e principalmente dal DU HAMEL DU MDNCEAU

pelle fue dotte Opere de F Exploitation des Bo'ts, e du Tranfport , de

Ja ton/ervation , & de la farce des Eo'ts .

2.

La figura feconda altro non Tapprefenta , che 1' afpetto princi

pale delle dette Cafe , decorate da un mitico bafamento , e da ufl

ordine foprappotfo di Pilaftri j'onici , ordine molto conveniente ali»

qua-
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qm!it\ di queftl Edifici . Dalla decorazione generale de'Paefi ne ri-

fuitava una volta la (lima particolare de' Greci, e quella della lo

ro Nazione , per cui in Efefo non fi permetteva Edificio , prima

che il fuo difegno non foffe flato approvato dal pubblico. Da quella

difpofizione generale delle Cafe fé ne ricava ancora un vantaggio no

tabile, qual' è quello degli angoli di tutte le ftrade occupati da fab

briche baffe,le quali contribuendo alii folidità , apporterebbero me

no ruina la cafo di violemifitmo, e fuvverùVo Tremuoto.

Tavola. III. fig. i.

La prima figura della Tavola terza dimoftra una nuova manie

ra da poter confinare le grandi muraglie de1 pubblici Edificj . Dagli

fpaz; delle quattro gran travi A , B , C , D , ne deriva principal

mente la grolfezza del muro determinato : ed affinchè dette travi

non cedino da qualunque parte , s' incuta/lana con le traverfe AB,

B C , C D , ec. aneliate a coda di Rondine , e replicate lungo la loro

altezza ; quindi formando le armature de' due telai , interno B E ,

ed efterno D E , o A E , imbracati con le traverfe F , F , fi viene

ad ottenere un caflettone folido GH,HI , il quale farà ripieno di

pietre di taglio ben cementate , e meglio legate fra di loro con

granfe di ferro impiombato , come G H ; altrimente per diminuire

la ^ (pefa , potrà farli di muratura incerta , qualora la buona qualità

de1 materiali lo permette.

F<£> 2-

La figura feconda rapprefènta un faggio in grande della vera

economia de' legni ; poiché 1' enormi complicazioni diftruggono la

forza dell* intero Edificio : onde da 11' oflatura principale , come dal

colonnello A , dal tirante B , e dal controforte C ne derivano tutte le

parti , che compongono la cornice , o fia la grondaja di tutta la

fabbrica ; ed in cafo di qualche Tremuoto li gattoni D , D , e le

ladre di Lavagna , o di creta cotta E, effendo tutte filfate con chio

di, mi lufingo , che potrebbero reggere più delle ufuali coperture.

Le altre figure di quella Tavola rapprefentano de' Conduttori fe

condo la più recente , e più generale maniera di coftruirli , de' quali

abbiamo già parlato nella prima Parte .

Tavola IV*

Quefta Tavola contiene la Carta Geografica della ulteriore Crf-

likrìa , la quale , oltre di effer necelfaria per l'intelligenza dell'lfto-

ria de'Tremuoti, è la più efatta, ed accurata di quante fin ora fo«

uo (late pubblicate di tale Provincia . Il dotto Ingegnere Militare
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B.Trancefco La Veca , eh' è flato fui luogo infieme con S.E. il TV-

nente Generale D. Francefco Picìvatelli , fpedito nelle Calabrie dal

RE , Noftro Signore , in qualità di Vicario Generale , non ha trascurata

di correggere quella , che già avevamo, e ridurla alla preferite efàrt-

4ezza . Io ho tralafciato di farvi delineare i Laghi fopra da noi neli'

Moria del Tremuoto deferirti , formati per i riftagni de' fiumi cau-

fati dalle dilamazioni delle colline, per due motivi: Il primo , per

chè avrebbero prodotto della confufione nella Carta ; ed il fecondo t

ch'eflendofi già in buona parte afeiugati , mediante lo fcolo datovi .

un breve tempo non più efifteranao ,



 

 

PARTE PRIMA.

RA i flagelli diftruggitori,

non credo, che ve ne fia

alcuno , che infpira più

profondamente il terrore,

e lo fpavento , quanto ilTremuoto. Il*

fuolo , che fi abita non è più un luogo

di ficurezza;le abitazioni asili ordinarj

contro i nembi , e le tempefte , fono da

temerfi più del male medefimo ; il feno

della terra, che potrebbe eflère un fi-

A curo
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curo ricovero contro il fulmine (i) ,

cella di eflèrlo, allorché il noftro Glo

bo, forTrendo delle convulfioni, e degli

fquarci , fembra di efière fcolTo fin dal

le fue più profonde fondamenta . I fuoi

difgraziati abitatori pallidi , e tremanti

abbandonano i loro ricettile dubbiofl

dove dirigere il cammino, fi allontana

no, fuggendo dalla lor Patria, la quale

per ogni dove non altro prefenta loro,

che l'immagine della morte , e mille

oggetti di orrore : elfi temono in ogni

momento di vederfi aprire dinanzi de

gli abifh* fpaventevoli , pronti ad ingo

iarli .

Vi

(i) Cesare Augusto paventando i folgori, fug

giva in profonde caverne.



(Ili)

Vi fono degli uomini di animo co

tanto intrepido , che affrontano i pe

ricoli , e le tempefte , e vi fon di quei,

che tranquilli nel feno delle procelle,

veggono fenza commozione alcuna il

fulmine falcar l'aria, ed il tuono, quella

meteora così terribile, minacciar ruinasu

di efli j ma non fé ne fon mai veduti di

coloro , che ardiflèro , non dico difpre-

giare imperiofamente quelle fcofle orri

bili impreife alla terra, ma di non fug

gire neppure da que' luoghi , che ne fo

no il funefto teatro. Tutti forprefi dallo

(pavento al primo tocco di quefto for

midabile flagello, non hanno né badante

forza, né bacante preftezza per acce

lerare la loro precipitofa fuga . Richia

miamo alla. memoria ciò, che è acca-

A z du-



(IV)

dato a' noftri dì ne' luoghi devaftati , è

diftrutti da quefte orribili convulfioni

della Natura , e refteremo appieno per-

fuafi , che nel gran numero di mali ,

a cui fpeflò /peilo fiamo efpofti , non

ve n'è alcuno più da temerli (2) .

Quefta terribile meteora ha fconvol-

to

(2) Seneca fcrivendo a Lucilio nelle Quiflio

ni naturali lib. VI. fa quafi il medefimo quadro del

lo fpavento , che produce il Tremuoto . A tempe-

fiate nos vindkant portus: nimborum vim effufamì &

fine fine cadente* aquas , tetta propellimi : fugientes

non fequitur incendium : adverfus tonitrua , &f minai

cali , fubterranea domus , t? defoffi in altum fpecus rt-

media funt . In pefiilentia mutare fedes licet . Nullutn,

vialum fine efugio eft . Hoc malum latiffme potei y

inevitabile avidum , publice noxium . Non enim domos

folum , aut familìas , aut urbes fingulas baurit , fei

gentes totas , regionefque fubvertit : £? modo ruinis opt-

ritt modo- in altam voraginem condii*

v



(V)

to in ogni tempo il noftro Globo in

felice . Sappiamo per la teftimonianza

degli Antichi , che il monte Offa (3)

fu feparato dal monte Olimpo da un

Tremuoto (4) ; che Se/is , e Megaknpo-

fa, la Te/Taglia, la Colchide, l'Acha-

ja , la Macedonia ec, hanno provate

que-

(3) Monte in Teflaglia chiamato ora Caflavo ."

(4) II monte , del quale qui fi parla, è quello

di Teflaglia .vicino ali' Offa . Vi fono altre monta-

gne del medefimo nome Olimpo , come quello in

Mifia vicino zEmerdag, nella Licia appreflb Troa.~

df, in Cipro, ed in Meteìino. L'orribil feparazione

di quefto monte fuccefle nell'anno del Mondo 3685»

e fèppelli , cadendo , i Galli , che militavano in

Grecia. Molti altri efempj di monti, o caduti, o

aperti , o feparati fra loro , fi poflbno vedere nel

Tom.^. della Fifica latina del fu celebre P. DELLA.

TORRE , ftampata in Napoli nel 1767»



quefte ' fcoffè fpaventevoli della terra.

Tucidide riferifce, che circa il tempo

della guerra del '.Peloponpéfi tutta Tifo-

la di Ataìante, o almeno la fua mag

gior parte fu fommerfa per effetto di

unTremuoto; fecondo Possidonio ac

cadde la fteffa cofa alla Città di Sidon.

Callistene , che accompagnò Ales

sandro Magno nelle fue fpedizioni ci

fa fapere,che He/ice, e Burli perirono

in un Tremuoto de' più violenti ; e

Stradone dice, che la prima di que

fte Città fu ingojata in un abiflò , che

fi aprì fotto di effa, e che la feconda

fu Seppellita fotto le- acque. Pausania,

è Plinio ne fanno pure menzione.

La celebre Nicopolis , dice un Fiio-

fofo dell' Antichità , è Soggetta a que-

fta
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fta fciagura ; l' Egitto , e l' Ifola di De-

los 1' hanno fperimentata , quantunque

PJNDARO, e VIRGILIO ne abbiano cre

dute efenti quefte Contrade. Paphos è

ftata più d' una volta rovefciata , co

me anche Tiro. Un antico Autore ha

detto di queft' ultima Città così flo

rida, eh' eflfa fu altre volte un muc

chio di mine orribili ; e foggi ugne ,

che i* Afia fu fconvolta in una not

te , e che fi videro fcomparire in un

iftante dodici Città intere (5) .- Fu

nell'anno quarto di Ti BER i o, che ac

cadde quefto fpaventevole difaftro : ed

abbiamo una medaglia di quefto Im-

pe-

(f) fyros alienando infamif ruinis fuit . Afta àtto-

dec'm urbes Jimul perdidit . Vedi SENECA Otù/l*, no*

tur. llb. vi
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peratore con la leggenda civitatibvs

ASIAE RESTI TVTIS (6) . EUSEBIO ag-

ghigne Efefe alle Città dell' Afia , diflmt>

te da quello fatale avvenimento (7).

Non fi poflbno leggere gli Antichi

fenza rifcontrare in mille luoghi delle

teftimonianze ficure di quefti tremendi

fconvolgimenti , che hanno devaftato

il Mondo fin dalla fua prima età. Si

naviga , diceva Seneca , fopra delle Cit

ta , che i nofiri Antenati hanno conofc'm-

te9 e delle quali le Storie hat\no fatta puf-

fare fino al noftro fècolo la memoria , e

la conofcenza . Quante altre ve ne ha ,

che fono fiate fommerfe in altri luoghi

per

(d) Vedi Strabone Uh. xn. , Tacito /fan.

ììb. il.

(7) Vedi la Cronaca di Eusebio^ .

 



e no

per effetto de* Tremuoti ? Quanti Popoli

fono flati feppelliti dalla terra (8) i Ciò

mi fa fovvenire di quel bel penfamento

di un Antico: noi camminiamo su i ca:-

daveri delle Città» IlFilofofo già men

tovato ci dice , che fotto il Confolato

di Regolo, e di Virginio il giorno

delle None di Febbrajo , data che cor-

rifponde all'anno 63 dell'Era Criftia-

na y vi fu un violento Tremuoto , che

fi fé fentire ne' contorni del Vefuvio',

Pompeja Città celebre fu ingojata nel

feno della terra ; Ercolano fu diftrutto

B in

(8) Quid enim cuiquam fati: tutani 'Meri potejl ,

fi mundut ipfe concia itur , 6? parte: ejus folidijjìmce-

Ubanti Si quod unum immobile eft in ilio , fixumque,

ut cunEta in fé intenta fuftincat , fluctuat : fi quod

frùprium babet terra .perdidit Jìar& . Quift. uatur. lib&.



: ( x )

in parte, Nocéra ne fu molto maltrat

tata , come anche tutta la Campagna

felice (9) . Sedici anni dopo , cioè l' an

no 79 dell'Era noftra vi furono molti

Tremuoti, che precederono la famofa

eruzione , in cui morì Plinio fenio-

jre, che era andato da Mifitia a Stabia

per oflervare più da vicina quefto fe

nomeno. Plinio il giovine nella bel

la lettera, dove racconta a Cornelio

Tacito la morte difuozio, aflìcura,

che

» * •

(p) Noni* Februarii fuìt motus hic , Reguh % £?

Virginio Confulibus , qui Campaniam nunquam fecuram

hujus mali , indemnem tamen , &f totiens defunfìam

metu , magna firage vafiavit . Nam Herculaneafis oppi*

ài pars ruitx dubieque Jlant ctiam, qua relitta funt .

Et Nucerinorum Colonia ut fine clade , ita non fine

querela efi% Quift. natur. lib. <J»
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che le cafe erano sì violentemente /coffe

da' frequenti Tremuoti , eh fi farebbe.

detto dì ejftr fvelte dalle loro fondarne^

fa , ed effèr gettate ora da una parte ,

ora daW altra , e poi ripofte al loro Jì+

to (io) . Sappiamo ancora , che Jòtto il

Regno di CESARE GALENO vi furono mol

ti giorni di Tremuoti in Italia ; furono

uditi d£ tuoni , che producevano dey ter

ribili muggiti nelle vi/cere della terra :

la terra afrendafi da una parte , e da

.i.: -..'i B . 2 ..'-. M*

(io) fyebif vaftifque tremoribui letta, nutabant ,

& qua/i emota fedibus futi, nunc bue, nunc illuc abi-

rf, aut referri videbantur . Lib. V. ìet. 16. ; e nella

lettera 20. al medefirao TACITO di tal fatto di

nuovo parlando , dice : Pr<eceJJerat per multo* diei

tremar terra minut formìdohfus , quia Campani* foli".

ter: illa vero nafte ita invaluit, ut non noveri omnia,

fid everti crederentur j ..'.:'.. .-...'... •-•„- "J
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un' altra mgo'jò una quantità di perforte.

Nel. 153 8 il dì 29 di Settembre un

fortuTimo Tremuoto fé fcomparire il

Lago Lucrino ; Tripergok fu abiflata, e

i fuoi diigraziati abitanti ingcjati . Si

aprirono delle voragini, donde ufciro-

no delle fiamme , delle fabbie , e del

le pietre ardenti . Le abitazioni delle

vicinanze furono in modo rovefciate,

che ventiquattr' ore dopo non ve ne

reftava veftigio » I Cittadini di Pozzuoli

Spaventati da quefto fpettacolo , abban

donarono i loro domicilj (i»}«

; Or

; (11) Corta da ciò,, che fcrivono Simone Por-

aio , Giulio Ce/are- Capaccio nell' ultimo de' Dialo

ghi del Forefliere ftampati in Napoli nel 1634, Pie

tro GiaQomo da Toledo nel Dialoga del Fremuoto 9

t apertura fucceduta in Pozzutli nel if38 ftarnpajto

Ìli

 

i



Or io mi aftengo qui , per non

in-

»n Napoli nel 15*39 , MAZZELLA nell' Antichità de

fazzuoli, 1' ALBERTI nella Defcrizione dell'Italia, il

SOIMONTE nella Storia del Regno di Napoli, ed al

tri , che dal 1537 fino al mefe di Settembre del

1538 furono intefi frequenti Trernuoti nel littorale

di Pozzijoli ; ma che poi il 27 , e 28 del detto

roefe fi refero quafi continui ,. e violenti a fegno ,,

che il mare fi ritirò per molti paffi dal lido j e

che il giorno 29 verfo le ore due della notte quel

lo fpazio di terra r che fta fra il Lago (Taverna, e

il Monte Barbaro , incominciò a poco- a poco a fol-

levarfi, e fi formò quello, che al prefente chiamai!

Monte Nuovo . Oltre i citati Itterici , LICOSTENE,

nella fua Cronaca ne parla parimente , e ce ne da

una circoftanziata defcrizione , che giova qui ripor

tarla : fàrtio Kalendas Ottobri: magnus terra traftus

qui inter radices montis , qnem Barbarum -uocant inco"

la , £3* mare juxta Awnum jacet , fefe. erigere vidf-

ìatur, 8* montis fubito nafcentis figuravi imitari : et»

iffo die, bora noBis fecunda ijìc terree cumulus , aper

ta uluti ote , magno cum.ffe.mitu magmi igntt evo-
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incutere altrui maggior terrore , di

tef-

mìt , pumicefque , £? lapide* , ctnenfqite fasdi tantant_

copiarn^ ut qu<e adbuc extabant Puteolorum tedificict.

vperuerit, berbas omnes tcxerit* arborei fregerit, peti*

dentemque vindemiam ad fextum ufque Japidem in ci*

nerei verterti &c. Qui quidem cinis ad fexaginta fere

fajjiium milita exbalationis vi projeftus eft j atque *

quod mirum videri potè/I, prope voraginem ficcus , longe

vero ìutofut , & humidus cecidit . forum quod omnem

fuperat admirationcm , mons circa tata voraginem ex

pumicièus , & cinere , pìufquam mille paffuum altitudi

ne, una nafte congeftus, tf afpeftus e/I, in quo mul

ta quidem ìnerant fpiramenta , e quibus duo nunc fu-»

perfuntj aìterum juxta litus , quod percurrit ad Aver-

num , aìterum in ipfo montìs medio . Sverni magna

farr aperta cinere ; baltica illa tot faciliti celebrata ,

queeque tot agris faluter» praftabant , cinere fepulta

jacent. Quefto Monte, come fi vede dalla riportata

defcriziòne,fi dice più di mille paffi d'altezza; ed il.

P. DELLA TORRE lo conferma nel V. Tomo della

fua Tifica Latina. Effondo per la cagione che lofor-.

mò celebre, quindi ogni dotto Viaggiatore non la-:



e

te/fère una compiuta iftoria delle (fi-

fini-

fcia di vifitarlo;ed infatti fu ne'paflati anni mifuraca

•col Barometro da due valenti uomini, il Signor DE

SAUSSURE dotto Fifico di Ginevra , e conofciuto

per tante opere fopra varie importanti materie di

Tifica, e M. Stuart de MACKENZIE uomo dottiffi-

mo in Aftronomia ,, ed in Fifica, e gran Mecena

te degli uomini , che nelle arti , e nelle fcienze fi.

diftinguono . -I rifultati di cofloro non eflendo no

ti , fono ormai due .anni , che mi venne in pen-

fiero di fare- ancora una fimile mifura , e ritrovo-

nelle mie carte , che fu la fua altezza aflbluta dal

mare di piedi Inglefi mille cento ventifctte, e pol

lici cinque . Io feci ufo per tale operazione di due

Barometri con gli annetti , e feparati Termometri

della corruzione dal celebre RAMSDEN immaginata

per fimili mifure, nota ora a quafi tutti i veri Fi-

-fici , ed alla quale folamente fi pretta oggi fede,

•allorché di tali materie trattafi . Qucfti Barometri

con altri fi poflbno vedere nel mio Fifico Gabinetto..

Mi fervii del metodo del dotto Cavalier SHUCK-

BURGH Inglefe , che. ha fatta eoa replicate efpe*

rien-



finizióni de' Tremuoti , che hanno

- ,; . ' fuo

■rienze conofcere i difetti, e l'inefattezza di quello di

M. de Lue . Quello tal metodo diffufamente efpo-

fto,c da molte efperienze comprovato, fi può vedere

nel Voi. LXVIL delle Tran/azioni Filofoficbe , eflendo

troppo lungo, per effer qui riportato ; dirò folamen-

te , che fé un Fifico voleffe con un folo Barome

tro, quantunque della più perfetta coftruzione, mi-

furare le altezze , onderebbe fallito nella iùa ope

razione , né meriterebbe affatto l' approvazione del

Pubblico; perchè le preflìoni dell'atmosfera varian

do per lo più molto frequentemente , come ben fan

no coloro, che ad onervazioni Barometriche fi fon

dedicati ; perciò per ben operare , bifogna avere

delle offervazioni corrifpondenti fatte nella pia

nura con un Barometro da un diligente , e perito

OITervatore nel tempo medefimo, che un altro -con

.un eguale Barometro faccia 1' offervazione su I»

cima del monte . Tralafcio qui di dire , che pri

ma di procedere a veruna offervazione , bifogna

Jafciar ripofare l' iffrumento almeno per tre quarti

d'ora, acciocché il mercurio acq*ufti la temperata*

-•: ; n

S



C

fucceflìvamente fcompigliate le diverfc

C parti

ra dell' atmosfera del luogo j tralafcio > d' efporre

la neceflità di notare non folo 1' altezza della co

lonna del mercurio nel Barometro , ma quella an

cora dell' anneflb Termometro , per conofcere qual

fia il grado di rarefazione , nel quale fi ritrova il

mercurio , onde poterli fare , fecondo il metodo

del SHUCKBUEGH , le neceflarie detrazioni , o ag

giunzioni ali' altezza della colonna del mercurio nel

Barometro oflervata ; tralafcio di far parola della ne-

ceflìtà di paragonare l'altezza del Termometro unito

al Barometro con quella di un altro firaile , che reftar

deve fofpefo in kiogo non percoflb dal Sole , per

giudicare della rarefazione attuale dell' aria , e per

confeguenza della lunghezza .della colonna di queftr'

aria, che col fuo pefo agifce fui mercurio ; tralafcio

di parlare della riduzione delle due oflervate tempe

rature dell'atmosfera ad una comune altezza, in fé-

guito della rifpettiva altezza de' Termometri fepa»

rati nel tempo dell' cflervazione ; tralafcio di de-

fcrivere le ragioni, dalle quali a chiare note appa-

fifce , che bifogna per tali oflervazioni preferire

ne!
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parti della Terra (12) ; onde poi fon

moi

ne' Termometri la fcala di- Fahrenheit a quella di

Reaumur. , perchè richiederebbero tali cofe lunga

difcorfo, né quello è luogo opportuno di parlarne.

Or da tutto ciò, è. agevol cofa il dedurre y che di

fomma > anzi di precifa. neceflìtà. fia per fare tali

oflervazioni , avvalerli deglv iftrumenti de* migliori

Artefici, approvati,, e celebrati da' più dotti Filici

di Europa; e non già di quelli ,. che per paflatem»

pò de' fanciulli,, o da' poca efperti di tali materie ,.

fògl.iono, talvolta adoperarli . Oh fé potetti io con

limili efatti iftrumenti mìfurare le altezze prodotte

da'Tremuoti nella ulteriore Calabria/

(12) Erramus•, diceva Seneca, fi ullam terra-

rum, partem exceptam ,. immunemque ab hoc pericufo

eredimut * Omnes fub. eadem. lege jacent .. Quift. na-

tur. Uh. 6\

Chiunque volefle reftare appieno perfualb di ciò ^

che Seneca, ha detto, fenza parlare di altre parti dei

Globo y bafta % che richiami alla fua memoria ciò , che

nella noftra Capitale, e nel Regno è accaduto, non ne*

tempi , de' quali iicure non fono, né accurate leiftorie,,

ma.

 

.
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molti Autori indotti a credere che

C 2 le

ma di quelli a noi più vicini. Nel 1347 regnando

la Regina GIOVANNA I., a' 25 di Novembre vi fu in

Napoli un fortifììmo Tremuoto con violenta tempefta

di mare . Nel 1456 a' 5 di Dicembre , fotto Al-

J'onfo I. D' DRAGONA, Fu intefo in Napoli leggiero

Tremuoto , che replicò di tal maniera varie vol

le } ma nel giorno 30 di detto mefe, all'ore 1 6 fu.

*ì forte,che quantunque non producefle gran danno

in Napoli; m Terra di Lavoro però, veli'dbbruzzo t e

nella Puglia fé immenfe rovine ,fubbiflando principal

mente BrindìJììe.Bojano ,con la morte nelle dette Pro-

vincie di più di trentamila perfone, quantunque An

gelo di COSTANZO faccia afcendere tal mortalità a più

di quarantamila abitanti di effe. Nel 1486 nel tempo

àiFerdinando 7, e àìjìfonfo II D'ARAGONA,VÌ furono

io Napoli de'Tremuoti conia morte di molta Gente,

e con la mina di Edificj , e cadde fra gli altri il Pa

lazzo della Zecca , che fu indi riedificato fondamente
'•%

come al prefente fi oflcrva. Dal 1537 fino al mefe di

Settembre del i f38 fi fecero fentire frequenti Tremuo-

ti nelle noltre contrade, come nella Nota undccima

ab-



(XX)

\

le montagne erano (late formate da'

Tre-

abbiamo oflèrrato. Nel 1581 nel giorno delle Ca-

knde di Alaggio , in Napoli , ed in Pozzuoli cad

dero molte Cafe per effetto di Tremuoto . Ter

ribile fu quello de' io di Agoftt del 1-601 ad ore

S della mattina ; leggieri però gK altri , che fu

rono intefi agli 8 di Giugno del 1609 ad °re *4 »

a* 1 2 di Gennajo ad ore 4 di feFa , e a' 7 di Settembri

del 1616". Nel 1626 per forte Tremuoto in Ca

labria, Girifalco fu atterrato, ed in- Catanzaro cad

dero Cafe , e Chiefe , e per quaranta giorni

s' intesero dette frequenti fcoflè , con efferfi< aperta

la terra in profonde feffure, come riferifce il Mar-

tbffe di S. GIOVANNI D. Michele BONITO nel libro

intitolato Terra Tremante pag. 750^ e 751, flampato

in Napoli nel MDCLXXXXI. Si ricava dal me-

dcfimo Scrittore, che dal giorno 9 di Marzo di detto

anno, fino a* 2 di Novembre, in Napoli a diverfe ore,

ed in divcrfi tempi, furono intefe cKciaflbtte feofle

di Tremuoto . Siamo informati daIl'^?0r/Vo difcorfo

del gran Terremoto fucce/o nel Regno di Napoli &|V.

del Medico Antonio FOGIU, flampato in Napoli per

\
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-Tremuoti ; e che noi abitavamo fo

la-

Labaro SCORIGGIO nel MDCXXVH, e dedicato al

Duca D'ALBA, Viceré allora in quefto Regno pel

RE di Spagna ; e da un foglio volante intitolato

Pera Relazione del pietofo cafo fuccejjo nelle Terre

contenute nella Provincia di Puglia &c. , ftampato pa

rimente in Napoli in detto anno nella Stamperia di

Egidio LONGO , che nel giorno 30 di Luglio del

1627 ad ore io" fu intefo in Napoli, ed alla me-

defiraa ora in tutta la Provincia di Capitanata , e

nella Puglia un Tremuoto , che nelk noftra Capitale

non produfle verun danno . Quefto replicò ne' giorni

apprefib diverfe volte , ed in diverfe ore , fino a che

ad ore 22 del giorno 7 à'dgofto, e ad ore cinque

della notte del giorno 8 ripetendo forte, e di du

rata di mezzo quarto d'ora in circa, produfle non

tìella Città di Napoli, ma nelle mentovate Provin

cia de* gran- danni. Altra replica vi fu, ma leggiera

il giorno 24 , ed" altra violenta il dì 6 di Settem

bre, dopo orribile tempefta di tuoni , fulmini r e

pioggia , accompagnata da copiofa grandine. Fu

degno d' offèrvazione , che allora le repliche fu

rono
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lamcnte le ruine del noftro Globo.

Que-

Tono più gagliarde , quando fpirava il vento Au-

Jìrale , chiamato comunemente in Puglia Favogno .

Quefle tante replicate feoffe di Tremuoto, produf-

fero grandi rovine . ^.Severo , Forre maggiore , S.Pao*

io furono disfatti . Serra Capriola fu diflrutta in

modo , che appena vi rimafero dugento perfone .

Di Lefina non ne reftò vefligio . S. Agata de' PP.

di Tremiti, la Badia di Ripalda ^Termini , Cajìehiuovo,

Rignara , Dragonara , S. Meandro , Meìanico , Ripal-

da, A/coli, Bovino, Troja , Frani, Andria, Foggia ,

Fortore, Campomarino , Remiti, Guafto, Francatila ,

Ortona , Lanciano , Cajlellazzo , e Canofa furono fub-

biflati . Lacera foffrì , ma non molto , Per la for

za del Tremuoto Y acqua venne fuori da' pozzi;

ed il mare della riviera di Fortore , e di S. Ni-

candro fi ritirò due miglia , ed ufcì indi altrettan

to da' fuoi confini , Fu fentito ne' luoghi rovinati

un fotterraneo fufurro , ed efalava dalla terra un

puzzo di folfo . Arcete il numero de' morti in tutti

i citati luoghi a diciaflettemila , Nel 163 1 a' 16"

Dicembre vi fu forte Tremuoto in Napoli nella

notte

-
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Quefte orribili convulfioni della na»

notte precedente alla grande eruzione del Vefu-

rio , come riferifce Giulio- Cefare RECUPITO nell'

Opera intitolata De Pefuviano, incendio . Il mede-

fimo Scrittore in altra. Opera De. novo in univerfct.

Calabria Terramotu ^ Congeminatus. nunciur ,. ftampata.

in Napoli nel MDCXXXVIII. ci rende informati >

che a' 1 8 di Gennajo del 1638, ed alla fine, del detta

mefe vi fu Tremuoto. in. Calabria „ fenza però dan

no veruno ; ma che replicando* a' 27 di Marzo ad

ore 21 con fomma forza, rovinò nell'alta, e bafla

Calabria 1 80 fra Terre, e Città. Cofenza con gran

parte de' Cafali fu diftrutta ,, coni' ancora Martora-

nò ,. reftarvdovL fepoki gli abitanti. Bijignano, foffrì^

Paola parimente. Stigliano reftò fpianata con tutta

la Gente inghiottita da voragini ^ che s' aprirono *

Belvedere,. Terranova, Rende, Caftrovillari * Pandcjia,

Rovito „ Cetraro » Lago ,. Planico ,. Petramala. , Cafti-

gitone- » Rofa ^ Lazzi „ 5. Lucido % Nucera , Grimaldoj

furono rovinati. Una; montagna fbpra Cofenza cad-

tte . La Cittk di Melilo- fa del tutto fpianata .

Rfggta foffrì ancorai, ed il mare del Pizzo fi arre

trò,
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tura , che tante ftragi , e defolazio

ni

trò due miglia. Abbattuti Tettarono Ferolito, Bria-

ttco , Beìforte , Fihgafo , Panaja , Montefanto , Mon^

uforo , Cajlro Minardo , Rocca Bernardo, , Afarcellina-

ra y S. Fiero . In Vìbona s' aprì una voragine , che

fumo, folfo, e fiamme efalava. S. Eufemia difparvc

con tutù gli abitanti; ed il celebre Kircher, che

fu prefente a tali Tremuoti , dice di S. Eufemia %

che fprofondò , e vi fi formò un Lago . Mejfma

non fu immune da tante calamità , rovinando una

buona parte della Chiefa Madre. Quello Tremuo-

to effendo replicato all' alba del giorno 8 di Giù*

gno , apportò nuove rovine a Catanzaro , e Cofenza ;

e Bifignano , Paola , Petilia , e Cafabona , ed altre

molte Terre , che danneggiate non erano fiate da*

primi Tremuoti, furono da queftq, nelle rovine fé»

polte . In S. Severino fi ruppero , e fracaflarono i

Monti . Il calcolo allora fatto de' morti in ambi-

due i Tremuoti , fi fece afcendere a diciannove mila

perfone. Nel KJ40 a' 19 di Giugno full' alba, vi fa

altro Tremuoto in Calabria, che apportò parimen

te danno; e nel 1646 a' 31 ài Maggio, le due Pro

vili-
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ni hanno apportate , fembra , che fie-

D no

viride della Puglia foffrirono delle (coffe di Tremuo-

to, le quali nella Daunia appiè del rinomato Mon

te Gargano apportarono del danno, cadendo con la

morte di molte perPone Viefti, Rodi, Cugnano , Pfc-

fchìci , e S. Giovanni . Da un foglio flampato in

Napoli da Ettore Cicconio nel 10Y4, intitolato Fe

ra Relazione del Terremoto fuccejjb in Terra di Lavoro

con la desolazione ài molte Terre , fi rileva , che per

un forte Trcmuoto accaduto il giorno 13 di Luglio

di detto anno , di Pontecorvo ne cadde più della

metà , e la montagna del Corvo vicino detta Ter

ra s' apri per mezzo . Gli Uccelli volavano a ferrie

re {lorditi , e i Cani , ed altri Animali domefti-

ci andavano con gran romore ululando . Il fiume

di S. Germano corfe agitato , come fconvolto da

tempefta , e pareva , che ufeir voleffe dal fuo let

to . Ottino fu più della metà rovinato , come pari*

mente S. Benedetto, Piedimonte dell'abbazia, e Can

giano ; e reftarono quafi interamente diftrutti AU

Vito , e Bellomonte . La mortalità in tutti quelli

luoghi fu da mille , e cinquecento perfone . Vìn*

cento
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no divenute a' noftri giorni più co-

mun/,

cenzo d'Amato nelle Memorie teoriche di Catanzaro

riferifee» che nella notte de' 5 di Novembre del iósp

vi fu di nuovo in Calabria un fortifiima Tremuoto.

Soriana reflò. eguagliata al fuoloj e poiché ciò av

venne di notte, quali tutti gli abitanti perirono. La

Chiefa di S.Domenico col Convento fu interamente

diroccata. S.Angelo y S. Barbara, Pizzani, S.Bafilio%

Vezzano , Belloforte , la Motta di S. Dimitri , e dì

Stefanocoli% S.Onofrio ,, Filocafi, Pania , Milito, e Ca~

Jali , Francica x Falle longa , S.Niccolò , la Torre Zini-

baria, la Serra, ed altri ventinove luoghi, compre-

fa Catanzaro, reftarono moltiffima maltrattati. Nel

166& foffrì,ma fenza danno , la Bafilicata , e la Ca

labria altra Tremuoto . Il giorno S di Giugno del

1672, all'ore 23, vi fu veli'Aquilaxe nelle Terre dell*

cimatrice , e di Montereale un forte Tremuoto , il quale,

quantunque ne\\! Jquila non facefle cader veruna ca-

fa; molte perà ne caddero inAmatrice, ed in Monte-

reale y come colla da un foglio volante , impreflb in.

Napoli in detto anno da Francesco Mollo ,, ed intito

lato Vira, relazione del Terremota Succeduto, nella Pro-

vin-
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munì , che mai . La Gran Brettagna

D i va-

.uincìa SAblruzzo ec. Nel 1685 a' 25 Aprile fu into-

fa fcofla di Tremuoto nella Cava , in Sakrno , S.Seve-

rino, Pietri, ed in altre Città, e luoghi vicini. Nel

.1687 a'25 d'Aprile, a mezza notte vi fu in Napoli

un Tremuoto, come ancora nella cofliera tfdmalfi,

dove le Città, e Villaggi foffrirono qualche danno, ed

in particolare Pajttano . In queft' anno medefimo nel

mefe di Settembre, fecondo' il Giornale del Dottor

CONFORTO , s'intefero anche in Calabria de'Tremuotì,

e nella Città di Tropea caddero alcune cafe. In un

Foglio volante ftampato in Napoli appreflb Dome-

lùcodntonio PARRINO nel 1688, ed intitolato Vera e

dìjìinta relazione dell' orribile , e fpaventofo Terremoto

accaduto in Napoli , ed in più parti del Regno , è fla»

ta a Noi confervata la memoria del Tremuoto dei

giorno f di Gennajo di detto anno ali' ore 21 , e

fecondo II BONITO ad ore 20, e tre quarti, che fk

della durata di un Miferere , fecondo il lodato Au

tore . Quefto fé cadere la Cupola del Gesù nuovo ,

con la morte di alcuni di quelli, che facevanfi chia

mare Gefuitì, e di alcuni Secolari. L'atrio con le

co-
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varie volte è fiata fottopofta a' difaftri

de'

colonne detta Chiefa di S. Paolo rovinò con la mor

te di 28 perfone ; e foffrirono molte Chiefe , ed

edificj , come fi può vedere nella citata Relazione,

e preflb il Bonito . La Città di Benevento alla me-

defima ora di Napoli , fu sì violentemente fcofla ,

che cadde tutta , ed i morti furono circa tremila

e cinquecento-, ed ottocento i feriti. Cerreto , nelle

di cui vicinanze fi aprì una montagna , che oggi

da chiunque fi offerva, retto diftrutto con otto vin

cine Terre , afcendendo il numero de' morti nello

Stato di Maddaloni ad ottomila perfone , ed otto

cento i feriti . Le Terre di S.Lorenzkllo, e Petroja

caddero , fenza elfèrfene falvato veruno . La Guardia^

S. Lorenzo , Ponte Landolfo, e S.Lupe furono anche

molto maltrattati . Avellino , Senno , Jtripaìda con

molti altri Cafali patirono affai . Padula , Apice t

Cafiellopoto y e Mirabella furono quali interamente

fpianate . Montecalvo ,. Montuoro , Montefufco co-*

Tuoi Cafali , Vituìano con altri luoghi , e Piedi-

monte d'Alifc co' circonvicini Paefi , patirono mol-

tiflimo , e molta fu ancora la mortalità della Geo-

"vJ te.
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Tremuotr. Nel ' 1 692 ne foffrì uno

vio-

te . Nel tempo del Tremuoto mancò il corfo al

fiume , che fcaturifce dalle falde della montagna

del Matefe , terminato il quale , ritornò in mag

gior copia 1' acqua , mu torbida , puzzolente , e

caldiffima . Nel Matefe medefimo fi fpezzarono de*

Monti, e nel piano fi fecero diverfe aperture con

forgenti d'acque . In S. Giorgio , Terra del Marche?-

fé di forrecufo di quel tempo , s'aprì una voragi

ne larga tre palmi , e lunga da. due miglia r che

rolendofene mifurare la profondità, non fu poflibile

determinarla. Nel 1689 a'zi Settembre, il Tremuo

to fi fece fentire in Puglia, e particolarmente nel

la Provincia di ferra di Itati, dove Barletta, An

ùria, ed altri luoghi di quella Provincia foffrirona

de' danni . Abbiamo de' fogli intitolati Vera , e di»

Jlìnta relazione del terremoto accaduto in Napoli , f

parte del fuo Regno il giorno 8 Settembre del i (£94 »

ftampati in Napoli' il if Ottobre dello fletto anno di

Domenico Antonio PARRJNO , e da Camillo CAVALLO-.

Quefto fi fé fentire verfo le ore 1 8 meno un quar

to del notato giorno molto violentemente in N>a*

. ^ poli,
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violento , e fi fpezzò un grande fco-

:-'■' glio

polì, e della durata di un Credo, per cui Tettarono

lefionate moke Cafe , e Chiefe . In Terra di Lava

to parimente, e Cafe, e Chiefe forbirono de' teori

ci , principalmente in Averla, Capua, S. Maria, No

la, Ottajano, Lauro, Mercogitano , Sorrento, Plco-E-

quenfe , Cajlellamare . Nella Provincia di Principato

xitra tutte le Città, e Paefi furono, o abbattuti, o

fommamente fcofli,con la morte di molte Perfone.

In quella di Principato ultra vi fu il fimile danno

generalmente, come ancora nella Bajìlicata con mol

ta Gente ammazzata . Lo Stampatore Niccolò Bu-

iifoni pubblicò nel 1703 una Relazione àìjìinta de*

danni cagionati da'pajjati Tremuoti nel Regno di Na

poli, e Stato della Chiefa, dalla quale fappìamo,che

nel giorno 14 di Gennajo del detto anno ad un'ora,

e mezza di notte, vi furono in Napoli delle fcofle

leggiere di Tremuoto, che fi crederono di confen-

foj infatti fi feppe poi, che in Roma, e nella Roma

gna , e néìYAbbruzzo fu il Tremuoto nel tempo me-

<lefimo violentiflimo , e che continuò da volta in

Volta a farli fentire fino al giorno a di Febbrajo,

che
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glio vicino a Douvre> e cadde in par

te

che replicò con forza tale , che produfle molta,

ftrage . Non fi può fenza commozione leggere la

nota de' Paefì diftrutti tanto nella Romagna » quan

to nel!' dbbruzzo ; e batterà qui folamente dire, che

in àquila fola ,. i morti, furono- 2400 » la Arrìfcbid

s'aprirono due grandi feflure nella terra ^ dall' una

delle quali ufcirono in gran numero delle pietre „

e dall' altra una grandiflìma quantità d' acqua , e

con si gran veemenza , che &' alzò fino, a dieci

braccia da terra ,. e formò un Laga grandiflìmo ..

II giorno i di Novembre dell'anno 1732 fu intefo

in Napoli una leggiera fcofla di Tremuoto; ma la.

mattina, del giorno. 29 ad ore 1 3 , e mezza replica

ti. violentemente ,. che produffe un immenfa danno»

nelle fabbriche generalmente della Città; la morta

lità però non fi riduffe, che a tre donne nello Spe

dale degl'Incurabili per un mura lor caduto fopra , e

ad un ragazzo per una pietra molto grande caduta

dal Campanile della Chiefa di 5. jìgoflìni maggiore .

In ferra di Lavoro, vi furono parimente de' danni j

«a fi danna maggiore fu nella, Provisela di Prin*

cifat»
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te il Cartello di Soltwood . Altro ne

ipe-

tipato ultra , dove la Città d'ariano fu quali tutta

diftrutta ; e fu fomma fortuna , che il aumero de*

morti non oltrepaflafle i cento feflanta, per efTeril

ritrovata la Gente ufeita in Campagna . Bovino fir

interamente rovinato con cento cinquanta morti.

La Terra Pietra delli fufi , Carifi, Mirabella , Api

ce, Montefufco, Flumari, Torcila, S. Mango , Merco-

gliano , Arpaja , S. Barbaro , due Cafaìi dì Montella ,•

Guardia Lombarda , S. Angelo Lombardo, tufo, S.Naz-

zaro , Dentecane , Grotta Minarda , Gefualdo , Leoneì

S.Giovanni, Teora , Benevento, Calabritto , ed altre

moltiffime Terre patirono , con la morte di molte

perfone . Principato Citra anche rifentì del danno ,

e caddero in Laurino delle cafe. La ftoria di que-

fto Tremuoto fu in Napoli ftampata a' io Dìcem*

ire dello fleflb anno col titolo : Relazione del tre

muoto intefofi in quejla Città di Napoli , ed in ahu~

ne Provincie del Regno nel di ig Novembre 173&

ad ere 13, e mezza . Da quefto tempo , tranne

qualche leggiera feofla per cagione delle diverfe- eru

zioni del FefuviOf non abbiamo rifentito forte Tre

muoto
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fperimentò nel 1750 , e fu di Comma

forza a Portjmouth , a Southampton , e per

tutta la cofta di Sujftx . Nel 1738 fi

E fen-

muoto fino al primo di Ottobre del 1779 , ali' li

na , e tre quarti dopo la mezza notte ; e ritro

vandomi a tavolino fcrivendo, ne fperimentai tutta

la forza, e la durata, che fu di uà minuto primo.

Due furon prima le fcoffe da fotto in su; indi un

mcto ondolante da Levante a Ponente. Quefto fu

di gran forza ne' luoghi vicino al mare , e general

mente in tutti i Paefi fituati alle rive del noft.ro

cratere ; e in Mafia , e Sorrento foffrirono molte cafe

delle lettoni . Una diftinta Iftoria di quefto ne fcrif-

fi allora al Signor D.Giufeppe Soneria POLI Pubblico

.Regio Profeflbre di Tifica, che in Londra ritrova-

vafì , provando col Giornale Metereologico V influen

za de' Tremuotì nell'Atmosfera . Converrebbe ora

defcrivere quello di queft'anno, che con le tante

repliche , tanti danni nella Calabria , ed in parte

nella Sicilia ha prodotti; ma di ciò altrove ne farà

fatta parola.
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fentiròno de' Tremuoti nel Giappone;

Meaeo fu diftrutta interamente (13) j

L' anno fcguente ve ne fu un altro

terribile in Pek'm (14). Nel 1737, e

1738

(13) Celebre Città dell' Ifola di Niphon, la più

grande , e popolata del Giappone , del quale era

una volta la Capitale . Quella è il magazzino di

tutte le manifatture del Giappone , e la princi

pale Città di Commercio. Vi fono più di feicen-

to mila abitanti, fenza comprendervi una moltitu

dine immenfa di Stranieri di tutte le Nazioni ivi

chiamati dal commercio . Vi fi fabbricano le più

ricche ftoffe ,' e vi fi ritrovano tutte le più imma

ginabili mercanzie . Quefta Città fu diftrutta altre

due volte dal Tremuoto , la prima la notte de' 6 Ago-

*° I595, fecondo riferifce ilP. Daniele Bakt jf/ìar

fart.2liif.2y e l'altra nel 1596" a' 4 Settembre, che

durò tre ore continue. Vedi Zappell. Hift. dell'Ine

die cap. 1 . La longitudine di quefta Città contata

dair'Ifola del Ferro , è gradi 151, e la latitudine 36.

(14) Grande, e famofa Città dell'Afia, Capita-i

le

Éél
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-i "^ 3 8 vi furono nel Kamtfcbatka

•de' Tremuoti così violenti , che cadde

i. E 2 la

le dell'Impero della China, e refidenza ordinaria

dell' Imperadore . La longitudine di quefta Città

contata dall'Ifola del Ferro , è digradi 154, m. 1 5',

e 30", e la latitudine $p , e 54'.. . • t

; (15) Penifola dell' Afia ali' eftremità orientale

dell' Impero Ruffb tra un Golfo dello fteflb nome ,

£d il mare del Giappone . I Raffi non ifcopriron»

quella , che verfo la fine del paffuto fecolo . La

prima fpedizione verfo quefta parte del Globo, fa

pel 1696 intraprefa da Saemenoff MOROSKO ; e do«-

pò altre fpedizioni fatte negli anni appretto , nel

.1711 tutta 1' intera Penifola . fu fottomefla a* me»-

defimi . Al prefente è divifa in quattro diftretti;,

cioè in quello di Bolcbereftk , dove rifiede il Coi

remo ; Tigihkaia , Knepoft , Perchney , o fia OJlrag

fuperiore , e Nisbaey , o fia Oftrog inferiore . Il

Paefe è pieno di montagne , e fi vedono in eflb

più tracce di Vulcani eftinti, ed altri che bruciar

fio ancora. Il più grande è fituato vicino ad Ojlro'g

infe-
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la maggior parte delle cafe; e vi fu

rono ancora delle forti eruzioni di al

cuni

inferiore, e vi furono nel 1761 , e 1767 ancora

delle forti eruzioni accompagnate da Tremuoti . Il

tributo annuale , che pagano gli Abitanti alla Co

rona di Ruflìa, confifle in dugento fettantanove

pelli di Zibbellini , quattrocento feflanta quattro di

Volpe rofTe , cinquanta di grofle Lontre di mare,

ed in trentotto piccole. E' fituata fra il grado 173,

e 181 di longitudine mifurata dal primo meridiano

dell' Ifola del Ferro, e non fra i 39 a 62 di latitu

dine N. , come da molti Geografi fu creduto , ma

da i j*o m. 40' a do, e m. 20', fecondo è deter

minato nel nuovo terreftre Globo di Giorgio Adams

pubblicato in Londra nello fcorfo anno 1772. Al

lorché verrà alla luce il terzo viaggio del celebre

Cook il più grande di tutti i naviganti , fatto

per tentare il paflaggio al NE. fra l'AGa, e l'A

merica , che a cagione d' impenetrabili giacci non

potè oltrepaflare il grado 71 di latitudine N., fa

remo ficuraraente meglio informati di quello Pae-

fe

■■
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cuni Vulcani , che fono in quelle con

trade. Nel 1746 Callao (i 6) fu tutta

r • Ibm-

fe di quello , che lo liamo adeflb ; giacché , come

oflervafi nel citato Globo , il Capitano CLERKE

dopo la di/graziata morte del COOK avvenuta

nell'Ifola Omyhee nel 1778, vifitò con le fue Na

vi nell'anno appretto le code orientali di detta Pe-

nifola. Molte altre diftinte notizie di quefla fi pof-

fono vedere nell'Opera del dotto M. COXE Inglefet

che da una relazione co' giornali autentici delle nuo

ve fcoperte de' Ruffi tra l'ACa, e l'America, tra

dotta inFranzefe, e ftampata in Parigi nel 1781.

(i (5) Città grande dell' America Meridiona

le nel Perii , fituata vicino al mare , due leghe

di/lante da Lima , con un porto , la di cui rada

pafla per la più grande , la più bella , e la più fi-

cura di tutto il mare del Sud. Il danno, al quale

foggiacque , accadde il giorno 28 di Ottobre . La

longitudine contata dal meridiano di fenerffe è

gr. 30 , e min. i' ; e la latitudine , eh' è meridio-

naJe è gr. 12, e 29'.



-fommérfa , e la Città tdi Lima (17;)

reftò <jua(i interamente diftrutra . Fin

dallo fìabilimento degli Spagnuoli , la

Città di Lima aveva già (offerta molte

volte quefta feiagura 9. cioè nel 1582,

ij86 a' 9 di Giugno, 1609 , 1630 a'

(17) E' fituata in una gran pianura vicino al

mare , ed è vafla , e magnifica . Efla è la Capi

tale del Regno del Perù , ed è la refidenza del

Viceré. Quello -terribile Tremuoto fucceflè il gior*

no z8 di Ottobre alle dieci e mezza della notte,

il quale nello fpazio di poco più di tre minuti,

disfece tutto . Alla medefima ora fi Sperimento in

Calìao T eguale ruina , e ritiratoli il mare dal lido*

ufcì nel ritorno da' fuoi limiti, inondando la Città,

che. fecondo dice un dotto Scrittore Spagnuolo , fi

trasformò in mare , fé trasformò en Pielago lo que

àntes.era Calìao, y t terra firme. Quefta inondazione

fu si alca, che forpafsò le muraglie, e gli alti edificj

di quella Piazza . De* baftiraenti , che erano nei

porto

 

.



( -XXXIX )

*a^ di Novembre , i&$$à 13 di iVi?-

vembre-, 167% 2? i*j. Gùtìrna, 16%"] a* 20

Qttobh i\i6gej tfzy. "Settembre , 1699

a' 14» ài: Ghigna ) 17 16 a' 6 di Fèbbrajo,

17250» & Gejkajo , -17^2 -a* 2' Dìcem-

Irr&piij^ìPij^. Pdtr^quì notar di

r'.':n leg-

porto al numero di a 3, tra grandi, e piccoli, 19

furono fommerfi , e gli altri quattro trafportati in

terra in luogo molto dittante dalla Piazza , e fra

quelli una Fregata da Guerra chiamata S. Fermiti.

Di 4000 perfone , che erano in €allao , fé ne fal

carono poco più di 200. Una eguale difgrazia fpe-

rimeDtarono altri porti di quella Cofta, come quelli

di Cavalla:, e di Cuannape ; e reflarono parimente

diflrutte le Città àìCbancay, e Guaura, e le Valli

della Barranca , Supe, e Patfoilca. Per cagione de!

frequenti Tremuoti, le cafe fono la maggior parte

bafTe , e di un folo piano , e fabbricate di le

gno . Molti giorni innanzi di quefto fiero Tre-»

xnuoco fi fentivano in Lima fotterranei romorij al

le
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leggieri la fucceflìone cronologica de1

varj TremuQti accaduti nelle. Cittì, di

cui fi fa menzione, ma la noja di tra-

fcrivere le date , me ne difpenfa . :

L'ifteflb anno 1746 furono contate

a QintQ ( 1 8) fino a dugento fco/Te

nelle

le volte come mugiti di Bue , ed altre volte co

me fpari d'Artiglieria. La longitudine è di gradi

209 min. 17' , e 7" , e due terzi , contata del

meridiano di Tenerife , e la latitudine auftrale di

gr. ia min. 2', e 51". Una efatta detenzione di

quanto abbiamo detto con la pianta della Città fi

può vedere- nell'Opera intitolata: Relation Hiftori-

ca del Fìage a la America Meridional par D. Jerge

Juan, j D. Antonio de Ulloa , toni. Ili Hi. I pag.

38, 42, 4J, 106, 107, e 108 , Madrid 174S.

(18) Capitale dell' Udienza, o fia Governo di

tal nome . E* una grande , e bella Città del Re*

gno del Perii, ed è fìtuata in una valle fabbiofa,

ed arida . In guefto Governo vi fono delle ricche

mi*
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nelle prime ventiquattr' ore , e fino a'

24 di Febbrajo dell' anno fegucnte fi

oflèrvò, che il Tremuoto replicò 451

volte. Il Tremuoto accaduto in Lisbo

na nel 1755, e di cui tutta l'Europa

ne riferiti gli effetti , è troppo cono-

fciuto per doverne parlare . Ne/lìmo

ignora , che la maggior parte di quefta

Città fu rovefciata dalle fcoflè le più

terribili , e che vi perirono più di cen-

F to-

miniere di oro . La latitudine di quefta Città è

00 gr. min. 13', e 33" , e la longitudine contata

da Tenerife è gr. 298 min. 15', e 4f". Vedi l'O

pera citata nell'antecedente nota tom.I lib. V cap.

IV pag. 349. Quefta Città è elevata dalla fuperfi-

cie del mare tefe Parigine if 17 , come cofta da

un'altra Opera de' lodati Autori, che ha per tito

lo : Obfervaciones jfjtronomicas , y Pbijicas hechas en

Ut Reynos del Perii y ce. ]pa§. 130, Madrid 1748-
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tornila Cittadini , de' quali il maggior

numero fu ingojato nel feno della ter

ra (19). Setuval, e molte altre Città del

Portogallo fono frate egualmente rovi

nate. In tutta la Siria vi furono mol

te fortiflìme feofie di Tremuoto alla fi

ne di Ottobre, e nel corfo di Novem

bre dell'anno 1759. Damafo cadde, e

vi morirono feimila perfone (10) j la

• . • Cit-

(19) Oltre il Tremuoto del 1755 , ve ne fu

anteriormente un altro nel 1531 , che fece cadere

1400 fabbriche , e fra le altre non ve ne fu una,

che non rimanefTe lefionata.

(zo) Antichiflìma Città Capitale della Siria,

chiamata da' Latini Damafcus . Fu altre voice Capita

le di un Regno di tal nome, e poi in appreflb do

minata da' Califfi fino al 15 16", che Suhan Seum

fé n' impadronì . Al prefente è refidenza di un

Pafciày ed è rinomata pe' tappeti di feta, e perle .

armi
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Città di fapbet fu interamente diftrut-

ta , e quafi tutti gli abitatori furono

feppelliti fotto le fue ruine (21) . In

Tripoli cadde un gran numero di cdi-

ficj , e tutti i Paefi vicini furono predo

cangiar/ in un mucchio di faflì (21) .

. Nel 1767 i Tremuoti furono fre

quenti nell'AIemagna , negli Svizzeri ec.

Fi II

armi da taglio. La latitudine è di 33 gradi, e la lon

gitudine contata dzirifola del Ferro di 5*4 gr. , e f3'.

(21) Città della Siria.

(12) La Città, della quale fi fa parola, non è

quella dell'anca nella Barbarla, eh' è Capitale di

una Repubblica dello fteflb nome , fotto la prote

zione del Gran Signore ; ma 1' altra dell' Afia nella

Siria su le Cofte del Mediterraneo con un Porto,

dove fi fa un gran commercio , ed è dittante da

Damafo 36" leghe al NW . Là latitudine è di gr.

34. , e i j' , e la longitudine contata dall' Ifoìa del

Ferro di gr. 56 , e 35'.
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Il primo di Maggio 1769 la Città di

Bagdad (23) fui fiume Tigri fu qua-

fi del tutto minata da un Tremuoto.

Nel 1770 a' 3 di Giugno le Città, e

le abitazioni principali della parte dell'

Ovefl nelP Ifola di S. Domenico (24) fu

rono diftrutte da un Tremuoto , duran

te il quale fi apri un Vulcano . La Cit

tà

(23) Città dell' jffia grande, e mercantile. Ef-

faèioo leghe all'W. dittante da JBqffòra, altra gran

Città di commercio dell'ha , lontana circa 30 le

ghe dal Golfo Perfico . La longitudine di Bagdad è

digr.d3,e 15' contata dal meridiano fopra citato,

e la latitudine di gr. 33 , e 15'.

(24) Quefta è una delle più ricche Ifole delle

Emilie, ed ha circa 160 leghe di lunghezza, 33

nella Aia mezzana grandezza , e 350 di circui

to . La parte, della quale fi parla > appartiene a'

Francefi . EfTa è circondata da rocche inacceffibili

e da fcogli fott' acqua per la maggior parte , che

ne
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tà di Guatemala (25) nel nuovo Mon

do , una delle più grandi della nuova

Spagna a' 2 9 di Luglio 1773 fu diftrut

ta , e fprofondata da un Tremuoto

così terribile , che non reftò in piedi

un Colo edificio . A' 1 3 del fegirente Set-
•* C7

tem-

ne rendono dannofo 1' acccflb a' poco pratici . I

caldi fono infopportabili per Jo fpazio di lei mefi

deJJ* anno ; e quantunque fieno mitigati dal vento

Orientale, e dalle frequenti pioggie, vi cagionano

però quefte una tale umidità , che in poco tempo

i viveri vi fi corrompono . In queft' Ifola vi fono

le più belle , e più abbondanti miniere di oro,

come ancora di criflailo, e di talco . La latitudi

ne, fecondo il nuovo Globo di ADAMS, è da 17,

e 40' a jp , e 15' N.

(15) Quefta è chiamata ancora San-Jago de

Guatinola , ed è la Capitale della Provincia , che

porta tal nome . E' una delle più confiderabili Cit

tà dell' America Settentrionale , fituata in una val

le
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tembre fi fé fcntirc a Wmger in Nor

vegia (26), cioè a dire,quafi a'confini

dell' antico Mondo . In Altfarf negli

Svizzeri a' io Settembre 1774 vi fu-

rono delle fortiflìme fcoffe di Tremuo-

to, che diftruiìèro un gran numero di

cdificj (27) . Nella notte de' 22, a' 23

Feb-

le di una lega di larghezza , e circondata da due

parti da alce montagne , che chiamano i Vulcani y

uno de' quali butta da volta in volta delle fiamme,

e delle ceneri; e fcaturifcono dall'altro molte fon

tane, le quali riunite formano un fiume, che fcorre

vicino alla Città. La longitudine, eh' è Occidentale

contata dall' /fola del Ferro , è di gr. 7f, e la latitu

dine, eh' è Settentrionale, è di gr. 14, e min. io*.

(26) Fortezza fituata su le frontiere della Sve

zia. Efla è nella Provincia d' Jgger-hus della Nor

vegia meridionale.

(*7) Capitale del Cantone di Uri, il più meri

dionale de' Cantoni Svizzeri, ed uno de' Cattolici.
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Febbrajo precedente ve n'erano (tate a

Parma. NelPlfola di Ternate ,una delle

Moluccbe (28) P eruzioni del Vulcano

fu-

(28) Tèrna** è un'lfola del mare dell'Indie fi-

tuata fotto la Linea Equinoziale , ed è la principa

le dell' Arcipelago delle Moluccbe . Quefta ha un

terribile Vulcano , che ordinariamente butta con

maggior violenza fiamme, fumo, e cenere nel me-

fe tfjfprile , e di Settembre . Oltre il danno che fo-

pra fi accenna, nel 1643 a' -15 di Giugno ne cagio

nò un altro anche confiderevole , perché oltre una

gran copia di fiamme, fumo, e cenere, buttò mol

to lontano tale quantità di pietre infocate , che.

bruciarono tutti i luoghi , dove pervennero , ed in

particolare un Villaggio chiamato Sala . E' abbon

dante di Noci di Cocco, Bananes ì tranci, e Cedri.

Gli abitanti fono Maomettani , ed hanno un RE

fottopofto all'autorità della Compagnia Olandefe dell'

Indie Orientali , che vi domina, e vi ha un Forte.

Malayo è la Capitale dell'Ifola, e la refidenzi del

loro RE , al quale la Compagnia Olandefe paga

ogni
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furono accompagnate da fpaventevoli

Tremuoti , che diftruffero la maggior

parte di queft' Ifola negli 8 Ottobre ,

e ne' f Settembre delP anno 1775. In

queft' anno medefimo 1' Ifola d' Manda

ancora fu foggetta a fìmiglievoli dif-

grazic (25)) .

Fi-

ogni anno 1 8 mila Rifdales o in contanti, o in do

nativi, per averlo obbligato a far tagliare tutti gli

alberi del Garofalo nell' Ifola : politica , che hanno

praticata in tutti gli altri luoghi , che producevano

tale pianta, acciocché fufle efla la fola Padrona di sì

ricco commercio in Amboine , altra Ifola dell'ha

Orientale, e la più grande di uh gruppo di piccole

Ifole molto vicine tra loro , che fanno parte delle

Molucche . Vedi MARTINIERE Dittionnaire Geogra-

fbique &c. tom. IX pag. 388, 389.

(29) Grande Ifola al Nord dell'Europa circa

i <5o leghe di lunghezza, e (Jo di larghezza , e per

ciò creduta due volte più grande della Sicilia ,

Molti

*

i
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Finalmente a' 2 Aprile 1778 Mari'*

G heim

Molti ftimano, che fia Ja Thulé, fecondo gli Antichi

credevano, il confine della Terra abitabile. In quo-

Ita , dalla parte Orientale , che va verfo la Me

ridionale vicino al mare, è il celebre Monte Hecla

rinomato per lo Vulcano, che oltre a cacciare con?

tinuamente fiamme , vomita qualche volta de' torr

remi d' acqua bollente , che brucia qualunque cofa,

che incontra . E' fotto il dominio del RE di Danimar

ca-, il quale vi manda un Governatore. La Popo

lazione è piccola, ed abita verfo le rive del mare,

e de' fiumi . L' interno del Paefe è montagnofo,

e pietrofo , e fenza ftrade , talché internandofi in

eflb, v'è bifogno di una BuJJbìa per ficurezza. Le

valli abbondano di pafture , e perciò vi allevano delle

-beflie da lana, e vi fi fa qualche commercio della

medcfima . Come 1' eftremità Boreale dell' Jfola è

fotto il cerchio Polare , ne avviene , che per due

mefi dell'anno verfo il Solflizio di State , il Sole non

tramonta tutto aftatto ; e nel Solflizio eT ^Inverno

non nafce,che per metà fino alle due dopo mezzo

giorno, quando tramonta j interamente. . <•; t . \
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he'tm (30) fu agitata da alcune fcoflè di

Tremuoto ; e a' 3 Luglio dello fteifo

anno Smirne (31), quella Città, eh' è il

cen-

- (30) E' una delle belle Città dell' Alemagna

nel Baffo Palatinato alla confluenza de'fiurai Nekir,

e Reno . L' Elettore Palatino in quefta -fa la fua

ordinaria refidenza. Nel 1764 vi fu eretta un'Ac-

cademia di Scienze , che al prefente molto fi oc

cupa nella Metereologla fotto la direzione dell' Ab.

Hemmer . Un'altra ancora nel 1775 ve ne fu {la

bilità fui modello dell' Accademia Franzefe di Pari'

gì, il cui principale feopo è di vegghiare alla con-

fervazione della purità della lingua alemanna . La

longitudine contata dall'ifola del Ferro, è di gr. 26 y

e 8', e la latitudine di 49 gr., e 54'. N.

(31) Antica Città della Turchia Af\at\ca nella

Natòlia;, ed una delle più grandi, più belle, e delle

più ricche del Levante. Fa principalmente un gran

commercio di fete, cottone, cammellotti , e pelli, det

te comunemente marrocchini. E' dittante da Caftan-

tinupoli 75 leghe al S. q. W. La latitudine prefa

fopra
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centro di quafi tutta il commercio del

Levante, fu diftrutta in gran parte da

molte fcoflè di orribile Tremuoto ,- e fi

crede, che eflà non pofla mai liberar-

fene . Quello clic accadde nel 1 68 8

fu quafi altrettanto funefto , quanto

l'ultimo; e l'anno 178 dell'Era Cri-

ftiana ve ne furono de' fimili . Non

v' è alcuna parte della Terra abita

bile , che non fia fiata più o me

no foggetta a' Tremuoti ; le Ifole

maflì marciente , come le Antììle (32),

G 2 le

fcpra il nuovo Globo di ADAMS è di gr. 38, e 28'

N. , e la longitudine di 27 gr., e 30' E. contata

dal meridiano di Londra.

(52) Ifole funate tra- il continente dell'Ameri

ca meridionale , e la parte orientale dell' I fola di

S. Giovanni , chiamata comunemente Porto-Rieo .

Effe fona finto la Zena torrida rimpetto al Golfo

del
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le Acore (33) , chiamate ancora A-

. zo-

del Mejfico , difpofte in figura di un arco , e forma

no una linea obbliqua a traverfo dell' Oceano . Fu

rono fcoperte da Crijlofaro Colombo nel 1492 ("ot

to il Regno, di Ferdinando , e ^Isabella Re di

dragona, e di Cajtiglia. Vent'otto ne fono le prin

cipali; quantunque Linschot nella fua Iftoria dell*

America ne accrefca il numero, comprendendo pa

rimente col nome dì Emilie le quattro grandi Ifole

dette S.Domenico , Cuba , la Giammaica, e Porto-Rico.

(33) Sono fluiate fra 1* Africa , e 1' America

circa 200 leghe all' W. di Lisbona . Furono fco

perte nel 1439 da due Navi Fiammincbe ; fucceflì-

vamente poi i Portoghefi dal 1447 in appretto ko-

prirono le altre , vi fecero de' ftabilimenti , e ne

confervano tuttavia il dominio . E' un compleffo

di otto Ifole, nominate il Corvo, S.Giorgio, Gra

zio/a, S. Michele, S. Maria, Fayal , del Pico , che

tira il fuo nome da un' alta montagna , dalla cui

fommità erutta continuamente fumo , e Tenera , la

più grande dopo quella del Pico . In queft* ulti

ma rifiede il Governatore Generale . Tutte quelle

Ifole

v
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ne,

Ifole danno antichi fegni vulcanici , ed i Tremuoti

vi fono molto comuni . Surfe improvvifamente tra

fercera, e S.Michele un'Ifola la notte del giorno 7

all'8 Dicembre del 1720, dopo un granTremuoto in

ambedue , di/lanti tra loro 28 leghe . Quefta era

di figura quafi rotonda , e alta da poter efler ve

duta alla difìanza di 7 , o 8 leghe in tempo fere-

no . Nel mefe di Marzo 1722 quefta nuova Ifola

era abbaflata quafi a fior d' acqua . Vedi Hijt. de

r jfcadem. Royale ann. 1722 fag. 16 dell' edizione

ài Parigi. La latitudine è di 39 gr. N., e la lon

gitudine contata dall'Ifola del Ferro è di 346" —354

W. Una defcrizione efatta di quefte con la quan

tità de' loro prodotti di biade , e di vino , fi può

vedere nel IV Tomo dell'Opera intitolata: Foyage

dans r Hemif. dujiral 1772 , 73 , 74 , e 75- ecrìt

par Jacques COOK pag. 191 a 211, Paris 1778.

(34) Ifole del mare dell' Indie Orientali fituate

alcune fotto , altre vicino alla Linea Equinozia

le t e che formano il primo dei cinque Arcipela

ghi dell' Indie . Gli Abitanti fono o Idolatri , o

Mao-
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ve , dette parimente da alcuni Manth

le

Maomettani y ed abbondano di aromi, e di frutta,

come Banana, Noci di Cocco, Aranci, Limoni, Aloe*,

Salitalo , Cannella , Macis , Noce Mofcata , e fopn

tutto in gran quantità di Garofalo . In effe non fi

conofee punto differenza fra la State, e l'Inverno,

e non vi cade pioggia, che in determinati tempi.

Furono feoperte da' Portoghcfi nel 151 1 , che vi

abbordarono fotto il comando di Francefce Serano;

ma indi gli Olandefi , che al prefente vi dominano,

e ne poffeggono ì porti , uniti agi' Ifolani , li cac-

ciaron via . La longitudine contata dall' Ifola del

Ferro è da i 134 a 15-2 gr., e la latitudine dal 20

gr. N. ai 15 S. Non erano prima comprefe fotto

il nome di Molucche , che le piccole Ifole fituate

quali fotto la linea tra il gr. 15 di latitudine S. ,

e 50' di latitudine N. } ma poi tutte quelle , che

producono Aromi, furono comprefe fotto quello no

me. In tutte quelle Ifole i Tremuoti fono frequen

ti, e producono fpeffo de' danni. Una diffufa de

tenzione ne ha data il Signor de Bougainville

neh' Opera intitolata : Foyage autour du Monde en.
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U (35) ec. ne provano bene fpeiTo: ma

non

1766, 6j, 68, e 69. Tom.i, chap.FIII, pag.^sgy

a 380. Paris 1772.

($5) Ifole del mare dell' Indie nell' Arcipelago

di S. Lazzaro fotto la Zona Torrida, così chiamate,

perchè nel 1/64 fotto il Regno di Filippo II gli

Spagnoli vi fi ftabilirono , e ne fono ancora i Pa

droni . Effe fono in giftn numero , e la più gran*

de è Lucori , detta parimente Manilla , dal nome

della Città principale dell' Ifola; e perciò fi chia

mavano anticamente , e fi chiamano ancora da mol

ti le Manille . Furono fcoperte nel 1521 da Mag-

pELLAN , che fu infelicemente ammazzato dal Re

.dell'Itola òxSebu ch'è una delle medefime. Il clima

è caldo, ed umido, e l'aria mal fana. La terra è

fertile di grani , frutta , e legumi . Gli alberi fono

fempre verdi, ed in tutto il tempo dell'anno vi fi

trovano delle frutta mature . Vi fi fa gran com

mercio di perle, $ ambra griggìa, di cottone, di zuc-

caro, e vi fono delle miniere di oro. La Cictà di

Manilla nella notte dell'ultimo dell'anno 1600 ài

■punto della mezza notte fu difixatta da un Tremuo-

to,
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non vi è alcuna Contrada, che non ne

abbia {"offerti i danni in diverfì fecoli.

Dal Capo Hom (36) fino allaBaja dell'

4-
to , fecondo riferifce il P. Francefco Colin Ifi.

dell'I/ole Filip. Pan. i , lib. 3 , cap. ij. La latitudir

ne è di gr. 5 a 18, e 50' N., e la longitudine con

tata dall'Ifola del Ferro di gr. 132 a 145*. Una bel

la, e diftinta definizione di quelle Ifole ci è fiata

recentemente data dal Cav. de Pages Capitano di

Vafcello della Marina Regale di Francia nella fua

Opera intitolata : foyages autour du Monde , & vert

Us deux Poles pendant les Annet 1767 , 68 , 69,

7° » 71 » 73 > 74» ' 7«- Tom.I, cbap.FIII, pag.

13X a 197. Paris 1782.

(36) E' la punta più elevata dell'Ifola Hermite,

vicina a quella chiamata Terra del Fuego , dalla parte

più meridionale . Fu detta Hermite dal nome dell'

Ammiraglio di una Squadra Olande/e , che nel 1 624

la fcoprì. Di quello Capo, della Terra del Fuego,

e dell'Ifola Hermite prima de'viaggi del Cel.CooK

fé ne avevano confufe relazioni , e non ficure po-

.'■t Ozio-

-
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Affunzione (37); dalla California (38),

H dalle

fizioni. Vedi il Viag. dal 1768 al 1771 ,e dal 1772.

al 1775" . Abbiamo due belle Carte Corografiche di

quetlo Capo, della Terra del Fuego , e dello Stretto

Magellanico in detti viaggi ; e Tappiamo per le of-

/ervazioni del Cook, e dell'Agronomo Green im

barcato nel primo viaggio , che la longitudine del

Capo Horn è di gr. 67 , e 46' W. di Greemxicb , e

la latitudine di gr. 55, e 5-3' S.

(37) E' un'Ifola chiamata ancora Anticofii, che

divide in due l' imboccatura del gran fiume S. Lo

renzo nel Canada. Appartiene agl'Inglefi,ed è quafi

48 leghe di lunghezza , e io di largezza . La latitu

dine è daigr.48,e 40' a 49, e 20' N., e la longi

tudine , contata dall'Ifola del Ferrose di gr.3i6W.

(58) Fu per molto tempo creduta un'Ifola, e

tale 1' oflèrviamo nelle antiche Carte Geografiche;

al prefente però è determinato effere una Penifola

neir America Settentrionale , che al N. è divifa

dalla Nuova Albione dal Fiume Carnei, ed avanzan

doli verfo il S. E., ha per ultimo confine il Capo

Zucas. Efla è all'W. del Nuovo Meffico, del quale

e fé-
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dalle Lucaje (39), dalle Canarie (40),

alle

è feparata da un Gran Golfo chiamato di Califor

nia. E' quafi 30 leghe lunghe, ed in alcuni luoghi

20, in altri 30, ed in altri 40 larga . Sono cele

bri le colte per la pefca delle Perle ,e le rive per

la gran copia di Conchiglie di varie fpecie . La

latitudine è da i gr. 24 a 36 , e io' N. Vedi il

nuovo Globo terreftre di Adams.

(39) Ifole dell'America Settentrionale, (coper

te da Colombo , dette ancora Bahame , dalla più

grande di efle , che tale chiamali . Sono finiate

vicino del Tropico al N. dell'lfola di Cuba, ed all'

E. della Florida. Gl'Inglefi ne fono i Padroni.

(40) Sono fette Ifole dell'Oceano vicino all'A

frica fotto il dominio degli Spagnuoli. Furono da'

Latini conofciute, e chiamate Infula Fortunata . I

nomi di effe fono, Palma, del Ferro , Gomera , Tene

rife , la Gran Canaria , Lancerone , e Forteventura , che

è la più vicina all'Africa. La latitudine dellìfola

di Palma è di gr. 28, e 38' N. , e la longitudine

di gr.17, e 58' W. di Greenwicb . La latitudine dell'

Ifola del Ferro è di £r. 27, e 42' N., e la longi-

tu-
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alle Filippine (4 1), ed al l'I fole chiama

te Marìanne (41) ; e dalla Groenlan-

H 2 dia

tudioe di gr. 1 8 , e p' W. , contata parimente da

Greeniakb . Vedi COOK foyage dal 1772 a i77f ,

^OOT. i , pag. 2f. Da quefta i Francefi per una ordi

nanza di LUIGI XIII del 1634 incominciarono a

contare i gradi del meridiano . Gli Olandeji , e

molti Spagnuoli lo contano da Teneriffe .

(41) Vedi la nota 34.

(42) Furono fcoperte nel ijzi daMACGELLAN,

che le chiamò de' Ladroni per alcuni furti com-

meffi dagli Abitanti alla Aia Gente . Si chiamaron

poi Marianne dal nome della Vedova di FILIP

PO IV Re di Spagna Marìanna D'AUSTRIA , che

ne] 1665 vi mandò téMì/ionarj . Efle fono nell'O

ceano Orientale al numero di quattordici , pofte ali*

eflremità del mare del Sud, e dittanti all'È, dalle

Filippine quafi 400 leghe . Quantunque fituate fot-

to la Zona forrida; l'aria ciò nondimeno è fana,il

calore non è punto molefto,e gli Abitanti fono di

lunga vita . Fra effe vi fono quattro falcarti . La

la-
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dia (43) , dal SpitfBerg (44), e dalla

Nuo-

latitudine è da i 13 gr. a 28 , e 20' N.

(43) Quello è un gran Paefe al NE. dell' A-

merica Settentrionale, il quale all' E. ha l'Islanda,

all' W. le Ifole Good Fortune , di Cumberland , e

quelle di James , e Disfo , che formano lo firetto

di Davis , pel quale fi va alla Baja di Baffin .

Dal 1721 fino al 1759 vi fi fono ftabilite su le

colle dodici Colonie di Danefi per la pefca , ef-

fendo il mare ivi abbondante al fommo di Balene .

L' interno di quello Paefe è abitato da' Selvaggi .

La latitudine di ciò , eh' è fiato conofeiuto delle

fue colte , è da i gr. 61 a 78' N.

(44) E' un' Ifola fituata vicino al Polo Boreale

al N. della Norvegia, e Lapponia. Non è che po

co conofeiuta, e folamente frequentata dagli Olan-

defi , e da' Danefi , che vanno ivi alla pefca delle

Balene . La latitudine è da i gr. 76, e 33' ad 80 N.

Noi abbiamo due deferizioni recenti di quella j una

nel viaggio al Polo Boreale fatto nel 1773 dal dot

to, e coraggiofo Capitano di Vafcello della Mari

na Regale Brittannica Cofiantino Giovanni Phipps, og

 

gi
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Nuova Zembla (45) fino al Capo des

Hagttilles (46) il Globo della terra è

flato Tempre agitato, e fconvolto. Ciò,

che ha detto SENECA cade qui molto in

acconcio : non fi deve ejjer forprefe , che

/a Terra tremi , ma che e/a fuffifta .

La Francia medefima , quefto Regno,

che

gì Lord Mulgrave ; ed altra del Cav. DE PAGES

neJl' Opera fopra citata , il quale ne ha data ancora

una Carta Corografica, la più bella, la più efatta,

e la più diftinta , ch'io abbia veduta del Spits-Berg .

(45) Le recenti oflervazioni ce la dimoftrano

un* Ifola nell' Oceano Settentrionale al N. dalla

.Provincia di Petzora in Mofcovia , della quale è

feparata dallo Stretto di Waig. acz . La latitudine

s'eftende dai gr.yo a 76 e 20' N. Vedi il mio-,

yo terreflre Globo di ADAMS.
%

(46) E' ali' eftremità più meridionale dell'Afri-

ca ali' E. dal Capo di Bonafparanza. La latitudine

è gr.35, e 15' S. Vedi il Globo citato.
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che per la Tua felice pofizione fembre-

rebbe dover eflère cfente da quefto fla

gello diftruggitore , I* ha foventi vol

te provato i e fenza rimontare a' pri

mi tempi , polliamo ricordarci , che

a* noftri dì ne ha ricevuti degli aflàl-

ti più , o meno funefti . Nel 1733 a'

23 Giugno il Paefe di Pardìnes nell*

Arvegna fu ingojato da un Tremuo-

to . Nel 17jo il Tremuoto de' 25 ,

e 26 Maggio fi fé fentire a Tar-

bes (47), e nel refto del Bigone, nel

Bearn (48) , nel Saintoge (49) , nel Me-

doc

(47) Città della Guafcogna Capitale del Conta

to di Bigorre .

(48) Provincia della Francia con titolo di Prin

cipato .

(49) Altra Provincia del detto Regno.

t



( LXIII )

, nel Rovergne ($ i) , e nella Lìn-

guadoca. Nel 1755, epoca per Tempre

memorabile del Tremuoto di Lisbona ,

la Francia non ne fu libera affatto.

Nel giorno 3 Luglio in fatti s'intefe a

Aìx (5*2) ,- e ve ne furono molti in

diverfì luoghi nell' anno 1767 , come

anche nell'Alemagna , e negli Svizzeri.

Nel 1772 ve ne furono in molte Pro-

vincie . Ne' 17 Ottobre 1773 furono

intefe molte fcoflè a Pau (53), e nella

Valle

(fo) Contrada tra la Gironda, ed il mare nella

Provincia di Bourdelois , la Capitale della quale è

Bourdeaux .

(51) Provincia nel Governo di Guienne.

(f2) Piccola Ifola fopra la Cotta del Paefe di

Aunis a 3 leghe S. dalla Rocceìla , e 3 W. da Ro-

cbefort .

(53) Capitale della Provincia Bsarn.
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Valle d'Ofan (54) . A' 30 Novembre

1775 ebbe luogo lo fteffo fenomeno a

Caen (5*5), e nella Normandia . In Giu

gno 1778 s' intefe un'altra volta una

fcofTa di Tremuoto a Pau , fecondo ri-

ferifce un eccellente Fifìco , ed abile

oflervatore il P. COTTE dell' Orato

rio, e Curato di Montmorenci (56).

Ho

(5^) Quefta valle è nel Bearn.

(f5) E' la Città Capitale della Normandia.

(56) Abbiamo di quefto dotto Uomo un eccel

lente Trattato di Metereologia , flampato in Parigi

nel 1774, il quale merita di eflere fra le mani di

tutti per le belle dottrine , che contiene, e pe'rifplen-

denti lumi , che fpande fopra quella tanto intereflan-

te parte della Fifica , non coltivata fin ora in tutta

la fua eflenfione , che da pochi , e che meritereb

be, appreflb di noi principalmente, eflere introdot

ta, e animata pel gran bene, che ne rifulterebbe

alla Medicina per la conofcenza delle malattie, che

di-
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Ho fatto foltanto menzione de1 Tre-

I muo-

dipendono dall'influenza dell'aria fopra i noflri cor

pi, e fopra quelli degli Animali in generale ; all'

agricoltura per perfezionare la teorica della medefi-

ma ; alla Fifica finalmente per ifcoprire la cagione

delle meteore , con oflervaife attentamente le muta

zioni , che l'atmosfera ne foffre . V utilità delle of-

fervazioni meteorologiche (che che ne dicano gli finoc

chi ) non è più un problema , dopoché vediamo le ac

cademie , e tutte le Società favie prenderne f interejje

il più vivo . Vedi Hifloire de la Società Royale de

Medicine, annèe MDCCLXXVI. Tom. i. pag.129.

Paris MDCCLXXIX. 11 Giornale Jfiro-Meteorolo

gico del Celebre Aftronomo di Padova Ab. Toal-

do , ed il Saggio Meteorologico del medefimo fon

troppo noti, per doverne parlare. Note ancora fo

no le Opere fopra un tale argomento del dotto

J. H. Van Swinten ProfefTore di Filofofia neh',

Univerfità di Franeker . Ammirerà fra breve il

Pubblico il Piano Meteorologico , che il dotto mio.

Amico il Cavalier Landriani di Milano ha diftefo

per ordine dell' Imperiai Corte .
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muoti accaduti nella Francia in quefV

ultimi tempi , ma effe vi è fiata fog-

gettiflima anticamente, ficcome cofia da

varj Vulcani eftinti , che fi trovano

nella maggior parte delle fue Provin-

c*e(57)- Quafi da per tutto nella fua

fu-

(57) Non folamente la Francia , ma ambidue i

noftri Regni ci prefentano indubitate pruove di fom-

me rivoluzioni accadute nella fua fuperficie , e in

parte del mare, che li bagna. Tutti i contorni di

Napoli, come la collina di Pofilipo, Pozzuoli, Baja,

Mifeno, il Monte nuovo, del quale abbiamo parlato

nella nota (11), il Monte Barbaro, e generalmente

tutta la Provincia di Terra di Lavoro con la più

gran parte del rimanente del Regno, e della Sici

lia, fanno manifefli fegni Vulcanici. Vedi le Zm*-

l'e /opra i Vulcani delle Sicilie del dotto, ed illumina

to Cavalier Guglielmo Hamilton Miniftro Plenipo

tenziario della Gran Brettagna preflb la noftra Corte ;

e vedi ancora le Lettere del celebre Fifico di Gi

nevra

"V
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fuperficie s'incontrano delle lave, che

quelle bocche di fuoco hanno altre vol

te vomitate ; lave diverfificate , e quafi

I 2 così

nevra Signor DE SAUSSURE , fcritte al lodato Cava

liere , dove fa manifeftamente vedere, che l'Ita

lia offre in ogni luogo materie , e prodotti Vul

canici . Negli Atti dell' Accademia Regale di Pa

rigi dell'anno 1757, dalla pag. 371 , a 379, il

Signor DE LA CONTAMINE nella defcrizione del

Tuo viaggio in Italia notò prima de' lodati Scritto

ri le medefime cofe in riguardo al noftro Regno ,

ed ali' Italia . Ev degna a quefto propofito d' efler

letta la Diflertazione su i Monti Colonnari , ed altri

fenomeni Vulcanici dello Stato Veneto del Cavalier

Giovanni STRANGE Miniltro Refidente per S. M.

Britannica in Penezia, inferita nelle Tranfazioni Fi-

ìofoficke , e negli Opufcoli /celti di Afilano dell' anno

1778 .

Molti hati creduto, feguendo l'autorità di STRA-

BONE , che le noflre Ifole di Precida , e d' Ifcbitt

foflero Hate {laccate per efl'etto di Tremuoti dal

con-
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cosi abbondanti , come quelle del Ve-

fovio, deli' Etna, e dell' Reda. L'An-

vergna, la Linguadoca, la Provenza,

ed

continente ; io però fon portato più a credere ,

che tanto dette lfole. , quanto quella di Capri , e

quelle di Lipari fieno fiate prodotte in tempi re-

motiffimi da Vulcani , e forte dal mare . Chi at

tentamente , e con occhio non prevenuto efami-

na quelli luoghi , reitera pienamente perfuafo di

quanto ho afTerito , non convenendo ora diffon

dermi fopra un tale argomento per non allungar

l'opera; dirò però folamente che con fomma mia

foddisfazione ho veduto , che il R. P. P. Dottor

Andria fia del medefnno mio fentimento ; e me

ritano di effer lette le fue offervazioni fopra un

tal punto, efpofte nella feconda parte del fuo Trat

tato delle acque minerali flampato in queft'anno .

Io tralafcio qui di notare ciò, che gli Antichi ne

han detto , e ciò , che fla regiftrato nelle Trapazio

ni Filofofiche voi. XXVII. pag. 332 , e negli Atti

dell' Accademia Regale di Parigi dell' anno 1708,

e 17x1,
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ed il Vivarefe fono le principali Pro-

vincie , dove l' enorme moltitudine di

quefti prodotti Vulcanici arreiia gli

fguar-

e 1721 , per non ufcire fuor di cammino ; e mi

contenterò /blamente accennare , come cofa dimo-

flrata , che una gran parte delle Ifole conofciute

in qualunque parte del Globo , fono ftate formate

da Vulcani, non efclufe nemmeno quelle del mare

del Sud fcoperte dal COOK , perché quefle ancora

hanno chiare teftimonianze o di Vulcani eftinti, o

che bruciano ancora . Una dotta, ed erudita efpo-

fìzione delle rivoluzioni accidentali del noflro Glo

bo per l'azione e di fuoco fotterraneo, e di Tre-

ìiiuoti ne ha data il Gel. FORSTER il Padre , Pro-

feflbre al prefente nell'Univerfità di Hallaì che ac

compagnò il COOK da Naturalità nel fecondo viag

gio , nell' Opera intitolata : Obfervations faites pen

dant le fecond f^oyage de M. COOK dans f Emisfere

duftral ec. ftampata in Parigi nel 1778, £0g. 124,

a 144. Vedi ancora la Raccolta d' Obfervations fur

ies Falcanti & fur h Mineralogie de KamtfchatkA

far
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fguardi i meno attenti (58). Si veggono

fopratutto delle mafie prodigiofe di Co

lonne Bafaltiche, che fono teftimonianze

ficure delle antiche eruzioni di quefti

monti ignivomi ; e de' monumenti au

tentici , i quali ne fanno fede , e de'Tre-

muoti , e degli fconvolgimenti funefti , a

cui quelle Contrade furono efpofte altre

volte, poiché vi è la più Gretta unio

ne fra' Tremuoti , e gli Vulcani; que

fti

par le Bann de Dietrich inclufa nel Giornale di

Fifica di Rozier tom. XVIII. pag.37, Paris 1781.

(58) Abbiamo una bella Opera del Sig. Faujas

de Saint-Fond , che ha per titolo : Recerches fur

ks Volcans eteints du Hvarais , £? du Felay, Cam

pata in Parigi nel 1778, la quale merita su quello

propofito effer letta , principalmente per le ricer

che fopra la Puzzolana , le quali fon piene d' eru

dizieni, e d' intereflanti vedute.

\
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(li nelle loro eruzioni cagionano quafì

fempre quelle fcofle terribili , che fquar-

ciano le vifcere della Terra . E che fia

così nell'anno 1631 fi videro de' fiumi

di fuoco fcorrere ondeggiando dalla fom-

mità del Vefuvio; e molti Paefi cad

dero pe' Tremuoti , che l'accompagna

rono : vi morirono in diverfi modi più

di 30 mila perfone , fecondo il rapporto

di Teodoro VALLE, teftimonio oculare,

che ce ne ha data una relazione mol

to didima (59) . Si può vedere nel

la

(59) II Rapporto di Teodoro VALLE è molto efa-

gerato , perché tutti gli altri Autori contempora

nei non fono con eflblui uniformi fopra la mortali

tà della Gente, ed altro non fanno , che defcriver-

ci quello incendio , che dopo quello del 79 , al dire

del Gel. P. DELLA TORRE ( Storia del Fe/uvìo pag.

6ì edizione di Napoli 17:ff ) fu il più memorabili



( lxxii )

la Storia del Vefuvio del P. della

Torre l'ordine cronologico de'fuoi va-.

e Jìrepìtofo degli altri per le funejle confeguenze , che

produjje , tra per fette principali rami di lave ufciti

dalla rottura di un lato della montagna dalla parte

di S. Giovanni a Peduccio , i quali fi fuddivifero poi

in altri minori , tra per la gran quantità di cene

re , che buttava dalla fommità il Vefuvio , e tra

per la dirotta pioggia, che incominciò dal medefi-

mo giorno 17 Dicembre , in cui principiò sì terri

bile eruzione , e che durò per più giorni , per la

quale calarono giù da' monti torrenti di acque, che

feco loro trafportando le ceneri dal Vefuvio vomi

tate , rovinarono , e feppellirono e territorj , ed abi

tazioni . Tutte le delizie , che erano in Pietra

Bianca , in S. Maria del Soccorfo , in Portici , e nel

Granatello reftarono confumate . Di S. Giorgio a Cre

mano non vi redo, che la fola Chiefa; Refina fu

intieramente diflrutta, e la metà della Torre del

Greco , e dell' altra detta dell' Annunciata . Vedi la

Lettera del Cardinale Colonna fopra il detto incen

dio,
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rj incendj . Nel Kamtfcbatka (óo) , dove

fi trovano tre montagne ignivome, le

K vio-

dio, ftampata in Napoli nel 1631 , GIULIANI I/lo-.

ria del Fefuvio in Napoli 1632, BRACCÌNI dell'In',

cendio fatto/i nel 1631 , in Napoli 1632 , RECUPI-

TO de yefuviano Incendio anni 1631, Neapoìi 1632,

CARAFA Epificla in opufculum de nov. confi, fefuvii,

Neapoìi 1632, ÉjV.

(60) Nella nota 15 pag. 35 , 36, e 37 abbia-

mo parlato di quefta Penifola , quanto allora con

veniva 5 ora gioverà qui aggiugnere, che i Vulca

ni principali chiamanfi Hwatcha, folbatcbi, e Kamt-<

fchatka , e che quefti quafi Tempre nelle loro eru

zioni fono accompagnati da Tremuoti . L' eruzione

del 1737 , della quale fopra nel luogo citato fi è

parlato , fu dal Vulcano d' Hwatfcha fituato fopra

la cofta fcttentrionale della Baja dello fleflb nome,

e fu feguita da un violento Tremuoto nel giorno

6 di Ottobre, che fi fé fentire anche nell'Ifole vi-

cine . Le acque del mare furono violentemente

agitate, ufcirono da' loro confini, ed inondarono il

Pacfe
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violenti eruzioni , alle quali fono da tem

po in tempo foggette, fono accompa-

gna-

Paefe fino all'altezza di 18 Piedi Parigini, e fi riti

rarono indi fubito ad una diftanza conGderevole dal

lido. Molti piani furono cangiati in colline, e molti

campi in laghi , ed in baje . Altre due fcofle non

molto fra loro dittanti fufleguirono , e gli accen

nati fenomeni delV inondazione del mare , e della

ritroceflìone poi in confiderevole diftanza dal lido,

furono coftantemente oflervati . Vedi l'Opera dell'

Ab. GRAPPE intitolata foyage en Siberie £?c. tom. 2

cap.}i e l'altra del Barone DE DIETRICH fopra ci

tata . Qui riguardo al fenomeno dell' alzarli l'ac

qua del mare in occafione di Tremuoto , oltre

il già detto , e quello ancora , che abbiamo rife

rito nella nota 17 pag. 38, parlando di Lima , non

farà fuor di propofito aggiugnere , che il giorno

aa di Luglio del 1768 nella nuova Brettagna verfo

le dieci e mezza della mattina vi furono più fcofle

di Tremuoto della durata di due minuti circa , le

quali furono fenfibiliffime ancora a quelli , che erano

fopra

 

:
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gnate da'Tremuoti . Nel Giappone (<Ji\

K 2 e neir

fopra due navi Francefi . Or nel tempo del Tre-

rauoto, il mare fi alzò, ed abbafsò più volte di fegui-

to , per la qual cofa alcuni che pefcavano fopra de'

fcogli , corfero a metterli in falvo fopra i loro bat

tei/i . Vedi BOUGAINVILLE Foyage autour du Monde

en 1766, 1767, 1768, 1769 feconda ediz. tom. 2,

fag. 212 , Paris 1772 > e nella pag. 279 ci fa fa-

pere , che ne' mari vicini della nuova Brettagna , i

Tremuoti apportano delle terribili confluenze per

la navigazione, perché alle volte fanno fcomparire

delle Jfole , e de' Banchi d' arena conofciuti , ed

alle volte ne producono de' nuovi in luoghi, dove

affatto non ve n'erano.

(61) II Paefe chiamato Giappone , è un aggre

gato di più Ifole nell'Oceano Indiano. Le princi

pali fono Niphon , Saikokf, e Sikokf. In quefto Pae

fe vi fono molti Vulcani , che bruciano , e v' ha

ancora de' fegni ficuri di un gran numero di effi,

che ne' remoti fecoli ardevano . Quefto è il Paefe

dell'Univerfo, che è più foggetto a Tremuoti, fe

condo il Gel. BUFFON Hijìoire naturelìe &c. Supple-

ment
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e nell' Islanda (62) ec. vi fono molti

Vulcani, e que' luoghi fono foggettif-

fimi

trtent tom. X. pag. 1 1 3 a Paris 177S .

(62) Oltre l'Hecla, nel 1 721 la montagna chia

mata Koetlegau , dopo molte fcofle di Tremuoto,

incominciò a vomitar fuoco . Nel 1726 preceden

do Tremuoti, il monte Krafle fcagliò molto lontano

per la prima volta pietre , ceneri , e fiamme ; e nel

1728 l'altro detto Deraife die principio ad eruttar

fuoco . In detto anno nella parte fettentrionale dell'

lfola in una notte, per effetto di Tremuoto, una

montagna di un' altezza confiderabile fprofondò , e

ne nacque un Lago molto grande ; e nella fletta notte

alla diftanza di una lega e mezza da detto luogo

un antico Lago , del quale ignoravafi la profondità ,

fu intieramente diseccato , ed il fondo fi elevò in

maniera , che formò un monte affai alto . Vedi

Melange! intertjjans tom. 1 , pag. 153. Si può ve

dere ancora una diftinta, e diffufa iftoria de' nuovi

Vulcani fopra accennati , e di tutte le produzio

ni di tal natura , che abbondano in tutta l' Islan

da
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fimi a'Tremuoti. Nelle Cordìllìeres ove

//trovano più Vulcani (63) , i più famofi

de' quali fono il Pìtchincha (64) , il Co

to

na nell'Opera del Miniftro Luterano Danefc HOR««

NEBOWS, che ha per titolo: Nouvelle defcrìption phy-

fique, bijtorìque , civile, £? politique de V Islanda tra

dotta dal Danefe in Francefe , e ftampata in Parigi .

(63) Sono una gran catena di montagne la più

alte, che fi conofcono, le quali dal N. al S. attra-

verfando il Perù , ed il Chili , fi estendono fino allo

Stretto Magellanico.

(64) L' altezza di Pitchincba fopra la fuperficie

del mare , è di tefe Parigine 147 1 e mezza , che

fanno più di due miglia e mezzo , altezza la più

grande di ogni montagna conofciuta in Europa ;

perché, fecondo il CASSINI , il monte Canigou de' Pi-

renei è di 1440 tefe, il monte Gemmi nel Cantone

di Berna, che fi crede il più alto, è di i6"8f tefe, il

Fico di Teneriffe mifurato nel 1714 dal P. FEVILEE

è di 2193 tefe, e fecondo le ofiervazioni de' Signo

ri VEKDDN , DE BORDA , e PINGRE alto prefio a

poco
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topax/y e VArequipa, i Tremuoti fono

più comuni , che in niun altro paefe

del Mondo. Non vi è fettimana, dice

il Signor Bouguer , in cui non fi fenta

nel Perù qualche fcofla (6*j) , In molti

Tremuoti fono nati degli Vulcani , come

nel

poco 1742 tefe dal livello del mare."

(65) D. Giorgio Juan volle , fpinto dalla curiofi-

tà,nel 1742 notare per un' certo tempo il numero

de' Tremuoti in Lima , i quali fi fecero fentire nel

la feguente maniera . Il giorno 9 di Marzo alle p

e tre quarti della mattina, il giorno 19 alle 12

della notte, il giorno 27 alle f, e 35' della fera,

il giorno 1 2 di Giugno alle y , e tre quarti della

mattina, ed il 14 di Ottobre alle 9 della notte.

Avverte indi, che quelli furono quelli, de' quali le

concuflioni durarono intorno ad. un minuto', aven

do tralafciato di tener conto di quelli di non lun

ga durata, e di poca fenfibilità. Quelli Tremuoti

in detto Paefe fono fempre preceduti da intenfo

fot-
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nel 175*4 quello delle Manille ec. Ev

prodigiofo il numero di quefte bocche

di fuoco, le quali, come tanti fpiragli,

vomitano torrenti di fuoco , e fiumi

di fiamme , e di materie accefe ; la

fuperficie del noflro Globo n' è quafi

coperta , e fé ne conofcono più di cin

quecento .

Tante diluzioni orrorofe prodotte

da'Tremuoti, e dagli Vulcani da' pri

mi tempi fino a' noftri giorni , e da una

punta

fotterraneo romore un minuto ' prima delle concuf-

fioni , ed i cani fono i primi ad avverticene , ed

incominciano fortemente a latrare, e gli altri ani

mali , che fi ritrovano per le ftrade moflì da un

naturale iftinto , slargano le gambe per premunirli

a non cadere pe' moti della terra . Vedi Relacion

Hifiorica del Fiage a la America Meridional &c. lib.I,

cap. PII, pag. 102, e 103 della edizione citata.
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punta del Mondo ali' altra , fpirano

naturalmente il defiderio di ricercare

i mezzi più efficaci per metterti a co

perto de' loro funefti effetti , o piutto-

fto il mezzo di prevenirli . Da molto

tempo ho rivolte le mie mire a queft'

oggetto, e credo di aver ritrovato uà

tal prefervativo tanto desiderato. Mol

ti dotti uomini, a' quali ho comunica

te le mie idee , le hanno accolte , e

mi hanno indotto a pubblicarle ; ef

fe da un altro canto fono una fegue-

la neceffaria de' principj ftabiliti nella

mia Memoria fui fulmine afcendente,e

fopra un nuovo mezzo di prefervarfi

dal tuono , la quale è (lata onorata dell'

approvazione di perfone pel loro fa-

pere diftintiflime.

I Tre-
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T I Tremuoti fono fenomeni elettri

ci (66) : quefta proporzione , ardifco dir

lo , è ben provata in una feconda Dif-

, . L fer-

(6(5) A me pare, non effer qui fuori di propo-

fito, né alieno dalla materia , della quale fi tratta,

notare , per quanto cofta dalla Storia de' Tremuo

ti , poterli ridurre i medefimi a quattro daffi--*

I. Quando la Terra equabilmente è fcofla, o piut-

tofto altro non fa, che leggermente tremare, fenza

che da ciò ne fucceda verun guafto né negli edifi-

cj , né nel fuolo . Per lo più i Tremuoti afflig

gendo per lungo tempo qualche Paefe con violenti

replicate fcofle , nell' intervallo di quefte , fogliono

fperimentarfi tali tremori di Terra (Vedi quello,

che abbiamo notato parlando di Lima nelle nota

17 , e tfo ) . II. Allorché i moti della Terra

fono ineguali , e violenti , quefti producono la

fovverfione delle abitazioni , maflìmamente quan

do fono antiche, e mal coìlruite sì per la qualità

delle pietre, che pel cattivo cemento. III. Qua

lora i moti fono vorticofi , e da fotto in su, quefti

prò-
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fertazione , che pubblicherò tra qualche

tempo : effe viene prefentemente am-

meflà da tutt' i migliori Fifici , che vi

- • fono,

producono de'gran danni , e devaftazioni , giugnèrìdo

a fconvolgere interamente le Città, i Villaggi, ed i

Monti , e fino a far mutare al fuolo il primiero

fuo flato . IV. Finalmente quando per confenfo molti

luoghi fono fcoffi in diftanze dal luogo , o fia centro

dell'accenfione, e fiffattamente , che fuperano l'uma

na immaginazione. Una idea fenfibile di quefta ne

dà a noi quello fcuotimento, che le abitazióni vi

cino al mare rifentono per lo più , allorché una

Nave non molto lontana dal lido fcarica la fua

artiglieria , foffiando un .vento , che porta verfo

terra.

Dopo quelle tali cofe, defidererebbe taluno, che

io incominciafli ad efporre i varj fentimenti degli

antichi , e" de' moderni Scrittori intorno alla cagione

de'Tremuoti , cioè di quelli , che prodotti li credono

o dalle acque fotterranee , o dall'aria racchùifa nel

le vifcere della Terra to dalla caduta, e diroccamento

delle
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fono, e dalle perforie iftruite delle Or

perazioni della Natura . Baderà ricorda

re qui, che altra cagione niuna, fuori

--: L 2 dell'

delle fotterranee caverne , o dall' azione de' fuochi

Sotterranei, e finalmente da' colpi di folgori acceti

pelle vifcere iftefie della Terra. (Vedi fra gli Ami.

chi Seneca Quaft. nat. Vtb. 6. cap. f, 9. e J2,

Lucrezio De reb. natur. lib. 6, Agricola lib. 4»

Piinio lib. 2; e fra i moderni Boi-tari nelle Le

zioni /opra il Tremuoto , lez. 3 , ediz. di Roma del

?733 > A P« mila Torre Ehm. Pbyf. toni. 5 ,

tap, 2 , Bujfon Supplementi a V Hijìoire Katurelìe

tom. io, pag. 45, Lambert Memoir. de VAcad. i?o>

4e Berlin , ed altri ) . Io conofco , che far ciò con

verrebbe; ma conofco parimente., che meriterebbe

quefta tal cofa un particolare Trattato , il quate

quando pur fofle fatto , non conterrebbe , che riT

petizioni di cofe dette, e ridette da cento Autor*,

i quali fecondo l'opinione, che hanno abbracciata,

han proccurato di confutare le altre , che alla loro

C opponevano. ■;. .„ Vl , , . . • ".,•.*»
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dell'elettricità , può produrre gli effetti

maravigliofi, che fi offervano ne'Tre-

muoti (67) . Abbiamo veduto precedeii-

te-

(67) Nelle vifcere della Terra vi fono de* corpi

elettrici per origine, come zolfi, piriti, ec, e vi

ha di quelli, de' quali alcuni più , ed altri meno fono

conduttori , come i metalli , i femimetalli , e le di-

verfe fpecie di pietre. Or fé mai avviene, che una

buona quantità di elettrico fuoco fufcitatofi per qualfi*

voglia cagione nel fen della terra venga ad ìmbatter-

fi ne"corpi anzidetti, e propriamente in quelli, che fan

urto al fuo paffaggio , ingigantitofi quefto in virtù di

quella rifirettezza ,òt cui fi trova, e mercè di quetfar-

gine poderofo, che fé gli oppone, farà di quello, e di

fé medeftmo una mina ; onde fcuoterà con fommo im

peto, e con eftrema gagliardia tutto ciò, che gli è din

torno . ( Vedi Poli Rifteff. intorno agli effetti di alcu

ni Fulmini pag. 107, in Napoli 1773); o pure, fe

condo il Cel. mio Maeitro il P. della Torre fa

■mai accade, che gran quantità di fuoco elettrico fi ra

duni per gualche cagione nelle vifcere della Terra, t

che

>
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temente , che nell' anno quarto dell'

Impero di TIBERIO , che corrifpon-

de ali' anno diciaflettè dell' Era Crn

ftia-

che tenti di faìire alla fuperficie, t s'incontri in qual

che Jìrato elettrico per eccejjo , gli farà quefto gru*

rejiflenza al pa/aggio, onde ragunandofi quivi in gran

copia la materia elettrica che faliva , -può acquijiare tal

/orza da fcuotete la Terra in tutti quei contorni; e fé

la materia elettrica è abbondante , può. ancora manda

re in alto gli Jìrati , cbe la mantengono ( Vedi la Scien»

za Ma Natura part. z pag. 260 in Napoli 1777)»

Dopo tutto ciò non farà fuor di propofito aggiu-

gnere , che prendendoli il fotterraneo elettricifmo per

cagione de' Tremuoti , non convien riggettar affatto

Ja opinione comune, che effi fieno prodotti dall'ac-

cenflone de' 2olfi fotterranei ; ma agli zolfi come

zolfi non fi deve, per fentimento di uno de' più

grandi Elettricifli , che flato flavi attribuire tut

ta F attività rifpctto a' grandi/imi effetti, cbe ne fé-

guono i ma al vapor elettrico , cbe da e/i fi fprigionat

come d<j c&rpi originalmente elettrici ( Vedi il BEC

CA-
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Iliana , un Tremuoto diftrufle in uni

notte tredici gran Città dell'Ada mi

nore . Quello effetto non poteva eflèr

- '. pro-

■CARiA dell' Elettrici/ino artificiale, e naturale pag.z$&

in Torino 1753 ). Se fi confiderà la natura dell'E

lettricità , diceva il Cel. Dottor Stukeley Ingle~

fe , che dovunque penetra , non dee dettar mara

viglia che elettrizzata renda una valla porzione

■della fuperficie terreflre . Si elettrizzano per mez

zo della macchina i corpi i più denfi , e ad una

■gran diftanza collocati , e con una rapidità , e

-forza forprendente . Torto che la fcoffa elettri^

ca fi eccita in una parte della Terra , propa

gali a mifura della forza fua , e della quantità

stella fuperfitie elettrizzata, come ancora fecondo

la qualità della materia più, o meno atta, più, t>

jneno capace di elettricità (Philofophical Tranfaclionr

■jibridged voi. io pag. 5-41 a 5fO London 17^6 )..

•Ma quale , diranno ficuramente molti , è la c*-

cgione , che eccita quella foprabbondante quantità

»di fluido elettrico nelle vifcere della Terra , ,e

quale

mÈ t
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prodotto , fenza che ajmeno una mafia

di 300 miglia di diametro non foiTe

(lata fcoflà . La forza motrice ha do

vuta

quale quella, che la mette in azione? Quantunque

molte cofe potrei dire , e comprovare con indubi

tati fperimenti ; pur mi contento , per non allun

gar la materia , rifpondere col lodato Stukeley ,

che ciò è sì difficile a fpiegarfi , come è il ma-

gnetifmo , la gravità , il moto mufcolare , e molti

altri fegreti della Natura. Le fperienze , come farà

detto in appreffo, dimoflrano che fia un fenomeno

elettrico , ed in quelle tali cofe bifogna Ilare a'fatti,

comechè non fé ne poffano le originali cagioni in»

dagare . In fatti colla , che il Tremuoto accrefce la

vegetazione delle piante , ed il lodato Stukeley

fìel citato luogo ci afficura , che prima de' forti

Tfemuoti di Londra degli otto Febbrajo , e otto

Marzo del 1749 sbucciarono sì predo i vegetabili,

e sì celere fu il loro fviluppo , che nel mefe di

Febbraio s' ofTervarono crefciuti a quel punto , che

Jo farebbero flati in aprile , fecondo l' antico folito .

Lo
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vuta eflèr fìtuata a 200 miglia di pro

fondità fotto la fuperficie della Terra,

e formar così un cono rovefciato . ; La

fo-

Lo flato florido, nel quale ritrovali' la raccolta in

generale nelle Calabrie pruova ancora pretto di noi

col fatto quella tal verità . Le fperienze dimoftrano

chiaramente il potere dell' Elettricità in accelerare

la vegetazione , come è noto a tutti gli Elettrici-

fti , e come dopo quelle del Jallebert , e del

NoLLET,é flato, non ha molto , di nuovo dimoflra-

to dal Nuneberg fecondo il Rapporto della Socie

tà Fifica , ed Economica di Stutgard, con convin

centi fperienze , il rifultato delle quali fi fu , che

le piante elettrizzate germogliarono , e s' alzarono da

Terra molto più preflo,e molto più vigorofe, che

le non elettrizzate ( Vedi gli Opufcoli dell' antica

edizione di Milano tom. xvi r ,pag. 113). La violenta

eruzione del Vefuvio incominciata il giórno 29 di

Luglio dell' anno 1779 , e che continuò fino a' xf

di. 4goJlo , ne diede a noi un'altra ficura teflimo-

nianza, perchè per le pietre infuocate, per la rena,

• l per
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foli dita del cono effondo il terzo di

quello di un cilindro dell'ideila baie,

e dell'ideila altezza, ho ritrovato per

M mez-

per le pomici, e per la cenere , che caddero nelle

montagne di Ottajano , Somma , e nelle contigue cam

pagne , ed in quelle della Terra di Palma , della

Città di Noia, e della Terra di Lauro, ne' giorni

8, e il di Agofto lì reftarono gli alberi di di-

verfa fpecie in tal modo offefi , che comparvero

indi , come oflervar foglionfi nel cuor dell' inverno ;

e I' erbe tutte , e le altre tenere piante rimafero

parimente abbattute ; ma indi poi dopo pochi gior

ni , gli alberi tornaron verdi , e le viti , i peri , i

meli, i prugni, i mandorli, ed altri alberi rinverdiro

no y gemmarono , germogliarono , e in fine fruttaron di

nuovo negli offefi camfi . Dal mezzo delle pomici

furfero delle erbe , e delle piante , alcune delle quali

fiorirono. In Noia in un giardino di mia pertinen

za i mandorli di nuovo fiorirono, e fu quali matu-

10 il frutto verfo la fine del mefe di Ottobre . In

Ottajano , e in Somma molti de' novelli frutti vennero

a ma-
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mezzo del calcolo, che quefta poten

za avrebbe dovuto fcuotere un folido

di una mafia enorme , il di cui pefo

è fu-

a maturazione parte nel ntefe di Ottobre , e parte nel

nefe afprejja di Novembre , come le ciriegie , le fujine

di varia fpecie , e i fagiuoli . ( Vedi DE BOTTIS

Ragionamento iftorico intorno alF eruzione del Pefuvio

del 1779 , pag. 58 , e 59 , ftampato in Napoli in.

detto anno ) . Fui io oculare teftimonio dell' offer

ta fatta alle LL. MM. nel Regal Cafino di Caccia-

Iella dì tali novelle frutta : con ragione adunque il

dotto Inglefe BKIDONE aflerifce , che fra tutte le

ragioni , che fi aflegnano per render conto della

vegetazione forprendente , che fi oflerva ne' luoghi

vicini a' Vulcani , lo flato elettrico , nel quale fi

ritrova coftantemente 1' aria , ne fia la più potente

cagione. Vedi foyage en Sicilie, 8* « Malte , pag.

260 dell'edizione di dmfterdam del 1775.

I Tremuoti fogliono fperimentarfì più frequenti , e

più forti nelle Città preflb al mare ; ed i] lodato STU-

KELEY ne apporta degli eferapj infiniti. Nella de-

fcri-
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jè'fuperiore. alla virtù di ogni forza

naturale , conofciuta differente dall'e»

lettricità. Che farebbe fé in vece d'a*

M 2 ver

fcrizione del Tremuoto intefo in Napoli la notte

deJ]' ultimo di Settembre, venendo il primo àiOttobrt

dell'anno 1775» (Vedi la nota 12, pag. 33) riferii,

che le fcofle del Tremuoto furono fenfibili ne' luoghi

vicino al mare , e generalmente in tutti i Paefi

fìtuati alla riva del noftro cratere ; che fra quefti

Afaffa, e Sorrento l'offrirono in molte abitazioni del

le le/ioni} che ne' luoghi dentro terra a proporzio^

ne che dal mare erano lontani , o poco , o nulla

fu intefo, e che in Napoli fu fenfibiliflìmo in tutti

i luoghi predimi alla marina , e leggiero nell'interno

della Città . Per dar ragione di ciò parlai del gran

de /perimento elettrico , col quale dimoftrafi l' ef.

fetto del Tremuoto , allorché leggi eri corpi figu

ranti abitazioni , colJocanfì falla fuperficie di un

corpo , su del quale fi trafmette la fcarica di una

gran Boccia diJLeìden, o per meglio riufcirvi , quella

di una Batteria contenente almeno nove piedi Jngleft

di
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ver prefo , per efempio , un così pie-

dolo diametro , avelli fcelto per ele

mento del calcolo P eftenfione di terre

no,

difuperficie armata. Provai, che l'acqua è uno de'

migliori conduttori per fare quefto celebre fperi-

mento , giacché fanno tutti gli Elettricitli , che quan

tunque molti corpi fieno buoni conduttori , pur non

dimeno un'elettrica efplofione non farà tramandata

con la medefima forza univerfaltnente fopra la fu

perficie d'ogni conduttore. PLINIO aveva conofciu-

to da molco tempo con la femplice oflervazione ,

fenza che ne intendefle la cagione , che maritima

maxime quatiuntur (Hijì.nat. lib. 2 cap. 80); e SENE

CA indi , che omnis ora maris obnoxia ejì motibuf.

£)u<eJì.nat.lib.6.Ne\h nota fufleguente fi vedrà, che

la fcofla elettrica fu trafmefla a traverfo il Tamigi.

Il fotterraneo rumore , che precede le fcofle di

Tremuoto, quando quefte fono forti, è anche una

pruova che l' Elettricità ne fia la cagione , giacché

è dimoftrato, che il remore, da cui la fcintilla elet

trica è accompagnata , è maggiore , o minore feconde chi

l'Elei-
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no, che fu fcoffa nel Tremuoto di Lis

bona, il quale fu fentito da tutta l'Eu-

ro-

rElettricità è ancV ejja maggiore , o minore ; fecondo che

le parti, dalie quali efce, e quelle fulle quali urta fono

fiù ottufe,o più acute, e fecondo che il conduttore è più,

o meno perfetto (Vedi A Complete Treatife of Elettri-

city in theory and pratìice 6?c. ^Tiberius CAVALLO,

cap. f. London 1777 ) . La fcimilla della mia gran

macchina elettrica fatta in Londra dal Gel. DOL-

IONB ( In altr' opera verrà defcritta , e ne farà data la

figura ) , che d' ordinario è della lunghezza di otto

pollici ne' tempi non favorevoli all'Elettricità, raf-

foraiglia allorché pafla dal primo conduttore al fe

condo, ad un colpo di picciola piftola ; e quando

ne' tempi favorevoli giugne fino a' pollici diciotto,

fion è il remore meno di quello di un archibugio

leggermente caricato. Se tanto l'arte ha faputo fa

re , qual ragione non ci perfuade di ciò , che può

efler fatto dalla Natura? Pofto ciò, fé per qualun

que cagione j' aduni , o ecciti /otterrà gran copia di

elettrico vapore, ed indi fcorre a' luoghi, che meno ne

ab-
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ropa ? Il rifultato farebbe immenfo.

Non v'è, che la commozione elettri

ca,

■abbondano , romoreggerà attraverfando <T una in un ni

tro corpo inegualmente elettrico ; e fé talora dovrà [al

tare a traverfo de' corpi refijìenti, fi condenferà, finché

acquijli forza di attraverfargli , e nel falto fcoppieràt

e tonerà altamente ; e la cagione di sì fatti romoreg-

giamenti farà la ftejfa , che fcuoterà , e rovefcerà i di*

verfi terrejlri corpi , e v' indurrà i portentofi cambia'

menti , che né" forti fremitoti ojjervar fi fogliono -.

( Vedi Beccaria Oper. cit. pag. 227. ) Lo fperi-

mento del Cel. Lane Membro della Società Rega

le di Londra , col quale dimoftrafi , che per l'efplo-

fione elettrica fi gonfia la creta umida allorché v' è

interruzione di circuito , e che è fpezzata , ed i

frammenti fparfi per qualunque direzione , fé è la

medefima un poco afciutta.par che confermino il fin

qui detto; e lo fperimento, col quale vien difperfa

tutta l'acqua, è un bicchiere rotto, che contenevate,

avvenendo ciò con una violenza forprendente,alIor«

che fituanfi in eflb due fili metallici con palle all'eftre-

rmta,

 

'
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ca , la quale fi comunica a diftanze

prodigiofe , ficcome vien provato dalPe-

Ipe-

mità , immerfe nell' acqua ad ima picciola diflanza

fra loro, e mette nel circuito di una molto grande

carica Boccia , o di una picciola Batteria , è una

chiara dimoflrazione di ciò, che fuccede dell'inon

dazione del mare in moki forti Tremuoti . Final

mente fenza più dilungarmi , il puzzo di folfo, che

le acque , ed i luoghi fcoffi da Tremuoti foglion

dare , è anche teftimonianza elettrica ; perché la

fanti Ila, ed il fiocco elettrico lafcmno su le mani,

principalmente ne' tempi un poco umidi , un fimiglie-

vole odore . Allorché ne' tempi un poco umidi metto

in azione la mia gran macchina elettrica , quefto

descritto odore, o per meglio dire puzzo fosforeo,

è si forte , che riempiendofene la flanza ,, diiturba

fommamente la dimora nella medefima , e per mol

to tempo, dopo d'averla lafciata. in ripofo» Potrei

qui aggiugnerc altre convincenti pruove ; credo pe

rò poter ballare il detto fin ora , tanto più , che

altra cofa dovrà efler detta fra poco .
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fperienza (6*8) . La velocità rnaravigliofa,

colla quale fono icone le vifcere della

Terra

(68) Coita dall' efperienze fatte da' Francefi, che

in un iftante impercettibile la commozione elettrica

pafsò a traverfo e di novecento, e di duemila tefe;

ed il Signor Monier , portando avanti quelli {pe

rimenti , l' eftefe fino alla diftanza di due leghe (Ve

di YHiJloire fuccinte de V Elettrkité premefla all'Ope

re di Franklin dell' ediz. in 4. tom. 1 , pag. xv in

Parigi 1773). GÌ' Ingìefi , che fi fon fempre diftinti

più di tutte le altre Nazioni e con la meditazione,

e con le più laboriofe , e le più efatte fperienze in

tutti i rami della Fifica , e generalmente in tutto

ciò, che può efler di un utile precifo all'umanità, e

d'aumento a nuove cognizioni, non traforarono di

tentare anch' efli quefti tali fperimenti ; ed una So

cietà di Genti didime e per nafcita , e per lette

ratura /avendo per capo il celebre Dottor Watson,

uomo ben noto per tante fue dotte produzioni , for

marono il piano , e immaginarono il modo , onde

poter efeguire, ed eftendere quefti fperimenti . Sen

za
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Terra in una immenfa eftenfione , o

piuttofto l' inftantaneicà de' movimenti,

che fi fono oflervati fpeflìffime volte

N in

za diftintamcnte riferirli, bafterà accennare, che •

i rifultati provarono , che in tempo impercettibile

propagava!! la commozione Elettrica a traverfo del

Tamigi , fervendoli dell' acqua di quefto fiume per

parte di circuito ; altre volte in iftante pel trat

to di due miglia, e per quattro,- e finalmente eften-

dendo il. circuito, la viddero percorrere dodici mi

glia, e dugento e più piedi ancora in un quaQ inftan-

tanco tempo .. Vedi Philofopbical Tranfaftions Abrìd-

gcd FoL io fag. 347 a $67. Allorché ne' primi tem

pi de' miei ftudj di Fifica fotto la, direzione del

P. DELLA TORRE, uomo d' immortai memoria, era.

io intento ad efaminare i portenti Elettrici , vidi in

Noia mia patria , . fecondo rilevo da' miei fcritti ,

percorrere in tempo impercettibile 1' Elettrica com-'

mozione per dugento e più palmi una volta , ed

altra quattrocento trenta, con aver mefla anche in.

circuito una gran vafca di acqua j e pure la mac-.

china,
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in luoghi lontaniflìmi , durante quefto

terribile fenomeno, è ancora un'altra

pruova di quella veritì (6p) ; ma io

mi

china» di cui allor mi ferviva, era di peflima co-

ftruzione, avendo picciola cilindro del noftro vetro,

e fatta in Napoli da un imperito Torniajo . Pofto

ciò , fé una Boccia carica eftende la fua forza a

tante lontane diftanze v uom non deve efler forpre-

fo » ma al contrario chiaramente perfuafo di ciò ,

che feguir deve da un cumolo di naturale Elettrici

tà nelle intcriori parti della Terra.

(69) Se vogliamo riferire l'eftenfione de* Tré-

nuoti de' tempi molto antichi » non poflìamo farlo

in maniera ficura , poiché certe » ed accurate non

ne fona per lo più le Iflorie , che ci fono fiate

confervate» avendole fpeflb, nel confrontarle, ritro

vate tra loro contrarie ; e perciò mi contenterò

per pruova di quanto viene aflerito» citarne alcuni

pochi efempj » de' quali certi cfler pofliamo , perché

compruovati da innegabili fatti. Il tremuoto avve

nuto nel Perù nel xyStf fi propagò fino a poo mi

glia



C

mi dimentico , che quefto è il fogget-
' A OD

to di un' altra Memoria . I Tremuoti

adunque non fono altro , che tuoni

fotterranei, ficcome PLINIO l'ha cono-

N 2. fciu-

§/ia di /pazio . Quello di Lisbona, che, ficcome è

detto nella pag. 41 , tutta 1* Europa ne rifentì gli

effetti, fu intefo contemporaneamente fino in Nor*

vegia , come ne fono flato aflicurato dal Conte di

VEDEL già Inviato Straordinario di Danimarca preflb

la noflra Corte , Cavaliere dotato di fommo fape-

re, e della più fevera morale ; ma fenza riferire alt

tri efempj, i Tremuoti delia noflra Calabria, attra-

verfando il mare Jonio dal giorno 20 al 26 di Mar

no , fi fecero fentire con diverfe furiofe fcofle ali*

I/ole del Zante, di Cefatonia, e S.Maura, producendo

in queft' ultima de' gran danni , eflendo caduti due

pubblici Palazzi , il Quartiere de' Soldati , e molte

cafe , non fenza la morte di più perfone , Nella

notte del giorno 13 Aprile furono ìntefe tre fcofle

di Tremuoto m Lisbona. Alle quattro in circa do

po la mezza cotte del giorno 29 di detto mefe,

Vim-
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fciuto' anticamente (70) ; è poiché è

dimoftrato , che il tuono è un effetto

d'Elettricità, non fi può far di meno

di riconofcere la materia Elettrica per

cagione de' Tremucti (71) . Si vedrà

nel/a

Vienna , e le Città dell' Ungheria Presburg , Bru-

candtmur , Naifiedel , Raab , Buda , Comorn , e altri

luoghi , e principalmente quei vicino al Danubio , fof-

frirono delle forti fcofle . Il danno maggiore fi Ade

rimento in Comorn, eflendo,fra gli altri edificj , ca

dute le Cafe degl* Ingegnieri Militari , e della Trup

pa , non fenza la mortalità di circa 150 perfone.

Cofterà dalla Storia de' Tremuoti della Calabria ,

che fi darà appreflb , che il giorno 13 di Aprile

continuavano le fcofle in Calabria ; e che la notte

de' 22 fé ne fentirono quattro forti tanto nella Ca

labria, che in Mefflna.

(70) Neque aliud eft in terra trcmor , quam in

nube tonitrum. Lib. II cap. LXXIX.

(71) A mefembra, che il Cel. Nollet fia fiato

Jra i primi quegli, che abbia dimoftrato efler gli effetti

del
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nella feconda Memoria , che ho fatta

su

del firlmine fimili a quei dell' Elettricità ; indi varj

altri dotti uomini in varie parti dell' Europa, e fin

nell' america Settentrionale con replicate fperienze

hanno chiaramente tatto vedere, che quanti fenomeni

oflerviamo prodotti dal fulmine, tutti fi poflbno da

noi con l'Elettricità imitare} in guifa che negare

oggi , che il fulmine fia effetto della medefima , è

lo fteflb , che negar la luce, e le tenebre . 11 Ful

mine brucia , liquefa , fonde , ed ha calcinati alcu

ne volte i metalli; bruciamo noi, mediante la fca-

rica di una gran Batteria Elettrica, liquefacciamo ,

fondiamo, e calciniamo i medefimij e la palla del

lo fcaricatore , principalmente quella del grande fca-

ricatore del Sig. Lane, che in un' altra Opera depri

veremo, diviene fcabrofa per la forza dell'efplofione.

Fufa oflervò 1' Ab. Hemmer non da lungo tempo

in Manheim la fommità della perpendicolare punta

di un conduttore, che ne avea cinque, e fortemen

te curvata , ed attortigliata al di fotto per la lun

ghezza di due pollici e mezzo per effetto di un

fulmine , che vi cadde fopra il giorno 5 Settembre

del
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su quefto foggetto la defcrizione di

una

del I77P, il quale fu condotto in filenzio nei feno

della Terra . ( Vedi Rozier Journal àc Pbyjique toni,

xv , part. i. Fevrier 1780 , pag. 116*.) Percorre il

fulmine pe' migliori conduttori, e fé incontra inter

ruzione , abbatte tutto , rompe , e difperde j fac

ciamo ancor ciò con varj fperimenti Elettrici , e

principalmente frapponendo tra la palla dello fi:ari-

catore , e V armatura eflerna di una Boccia carica

un pezzo di vetro , di ceralacca , o di refina ,

che fono in varj pezzi rotti , e difperfi nell' atto

della fcarica. Fora il fulmine le muraglie, ed altri

corpi; fi bucano , -mediante la fcarica di una grofia

Boccia, de' mazzi interi di carte da giuoco, delle forti

coperte di libri , e fino ho forato io una tavoletta di

legno di due linee di groflezza con la fcarica di una

grofia Boccia: fperimento, che, ripetuto da me di-

verfe volte, ho veduto, >che per xiufcirvi bene,

bifogna, che il legno fia refo afciuttiffimo, paflan*

do altrimenti , fé è umido , la fcarica per la fuperfi*

eie. M. Dalibard con un quadro Magico di 1200

pollici quadrati bucò fpefie volte 162 fogli di car*

* * te
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una picciola macchina , la quale mofla

dall*

te inficine uniti (Vedi Oeuvrer de FRANKLIN ediz.

eie. tom. i. pag. zy. ) . Scioglie, e diflìpa l'ar

gento , e 1' oro il fulmine ; fcioglie , diffipa , ed

immedefima indelebilmente nel vetro l' Elettricità

le foglie di ambidue tali metalli, allorché i mede*

fimi fra due laflre di vetro fotto lo ftrettojo , che

fa parte dello fcaricatore univerfale di HENLY, fo

no polle nel circuita della fcarica di una Boccia.

Portano via altre volte i fulmini l'indoratura dal-

Je cornici &c. ,. intatte reftando le altre parti ; il

mede/imo fu fatto dal FRANKLIN con togliere, me

diante la. fcarica di una Boccia, l'indoratura da un

libro i fperienza ripetuta indi frequentemente da tut

ti gli Elettricifti. Colpifce il fulmine i luoghi ele

vati , ed acuminati j tirano l'Elettricità le punte,

ed a gran diflanze , come altrove farà detto-. Ser

peggia nell' aria il lampo j, percorre in tal guifa la

fcinùlla Elettrica fopra qualunque irregolare con

duttore, come apparifce con diletto , e maraviglia

inficine, allorché per riufcirvi bene, e con licurezza^

£ inette nel circuito di una Boccia l'intera, cornice

di
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dall' Elettricità , rapprefenta in picc/o-

lo

di una danza , che abbia delle interruzioni di doratura,

o pure fé piccioli pezzetti di fragno fieno incollati a

convenienti diftanze , fopra un tubo , o ladra di vetro.

Coloro, che pofleggono interi apparecchi Elettrici,

hanno quelli tali tubi in diverfe guife conformati,

o delle lunghe laftre di vetro , nelle quali è Icrit-

to per lo più il nome del celebre FRANKLIN. Ha

alluminati de' corpi infiammabili , ed ha fatto alle

volte fallare in aria i magazzini di polvere da guer

ra il fulmine, e, non ha molti anni , quello della no-

flra Piazza di Gatta ; fi accendono parimente con

l'Elettricità gli fpiritiec. , la polvere anzidetta, ed

in diverfe guife. Annerifce, incenerifce il fulmine;

lo fteflb viene in divertì modi prodotto dall'Elettri

cità . Difturba il fulmine la virtù magnetica , ed

abbiamo molti efempj di fulmini caduti fopra Ba-

ftimenti , che hanno fatta o perdere alle Buffile la.

virtù magnetica , o d' averne mutati i poli ; s' ot

tiene lo fteflb ancora con l' Elettrici-i . Fa divenire

magnetici fpeflb i ferri il fulmine; diamo ancor noi

la detta forza ai medelimi , ponendoli nel circuito

di
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lo i Tremuoti , e i loro principali

O feno-

di una gran Boccia carica , o di una Batteria , ed

bo veduto vero quello , che il FRANKLIN ha afle-

rito ( Oper. cit. tom. i. pag. 85. ), che il magne-

tifmo, che acquiftano gli aghi, mediante l'Elettri

cità , è più forte , quando fono fituati prima di

metterli nel circuito nella direzione di N., e S.,

e che è più debole , fé fieno nella direzione dì

E, , e W. ; e finalmente che fé la fcarica fi fa

entrare per la punta che riguarda il S. , fi ri

volgerà indi quefta al N. , e cosi al contrario ,

cofa , che dimoflra come il fulmine pofTa rove-

fciare i poli . Ammazza il fulmine ; ammazza

benanche 1' Elettricità ; e ciò , che s' è oflervato

»e' corpi eftinti dal fulmine , è il medefirao di

quello , che ritrovali negli eftinti Animali dall' E-

lettrica e/plofione , cofa da me diverfe volte veri-

ficata. Ha alcune volte acciecati gli uomini il ful

mine ; ha acciecati il FRANKLIN de' Piccioni cott

la efplofione Elettrica , come ancora ho io fatto i

Vedi FRANKLIN , e BECCARIA nelle Opere citate,

ed altri molti , che per brevità tralafcio . Pofto tutto

ciò,
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fenomeni in un modo da non poter-

fene

ciò, fé taluno dubitafie ancora del detto fin qui, ven

ga, e fenza offervare la ripetizione degli accennati

fperimenti , veda folamente una fcintilla della mia

gran macchina Elettrica, e fon ficuro, che veden

dola pafTare dal primo grande conduttore al fecon

do piccolo in forma di zigzag , per qualunque pre

venzione in contrario , che poffa mai avere , par

tirà convinto, che il fulmine, e l'Elettricità fieno

una cofa medefima . Con fondata ragione adunque

il celebre noflro Autore invitava un incredulo dell*

identità dell' Elettricità atmosferica , con l' artificia

le a venir feco. in un Laboratorio di Fifica , nel

quale vi fofie un conduttore atmosferico ifolato, ed

una macchina Elettrica ordinaria per fargli vedere in

tempo favorevole all'Elettricità, che fé l'atmosfe

rico conduttore fa fonare il Carigliene Elettrico, fé

attrae % e rifpigne i corpi leggieri » fé accende lo

fpirito di vino , fé ammazza un uccello , fé carica

una Boccia , e fonde indi un filo, metallico , fe

buca delle carte , farà ben tofto fatto lo fteflb

dall'Elettricità raccolta dalla macchina. Vedi £tf-

tre
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fene affatto dubitare da niuno (72).

02 E' di

tre fur f identità de 1' Eleftricitè aerienne avec V Ele-

fìricitè arti/ideile &c. inclufa nel Giornale di Fifica

delì'Ab.RoziER del mefe di Settembre 1781. fag.22$.

(72) Quantunque qualche cofa abbiamo detto

nella Nota 67 intorno alla maniera di produrre arti

ficialmente il Tremuoto per mezzo dell'Elettricità;

ciò non ottante per maggior intelligenza di tale

fperimento , ed in grazia di coloro , che defiderofl

foffiro di ripeterlo , rapporterò la maniera con la

quale viene efpofto dal dotto noftro Compatriota

Sig. Tiberio CAVALLO , il quale oltre d' eflere uno

de' membri Britannici della Società Regale di Lori-

ara , gode in detta Città diftinta riputazione fra quei

Valentuomini. Per rapprefentare^dic egli , TimpreJJìo-

ne fatta fopra le cafe dal Tremuoto , ficcali pezzetti di

fotrii ramufcello, e di paglia, carte da gioco , o qual

che cofa di fimile fuò collocarfi fulla fuperficie del cor

po , ju cui fi dee trafmettere V efplofione , in maniera

che quejìe cofe fieno facilmente mobili . Quefte non po

tranno fare a meno dì non eflere urtate, e fpeffo get

tate a terra dal? efplofione . Oper.cit.ftp.xi Jper.vi.
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Ev da una rottura d' equilibrio tra

la materia Elettrica , che regna nell'

atmosfera , e quella , eh* è propria al

la mafia della Terra donde rifultano i

Tremuoti , eom' anche i Tuoni > poi

ché eflì fono fenomeni Elettrici (73). Se

il fluido Elettrico è foprabbondante , ciò

che può accadere per mille cagioni;

eflb cerca, fecondo le leggi d' equili

brio , proprie a tutt' i fluidi x di portarli

verfo

(73) Epicuro lino de' più dotti e grandi Filo-

fofi , che abbia vantato F Antichità , credè, che

l'aria efterna cozzando con l'interna, ambedue per

tal maniera facefTero muovere la Terra (Vedi Bot»

tari oper. cit. pag. or). Sembra da ciò, ch'ei co»

nofcefTe, che concorrer devono alla produzione de*

Tremuoti due cagioni , che è quello , che oggi

chiamali diftruzione d'equilibrio fra la terreftre,ed

atmosferica Elettricità.
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verfo il luogo , dove fé ne ritrova

meno ; frapperà dunque tal volta dal

Globo delia Terra nell' atmosfera . Se

quello riftabilimento d'equilibrio fi può

fare facilmente , è un femplice tuono

afcendente (74) ; fé vi fi oppongono

ofta-

(74) Per fulmine afcendente s' intende Y ufcita

claHaTerra di un fulmine eguale in tutto a quello , che

fpeSb /pedo dall'atmosfera fcagliafi su la medefima .

Oltre a ciò che dal MAFFEI prima di ogn' altro ne fu

detto di tali fulmini nelle fue lettere al VALLISNIERI,

indi dal BECCXRIA ( Oper. cit. ) , dall' Ab. LIONI DE

CENEDA (Giornale di Venezia tom.xxxn , pag. P4 ) ,

da Gìufeppe Maria BACCHETTONI ( Comm. Bononìenf.

tom. iiypart. i ), e da altri, il Colonnello Ingegnere

della Repubblica feneta LORGNA, uomo dottìflimo,

ed al quale Tfra le altre cofe,(l deve Kinftituziorie della

Società de' Letterati Italiani , che ha già pubblicato

il primo volume de' fuoi Atti , in una lettera in- data

de' 15 Maggia dell'anno 1781 fcritta al Celebre Pro-

fef-
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oftacoli confiderevoli , e moltiplicati,

è un

feflbre di Pavia D. Aleffandrn VOLTA , rapporta un

bel cafo di una fulminazione da Terra accaduto il

giorno 27 di Aprile di detto anno in una cafa di

Campagna , dittante due miglia dalla Città di Ve

rona ( Vedi gli Opufcoli fcelti di Milano part. IV

pag. i3f )j ed il Sig. FERRIS in altra lettera di

retta ali' Ab. ROZIER deferiva due altre fìmili ful

minazioni ( Vedi Journal de Pbyfique tom. XXII

part. I. Mar* 1783, pag. fp7 ) ; ma fenza andar

.cercando efempj di altre parti, nel mefe diOttobrc

dello fcorfo anno fé n' ebbe in Caferta un efempio

molto funefto, e fui nel cafo di poter tutto attenta

mente efaminare, eflendo ivi di dimora con la Corte.

La defcrizione, che ora ne farà data, è tratta dal

mio giornale meteorologico , nel quale fu nel me-

defimo giorno regiftrata . La notte antecedente al

giorno fette del detto mefe aveva a diverfe riprefe

leggiermente piovuto , ed era la mattina il Ciclo

quafi perfettamente nuvolofo . Il Termometro di

FARENHEIT conflrutto in Londra dal DOLLOND, che

flava efpoflo ali' aria verfo il N. fegnava alle fé»

della
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è un Tremuoto , la forza , e I1 eften-

fione

della mattina gr. 58, ed il Barometro del medefi-

mo Artefice pollici Francefl 28 , ed il vento era

J^W. A1L' ora una e mezza dopo mezzo giorno

incominciò una violenta tempefta fulminea, accom

pagnata da dirottiiTIma pioggia , che continuò fino

alle due e un quarto . Durante la medefima nel

luogo detto T Adìfreda s' apri una voragine lunga

feicento piedi, la quale incominciando della larghez

za di pochi pollici , giugneva ad eflere nel mezzo

di quindici , e più piedi . La Tua profondità nel

luogo della maggior larghezza non pot.-va né dillin-

guerG, né mifuratfi a cagione dell'inegualità, e bade

rà folamente riferire, che un albero di Pioppo mol

to alto, reftò da effa quafi tutto ingojato. Incomin

ciava quella dal NW. , ed eftendevafi per la notata

lunghezza in linea retta verfo il SE.. Tutte le abi

tazioni t che erano nella detta eftenfìone , e dire

zione compre/e, furono aperte fin dalle fondamenta,

ed un profondo pozzo reftò feni' acqua. Se quefto

defcritto fenomeno non fi prende per effetto di

fviiuppo di terreftre Elettricità, o per meglio dire

per
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fione del quale fono proporzionate al

la

per un potente falmine accendente, non faprei , co

me fé ne potrebbe altrimente render ragione ; ed io

fon ficuro , che fé a maggior profondità fucceduta

fofle l'accenfione, avrebbe cagionato unTremuoto.

Dopo tutto ciò, non farà difpiacevole il faperfì,

che nel tempo della fulminea tempefta oflervai nel

Barometro un curiofo fenomeno, cioè, che nel prin

cipio , quando i fulmini erano forti, e continuati,

fi ekvò il mercurio per due linee ; e rendendoli

indi più rari, e meno forti, tornò a deprimerfi, e

rincrudelendo di nuovo all'ore due, s'elevò ancora

di una linea, rimettendofi alla priftina altezza, ter

minata la tempefta . Quella tal cofa fempre pia

conferma 1' identità dell' Elettricità atmosferica eoa

l'artificiale, fapendofi per alcune fperienze fatte da

altri, e da me, che elevafi la Colonna del Mercu

rio in un Barometro elettrizzato , fino a due linee

molte volte . E' degno a quefto propofito d* effe*

letto quello, che M. Changeux ha dimoftrato cca

convincenti fperiense ridi' Examen des effets deVE-

ieàricitè., foit naturale, foit artificielle fur le Bara*

pietre i

 

.
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la grandezza della mancanza d'equili-

P brio

metre. (Vedi Journal de Pbyftque di ROZIER voi. 1 1

Pa§- 338.)- Ebbe dunque ragione di dire il lodato

BRYDONE (Oper. cit. fag. 261 , e 163), che l'Elet

tricità fia per efler tra poco riguardata come il

gran principio della Natura, con il quale efla efe-

gtiifce la maggior parte delle fue operazioni , e che

fia un quinto elemento dagli altri perfettamente di-

ftinto, ed a quelli fupcriore: quelli compongono le

parti corporee della materia ; ma queflo fluido fottile,

e attivo è una fpecie di anima, che ne penetra , e

ne vivifica tutte le particelle. Quando è fparfo in

quantità eguale nell' aria , e su la fuperficie della

Terra , tutto trovafi equilibrato in una pacifica cai- .

nu ; ma fé per avventura ve n' è più in una par

te , che nell'altra, ne rifultano fovente i più ter

ribili effetti , prima che riftabilifcafi 1' equilibrio .

La Natura fcmbra cadere in convulsioni , ed efla

dìftrugge molte deJle fue opere , . Veggonfi allora

tutti i gran fenomeni, i tuoni, i lampi, i tremuoti,

le borrafche, i fulmini, e le funefte lor confeguen-

ze ec.
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brio, alla profondità dove fi ritrova,

ed agli oftacoli, che fi hanno da vin

cere.

Se la materia Elettrica è abbondan

te , e che fi ritrova affai profonda

mente , e che fi poffa formare un' u-

fcita,fi avrà un Vulcano, dal quale fi

faranno fuccefiìvamente dell' eruzioni

più , o meno frequenti , che in veri

tà altro non fono, che repulfioni Elet

triche delle materie contenute nel fe-

no della Terra . In ogni genere quan

do fi conofce la cagione di un male,

è facile di rimediarvi . Per riufcire a

prefervare una Contrada dalle terribili

diffrazioni , che. ì Tremuoti così fo-

vente producono , bifogna ricordarli,

che quello fenomeno dipende dall' E-

let 
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lettricità ,• che la materia Elettrica fi

comunica benififìmo a tutti i corpi con

duttori , che i metalli ne fono i mi

gliori , e che le punte metalliche ti

rano di fotto ad una gran diftanza

h materia elettrica , ficcome è dimo-

ftrato dall' efperienza la più decifiva .

Quefti fono altrettanti principj certi,

da* quali non bifogna allontanarli nel-

•Ja corruzione del Para-tremuoto , e del

-Para-vulcano , vale a dire dell' appa

recchio proprio a prefervare da' Tre-

muoti , e .dagli Vulcani .

Per tirare il più lontano , che fi

potrà da fotto la Terra la materia ful

minante, è neceflàrio profondare nella

Terra, quanto più altamente farà poflì-

bile ,. grandiflìme verghe di ferro, le

P 2 CUÌ
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cui due eftremità , cioè quella , ch'è na-

fcofta, e quella, eh' è fopra la fuper-

ficie , faranno armate di molti vert'tci/tì,

o punte divergenti acutiflìme. I verti"

«//* inferiori profondati nella Terra deo-

no effer fi mili a quelli , de'quali ho par

lato nella mia Memoria fopra un imo»

vo Para-tuono -t quefti verticilli inferiori

ferviranno a tirar di 'fotto la materia

Elettrica foprabbondante nel feno del

la Terra. Quefto fluido Elettrico terre-

ftre farà trafmefTo per tutta la lun

ghezza della foftanza metallica, e quin

di farà fcaricato nell' aria dell' atmo

sfera fotto la forma di fiocchetti , o

pennacchi dalle punte, o verticilli fu-

periori . Preferivo di dividere V eftre-

mità inferiore di <juefte barre > o ver

ghe
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ghe in molte branche divergenti lun

ghi/Time , affinchè riunifcana al più al

to grado la virtù di tirar da fotto

P Elettricità : proprietà , che hanno tut

te le punte, e che molte punte poflè-

dono più eminentemente, che una fo

la . L' eftremità fuperiore farà pari

mente armata della ftefTa maniera > af

finchè i canali di fcarica fieno eguali

a quelli ,che hanno fervilo a tirare , ed

a condurre la materia Elettrica.

Si richiedono molte verghe Elettri-

che , perché una fola non bada ; fa

d' uopo , che la moltiplicità de' con

duttori metallici fia in rapporto con

la quantità abituale della materia Elet

trica terreftre , e coli' eftenfione del

terreno , che fi vuoi prefervato . La

loro
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loro lunghezza nella Terra deve efler

proporzionata alla diftanza del centro

della materia Elettrica : fi può far giu

dizio molto bene di quefti rapporti

dair efperienza del pattato , che fra

tutti è il miglior Maeftro in materia

d' iftruzione . Configlieli volentieri di

aggiugnere alle barre defcritte de'wr*-

iicilli intermedj , che faranno fuora

ideila terra , e fimili a quelli , che fan

no parte del Para-tuono afcendente ,

che ho propofto nella Memoria citata:

1' utilità è palpabile , Senza che io lo

<lica efpreflamente , fi prefume , che

quefte verghe Elettriche, per evitar Ja

ruggine , debbano eflèr coperte da una

vernice, e circondate da una materia

bituminofa ec. , affinchè fieno per lun
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go tempo confervate ; defidererei me

glio coftruire di piombo la parte, eh*

è profondata nella Terra .

Riflettendo su i principj dell' Elet

tricità, tutti i veri Fifici riconofceran-

no l'efficacia di quefto nuovo Para-tre-

muotOy e di qucfto Para-vulcano ; effa

non è inferiore a quella del Para-tuo

no afcendente,e del Para-tuono difcen-

dente. La coftruzione di quefti diverti*

apparecchi è fondata su la medefima

bafe, le azioni fono interamente ana

loghe^ gli uni non poilono eiTere utili,

ed efficaci, fenzache gli altri non lo fie

no egualmente. Se fi conviene del po

tere delle punte Elettriche per prefer-

\

vare dal fulmine, ciò, che attualmen

te è un dogma in Fifica, non fi può

ne
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negare fenza inconfeguenza quello dei

nuovo prefervatore delTremuoto (jj).

Poi-

(75) Non fi può fìcuramente da chicchefia met

tere in dubbio , che uno de' vantaggi certi , che

X Elettricità ha apportati , fia (lato la fcoperta del

potere delle punte, o per meglio dire del modo di

premunirli contro la terribile meteora del fulmine.

11 Cel. Franklin fu il primo , che nelP America

Settentrionale incominciò a vedere gli effetti parti

colari delle punte in tirar da lontane diftanze, e ta

citamente l'Elettricità da corpi, che ne erano gra

vidi , e ne fé confapevole P. Collinson Aio ami

co in Londra con lettera fcritta da Filadelfia Capi

tale della Penfdvania nel giorno 1 1 di Luglio dell'

anno 1747 ; e da uomo ingenuo confetta , che il

fu Tommafo Hopkinson era ftato colui , che ave-

Vagli fatto una tal cofa conofeere ( Vedi Oper. cit.

fag- 3 j * ftg- ) i indi in altra ietterà al medefimo

Collinson in data dalla Città fletta fotto il dì

2i> Luglio dell'anno 1750 nel comunicargli le fpe-

tienze, ed offervazioni fatte neh' anno precedente,

• ■ gh
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Poiché, lo replico, i Tremuotf fono fe

nomeni Elettrici, eilì fono prodotti ef-

Q. feti-

gli fa un particolare racconto del modo di prefer-

vare dal fulmine gli Edificj, e le Navi, divnoilran-

do Tempre più con ficure fperienze il potere delle

punte in tirare da lontano , in preferenza degli altri

corpi il fluido Elettrico ( luogo cit. pag. 51, efeg.)

La fama di tal portentofa cofa fparfa in Europa,

noi oflerviamo i Franceji prima di qualunque altra

Nazione intenti a verificarla , quantunque nella

Francia medefima M. DE ROMAS avefle avuto

contemporaneamente le medefime idee , fenza fa-

pere ciò , che nell' America Settentrionale facevafì

( Vedi Hiftoire de I" Academie JRoyale ann. 1773

dell'edizione di Parigi ) . Nel giorno io di Maggio

del 1752 furono per ordine del RE LUIGI XIV

ripetute le fperienze . di Filadelfia fui potere delle

punte in tirare 1' Elettricità dalle nubi da' Sigg.

DALIBARD , BUFFON , e LOR a Marly-la-filte di

ttante fci leghe da Parigi nella Cafa di Campagna

del Duca d'AYEN j ed abbiamo una Memoria del

Sig.
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fenzialmcnte da una rottura d'equilibrio

del fluido Elettrico ; quefto è tirato di

fotto

Sig. MONIER letta in Alaggio dell' anno I7f2 nella

Regale Accademia , dove vien defcritta la ripeti

zione di effe , « le praticate fperienza ( Vedi gli

sftti deVf Accademia Regale anno i7f2. pag. 133 ) .

Nel tempo medefimo il Dottor WATSON in Londra

'fece un racconto di tali fperienze in un' Affemblea

della Regale Società tenuta nel mefe di Dicembre ,

eftratto da diverfe lettere a lui fcritte e dal NOLLET,

e dal MYLIUS, che davagli parte ancora efler flati

ripetuti a Berlino con eguale riufcita gli fperimenti

inftituiti in Francia . ( Vedi Pbilofophicàl l'ranfattion:

vvl. 47 art. pi pag. 174, art. 92 pag. 285, e 288).

11 dotto BECCARIA avuta notizia di quelli tali for-

prendenti fperimenti , alzò aneli' egli in Turino la

fpranga del FRANKLIN , e trovò vero col fatto

quanto altrove era flato fperimentato ( Vedi Oper.

cit. lib.z cap.i pag. 159 a 172). Non bifogna qui

tralafciar di dire , che nella continuazione di tali

fperimenti , gravi danni ne riportarono in Francia

Ro-
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fotto delle punte , ed è trafmeflb for-

damente da i Conduttori metallici , che

Q. 2 ri-

ROM AS, MONNIER , e BERTIER, pagandone \nPie-

iroburgo il Profeflbre RICHMANN con la morte di

se fleflò Ja poca fua avvertenza , e l' inconfiderata

fua curiofiià .

Mentre quefte tali cofe facevanfi in Europa in

conferma di ciò, che in America era flato (coper

to, il lodato FRANKLIN non tralafciava di coftrin-

gere Tempre più la Natura, e forprenderla nelle fue

operazioni ; ed in altra lettera ali' Amico COLLIN-

SON da Filadelfia in data del giorno 19 di Ottobre

del 175-2 gli die parte della conflruzione del Cervo

volante , chiamato comunemente da noi Cometa ,

per attrarre dall'Atmosfera l'Elettricità in efla per

manente, e fottoporla ad efame, caricando per tal

mezzo fino una Boccia (Oper. cit. pag. 114, e 115);

indi in altre lettere al medefimo va fempre più con

altre fperienze un tal fatto comprovando; ed il Gel.

Dottor Giufeppe PRIESTI,EY raccolfe indi in poche

pagine tutto ciò , che a quella tal materia appartie

ne
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riftabilifcono infenfibilmente l'equilibrio.

Per mettere quefta verità fuori di

ogni

ne (Vedi Tke Hiftoryì and prefent fiate of Ekftricitj

voi. i , par. X, feti. XI11 , pag. 4.62 a 4.71 , tbird edizion

London 1775 ) . Da tali fperimenti, e dall'autorità

del loro Compatriota non tardarono gli americani

di armare di Conduttori le loro Cafe , e fu in di-

verfi incontri degno d'offervazione, chele cafe mu

nite di Conduttori, furono immuni da' tremendi ef

fetti della folgore, nel tempo, che altre ad effe con

tigue ne fperimentarono il danno. Il Beccaria an

ch' egli dimoftrò poi per mezzo del Cervo volante ,

e per mezzo de' fili metallici terminati "m punta,

ifolati , ed elevati ad una grande altezza , che nel

tempo perfettamente fereno regna nella fuperiore

parte dell' Atmosfera una pofitiva Elettricità , la

quale quafi fempre fenfibilmente fi manifefta , e rare

volte debolmente ( Vedi dell' Elettricità terreftre at'

mosferica a Cielo fereno ftampata in Torino nel ijjy ) ;

ed il dotto noftro Signor Tiberio Cavallo fece

egli ancora deile belle fperienze con l' Aquilone , o

 

Cervo
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ogni dubbio, impiego Pefperienza per

dimoftrarla ad occhi veggenti. Sicco

me

Ctno volante , e con l'Elettrometro Atmosferico , fera-

pliciflimo inftt amento da eflb immaginato, e che io

pofleggo ; e dopo lunga ferie di fperienze, ne de-

dufle le feguenti generali illazioni : I. Che neìf At

mosfera in tutti i tempi vi è uaa quantità d'Elettri'

cita: II. Che l'Elettricità dell'atmosfera, o della neb

bia è fempre pofitiva , eccettuatine alcuni fochi caji :

III. Che generalmente /' Elettricità più forte Ji ojjerva

nella nebbia denfa, ed ancora nel tempo gelato ; e che la

più debole , quando il cielo è nuvolofo , caliginofo , ed è vi

cino a piovere: IV. Che in un luogo elevato l' Elettricità

è più forte , che in uno più baffo . (Vedi l'Opera citata

fart. iv cap. i,n,fin, e Pbihfopbical Tranfaftionf

voi. LXVII , far thè year ifH , part.i /><*£. 48). Noi

abbiamo varj altri libri flampaù fopra un tal punto,

da' quali apparifce quanto vantaggio abbiano i Con

duttori apportato in prcfervare Edificj , e Navi da'

funefti effetti della folgore . Merita efler qui no

minata con lode la Raccolta ftampata in Strasburg

nel
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me per render fenfibile 1* efficacia dei

Para-tuoni s'è fatto ufo di una ca fetta

chia-

nel 1772 , che ha per titolo Memoires fur les Con-

dufteurs pour prefener ìes Edifica de la Fovdre , nel

la quale fanno bella figura, infra gli altri, due dotti

opufcoli , uno del Signor de SAUSSURE su 1* utilità

de' Conduttori , e 1' altro del dotto Aftronomo di

Padova Ab. TOALDO, il tjuale defcrive la conftru-

zione de' Conduttori dell' Oflkrvatorio della detta

Città , del Campanile di S. MARCO di Venezia , e

di quelli pe' magazzini da polvere, e pe' Vafcelli.

Jo tralafcio , per non allungar la materia , di de-

fcrivere la nota ormai a tutti gli Elettricifti Cafa

del fulmine inventata dal Dottor LINO d' Edimbur-

go , clefcritta indi da tutti coloro , che d' Elettri

cità han parlato per dimoftrare, e l'utilità de' Con

duttori metallici , ed i cattivi effetti-. del fulmine,

che cade fopra una cafa , o non armata di Con

duttore , o che avendolo , non abbia una perfetta

continuazione fin fotto terra , ( Quefto dotto uo

mo ha ancora inventato un Anemometro portatile,

che
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chiamata comunemente Cafa del ful

mine , che è prefervata dalla folgore

Elee-

che io pofleggo , e che ritrovo efattiflìmo per mi-

furare la forza del vento in terra , ed in mare , e

vien defcritto nelle Philofopbical Tranfaftions voi. LXV

Por thè year i77f part. 1 1 pag. 35-3) . Tralafcio di

far parola dell' Obelifco inventato dal DOLLOND pel

fine medefimo , il quale mette la cofa in una più bel

la apparenza , e da farne reftare ognuno pienamente

convinto ( Vedi Direftions far ujìng thè Elefìrical

Macbine png. 17, e la tavola anncfTa ) . Recente

mente il celeberrimo, e noto a tutta l'Europa per

le dotte fue , ed utili Opere P. Paolo FRISI provò

foprabbondantemente il falutevole ufo de' Condut

tori Elettrici ( Vedi gli Opufcoli Filofofici , opufc. 1 1

di Conduttori Elettrici , in Afilano 1781 ).

Se ficure fperienze avevano fin ora provato il va

lore de' Conduttori in Terra, non vi mancarono de'

cafì, che ne dimostrarono egualmente falutevole ed

utile l'ufo in Mare. Un efempio molto illuftre ne ab

biamo defcritto dall' Immortale COOK nel fuo primo

viag-
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Elettrica , allorché è fituato il Guav-

àa-tuono^ che efla è fulminata, e mcf-

fa

viaggio intorno al Mondo in compagnia del degno ora

PreGdente della Regale Societa di Londra Sig. BANKS,

e del Gel. SOLANDER, la cui immatura morte pian

gono tutti i buoni . Ritrovandoti egli il COOK il

giorno 9 di Ottobre del 1770 nella Rada di JBatavia,

dove aveva dato fondo alle ore quattro dopo mez

zo giorno, incominciò verfo le ore 9 una terribile

tempefta di tuoni, lampi, e pioggia, e da un ful

mine fu fatto cadere fui ponte l'albero Maeftro di

un Vafcello della Compagnia Olandefe , del quale

quello di Gabbia , ed il Pelacelo di Maeftra furono

medi in pezzi; e quantunque quefto Battimento non

fofle dittante dall'Endeavour Vafcello, che montava il

COOK, che per la diflanza di due Coment, non fof-

frì , ciò non ottante , che un femplice traballamelo

fimile a quello di un Tremuoto, per ritrovarti mu

nito di Conduttore Elettrico , che condufle il ful

mine nell'acqua: in fatti la catena Elettrica fu of-

fcrvata in detto tempo piena di fuoco . Termina

 

indi
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là in pezzi, fubito, che vien tolto il

Para-tuono ; dell' ideila maniera ho

R im-

indi quella deferizione con avvertire la neceflità

d' efler muniti i Vafcelli di Conduttori , e di non

avere fopra l' eftremità degli alberi veruna verga di

ferro ( Vedi Relation des Foyages entrepris par orare

de S. M. Britannique dans les annes.iyóg, 1770,

e 1771 lib. in cap.x toni. 8 pag.^6,e 77, Paris

1774). Nelle Tran/azioni Filofofiche abbiamo la fi

gura , e vien deferitto il modo come armar fi de

vono di Conduttori le Navi,fenza apportare impe

dimento veruno alla manovra , perchè fituata la pun

ta all' eftremità fuperiore dell' alberotto di Pelacelo

di Maefira , fi fa indi calare la catena conduttrice

fino al mare con ligarla lungo il Patarazzetto di

detto Velaccio . ( Vedi Phlhfophleal tranfaàlons voi.

vii far the year 1770, pag. 1Z9, tab. vii.)

Confermata Tempre più 1' utilità de' Condutto

ri nelle parti di oltremonti , dopo i ficuri fatti

■ad nuovo Mondo , l' Italia , e principalmente

io. Firenze furono meffi in opera in più pubbli

ci



( CXXX )

immaginata un' efperienza analoga a*

Tremuoti. Molte piccole cafe di car

tone,

ci Edificj per ordine di "un Sovrano , che , fe

condo T efpreffione di un dotto Framefe , riguarda

come parte tjjenzìale del fio dovere , e della fua glo

ria il far fersire al bene de fuoi Saddili le nuove «ff-

rità , che il nojtro Secalo ba /coperte in tutte le fcien-

tificbe materie. ( Vedi Hifiùrt de f Aendemie Royale

ann. 1773 pag. 5). Nella Germania YJuguJlo Giu

seppe II, Principe nato al bene deT umanità, non

mancò d* ordinare armarfi di Conduttori non folo

tutti i magazzini da polvere di Guerra, ma ancora

quelli , che a confervar deftinati fono gli abbiglia

menti per le Truppe ■„ ed un bravo Uffiziale dello

Stato Maggiore del Corpo degT Ingegneri Militari,

dopo avermi Io feorfo Gennajo deferitta la maniera

tenuta in conftruirli , mi aflìcurò aver il fatto di-

moftrato quanto utili, e profittevoli fi fofiero ritro

vati .

Abbiamo fopra detto efler fiati armati di Con-

«ori più Edificj cofpicui in Venezia, ed ia Pa-

 

dovay



( cxxxr )

tone, lontane le une dalle altre, rap-

prefentino una Città : un quadro niagi-

R 2 CO

dsva;e quel Senato indi convinto della verità della

cofa, ordinò con decreto de' 30 Luglio del 1778 , che

tutti i Vafcc-lli della Repubblica doveflero da quel

tempo in avanti efler muniti di Conduttori ; né fi

mancò armarne ancora più magazzini da polvere di

Guerra ne' contorni d'i Venezia. Il lodato FRISI ci

rende informati, che il Pubblico Archivio di Milano

fu per ordine Sovrano munito di Conduttori, e- da

altro infigne Letterato di quella Città fono flato affi-

curato eflerfene in efla moltiplicato il numero , come

in tutto il refto dell'Italia è avvenuto fino a Roma.

FEDERICO li RE di Prvffia^ Gran Filofofo, Gran

Sovrano , e Gran Guerriero , volendo anch' Egli

munire di Conduttori la Capitale, ne interrogò l'Ac

cademia fua delle Scienze ,e Belle Lettere, ed il Gel.

ACHARD propofe dover efler nella {bramita termi

nati , come abbiamo fatto rapprefentare nella tav.

ll*ifig- ?» maniera adottata oggigiorno quafi ge

neralmente nella conftruzione de' medefimi ( Vedi

Jour-
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co affai grande, e fortemente caricato

è il centro elettrico ; quando viene fca-

rica-

Journal de Pby/ìque , Man 1783 pag. 2.00 ) . La

Francia , le Fiandre , e 1" Olanda hanno ancora cono-

feiuta una tal verità; ed un cafo accaduto in Brtfi

nel giorno 15 Settembre dell'anno 1781 ha fempre

più dimoftrato la neceffixà , e falutare ufo de* Con

duttori , avendo il Sig. de Blavait Capitano nel

Corpo degl'Ingegneri, e corrifpondente della Rega

le Accademia delle Scienze nella Relazione alla raede-

fima inviata , dimoftrato chiaramente , che la Caù

fulminata fu prefervata da i difaftri della folgore

per mezzo di un apparecchio di canali di latta de

sinati allo fcolo delle acque , che fece in quello

incontro l' ufficio di Conduttore . ( Vedi Journal de

Phyjique, Aouft 1782 pag.82. , e la tavola annsfla,

dove è rapprefentata la Cafa fulminata , e 1* appa

recchio). Dopo tanti fatti certi, e ficurì y non fi

trafeurò ancora d' inftituire delle fperienze con la

Macchina artificiale per dimoflrare fempre , e quan-

volelle > il poter delle punte in attrarre di

lon-
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ricato il colpo fulminante, le cafe fono

violentemente fcofle, e rovefciate. Una

figu-

loirtano1, a preferenza di qualunque altro corpo, il

vapore Elettrico , II FRANKLIN fu il primo , che

con alcuni ingegnofi fperimenti procurò di pro

varlo (Vedi Oemres de FRANKUN pag. 28p a 30-1

ddl'tf^/z. cit. ) , indi da altri in Inghilterra ( Vedi

CAVALLO Oper. cìt. cap. x ) , nell' Olanda dal Prin

cipe di GALLITZIN Miniftro della Corte di Ruflìa

uomo dottiffimo ( Vedi Journal de Pbyjìque.ì Mars

1783 pag. 199), ed in Francia dal Sig. LE ROY,

il quale in una Memoria letta nel 1770 nella Re

gale Accademia provò , che la maniera di prefer-

vare dal fulmine è certa t e ficura per mezzo de*

Conduttori , né lafcia di efporre delle fperienze in

prova del fuo aflunto ( Vedi Hijloire de ricade-

mie Royale ann. 1770 pag. f3 ) . Finalmente dopo

che l'infaticabili indagatori Ingleji giunfero a con-

ftruire delle potenti macchine Elettriche , accre-

fciuta così effendofi l'Elettrica Atmosfera, fi è an<-

darà vieppiù fbrprcnd^ndo la natura , e provando

il
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figura di montagna vicino a quefta pic

cola Città fomminiftra l' idea di un

Vul-

il potere delle punte in preferenza di qualunque

altro corpo . Varie volte in prefenza di diverfi

miei dotti Amici , e Foreftieri Letterati ho fatto

vedere , che la punta di uno fpillo tenuta fra le

dita pollice , ed indice , toglieva ne' tempi favore

voli all'Elettricità alla diftanza di dieci piedi tut

to il fuoco della mia gran Macchina Elettrica , non

fcappando più fcintilla dal primo grande Condutto

re al fecondo piccolo; e nafcondendo indi la pun

ta , immediatamente ritornare a fcoppiare la divifata

fcintilla: anzi fé la perfona, che aveva fra le dita

lo fpillo, ifolavafì, elettrizzavafi pofitivamente ; ed

ali' ofcuro tale fperimento inftituito , una lucida

ftelletta alla punta dello fpillo appariva . Se adun

que con una potente Macchina Elettrica tanto vie

ne dimoftrato, che affatto non può paragonarli alle

grandi operazioni della natura, chi farà colui, che

vorrà negare il potere delle punte in attrarre da

Jontane diftanze il vapore Elettrico?

Nel
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Vulcano, ed un gran vuoto nell'interno

contiene diverfi corpi leggieri , mate

rie

Nel 1772 dimandato efLndo il Gel. FRANKLIN

del modo , onde pQtevanfi armare di Conduttori

i cinque magazzini di polvere da Guerra di Pur-

feet per guardarli dagli effetti della folgore, rifpofe

eflb *' 29 Maggio di detto anno al Maggiore degl'In

gegneri DAVVSON, e l'efpofe la maniera ficura, come

conflruirli. Dopo una tal rifpofta il Tribunale d'Or

dinanza per ufare tutte le più poflìbiii cautele ne

dimandò ancora il parere di tutta la Regale Socie

tà , la quale nominò per cfaminare un tal punto

i Sig. CAVENDISH , WATSON, FRANKUN, WILSON,

e ROBERTSON . Quattro di effi diedero il loro pa

rere affermativo , ed il folo WILSON fu di contra

rio fornimento , non nella cofa nella fua effenza ,

ma nella parte meccanica delia medefima , volendo

che le verghe non in punte , ma in palla terminaf-

fero ; ed avendo il FRANKLIN rifpofto alle fue ra

gioni con belle fperienzc, furono i Conduttori efe-

guiti con barre terminate, in punta ( Vedi Oeuvres

dt
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rie infiammabili. Eflèndo pofta in giuo

co la macchina Elettrica, fi vede Pim-

ma-

Jr Fhxklix jj^.ìSo a jci, e Phikfopbical Tranfa-

g:ì*s ajat. 17-2 ) . Nel 1777 per la caduta di un

filmine il giorno ijdi 3/j.^ìo nel fopradetto Pur-

Jìftt armato di già di Conduttore terminato in pun

ta i! Wilson, che aveva fin dal 1772 declamato

coatro la terminazione puntuta de' Conduttori , e

che era giunto a foroiarS anche un partito , ed a

fare armare i Urgrì PjIjzzì di Conduttori termina

ti in palla, non mancò di fafcitare de' romori , ed

ottenne il pcrmetfo dal Re di poter fare in gran

de nel Pa«;ò«i di Lsnìra degli fperimenti in fa

vore del ilio fiùema; fperimenti , che dopo lunghi

dibattimenti efaminatì dal PrfJUinte di quel tempo

della Rc^jk St.ietì Cavalier Gir. Pringle Archia

tra della Maeftà la Regina della Gran Brettagna >

e da i Membri della medefima rifpettabile Società

%. \V. V ENDISH , W. IlENLY,

s- : -^ta« on , E. Nairne , e

■f Sufficienti a prova

re
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magine dell' eruzioni di un Vulcano

nelle ripulfioni de' corpi leggieri , che

S efco-

te il fuo affunto ( Vedi Philofophical Tranfaffiotis

t>0/.-LXviii, Far thè Jear 1778 fan. i pag. 232. a

317, dove oflervar fi poflbno tutte le carte appar

tenenti a tal quiftione, e la figura degli fperimenti

iftituiti ) . Quantunque Tempre più le terminazioni

in punta reftaflero trionfanti , pure nel medefìmo

anno il Gel. Eduardo NAIRNE con una Macchina

Elettrica , che aveva un Cilindro di vetro di 1 8

pollici Inglefi di diametro , ed un Conduttore di

legno coperto di foglie di fragno di fei piedi lun

go, e di un piede di diametro, ifolato fopra lun

ghi folidi cilindri di vetro, Macchina quafi unifor

me alla mia, inftituì de' nuovi fperimenti per con

futare quelli del WILSON in" una maniera chiara ,

evidente, e fenza replica, da' quali reflò provato,

che un' efplofìone non può aver luogo su di una

punta, che ad una diflanza infinitamente piccola in

comparazione di quella, che può fuccedere in un

Coaduitora terminato in palla ; che al di là di

que-
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efcono dalla fommità , e fono lan

ciati ad una piccola diftanza : il fuo

co,

quefta diftanza le punte tirano tacitamente 1' Elet

tricità dalle nuvole , e la trafmettono alla Terra ,-

e guardano nel tempo medefimo anche i luoghi

circonvicini i che le punte affatto non richiamano

verfo loro una nuvola carica di Elettricità, come

potrebbe farlo un Conduttore terminato in palla ;

finalmente , che le punte non producono il loro-

buono effetto, che quando con uno non interrotto

Conduttore comunicano con la Terra , e che non

efiftendo quefta comunicazione continuata, le punte

fono efpofte quafì nella medefima maniera , che le

palle a ricevere una violenta efplofione fulminea ,

come con molta frequenza oflerviamo accadere in

molte Chiefe, ed altri Edificj, che hanno nelle lo

ro fommità delle verghe di ferro puntute . ( Vedi

Phiìofophical Tranfaclions voi. cit. fart. 1 1 pag. 8*3

a 860, dove oltre la defcrizione dell'apparecchio,

vi fono le figure e della Macchina, e degli fperi-

menti , tutto poi malamente fatto copiare dal Ro-

 

ZIER
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co , che efce da quefta bocca , finifcc

di moftrare una perfetta ralfomiglian-

S 2 za

ZIER nel tom. xvn del fuo Giornale di Fifica tav.

162). Replicò a quefte fperienze il WILSON

con altre ( AViu experiments upon thè Leyden Pbial,

refpeftmg thè terminazion of Conduttori . Pbilof. franf.

pari. 1 1 cit. pag. 999 ) , ma nulla potè ottenere a

fronte delle citate convincenti pruove . Non bifo-

gna qui tralafciare di efporre, che a' primi romori

del 1772 per l'affare della maniera del termine de*

Conduttori il Sig. LE ROY fopra da me nominato

inftituì in Francia delle belle fperienze dopo quelle

da eflb rammentate nella Memoria del 1770; e com

provando la preferenza delle punte alle palle, giun-

fe a determinare , che polli due Conduttori uno

puntuto, e l'altro rotonde, fta il potere del primo

al fecondo, come 36 a i, che vai quanto dire, che

tina punta tirerà l'Elettricità da un Conduttore ad

una diftanza 36 volte più grande di quello che

può fare una palla . ( Vedi Hijloire de /' Acaà. Roy.

ann. 1773 pag. 671 ) . La quiftione adunque fo

pra
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za <!i quefto piccolo Monte ignivomo

col Veluvio, e coli' Etna. Subito che

il

pra la forma , che aver dovevano in alto i Con

duttori fembrava già inabilita, e terminata; ma non

vi mancarono ancora altri Dotti in altre parti, che

una diverfa dalle riferite ne immaginarono. IlCel.

Achar» dì Berlino, promoffo ora dal fuo Sovrano a

Direttore della Gaffe Fifica , che prima aveva pro-

poflo de' Conduttori terminati in diverfe punte di

vergenti , come è flato fopra notato , fu indi gui

dato da alcune fperienze indotto a proporre de'Con-

duttori terminati in figura piana di metallo, in for

ma di un Piatto. Moflò da tante difparkà di pa

reri il lodato di fopra Principe di Gallitzin, im

maginò delie fperienze inftituite con una Batteria

di 128 Boccie , alla quale carica al grado 55 d'ele

vazione dell' Eletti-ometto d' Henley avendo prefen*

tati de' corpi metallici terminati in palla, in fuper*

£cie piana , ed in punta , offervò conflantemente ,

che la punta è quella che tira più potentemente,

e da lontano l'Elettricità, e tacitamente ,. e che ad

ella

I



C CXLI )

il Para-tremuoto^à il Para-vulcano fono

porti in (Ita, i Gennari fenomeni non

han-

efla bifogna dare la preferenza nella conftruzione

de' Conduttori ( Vedi Journal de Phyfique , Mars

r783 pag- 199» e vedi ancora per maggiore inftru-

zione la lettera di BERTOEON a M. DE LA Toir»

RETTE Segretario perpetuo dell' Accademia delle

Scienze di Lione, dove defcrive i Conduttori afcen-

denti , e defcendenti da effo eretti nella detta Città-.

Quefta ritrovafi nel Giornale di Fifica di ROZIER

tom. xix part. i Mài. 1783 , pag. 382 ). Io ho fin ora

efpoflo iftoricamente tutto ciò, che fin oggi è flato

fbpra la prefente materia nelle diverfe parti della Ter*

ra oflcrvato , fperimentato , e fcritto per dimoflrare

là ficura, ed efficace virtù de' Conduttori; e fenza

intrigarmi nel]1 efame di quanto debba efier la loro

groflezza , e quale il metodo di conftruirli , cofa pa»

rimeme controvertila , e da moki efaminata fcru»

pulofamente : dirò- folamente di paffiggio per ciò

che alla prima parte riguarda , coftare da moltifli*

mi efwinpj;, che la groffczza di un filo di rame di

uà
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'^i - .

hanno più luogo in alcuna maniera , la

Città è prefervata , non fi fente fcof-

fa

un pollice è badante a condurre nel feno della

Terra qualunque più forte, e violenta folgore; e che

in riguardo alla feconda , la figura 4. deila tavola

terza è quella , che fembrami più adattata , e più

generalmente ricevuta , perchè diverfe punte difpo-

fte nella rapprefentata maniera , che conviene fare

di argento per non efler foggette alla ruggine, fi

prefentano a tutte le differenti direzioni , per le

quali le fulminanti nubi fi pofTono avvicinare . Oltre

a ciò bifogna avvertire che le punte devono reftare

almeno per fette palmi follevate dalla più alta par

te del tetto, e piantate fopra un cilindro di vetro di

tre palmi almeno alto, e che l'inferiore eftremità del

Conduttore conviene, che vada a terminare nell'ac

qua di qualche pozzo, e quanto più profondamente

fi pofla in effa . Io ben so , che moki uomini per altro

celeberrimi non fono flati molto fcrupulofi in iflaccare

dagli Edificj i Conduttori i a me però piace oltre

modo ia rapprefentata maniera per infinite xagio-

j -^ ni.

 

.
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fa alcuna , ed il piccolo Vulcano è

tranquillo . Mi dilungherò un poco

più

ni , che non è quello il luogo di riferirle , cono-

fcendo quanto mi fia io fcoftato dal principale fcopo

dell'opera, che ho per le mani} dirò adunque ri

capitolando lutto il fin qui detto , che fé è dimo-

ftrata l' analogia detta materia Elettrica con quella

della folgore ; fé è dimollrato che la Terra è la

gran forgente dell' Elettricità , e che in niun corpo

fé ne può accrefcere la quantità , fenza che efca

dalla Terra; fé cofta del potere delle punte di ti

rarla da lontane diftanze , e trafmetterla fegretamen-

te nel feno della Terra; fé indubitate fperienze, e

l' analogia provano , che i Tremuoti fono fenomeni

Elettrici ; fé infiniti altri ci rendono ficuri , che

per cagioni a noi ignote fi può nel feno della Ter

ra accumulare in alcuni diftretti per circoftanze par

ticolari in gran copia l'Elettrico vapore; fé ficure

altre fperienze dimoftrano, che l'Elettricità procu

ra fernpre di metterfi in equilibrio , fé mai fé ne

aumenta in qualche luogo più del naturai dovere

la
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più su quefta fperienza nella feconda

Memoria , che ho prometta , eflèndo

quefta già baftantemente lunga.

Supporti cpaefti principi , fi debbono

fopratutto ne5 Paefi foggetti a i Tre-

muo-

]a copia} e finalmente fé è provato, che il fluido

Elettrico difperfo nell' Univerfo , è uno de' più

forti agenti , e una delle più generali cagioni degli

effetti naturali , chi farà mai colui , che vorrà non

effer convinto del rimedio dal Bertolon proporlo

per premunirli contro il flagello diftruggitore del

Tremuoto, o non fottoporlo almeno alla fperienza,

che è la fola Maeftra delle cofe , e quella che tan

te fcoperte e vantaggiofe , ed utili ne' tempi , ne'

quali viviamo , principalmente ci ha apportate ?

tempi che fugata dalle Scuole 1' autorità de no/fri

Padri, le raetafifiche fpeculazioni , ripotefi, e tanti

capriccio!! fittemi, ad effa fola affidati, tanto van

taggio ne ha l' umanità ricavato , in tutti i diverli

rami della vera Filofofia,
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muoti, ed alle eruzioni degli Vulcani,

come Napoli, Lisbona, Cadiee, Sivìglia,

Catania, Palermo, Pek'm , Meaco , 77/0-

rìs , Lima , Quito , ec. , il Vefuvio ,

l'Etna, l'Hecla, il Monte Albours, il

Pie de Teneriffa , 1' Ifola de Fuogtte , i

contorni dell' Arequifa , del Carappa , ec.j

fi debbono , dico , piantare in eflì pro

fondamente molte di quefte verghe E-

lettriche , e de'gran Conduttori metallici,

armati di verticilli inferiori , intermedj,

e fuperiori intorno alle Città , ne'loro

recinti , fopra le corte de' Monti Vul

canici , ed anche ne' valloni , e nelle

pianure , che li circondano . E il folo

mezzo di premunir/i contro quefto fla

gello diftruggitore,riftabilendo l'equili

brio del fuoco Elettrico, dandogli un'

T ufcica
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ufcita per la comunicazione reciproca,

che fi forma tra il Globo della Ter

ra , e l'atmosfera, in cui il fluido E-

lettrico va a perderfi , come in unO-

ceano immenfo.

Gli Antichi avevano in parte co-

nofeiuta la neceflìtà di fcavare de'poz-

zi profondi per prefervarfi da' Tre-

muoti ; mezzo , che ha qualche forte

d'analogia con quello, che io ho pro-

pofto. Plinio aflicura,che le frequen

ti caverne proprie a dare un» ufcita ai

fluido fottile, che cagiona i Tremuo-

ti,fono un mezzo eccellente per pre

venirli (7ó) ; ciò fi offerva in alcune

Cit-

(76) In Terremotibus, cjt remedium, quale, & ere-

hi fpecus prtbent: conceptum enim fpiritum exbalant:

ì«od in certii notatur Oppiti; , qua minti* quatiuntur,

crebris

k
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Città, le quali fono meno foggctte a1

Tremuoti , da che vi fono fiate fatte

molte aperture . I primi Romani fo-

pratutto prefero quella precauzione di

fcavare de' pozzi profondi , per metter

l'antico Campidoglio a coperto degli

effetti funefti de' Tremuoti , e vi ri-

ufcirono ; poiché quella parte di Ro

ma non ha mai fofferto alcun danno

da eiìì (77).

I forami perpendicolari, che fi tro

vano fulle diverfe Montagne, e le a-

T 2 per-

crebris ad eluviem cuniculis cavata . Multoque funi tu-

fiora in iifdem illis , qute pendent -, ficut NEAPOLI in

Italia inteHigitur . . . . , Definunt autem tremore! ,

cum ventus emerjìt . ffijì. natur. /;'&.! i ca/>. LXXXII .

(77) II Gel. TOALDO ha da tredici anni indie

tro fcritto, che una Città, che fóffe fondata su pila-

Jtri, e volti con opportuni fpiragli , farebbe forfè* immu-
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perture di varj antri fono considerati

con ragione, come fpiragli utili $ e

fi è oflervato , che molte Contrade

fono

ne da Tremuoti; e che Venezia forfè va meno efpofta

a quejli difaftri per le acque , e per i molti legnami

impiegati nei fondamenti ( Vedi Saggio Meteorologico

part. in art. vi , pag. ipo , in Padova 1770 ) .

Il medefimo dotto Scrittore ci rende anche in

formati , che la Città di Udine Capitale del Friuli

ha quattro profondami pozzi , ed anticbijjtmi , ed al

tri fornici memorati anfora dall' IJìorico PALLADIO, ed

efaminati con cura dal MONTANARI , i quali per an

tica tradizione fono fiati fatti in tempi , ne' quali quel'

la Provincia era frequentemente flagellata da' Tremuoti,

il che fembra aver fortito buon effetto ( luogo citato).

Noi nella Capitale abbiamo divertì Palagi fabbri

cati fopra volte , le quali hanno nel mezzo grandi

conferve di acque , e che fono ne' forti Tremuoci

refìati illefi all'intuito. Quello del Principe di STI

GLIANO è degno d' efler oflervato in riguardo a

guanto al prefente cafo appartiene . Il CELANO par

lando
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fono {late interamente liberate da' Tre-

muoti , dacché vi fi fono fatte nuo

ve aperture. Dopo il famofo Tremuo-

to,

lando della Gugìia di S.GENNARO, dice, che fotta

della lafe vi è un pozzo, che arriva fino all'acqua,

con i fuoi fpiracoli , che Jìanno nel pano de balauftri

per ripararla da' Tremuoti , ( Vedi Notizie di Napoli

tom. i. pag. 136" ). Un dotto Medico della Città

di Capita D. Lorenzo ZONA afficura conciarli per an-

ticbiffima tradizione, che in tutti i Tremuoti, da*

quali è ftata la Campagna Felice berfagliata , poco

la detta Città li abbia rifentiti a motivo de' pozzi,

che fenza numero in efla fono , e del fiume Vul-

turno , che la circonda per due terzi. Nella Città

di Noia mia Patria, fondata mezzo fecolo innanzi

*.Roma dagli antichi <fofcanìì non efifte veruna me

moria di danni folenni prodotti da' Tremuoti . Efla

ha, e nell'interno, e nel Aio efterno circuito de*

pozzi in grande numero . La Natura fembra voler

efler confiderata come una Piazza di Guerra con

traminata , alla quale non permettono gì' Ingegneri

Mili-



(et)

to, che accadde a Tauris in Perfia a*

26 di Aprile dell'anno 1721, fi fece

ro fcavare un gran numero di pozzi

profondiilimi , e fin ora non fi è Ten

ti to alcun Trcmuoro , benché vi fbf-

fero prima frequentiflìmi .

Quefti felici effetti accadono unica

mente, perchè l' eccedo del fluido E-

lettrico, che talvolta è accumulato \rx

alcune regioni della Terra , fcappa da

quelle aperture nell'aria, riftabilendofl

in quefto modo V equilibrio . Ma le

barre Elettriche, che fono i veri con

duttori della materia Elettrica, contri-

bui-

Militari far molto avvicinare le Truppe, che l'af-

fediano , fenza che prima con pozzi , dalla profon

dità de' quali partendo <on lunghi rami , abbiano

proccurato di fventame le mine .

i
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buifcono molto più. efficacemente , pia

generalmente , e con più ficurezza in

tutti i cafi , a riftabilire l'equilibrio,

e a trafmetter nell' atmosfera 1' ecceflb

del fluido Elettrico , eh' è la fola ca

gione de' Tremuoti . Effe vanno , per

così dire, incontro al male, attaccan

dolo ne' fuoi principj » e^e iropedifco-

no la riunione delle parti di un flui

do, il quale non nuoce, che per mez

zo del fuo cumolo in un luogo de

terminato ; effe fottraggono infenfibil-

mehte da una gran diftanza quefta ma

teria Elettrica , la trafmettono come

Conduttori , e la diilìpano riftabilendo

P equilibrio . E" inutile di aggiugne-

re, che fpeflb non fi poflono formare

grandi aperture nella Terra, e che ne'

cali,
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cafi , dove ciò è potàbile , è Tempre

un furto facrilcgo fatto all' agricol

tura .

Forfè mi fi farà 1' objezione , che

il mezzo da me propofto , voglio di

re, che i Para-tremuoti, e i Para-vul

cani fono difpendiofi ; ne converrò di

buona fede, tutta volta, che mi fi ac

corda , che i danni prodotti da' Tre-

muoti , i quali fi defidera di preveni

re , cagionano de* . mali infiniti . Pro

vincie devaftate, Città cadute, e fep-

pellite fotto le loro ruine, molte mi-

gliaja di abitatori ingojati , o fchiac-

ciati fotto il precipizio degli edificj,

fono oggetti della maggiore impor

tanza j ed un rimedio non è mai di

gran prezzo , allorché il bene , che fi

prò
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procura , Io fupera aflài di lunga .

Appartiene agli Srati a fare queftc

fpefe ; non ve ne fono certamente

di più neceflarie , poiché fi tratta di

confervar la vita a milioni di uomi

ni . Ma quefta fpefa non è così gran

de , quanto fi potrebbe immaginare

a prima vifta ; efla farà fempre mol

to inferiore a quelle , che portano

le guerre , di ordinario molto ingiu-

ftc , le conduzioni di Palagi fori-

tuofi innalzati a difpctto della natu

ra , ec. Non v' è anche alcuno Sta

to , che quefto flagello diftruggitorc

non abbia immerfo nella defolazione,

e per cui un prefervatore di Tremuo-

to non fia della più grande utilità.

Po/Fano i Sovrani unirli di concerto

V per
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per distruggere i flagelli moltiplicati,

che fembrano congiurati contro a que-

fto infelice Globo!

- 

•

PAR
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PARTE SECONDA.

 

O ho nella prima parte di

queft' Opera , cementan

do la dotta DiiTertazione

del BERTOLON , efpofto

nella miglior maniera , che io mi ab

bia faputo fare , tutto ciò , che contri

buir poteva alla Geografica Iftoria de*

Tremuoti , che in vai j tempi non folo

e le Calabrie , e le altre Provincie di

quefto floridiflìmo Regno han dcvaftate,

ma in diverte parti ancora del Globo e

V 2 ne-
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negli antichi, e ne' vicini tempi /peri-

montati fi fono; indi quello ho riferito,

thè fin oggi appretto varie Nazioni da

varj Scrittori è (lato offervato, e fcritto

fopra quella parte della Scienza Elettri

ca , che la cagione de' Tremuoti riguar

da, e la fpiegazione di tutti i fenomeni,

che fucceder fogliono nel tempo , che

la Terra in alcune determinate parti

cade in convulfìoni per effetto di sì

terribile meteora. Io conofco,che mol

to più avrei potuto distendermi fopra

tal materia ,- ma ho amato meglio par

larne idoneamente, ben fapendo, che

quefta qualunque fiafi mia fatica verrà

fotto gli occhi di perfone, che meglio

di me in sì fatte materie verfati fono,

le quali da ciò, che ho detto, conofcc-

ran
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ranno ficuramente -, che tutto è flato

fatto , e per dare un faggio del fifte-

ma , che ho adottato , e per indicare

il dippiù , che avrebbe dovuto dirfi ,

tralafciato per brevità, non fenza però

aver indicati i fonti da confultarfi da

chiunque voleflè reftar profondamente

appagato , e convinto di quanto ho

folamente accennato , e che ho diverfe

volte affamo per ficuro , e per pro

vato.

Io comincio in quefta feconda parte

ad efporre l'Iftoria dell' orribile Tre-

muoto, che gran parte della citeriore,

e l'intera ulteriore Calabria con Mef-

fna , ed il fuo Territorio ha con

quartata : Tremuoto renduto celebre e

per la fua durata , e pe' danni alle

Abi-
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Abitazioni, agli Abitanti, ed al Suo

lo apportati , non mai oflèrvati. negli

altri in quelle Provincie ne' paflati tem

pi accaduti , e che altrove da me fo

no (lati deferita (i) . Le Nazioni tut

te , le quali fon ripiene di tante confu-

fe, e tra fé diverfe relazioni, dettate,

e fcritte per lo più da Perfone o poco

ben informate de' fattilo dallo fpavento

ftupidite (2), fono nell' efpettazione di

v&-

(1) Vedi Ja nota n della prima parte, pag.

18 a 33.

(2) Seneca a quefto propofito nelle quiflioni

naturali ìib. 6 cap. 2 fcrifle : Excutit mentes ubi pri

vaius , ac modìcus ejì 5 quid ubi pubiice terret , ubi

cadunt urbes , populi opprìmuntur , Urrà concutitur?

quid mirumejl animos inter dolorem , & tnetum dejìi-

■tutos aberraffi?

 

,
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vederne una , che la verità delle cofe

riponendo, renda appagato ciafcuno, e

certo di ciò, che è avvenuto in tutti

la poflìbile eftenfione, per veder Tempre

più quanto pofTa la Natura produrre nel

tempo, che placida, e tranquilla appa-

rifce, e che l'uomo crede averle final-

mente a forza di tanti annoii (lenti ,

e travagli tolto quel velo, che sì den-

famente la copriva . A quefto lavoro

ora accingendomi, ho creduto non dif-

convenevol cofa in poche parole l' Ifto-

ria premettere delle Provincie, e prin*

cipalmente della Ulteriore Calabria ,

che tanti danni ha fofferto , e nella

quale tanti forprendenti fenomeni fi

fono oflervati .

Auforiìa, He/perla^ Qenotria , Chonìay

Ita-
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Italia, Magna Grada , Morgetia, Bretia , o

Brutta fu anticamente chiamata quella

parte del noftro Regno , che ora Ca

labria dicefì , la quale , Te vogliamo

credere al Barrio , fu la prima parte

dell' Italia , che incominciò ad efTer

popolata dopo dell' univerfale Diluvio

da Aschenaz pronipote di Noe (3).

Le varie denominazioni già dette, col

le quali è fiata in varj tempi chiamata ,

hanno molto aguzzati gì' ingegni degli

Antichi , e de' Moderni Scrittori a deter

minarne l'origine tra le molte, che tut

te

(3) De •aatiquitatv , & fitu Calabria, lib. i pag.i.

.Quella dotta Opora ritrovati nella Parte quinta del

1 omo nono della rinomata Collezione del Grevio

intitolata Tbefaurus Jntiqwtatum . Lugiuni £atavo~

tuvt MDCCXXII.
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te infieme unite fi poflòno da chiunque

con/ù/tare e nell' Opera del lodato Bar^

rio , nel Golzio (4) , in quella del cele

berrimo noftro Alc/Jto Simmaco Mazzoc

chi (5) , e nel Galanti (6) , da' quali

reftiamo parimente informati, eflèr fia

ta quefta la fede delle più floride Greche

Colonie dell' Italia , e che le Orientali

marittime cofte contenevano moltiffime

ricche, e trafficanti Repubbliche, che

buona parte della Magna Grecia con*

X fìitui»

ì 1

(4) De Magna Grada lib. xvi.'

(5) Comment. in Reg. Hercul. Muf. AEn. Tab.'

Heracl. pan. 1 , diatr. 1 , pag. 9 a 6} , fc? de primis

3*pygi*9 6? Italia Incolis collect. ix pag. 536 e J37

fSc. Neapoìi CIDIOCCLIV. .-

(6) Saggio /opra r antica Storia de' primi Abitatori

dell'Italia cap.v. §.xfn, e cap.vm Napoli 178/,
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ftituivano ; come al contrario le Occi

dentali, le fimofe Repubbliche Regina,

di Mamerto , e loro Colonie , ed al

Settentrione le principali Città de' Bru-

zj con la tanto nella Storia rammen

tata Confentìa , la quale anche al tem

po di Strabone era la capitale di Bru~

ZJ y (O}TfÓ7C0?ag tuv ^sttCuv .

Ev ftata feconda Madre di Legisla

tori intigni , di Medici famofl , di gran

di Filofofi , e di periti Condottieri di

armate j e quantunque fottopofta a mil

le feiagure , e devaftamenti ne' tempi

antichi , come 1* Moria ne rende in

formati , ofTervafi ciò non ottante ne'

fuoi Abitatori vivacità, coraggio , ta

lento , ed un naturale inftinto al tra

vaglio. Eflà l'ulteriore Calabria è una

.

Peni-
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Petoifola , che eftendefi ali' E. dalla la

titudine de' gr. 37 m. 45', e 1 1" circa,

ai gr. 39 m. 12', e 1 1" circa, ed ali*

W. ai gr. 38 m. 59' . Ev divifa dalla

Ca/abria citeriore al N. da una buona

porzione delle montagne denominate le

Sile , ed avanzando ali3 W. da i monti

di Nicaftro , e dalla metà della Selva

della Pece fino al Capo Suvero nel Gol

fo di S. Eufemia , detto, dalle varie Cit

tà di quel tratto, anticamente Terin#ns,

tiipponiateS) e Lamet'mus Sinus . Ali' E.

il fiume Nieto, chiamato da' Greci

^, e yatùauScs, e da' Latini Ne*tbus

mina a dividerla dalla citeriore: fiume,

che fi fcarica al di là di Cottone nel

mare fottio". E" bagnata all'W. , inco

minciando' dal Capo Suvero fino alla

j X 2 punta
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punta della Galera dal Mare Tirreno

inferiore , all' W. S. W. dal Siculo, ed

all' E. del detto fiume N'teto fino al

Capo dell'Armi dal Jonio . Dalla catena

degli Appennini è divifa quali per mez

zo , che allargandoli all' eftremità S.

della Peni/ola vanno a terminare al Ca

po Sparavento, alla punta della Saetta,

ed al Capo dell' Armi . Quella catena

di Monti neir attraverfare la Provin

cia dal N. al S. fino al mare, è (lata

con diveifi nomi diftinta , come di

Monte Jejo, Monte Sagra, Monte Can

tone, Afpromonte, Monte Efope, Monte

Zefirio, Monte Sacro, Monte Saggina*

rio, e Monte Pittaro.

Dopo le Provincie di Terra di La

voro y e di Lucerà , ometta é la più

gran-

i
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grande , e popolata del Regno , con

tenendo tra Città , Stati , Paefi , e Bor

ghi trecento quarantatre luoghi . Afcen-

deva la popolazione prima de' Tre

niuoti , fecondo un efatto, ed accurato

calcolo , che alla fine di queft' Opera

fi oilerva, a 439776 individui fra Uo

mini , Donne , Fanciulli , Monaci , e

Monache.

La Capitale di tutta la Provincia è

CatanzarOj Città edificata ne' tempi di

NICEFORO I Imperatore & Oriente neli'

802 , ed in effa rifiede 1' Udienza, o

fìa il Tribunale della Provincia com-

pofto di un Preftde, che è ancora Go-

vernator delle Armi , di un Caporuo-

fa , di due Uditori , di un Fi/cale , e di

un Avvocato de' Poveri. -

Dalia
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v

Dalla marina di detta Capitale Città

della Provincia, andando dall' E. verfo

il N. , e radendo le cofte fino al fiu

me Nieto , v' è il Capo Rizzino , Capo

Bianco , Capo d' Origliano , Capo della

Nave, Capo delle Colonne , Capo Man*

na , Capo Nau , e Cottone , detta da*

Greci KfoTwy , una delle grandi , e flo

ride Città della Magna Grecia ( e *Ia

Petronio chiamata urbs antiquifflma , è*

Italia prima ) , celebre per la Scuola

Italica in efla da Pittagora {labilità .

In quella eftenfione \i è una vada

e piana campagna , che è lunga per

quafi feflfanta miglia, chiamata il Mar'

thefato , la quale per le acque /la

gnanti, nate da i molti fiumi, e tor

renti , che l' attraverfano , ha un' aris

sì

■n
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s& viziata , che potendo eilèr coltiva

ta, dandofi alle acque i neceflàrj fcoli,

/è non maggiore, eguale almeno nella

fertilità farebbe al fuolo di Terra di

Lavoro ; ma per 1* efpofta cagione re-

fìa incuha, e per fola paftura; anzi vie

ne nel mefe di Luglio da' Partorì mede-

fimi abbandonata, che nelle vicine Sile

con gli armenti fi ritirano > non ri

tornandovi , che nel mefe di Novembre ;

e quantunque alcuni da urgenti bifo-

gni, e poco della lor vita folleciti fo-

gliono per tutto il corfo dell'anno ri

manervi, vi lafciano in poco tempo la

vita , reilando aflaliti o dalle acute , o

dalle croniche malattie , che fanno i

Medici il perché reftar ne devono vitti

me gli Abitatori di fimili paludofe con

trade .
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• Un'altra parte di quefta Provincia,,

che incominciando dal Golfo di Squil

late , nominato anticamente Scylacius Si-

Mis, eftendefi verfo il S. per Capo Sti

lo per la Roccella, pel Capo di Bruz-

zano , per quello di Sparavento fino

ali' altro de/I9 Armi , chiamata comune^

mente dietro marina , è quafì tutta mon-

tagnofa , e le Genti , che abitano le

colline , hanno mediocre intelligenza

de' loro interefli , e badante attività

nella coltivazione : quelli però , che

fono più dentro i monti nell' eftrernità

S. della Pent/òla, e propriamente fra la

Punta della Saetta , ed il Capo Spar±

tivento fon quafi felvaggi ; e fecondo

una defcrizione del diligente , e favio

Uditor LEONE di Catanzaro in Condii
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fori , che ha una popolazione di 103 6

individui, Galtcìano di 358, Ragadi di

623, e Palizzi di 863, Paefi dello Sta

to di Amcndoka , non fi conofce mo

neta , ed i contratti fi fanno per cam

bio , fecondo che tra i primi abitatori

della Terra ufavafi , effondo chiufi nel

le balze fenza ftrade , e fenza comu-
*

»

nicazione.

In quella parte della Provincia vi è

ancora predo il lido del mare una lun

ga , ma angufta pianura , la quale quan

tunque anch' efla , come le altre defcrit-

te , ne' mefi ertivi non fia di pura,

e falubre aria pe' fiumi , che in varie

direzioni vi fcorrono, i principali de7

quali fono il Charsre , il Ciamutì , il

Merico, il Novito, il Locano , il Cala-

Y wizze >
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mizze , e '1 tortuofo Alavo , pur non

dimeno meglio affai di cjudla del Mar-

cbefato è coltivata ; avendo ogni fera

ne1 Paefi fituati (opra le vicine alture

i Coloni una ficura ritirata , donde

nafce , che il Campagnuolo può in

ogni tempo dell'anno prender cura dei-

la coltivazione de' (ottopodi terreni.

Dopo d' aver brevemente defcritte

e le code , e la parte dell' E. , e del

S. della Provincia, patfo a quella dell'

W. , la quale comprende in prima la

pianura adjacente al lido del Golfo di

S. Eufemia dal Capo Stiverò fino al fiu

me Angitola ( così chiamato anche nell'

Itinerario di ANTONINO; ed è notabile

l' errore del BARRIO , che confonde la

Città di Angitula con Crìjfa^ della Fo

cidc,
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cide , per un luogo di LICOFRONE , ma

le inteib), Quefta ha un' eftenfione di

circa ventiquattro miglia j e quantunr

que la bella fua pofizionc annunzia al

primo afpetto doverne efler molto fe

condo il fuolo, pure a cagion del fiu

me Amato , detto anticamente Lamc-

to , col quale verfo il mare unifconfì

quello di Nicaflro, quelli detti Pejtpo ,

di S. Polito , ed altri torrenti , che

arredati nel loro libero corfo da gran

banchi di arena lungo il lido del ma

re , formano per tutta quella fpaziofa

pianura tanti (lagni di acqua, e tante

lagune , le quali rendono l' aria ivi ne

gli eftivi mefi viziata , e letale , e '1

terreno molto più abbandonato, ed in

colto di quello del Marchefato .

Y 2 Dal
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Dal fopra nominato fiume Angitoìa

incomincia V altra porzione del lido

del Golfo di S. Eufemia , la quale eften-

defi pel Pizzo , che molti credono l' an

tica Clampetia, Bivona, Capo Zambmie

fino a Tropea ; indi le cofte dell' W.

progredendo per il Capo Vaticano, Ni-

cotera , Rofamo , Gioja , Pietre negre ,

Bagnara, vanno fino a Scilla, o Scipio ,

dove incomincia il canale, che divide la

Calabria ulteriore dalla Sicilia, il quale

termina nel Capo dell'Anni. In quefta

parre dell' W. dal detto fiume Angio

la fino a Bagnara vi è un'ampia cam

pagna chiamata comunemenre la Piana

di Monteìeone , e più in Y\ dirimpetto

Mejfna la Città , e territorio di Ree-

gio,ed altre molte pianure adjacenti alle

 

ipon-
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fponde del mare . Tutte quefler fuor

de] territorio di Rofarno , ed il litto-

rale di Giojaì e delle Pietre aegre , fo

no le più belle, più falubri,più popo

late, più ricche, e le più ubertofe par

ti di tutta l'intera Provincia , e refta

il Viaggiatore da maraviglia forprefo

alV afpetto di si belli campi , di nurne-

rofì ben difpofti Oliveti , e di tanti ben

coltivati giardini; talché non intendo,

come abbia altrimente potuto parlarne

un dotto per altro Viaggiatore Inglcjè

nel defcrivere quefta sì bella parte del

la Calabria , che , andando da Napoli a

MeJJina , offervò da (opra la nave al

lorché imboccava nel Faro (7).

Fi-

 

(?) F<>ya£t en Sicilie, &? a Mahbe par M.RR.T-

DONE tom. i pag. 51, ediz. cit.
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Finalmente i luoghi della Provincia

fituati al N. , e che conftituifcono la

parte mediterranea della medefima, fon

quali tutti montagnofi, e fuor de' Bo-

fchi , ed Oliveti , poco {offrono altra

coltura ; imperocché o fono troppo erti,

e pietrofi , o fon colline di fabbia pie

ne, e di creta. Gli Abitanti per met-

terfi al coperto de' mali della viziofa ,

ed infetta aria de' piani negli ertivi ca

lori , hanno da antico tempo la loro

cura tutta rivolta alla coltivazione de'

colli in preferenza di ogni altro luogo:

e poiché le lor falde vanno fpefTo a

terminare in qualche fiume, o torren

te , come fi può apertamente vedere ,

confultando la carta della Provincia ,

ne avviene, che dalle piogge, princi-

pal
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palmente quando fono e violenti , ed

abbondanti , rafa ne rimane la fuperfi-

cie del terreno , fpiantati in buona par

te i feminati , e calando ne* {ottopodi

fiumi , o torrenti , e creta , e fabbia,

torbidi , iimacciofi , e gonfj più del do

vere divengono, onde sboccando, in

ondano i vicini campi , ingrandifcono,

o mutano il loro alveo , e formano de*

fìagni .

La Provincia fin ora defcritta con

tiene difperfi molti interi Paefi di Al-

banefi) e di Greci > che ne parlano le

lingue , e molti ne confervano anco

ra il veftito . Alle due eftremità ha

due Sedi Arcivefcovili, cioè quella di

S. Severità , e di Reggio > e dodici

Vefcovili , che fono quelle di Nica-

Jlro,
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flro y Beìcaftro , Cotrone , I/ola , Ca

tanzaro , Squillace , Tropea , Nicotera,

Mileto , Oppido , Bova , e Gerace ; ed

oltre a quefte Chiefe erano celebri in

efla due altri Chiefiaftici luoghi , uno

chiamato S. Domenico Soriano, e l'altro

S. Stefano del Bofco , detto ancora la

Certofa di S. Bruno , edificata ne' tempi

dei Conte Ruggieri . II primo fu di-

ftrutto altra volta dal Tremuoto de' £

Novembre del ióyo , ed il fecondo da

quello del 1638, riedificati poi ma^

gnificamente ambidue, ed ora di nuo

vo per la cagione medefima fubuTati .

Li marittimi lidi hanno all' intorno,

come tutti gli altri del Regno , delle

Torri a tale diftanza fra loro, da pò-

terfene di giorno, e di notte oiTervare

i fe-

i
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i legnali , e così in breviflimo tempo

comunicar gli avvenimenti fino alla Ca

pitale del Regno , fé mai fi volefTe ;

ed ha ancora ali1 E. la Fortezza di Co-

trone , ed al S. W. quella di Reggio.

Il fuolo, generalmente parlando, di

tutta la Provincia è per lo più mifto

di fabbia , e creta ; e la fommità delle

montagne altiflime contengono un pro-

digiofo numero di Querele, Pagi, Abe

ti , Ccrriy Pini, Olmi, ed Elei . Nelle

colline poi , e ne' piani , oltre i fopra

nominati Oliveti , vi fono in gran

copia alberi di Geljì , di Fichi , e fre

quenti Vigne ; e verfo il littorale di

Reggio principalmente , v'ha gran co

pia di Agrumi.

Le derrate di quefta Provincia , e

Z quel
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quelle in primo luogo , che foften-

gono un attivo commercio con Ge

nova , Marfiglia , e con altre Nazioni

dell' Europa , fono la Seta , l' Olio , i Vi

ni (8), le Uve paffé , i Fichi ficchi, il pe-

fce Tonno Calato, e gli Agrumi, eflraen-

dofi particolarmente da quelli di Reg

gio de' delicati , e ricercati fpiritì . Pro

duce ancora delle biade in abbondan

za, e nutrifce gran quantità di graffo,

e minuto Beftiame.

Oltre ciò , che la fuperficie della

Terra in quefta Regione produce, ed

oltre le termali, e minerali acque, che

in

(8) I vini di Gerace , Nuoterà , e Rofarno , e

molto più quelli della Foj/a S. Giovanni vicino Reg

gio ftanno a fronte , e fecondo molti , fuperano i

migliori di Borgogna.
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in effa efiftono, le principali delle quali

fono quelle di S.Eufemia, e quelle ne*

contorni di Ferokto , le vifcere della

medefima inefaufti fonti di ricchezze

contengono . Molte fono le miniere di

ogni genere, che in effe abbondano, le

quali dal Marchefe Francefeantonio GRI-

MALDI nella fua dotta Opera (1 fanno

afcendere al numero di trentafei , che

fotto il gloriofo governo di CARLO III,

ora MONARCA Cattolico delle Spagne ,

e dell'/wfa, dall'anno 1748 al 1756

furono travagliate , fcoperte , o rivela

te (o) . Corre il terzo anno , che fu

alP AUGUSTA NOSTRA SOVRANA prefen-

Z 2 tata

.

(9) Annali del Regno di Napoli tom. iv pag. $3.

è $6 Napoli 1781.
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tata una CafTetta, nella quale in fepa-

rate divifioni riporti erano de' pezzi di

quelle miniere fcoperte, e fperimenta-

te nel fopradetto tempo della C.M.S.

in tutte le due Sicilie, la quale colle

zione mercè la fomma Clemenza di così

benefica Eroina nel Fifico mio Gabi

netto confervafi . Senza riferire quelle

miniere , che nella citeriore Calabria ,

e nella Sicilia fcoperte, e fperimentate

furono , parlerò folamente di quelle del

la ulteriore, che fanno al proposto dell'

Iftoria della medefima. Nelle vicinan

ze ài Reggio nel luogo detto Bagaladi

elidono due minerali, uno Argentino,

che rende oncie fei di Argento a can

taro ( pefo , che fu fempre ufato ne'

faggi, che apprendo deferiviàmo ) , ed

un
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\in altro Piombino, che da oncia una,

e mezza di Argento, e rotola quaran

totto di Piombo. In Stt/oy oltre la nota

miniera di ferro r ritrovanti un miner-

rale Argentino, che da onde fette di

Argento ; uno Piombino , che rende on-

•eie due di Argento, e rotola cinquanta

di Piombo ; ed un altro di Rame , che

rende rotola fette. Vi fi ritrova anco

ra un minerale di Arfenico chiamato

Blende , ed una Mirchefita di Zolfo.

In Bìvotigi vicino Stilo vi è un mine*

tale Piombino , che da oncia una di

Argento, e rotola quaranta di Piombo;

ed in Affi nel Territorio fteflb di Stilo

vi è una miniera di Marchefita, Vi-

triolo, e Zolfo. In S.llario piccola Ter

ra dello Stato di Condojanne efifte un

altro
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altro minerale Piombino , che di on

cia una di Argento , e rotola cinquan-

tafei di Piombo. Una miniera di Ra

me ritrovati in Caftelvetere , che dà ro

tola otto di tal metallo, ed altra con-

fìmile in Cannavo , che ne dà rotola

quattordici . In Briaùco finalmente ed

ile una miniera di Carbone follile.

In Mìleto ritrovati la creta fapona-

cea , della quale i naturali del luogo

fi fervono per imbiancare i panni; vi

è anche la Plumbea , la Marziale , il

GeflTo micaceo, il Talco bianco, e ne

ro, e la Pietra focaja.

Nel Territorio di Squìllace , e pro

priamente nel monte di tale luogo vi

fu da molto tempo fcoperta una mi

niera di Molybdene^ e che fu nel tem-

i pò
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pò, che detto Stato era in Demanio,

affittata come un corpo di rendita .

Quefta da moltiffimo tempo ha tenuti

defatigati i Chimici , ed i Mineralogifti

per indagarne la natura fino al tempo

del celebre FOTT, che fu il primo ad

afficurarci di contenere delle parti di

ferro , e che la terra conftitutiva di efla

era una terra talcofa (io) . M. SAGE

ha indi dimostrato, doverli confidera-

rc la Molybdene come una mica mar

ziale, ed aluminofa; e foggiunge, che

M. DELISLE ha fatto corrofcere in una

Memoria letta nell'Accademia, che per

mezzo della coobazione con 1' acido

vitrio-

(10) Vedi Recherete far la nature eie la Moly-

Mene par M. MONNET inclufa nell' Opera di Ro-

ZIER fuppl. tom. 13 pag. 53.
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yitriolico aveva convertita una parte

della Molybdene in ahimè (i i).'

L' Uditor LEONE nella citata Rela

zione ci aflìcura su la fede del Dot-

tor di Medicina D* Giovanni BIANCO

Lettore di Matematica nel Real Col

legio di educazione di Catanzaro , che

in Tiriolo vi fia ancora una miniera

di Carbone foflìle, ed un piccolo fon

te di acqua , dalh quale fi ha con.

procedo Chimico un vitriolo bianco :

che in tempi oltrernodo piovofi in un

vallone di Catanzaro chiamato Perara-

<x s' incontrino molte pietre con pezzi

di antimonio : che in Cagliano vi fi.

ritrovi quantità di ocra di ferro , e nel

. . fiume

• •. (t i) Vedi 1' Opera di Farjas DE

citata nella prima Parte, pag. 2^4...
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fiume Alii una miniera dell'ideilo me

tallo : e finalmente , che in mezzo alla

(bada fuori le porte della detta Città.

di Catanzaro fono abbondanti certe pic

cole pietre nel colore , e nella forma

fimili a' Rubini , e che per tali paf-

fano predo i Catanzarefi. Quefti quan

tunque non fieno duri da reggere alla

ruota , fi vendono ciò non oliante a*

Giojellieri, e fé ne fa ricerca.

Terminata nella più breve manie

ra , fenza però aver tralafciato di ac

cennar tutto , P iftoria della ulteriore

Calabria , fé prima d' incominciare a

defcriverc il Tremuoto , voleifi efpor-

re tutto ciò , che molti han riferito

di aver preceduto il medefimo , altro

non farei, che ridire fole da Roman-

A a zi,
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zi, e ciarlatanerie di Aftrologi , eguali

a quelle, che Plinio (12) deferive ef-

fer precedute ad alcuni Tremuoti , e

ne' tempi a noi vicini Paolo Boccone

nella relazione di quello della Sicilia

dell'anno 1603 (13); ma come da una

parte conofeo l' inettezza di limili co-

fe , vedo però chiaramente dall' altra

la convenienza dell' efpofizione di un

efatto Giornale Meteorologico dell'Eurà,

Autunno, ed Inverno del pafìàto, e del

corrente anno ; imperocché le aflìdue cu

re de' moderni Filici hanno dimoftrato ,

che i meteorologici fenomeni dell'Atmo

sfera hanno tale (betta conneffione con

quelli

(11) Hìjlor. natur. lìb.z cap.So*

(13) Letter. memor*
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quelli , che nella fuperficie , e nelle vifce-

re della Terra accadono , che gli uni , e

dagli altri fpeflò dipendono , e frequen

temente fi fufliegùono. Per quanto abbia

ricercato, altro non ho potuto indaga

re , che 1' Eftà nella ulteriore Calabria

fu oltremodo feccx, e calda ; che l'Au

tunno fu freddo , e piovofo ; che fec-

co , e temperato fu il principio dell'

Inverno j che i Venti in quella Pro

vincia dominanti fono conftantemente

il S. E. , il S. , ed il S. W. ; e da una

relazione (campata in un foglio volan

te in Meljìna de' prefen ti Tremuoti ,

che il Termometro di FAHRENHEIT in

Autunno afcefè fpefle volte fino al gr.

j6 , e nel principio deli' Inverno ai

gr. 52, Paragonando quefte notizie con

A a .2 . il
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il mio Giornale Meteorologico , ritro

vo , che uniforme a quello di Ca/a~

bria , e di Meffìna fu lo flato della

noftra Atmosfera (14) . Incomincian

do dal mefe di Maggio dei 1782 il

Cielo fu o fereno , o nuvolo fpezza-

to (15), e folamente il giorno y do

po due Tuoni ali' ore otto della matti

na piove leggiermente , ed altra volta il

giorno io alle quattro , e mezza do

po

(14) Io fo ufo per tale Giornale, che da cin

que anni compilo, di Barometri confinati da i cele

bri Artefici, e Filofofi Ingìefi RAMSDEN, DOLLOND,

e NAIRNE, e di Termometri fatti, e divifi. da' me-

defimi, i quali fono fra loro uniformi. Le oflerva-

zioni fono dell'ore fei della mattina, e delle dieci

della fera in tutto il tempo dell'anno.

(15) La fera del giorno 2 il FefuvÌQ eruttò

fiamme dalla fommità.
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pò mezzo giorno , ed ali' ore otto . Il

malfuno abbaiamento del Barometro

in detto mefe fu la mattina del gior

no 5 alle fei, che era a pollici Fràn-

ceft 24 lin. 77 foffiando un forte venr

to di S. W. , e la maflìma elevazione

il giorno 19 ali' ore dieci della fera,

che era a pollici 28 lin. ^\^ ed il ven

to E. . Il maggior grado di caldo fu

il giorno 23 la fera, fegnando il Ter

mometro nella fcala di FAHRENHEIT

gr. 717, forcando il vento S..E. , ed il

minimo la mattina del giorno 2 , che

era al gr. 53, ed il vento W.. Il me

fe di Ghigno fu o nuvolo fpezzato, o

fereno , avendo folamente nel giorno

17 all'ore fei, ed un quarto, nel 1 8

ali' ore tre > ed il 1 9 ali1 ore tre , e mez

za
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za dopo il mezzo giorno fortemente

piovuto con lampi ', e tuoni . La mi

nima elevazione del Barometro fu di

pollici 18 r il giorno 1 del mefe la mat

tina con vento "W". , e la maflìma di

pollici 28 liti. 3- la mattina del gior

no 14 con vento N. . Il maffimo gra

do di caldo fu di gr. 751 la fera del

giorno 30 con vento E. , ed il mini

mo di gr. 61 ì la mattina del giorno

4 con vento W. . Il mefe di Luglio fu

quali fempre fereno, a riferva di pochi

giorni, che fu nuvolo fpezzato, e fuor

del giorno 8 , che piove fortemente

dalle dieci della mattina fino all' undi

ci-, e la notte parimente venendo il

giorno o , nel quale di bel nuovo alle

undici della mattina replicò la pioggia

per
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per un quarto d' ora , ed alle quattro

dopo mezzo giorno per dieci minuti

altra volta. La minima elevazione dei

Barometro fu di pollici 27 lin. io la

lerà del giorno 9 con vento W. , e

la- mattina del io con vento N. , e la

maffima di pollici 18 lin. 2\ la fera del

giorno io eoa vento, N. , e la matti

na del 21 con il medefimo vento. Il

grado più grande di caldo fu di gr.

8o~ la fera del giorno 31 con vento

E. , ed il minimo di gr. 70 la mattina

del giorno io con vento N. . Il gior-
«

no i di Agofto alle nove, e tre quarti

della mattina piove Jeggjermente per

quindici minuti ; indi il rimanente del

mefe fu quafi fempre perfettamente fere-

no. La minima elevazione del Barome

tro
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tro fu di pollici 27 lin. Ut la mattina

del giorno 8 con* vento S. E. , e la mat

tina ancora del giorno 11 con vento

N.W. , e la maflìma pollici 28 lin. r;- la

mattina del giorno 26. Il maggior gra

do di caldo offervato fu di gr. 82 la fera

del giorno 3 coti vento S. S. W. , e la

mattina del giorno 8 con vento S. E.,

ed il minimo di gr. 68 ,L le mattine del

giorno 12 con vento N. , e del gior

no 13 con vento N. W. . Nel giorno

1 di Settembre all' ore due , e tre quarti

dopo mezzo giorno piove leggiermen

te fino alle tre ; piove ancora dopo

rari tuoni il giorno 2 all' ora una ,

e minuti 55 dopo il mezzo giorno ;

indi il Cielo fu nuvolo fpezzato fino

al giorno 1 o , che dalle fei della mat

tina
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tina , dopo pochi minuti di leggiera

pioggia fu perfettamente nuvolo/o fino

a fera; e continuando i giorni ad ef~

fer o nuvolofi fpezzati , o nuvolofi

all' intutto , la fera del giorno i 3 , e

fuflèguente notte piove leggermente ,

come ancora la mattina del giorno

14 fino alle dieci , e mezza . Da

quei tempo in poi per tutto "il rima

nente del mefe non vi fu altra piog

gia, ed i giorni quafi fempre fereni fi

oflèrvarono. La minima elevazione del

Barometro fu di pollici 27 Iin. p; la

mattina, dèi giorno 15 con vento W.N.

w. ,' e la maflìma di pollici 28, lin.

i\ le fere del giorno 17 con vento N.,

e del 2y con vento N. E. . II mafTimo

grado di caldo fu di gr. 77 la fera del

B b gior-  
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m

giorno 1 5 con vento S. W. , e la mi

nima di gr. 61 la mattina del 28 con

vento N. (1 6) . Il mefe di Ottobre fu

fommamente piovofo, perchè fuor del

giorno 1 del mefe, e del 18, e 19,

che furono fereni , gli altri, o conti

nuamente piovofi, o nuvolofi fi fperi-

mentarono ; e come altrove è (lato det

to,

(16) Aggiungo- da queflo mefe in avanti per

maggior efattezza della cofa lo ftato dell' Elettrici

tà più forte ofTervata in diverfi giorni del mefe .

Quefte ofTervazioni fono fiate fatte con una Boccia

di un piede quadrato di fuperficie armata , alla

quale è applicato 1' Elettrometro d' Henley , che

ogni giorno vien caricata con una buona Macchina

Elettrica t e da i gradi d'elevazione del detto EUt'

trometro è determinato lo ftato dell' Elettricità . I

giorni 2 , 3 , 4, j-, 6, 7, 8, p, io, ir, 12, 13

elevazione gr. 50, 19 gr. 20, 26, 27, 28,29» 3°
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to, (accedè nàti Adifreda di Caferta il

notato ivi fenomeno (17). La minima

elevazione del Barometro fu di pollici

X7 , lin. 47 la mattina del giorno 30

con vento S. E. , e la maflìma di pol

lici 28 lin. i- la mattina del giorno

1 8 con vento E. N. E. : II più gran

grado di caldo fu di gr. 67 la fera del

giorno 13 con vento W. S. W. , ed il

minimo di gr. 52 l- la mattina del gior

no 20 con vento di W.N. W. (i 8) .

Fu il mefe di Novembre, eccettuato il

giorno i , in tutto il rimanente o pio-

vofo , o nuvolofo . La minima eleva

zione del Barometro fu di pollici 27

B b 2 lin,

(17) Vedi la nota 74 della prima parte pag. 1 1 1 .

(18) I giorni i, e 6 l'elevazione del)' Elettro'

metro fu gr. 4^ , il io, 12, 13, 14, 15 gr. io.
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lin. 3 i- la mattina del giorno 19 con

vento S. S. E. , e la matfìma di poli/ci

28 lin. 37 la fera del giorno 12, con

vento S. È. (19) . Il più alto grado di

caldo fu di gr. 63 .la fera del giorno

12 con vento S. E. , ed il minimo di

gr. 36.- con vento E. la mattina del

giorno 12 , che gelò per la prima, e

fola volta in detto mefe , e ciò a mo

tivo d' eflèr caduta ne' vicini colli , e

nel. Vefimio della neve nella notte dell*

antecedente giorno (zo) . Il mefe di

Di-

(19) Quefta tal cofa fu rimarchevole, perché

tal vento coftantemente produce preflb di noi l'ab-

baflamento del Barometro.

(20) I giorni 2, 16 , 17 l'elevazione dell'E-

ìettrometro fu di gr. /o , il 26" , 27 , 28, ap , e

30, gr. io.
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Dicembre fu dal Tuo principio quafi con

tinuamente piovofo fino al giorno 1 8 ;

e da tal tempo in avanti fu o fereno,

o nuvolo fpezzato (21) . La minima

elevazione del Barometro fu di pollici

27 Jin. ij la mattina del giorno 1 1

con forte vento S. E. , e continua piog

gia fino alle fei della fera , e la maflì-

ma di pollici 28 lin. 57 la fera del

giorno 20 con vento N. E. . Il più

alto grado del Termometro fu di gr.

56 la fera del giorno 2 con vento

S. E. , ed il più balìb di gr. 41 la

mat-

(21) La notte del giorno 4 venendo, il f vi

fu forte pioggia , con lampi, e tuoni, che è cofa

molto rara fra noi in detto mefe ; almeno in fei

anni, che compilo il giornale meteorologico, non ve

la ritrovo notata.
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mattina del giorno 27 concento N.

W. (22).

I primi giorni di Gennajo del cor

rente anno furono o perfettamente nu-

volofi , o nuvoli fpezzati fino al gior

no 6, che dall'ore nove della mattina

piove lentamente fino a fera , ed il

gior-

(22) La temperatura del mefe di Dicembre del

lo fcorfo anno non fi deve prender per eftraordi-

naria, perchè in tale mefe l'anno 1779 il più mi

nimo grado del Termometro fu di gr. jpf- la mat

tina del giorno 7, con vento N. . Nel 1780 in

Dicembre il minimo fu di gr. 427 la mattina dal

giorno 8 con vento E. . Nel 1781 in detto mefe

il minimo fu di gr. 35. la mattina del giorno 28,

con vento. N. .

L' elevazione dell' Elettrometro ì giorni 1,2,

3,4,5 fu di gr. io , e tale fu ancora il io,

11, 12, 13, 14, e 16 j il ip poi , e'1 20, 21,

52, 23, di gr. j-o.
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giorno 7 ancora in fimil guifa dall' ore

otto , e mezza } indi fino all' ultimo

dei mefe pochi furono i giorni , ne'

quali non piove , e pochiffimi i fereni .

La minima elevazione del Barometro

fu di pollici 27 lfn. - 4j con vento

S. W. la mattina del giorno 18, eia

maflìma di pollici 28 lin. 47 la matti

na del giorno 5* , con vento N. W. .

Il più alto grado del Termometro fu di

gr. 55^ la fera del giorno iy con ven

to S. W,, ed il più baffo di gr. 38 la

mattina del 25 , con vento N» (23) ►

II giorno 1 di Febbrajo fu nuvolofo fina

a fera, il 2 cuiafi fereno, e confimile

il

(13) L'elevazione- deir Elettrometro fu nel gior

no 7, gr. io r nel 16 ancora io , nel 26 y e 27

gr. 50» e nel 30, e 31 parimente gr. j*o ..
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ii 3 , ed il 4 . Il 5 pioveva all' ore

lèi della mattina, piova, che cefsò al

le fei, e mezza ; e ripigliando alle fet

te durò per altra mezz'ora. La mini

ma elevazione del Barometro fu di pol

lici 27 lin. 11 r la mattina del giorno

5 con vento S. W. , e la maflìma di

poHici 28 lin. iì la mattina del gior

no 2 , con vento N. E. . Il più alto

grado del Termometro fu di gr. 58^ la

mattina del detto giorno 5 , e la mi-?

nima gr. 42, la mattina del giorno; 3,

con vento W. (24).

La mattina del giorno $ di qUeiìo

mefe, che, come fopra ho detto, fof-

fiava

(14.) Nel giorno f 1' elevazione dell' Elettrome

tro fu di gr. 20, e tale ancora il giorno 0*, 7, 8,»

• ;;
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Eava preflb noi il vento S. W. , nella

ulteriore Calabria era S.E. Secondo le

più veridiche Relazioni, e Lettere da

me confutiate, fi fentì la prima fcoflà

della Terra nella mentovata Provincia

ali' ore diciannove , ed un quarto d' Ita

lia (25), che corrifpon.devano in det

to giorno a tre quarti d' ora circa do

po il mezzo dì dell' Oriuolo Francefè.

Accompagnato da un cupo fotterra-

neo mugito a gurfa di continuati tuo

ni, che per ogni dove fcorreffero (26) r

incominciò il fuolo prima ad ondeg-

C e gia-

(2f) Alcuni notano l'ora diciannove, e minuti

primi dieci.

(26) Vedi per intelligenza di ciò la nota 67

della prima parte, pag. j?2, 03,694- Quefto fot-

terraneo remore accompagnò fempre i fuffeguenti

Tremuotì. Vedi ancora la nota i?> dove fi parla

del Tremuoto di Lima .
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giare violentemente dall' E. all' W. ;

indi, fecondo rilevo da fcritti di varj

uomini di buon fenfo , e di lettere

della Provincia , molte forti fuccuitìo-

ni fi feguiron i'una l'altra . Le mura

di tutte le Abitazioni fi moflero per

ogni verfo irregolarmente, e, o preci

pitarono al fuolo interamente con of-

fèrvarfene le pietre in parte, o all'in»

vitto- /tritolate (27) , o fi aprirono in

varie,, e ftrane fiffure, o pendenti, ed

inclinate tutte da ~un lato reftarono ,

fenza affatto nel momento cadere, o

finalmente, come in alcuni luoghi av

venne, mutaron di fito, non olTervan-

dofi

("27) Un tal fenomeno indubitato prova Tempre

più Elettrica la caufa del Tremuoto . Chi leggerà

attentamente il detto nella prima parte, ne refterà

appieno convinto.



( ceni )

clofi più le facciate delle Cafe conferva-

re P ifteffo afpetto di prima ; in una pa

rola nel termine di due minuti primi ,

che durò quello primo orribile Tremuo-

to,che formerà Epoca nell'Iftoria d'Ita*

ha, cagionò la quafi totale diftruzione

dell'ulteriore Calabria* diftruzione, che

fa indi maggiormente accrefciuta dal

fuoco, che fi accefe ne' diroccati Paefi,

e che per due giorni in alcuni , per tre

in altri continuamente TÌ fi mantenne.

La prima fcoiTa da fotto in su , fcri-

veva un dotto Chiefiaftico <lel Cafalc

di S.ANNA di Seminara , che redo di-

flrutto , fu si fubi tanca -, che fembró

uno fcoppio di fotterranea mina , «

in un momento per tutti i Paefi di

«quella profpettiva non li vide , che

C e a fumo 2
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fumo : la maflìma intenfità* però di

così terribil flagello cadde fopra gì' in

felici Stati di Oppido , Strizzano, Cofà~

feto , S. Crìjlina , Cafiellace , e Sinopo/i

vecchio } giacché oltre il totale efter-

minio de' rifpettivi Paefi , con la gran-

diflìma mortalità degl' Individui , che

fpecificatamcnte alla fine di querV Ope

ra ritrovati efpoila , le loro Campagne

patirono , e tuttavia patifcono una quali

totale fovverfìone della loro fuperfìcie ,

per efìèrfi al primo empito delTremuo-

to moltiflìmi luoghi non meno, coftieri ,

che perfettamente piani di vafte eften-

fìoni diftaccatr con indicibil violenza

dal di loro centro, e eon impetuofo,

ed irregolare cammino , da deliziofe ,

e fruttifere Campagne , che erano , fon

dive-
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divenute fpaventevoti voragini , aper

ture, e Laghi; ed in altri luoghi fai-

tati dal baffo in alto i letti de' fiumi ,

e pezzi di terra con alberi , e cafe di

Campagna fi offervarono: talmentechè

non v* è , principalmente nel Terri

torio di Oppìdo , e di S. Criftina un

palmo di fuolo , che I' antica fua fu-

perficie confervi . Gonfj fi videro nell*

atto del Tremuoto i fiumi oltre l'ufa-

to , le acque corfero torbide , e di co-

lor cinericcio con puzzo di folfo , o

fosforeo, ed ufcite fuori del letto inon

darono i campi. Nella fuperficie della

Terra comparvero innumerabili larghe

fenditure, e molte elevazioni di terre

no dì varie altezze. In alcuni luoghi fi

«Uvifero- r Q caddero in parte de3 monti;

ed
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ed in altri fi formarono de' Laghi. Si

mofle ancora ne' corpi umani un infof-

fribile prurito, come uomini degni di

fede coftantemente aflìcurano . Da tutto

il fin qui generalmente efpofto, non è

difficile flabilire il principale feoppìo

della materia produttrice del Tremuo

io nel centro della ulteriore Calabria ,

dove i divifati luoghi fono fituati , e

propriamente alle falde W. di Aspro

monte, e de' monti Jejo , Sacra, e Cauz

ione , da dove fi eftefe con maggior

forza verfo V W. S. W. a confronto di

qualunque altro luogo , forfè perchè

incontrò ivi minor refiftenza , o per

chè migliori conduttori conteneva la

Terra in quelle parti , e giunfe al Ma

re; e quefto ancor paffando conquafsò

'et-
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Meflìna. nelle fabbriche fituate al piano»

ed alla marina, che poche ne rimafe-

ro in piedi , e quelle ancor fommamen-

te lefionate, quali nulla (offerto, aven

do le altre pofte su le colline (28). li

fuo Territorio, in varj luoghi anche fi

aprì ; ma le aperture non furono né sì

lunghe ,. ne larghe , e profonde , come

quelle della Calabria,. Cadde dodici mi

glia dittante la Torre del Fara per due

terzi di fua altezza ; e precipitarono ivi

ancora varj Edificj . Tutte le abitazio

ni di quei Naturali, quantunque balle,,

ed a pian terreno furono lefionate in

guifa che fi rimafero inabitabili -> né

Bar-

(28) Che 1* acqua fia buon conduttore è fiata

già dimoftrato» Vedi le note 67, e 68 della pri~

ma parte»

/
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Barcellona , e la Città di Patti : né* le

Piazze di Melazzo, e di Augujìa anda

rono efenti da danni , e da lefioni nel-
*

*

le loro fabbriche . LJ Ifole Eolie me-

defime , oggi di Lipari , non furono

meno infelici de' notati luoghi della

Sicilia per caufa di tale funefto avve

nimento.

Lo fpazio , nel quale fi circofcri/Te

In più violenta azione dei Tremuoto

del giorno cinque , che , come abbia

mo detto , incominciò lungo le falde

occidentali di Afpromonte , fu di miglia

quaranta in lunghezza, e trenta in lar

ghezza , reftato eflèndo quello tratto di

Paefè totalmente rovefciato , e fcompo-

flo,- talché tirando una linea dal fiume

Gallicoi che sbocca nel canale di Mejfìna

pri-
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prima dì Reggio fino alle falde N. di

Afpromonte, e quindi per le falde W.

de' Monti Caulone , Sagra , e Jejo ,

feendendo fino al fiume Metvano , ave-

remo circoferitto il notato fpazio del

la prima più violenta azione del Tre-

muoto . A proporzione poi , che da'

notati limiti ci allontaniamo , la for

za, e l'effetto del medefimo fu meno

violento; ed i danni fofferti dagli al

tri Paefi , e Città furono gradatamente

minori , ed a proporzione della loro

«Manza da' deferitti limiti . Debolif-

fimo fu fentito fino a' confini dell*

Provincia di Terra d* Otranto nel Re

gno di Napoli , e fino in Palermo

nella Sicilia, fenza eflerfi affatto avver

tito o negli Attrazzi, o nella Puglia,

D d o nel-

S
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o nella Provincia noftra di Terra di

Lavoro , checché detto ne abbiano in

contrario molti in appi-elfo . La notte

di detto giorno venendo il fei ali1 ore

fétte , e mezza d' Italia replicò altra

forte fcoiTa , che produce quel tanto

celebre danno in Scilla , ed un quaft

eguale nel littorale della Torre del

Faro nella Sicilia , caufati da quello

fpaventofo fenomeno dell' inondazione

del mare, che a fuo luogo farà diftin-

tamente defcritto.

Io non mi avanzo dì vantaggio a mi

nutamente defcrivere le repliche de' Tre-

muoti, per non infaftidire con una no-

jo(a relazione ì Lettori ; ne fa in grolfo

parola de' fenomeni olìèrvati , e delle

mutazioni del fuolo % Un efatto Tre
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muotico Giornale, che farà alla fine di

tjueft' Opera riportato, e che potrà eflèr

confultato da ogn' uno per vedere di-

ftintamente il numero, e la durata delle

fcofle , foddisferà alla prima parte : una

efatta particolare deferitone di ogni

Stato, Città, e Paefe, dopo del Tre-

muoto, renderà indi tutti informati del

vero flato delle cofe , e delle muta

zioni locali, e fenomeni accaduti.

Prima però, che io paflì a deferiva-

re quefti danni particolari, <juefte mu

tazioni , e queili fenomeni , ftimo c"on-

veniente colà avvertire per ora , che

quattro fono {lati i principali vrolen-

tillimi fcoppj della -materia produttri-

ce del Tremuoto. Il primo quello del

giorno cinque, e della notte venendo

D d 2 il
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il fei , che già abbiamo deferita : il

fecondo del fette dello fteflb Febbrajo

preflò Soriano : ed il terzo del ventotto

Marzo nel piano di Girifalco , o fia nella

parte più ftretta della Provincia (29).

Qiiefta ultima fortiffima feoflfa produce

predo a poco gli fteflì effetti di quella

del giorno cinque di Febbrajo , poiché

rovefeiò le colline, e fendè la terra,

mettendo foffopra tutti i Paefi di quella

vicinanza. Danneggiò ancora Cata?tza-

roy la maggior parte del Marchefato , e

molti Paefì della Citeriore Calabria , co

me potrà ofTervarfì dall' indice de' me-

. . defi-

(29) Olcre i tre nominati , bifogna avvertire,

che fra il numero de' forti bifogna includere anco

ra quelli del giorno 27 di Febbrajo all' ore 1 1 , e

minuti 16 , e del giorno 1 di Marzo ali' ore otta

e mezza.
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de/imi pofto alla fine di quelV Opera.

Quello Tremuoto fu fenfìbile ancora

nella Provincia di Bafilicata, in quella

di Salerno y va. Napoli , ed in tutta la Ter

ra di Lavoro , a proporzione che i luoghi

in quella erano dal mare lontani.

Da diligente Olfervatore , ed uomo

pieno di cognizioni (30) , che per quali

cinque interi meli ha dimorato nella

Calabria ulteriore in mezzo a'Tremuo-

ti, fono flato affieurato, che prima di

ogni fcolfa fermavano le nuvole , e quali

pendenti Tettavano : e che produceva

la feoilà Tremuotica lo ferofeio a guifa

. \ di

(30) D. Gìambatijì& Colajanni Cadetto del Reai

Battaglione Ferdinando , ed uno de' Segretarj di

S. E. il General D. Francefco Pignatelu inviato

Vicario Generale nelle Calabrie^
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' di una forte fcintilla di potente Mac

china Elettrica : e finalmente , che quan

do il tempo era umido, le fcofle era

no più frequenti , e che cagionavano

giramento , ed orTufcamento di capo , e

debolezza fomma di ftomaco . D. Niccola

Zupo di Co/ènza, di profeflìone Medi

co , ed uomo molto verfato nella buona

Fifica, perfuafo, che la caufa de' Tre-

muoti effer doveva YElettricità , profon

dò nella Terra una Spranga di ferro di

dodici palmi lunga, ed oflervò net tem

po di molte fcoffè, dall' eftremità pun

tuta fuori della Terra un pennello di

fuoco Elettrico . Quefta offervazione ve

ra , e conteftara , è tutta nel fuo gene

re nuova , né mai fatta da verun altro

OfTervatore in fìmili circostanze, con-

fer
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ferma fempre più il detto nella noftra

prima parte fopra la caufa de' Tremuo-

ti , e dimoftra indi chiaramente il po

tere del propofto, mezzo del nuovo Pre-

fervatore del medefimo»

Tutti i Laghi prodotti dal Tremilo-

to, fopra da noi accennati x e che de

vono la loro origine alle dilamazioni

delle colline % ed agli fconvolgimenti

delle terre , afeendona fra grandi , e

piccoli nella ulteriore Calabria al nu

mera di cinquanta i cioè diciotto nel te-

nimento. di Seminava i uno tra Sinopoll

vecchia , e Cofoleto » un altro fra Striz

zano r e il detta Cofoleto ; un altro fra.

Strizzano , e Cafiellace ; tre in £ Cri-

fima\ dieci iti Opj)ido\ uno in Soriano;,

uno in Drofi % dieci in Terranova ; e.

<juat
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quattro in Mollicchio. Ma io m'avveg*

go, che trafportato dall'infinito nume

ro de' fenomeni occorfì, mi dimentico

di quello , che fopra ho propofto vo

ler fare, e che vo pervertendo l'ordi

ne delle cofe ; meglio adunque farà fe-

guire il propofto piano, ed incomin

ciare la particolare deferizione de' luo

ghi dal Trcmuoto percoflì : deferizio

ne , che metterà al fatto delle cofe

chiunque , fenza ombra veruna di al

terazione , o ingrandimento de' fatti ,

perchè ricavata da' più ficuri , e con

tendati documenti , e fopra de' quali non

può vermi dubbio cadere»

Stato
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Stato di OPPIDO.

Trijìlico , Zurgonadi,

Varapodi, Mefignadi.

Dalle pendici dell'W. degli Appennini

pretto A/promonte , parte di effi, fi* e (ten

de quarto Srato verfcr il mar Tirreno ,

o fia inferiore -, da' quali precipitando i

fiumi Tricuccìo, e Maidi ne irrigano il

territorio , eh' è di natura cretacea , ed

arenofa. Il fecondo riceve le acque del

fiume Cumìj e Bellafica, e. dopo qual

che tratto fi unifce al primo al N. W.

della Città , fcorrendo oltre fotto il no

me di fiume di S. Biagio , e Bofcaino :

quindi a deftra viene accrefciuto dal
•

rivoletto il Birbo > da quello della Val

le d? Preti , e dal Marro : alla fini-

ftra da' fiumi di Sitizzano , Cofoleto ,

£ e della
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della Falbrizia , e da altri , prenden

do la denominazione di Petrace , fe

condo alcuni il Mttauro ( piuttofto che

il Marro ) , celebre per la efpiazione di

ORESTE . Or lo fpazio, che giace lun

go i mentovati fiumi , e fpecialmente

quello, che appartiene allo Stato fud-

detto , non conferva quafi palmo del

la primiera fuperficie , come abbia

mo detto altrove : imperocché fu cosi

grande lo fcon volgimento , cagionato

dall' orrendo Tremuoto de' cinque Feb~

brajo , che fall1 iftante in molti luoghi

fi fprofondò il terreno , furono le col

line intere trafportate con moto ori-

zontale , e fallarono dal baffo in alto

i letti de' fiumi, e pezzi di terra con

alberi , e cafe di campagna : onde non

fera
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fembra ftrano, come è flato già avver

tito , il congetturare , che in quelle

contrade fofle avvenuta la profonda ,

e maflìma accenfione, e fcoppio della

caufa efficiente il Tremuoto , che pro

pagandoli in raggi di sfera fu cagione

di tanti moti diverfi . Per tal funefto

accidente , eflendo andato foflbpra il

campo di Suzzano , eh' è circofcritto

dalla valle di Mateli , e dal fiume di

Mitizzano , venne a coprire. non fola-

mente la detta valle, ma ancora gran

parte di quella di Bofcaìno per la lun

ghezza di palmi feimila,etrecento(3i):

e quindi avendo impedito il corfo al

E e 2 Mai"

(31) II palmo Napolitano ragguagliato col pie

de di Parigi di parti 1440 è
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Maiàì , dove quefto fiume fi unifce agli

altri Cumi, e Bella/Ica, produrle un ri-

ftagno di figura fimile alla lettera V,

un braccio del quale è lungo palmi

tremila , e novecento , largo compen-

fatamente feicento trenta , e profondo

fettantotto; e l'altro lungo palmi tre

mila ottocento, largo compenfatamen-

te fettecento fettanta, ed alto fettanta-

due . Per la fteflfa cagione efTèndofi fcon-

volta la contrada chiamata Camtama-

ria, cinta dalle valli di Tricuccio, Bo-

fcaino , e Birbo , fi formò in quella di

Tricuccio un argine lungo palmi due

mila , e quattrocento , il quale facendo

arrecare il corfo al fiume dello fteflò

nome, conftituì un Lago di lunghezza

duemila cento cinquanta palmi , di lar-

ghez
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ghezza quattrocento novanta, e di pro

fondità feflànta . Mille cinquecento pal

mi dopo quefto argine nel luogo chia

mato la Nìco/etta fi formò un altro pic

colo Lago. Il fiumicello il Birbo, che

fu arreflato nel corfo per un argine

lungo palmi cinquemila, e cinquecen-*

to , cagionato dal rovefciamento delle

colline fulla valle detta anche il Birbo •

fece un riftagno lungo palmi tremila

cinquecento ottanta, largo compenfata-

mente dugento trenta , e profondo fet-

tantafei. Parte del campo di Suzzano

fpinto fulP alveo del Bofcaìno , occupò

un tratto largo duemila , e dugento pal

mi, e lungo tremila.

Il danno arrecato ne7 fondi .di Op-

pido , per elferfi fprofondato il terreno ,

e ro-
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e rovefciate le colline ; pel falto &

grandi fpazj di terra , e per le innu-

mcrabili, e {terminate fenditure, afcen-

de a ducati fettantamila circa : in quelli

di Trifil'tcOy e Zurgonadi a ventiduemila

fettecento novantaquattro: in Varapoà

a feimila ottocento fettantatre ; ed in

Mejtgnadi a quindicimila , fecondo gli

apprezzi di perfone efperte , ed intel

ligenti (32),

La rovina degli Edifìcj fu totale ne1

Paefì di quefto Stato , delle cafe di

campagna , e de' Trappeù (33), colla

perdita di confiderabile quantità di Olio,

Vino,

(32) Un ducato Napolitano corrifponde a lire

quattro , e un quarto di Francia .

(33) ' Trappetì chiamanti preflb noi gì' Infranto! %

-■i luoghi , x> i Torchi per fpreraere gli olj dalle ulive .
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Vino , e di altre vettovaglie . Si aggiun-

fé a tanti difaftri l'incendio , che per

moki giorni diede il guado alle foftan-

ze de' miferi Cittadini . Il colle , su cui

poggiava la Città di Oppìdo , fi fendè

in varj fìti , cadendone de* pezzi nelle

fottopofte valli, e rimanendo in alcu

ni luoghi la bafe obliqua al di dentro,

e la cima fporta in fuori.

I prodotti dell' intero territorio con-

fiftono in Olio, Grano, Vino, Carta -

gne , Frutta , e piccola quantità di Se

ta (34).

SlTIZ-

\

(34) II nutrirà de' morti di ógni ceto , ed età

fi può vedere nell'Indice generale.



( CCXXIV >

SlTIZZANO.

Non fu minore la rovina negli Edi-

ficj , e nelle campagne di Strizzano ,

effendo fiate tutte le fabbriche rove-

fciate dalle fondamenta , e fconvolta la

maggior parte de' fondi colla perdita

delle Cafe di campagna , Trappeti , Oli-

veti, Vigne, e feminati.

In Olio, Vino, Caftagne, e Grano

confittone i prodotti del territorio , i

quali ormai verranno a fcemarfi, attefo

lo fconvolgimento del medefimo : im

perocché oltre ad innumerabili , ed am

pie fenditure, che fi oflèrvano nel ter

reno, e molte dilamazioni di colline,

che hanno ricoperto la maggior parte

delle poffeflìoni , fi fcorge tra il di-

ftretto di Cofoleto , e Strizzano un ro-

vefcia
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vefciamento ne' luoghi detti Cafarello ,

Canale, Caracciolo, e lo Sterro ì di lun

ghezza cinquemila quattrocento feflànt1

otto palmi , e nel mentovato luogo

Cafarello la terra fprofondata per la

larghezza di palmi mille , e ottanta ,

fenza eflèrfi però (motte le ripe circo-

ftanti. Tali dirupamenti hanno cagio

nato un riftagno lungo palmi ottocen

to , largo trecento , e profondo feflànt'

otto. Nel confine poi del tenimento,

che attacca con quello di Caftellacer

eflendovi faltata parte del campo di

Suzzano , e nello ftefTo atto etfendofi

dove fprofondata la terra, e dove ri

alzata fulle cime del novello argine,

eh' è lungo ottomila palmi , e largo

tremila , e quattrocento , vennero a

F f for-
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formarfi due lagune comunicanti , di

lunghezza tremila dugento cinquantotto

palmi , di. larghezza quattrocento ven

ticinque, e di profondità fettantadue.

Cosoleto.

Parte di quello paefe nel funefto

giorno de' 5* Febbrajo cadde fulla valle

fottopofta , e il refto fu uguagliato al

fuolo . I prodotti del territorio fono

Olio, Vino , Grano , Seta , e frutta.

E1 quafi incredibile lo fconvolgimento

delle terre , che ivi fi oflèrva : impe

rocché lungo il confine, tra quefto,e

quello di S'mopali vecchio dalla parte

dell' W". fi confufero fcambievolmente

i fondi, distruggendo Vigne, Oli veti,

ed altre piantagioni di alberi fruttiferi.

Tal confufione fi eftende in lunghez

za
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za circa due miglia , ed in larghezza

mezzo miglio, la quale avendo impe-

dito il corfo al fiume , che fcorreva

per quella contrada , ha prodotto un

Lago confiderabile. Slmilmente alla par

te dell' E. fi veggono pofte foflòpra mol

te poflèflìoni ricoperte di Olive, e di

altri alberi nel luogo chiamato Izzt

pel tratto di tre quarti di miglio in

lunghezza , e mezzo miglio in larghez

za . Eflendofì fiaccato un gran pezzo

di terra del tenimento di Sìtizzano pref-

fo al confine , venne ad occupare in

quello di Cofoleto uno fpazio lungo un

miglio, e largo mezzo, incominciando

dalla contrada detta Cucco fino alla

Calderona : quale fconvolgimento pofe

a foqquadro dugento folme di terreno

F f a
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ricoperto di Olive, cinquanta tomolate

di terra coltivata , e gran numero di

alberi di ghiande (35) . Per le fteflè

cagioni fu danneggiato il bofco chia

mato Uveolo , e le contrade Melarchi,

e il Giard'mello , di eftenfione in tutto

circa fei tomolate , in cui erano Ghian-*

de, Caftagne, Olive, e feminati.

Castellace.

Queflo piccolo paefe collocato fopra

una collina formata alternativamente a

ftrati di creta , e di arena, precipitò

in gran parte nel fondo della valle

fottopofta , e nel rimanente divenne

un

(35) La tomoìata è canne venticinque lunga, e

ventiquattro larga . La /alma è il doppio della to»

molata sì nella larghezza , come nella lunghezza .

La Canna Napolitana è palmi otto .
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«n confufo amtnaflò di pietre. Il ter

ritorio fu deformato in modo , che

non vi fi ravvifa affatto più la primie

ra fuperficie : imperocché in parecchi

luoghi fi veggono gran tratti di terra

fprofondatì , in molti le colline rove-

fciate , ed in altri faltate .in alto le

parti più bafle delle terre: qual rivo

luzione fece sì , che fi diftruggeffero

Oliveti , Vigne , e Seminati , fpecial-

mente nella contrada Bofcatno , il cui

danno viene (limato trentunomila quat

trocento venticinque ducati . Le per

dite delle altre pofleilìoni afcendono a

circa centomila ducati . I prodotti dell*

intero territorio erano Olio , Grano ,

Vino, e Seta. Nella contrada detta la

, alcuni Agricoltori di Lubrici vi

dero
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clero diftaccarfi il terreno , e correre

un terzo di miglio lungi dal primo fi-

to , rovefciando una gran villa di un

Gentiluomo chiamato D. Domenico Au-

gimeri, in cui erano Vigne, Fontane,

Giardini di agrumi , Olive, Cafini, e

Trappeti . Di quelli Agricoltori ne fu

ingojato foltanto uno , chiamato Va«

fquale Musitano : gli altri al numero

Ai quattro furono trafportati illefì con

tutto il terreno .

Stato di S. Cristina;

S. Criftma , Vedavolì , Paracorio , Scido ]

S. Georgia , • Lubrici .

Sembra che il centro dello fcoppio

della materia produttrice del Tremuo-

to nel giorno funefto de' y Febbrajo

foflè ilato appunto lungo le infelici con-

tra
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frade della Città di S. Crìflina ~y e de'

fuoi Cafali , che fono collocati preno

Afpromonte : imperocché fu tale colà

1J orribile fcuotimento , che Abitazioni ,

rocche , colline , e gli ftefli monti 11

videro alla rinfuia pofti foilòpra : onde

oggi non può in modo alcuno ravvifarfi

la figura dell' antica fuperficie terreftre .

In tutto lo Stato non rimafe pietra fo-

pra pietra, quantunque gli Edificj fuf-

fero folidamente conftruiti ; ne Trap-

peti , né Cafe di campagna , né in fine

ombra di muraglia veruna reftò in pie

di . I prodotti di tale Stato fono Olio,

Caftagne , Vettovaglie , e fronda di Gehl

per la feta . Palfando a deferivere i gran

di fconvolgimenti accaduti nel Territo

rio , darò incominciamento da quello

ài
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di S. Crìftìna . Giace quefta Città fo-

pra un colle cinto di alte rupi, poco

lungi da una corona di monti , e di

colline . Alle falde vien bagnata da due

rapidi fiumi, Belvedere, e della Mufaì

che in quel tratto vanno ad unirfi ,

girando dal S. ali' W. , ed inoltrandoti

in una valle vicina , che continua ver-

fo il N. per la eftenfione di circa tre

miglia . Queiìa valle larga circa un mi

glio, è profondicima, e piena di Giar

dini , di Gelfi , Noci , Fichi , ed altri

alberi fruttiferi , ha da ambe le parti

colline di confìderevole altezza , rico

perte egualmente di Alberi, di Vigne,

e fornite di cinque Cafe di Campagna .

Or nel punto della prima fcoflà , le

mentovate colline , e fpecialmente quel

le
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Le della parte dell' W. infieme co' fon-»

di, Alberi , e Cafe piombarono nella

valle profonda , riempiendola in manie

ra, che ormai non più valle fi feorge,

ma un piano quafi a livello colle ci

me delle oppofte colline . Quindi a\>

venne ,.che arredarono il corfo i due

Fiumi , formando un Lago di lun

ghezza circa due miglia , di larghez

za un miglio' , e di (terminata pro^

fondita. Nel confine del Territorio

per le dilamazioni delle circoftantr col*

line fi riftagnò il Fiume detto, della"

Campanara , formando un Lago , il ^qua^

le giunto al colmo, incominciò a sboCr>

care, ed a fare un altro Lago più fora

to. Tratto tratto poi fi veggono delle

grandi fenditure , delle quali è notabile?

G g queli.- *

..- 1

/*
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quella alla parte fuperiore della Città,

di larghezza palmi due,. e lunghiflìma:

coficchè fembra, che minacci di rovi

nare tutto quello fpazio , che dalla fen

ditura fi ftende verfo il baffo della Cit

tà medefima . In tanti fconvolgi menti

avvennero delle cofe mirabili . Molti

fondi colle Cafe , e con parte degli al

beri in piedi , partirono da una parte

all' altra della predetta valle , trafpor-

tando illefi per lo fpazio di un miglio

alcuni Agricoltori , che colà fi trova

vano . In fatti un tale Antonino Bran-

cato^ che ftava potando una vite, ve

dendo partire il terreno , fi attenne alla

medefima , e fenza muoverli fece un

ben lungo tragitto. Un altro nomina

to Domenico Lentini operajo del Gen

til-
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tiluomo D.Francefeautorità ZERDI , tro-

vtndofi con lui .in campagna, fu traf-

portato col terreno ali' iftante nell' altra

parte di detta gran valle frappofta , lun

go la quale fcorre il detto Fiume della

Qampanara^ e dal piano, in cui era, fi

trovò in un luogo elevato. Intanto Io

ZERBI con altri Operaj eflendofi falvati

nel piano, e credendo già morto il LENT

TINI , dopo poche ore lo videro com

parire fano, e falvo, ficcome lo è al

prefente. Un Giardino di Agrumi del

Sacerdote l^.Pafquak SPADARI nella con

trada detta Carigliano partì col rima

nente fondo , e colla Cafa di campa

gna ; e paflàndo fopra una gran valle

andò a collocarti nel fondo del Gen

tiluomo D. Giovanni MAZZAPIGA > -detto
Xj

* 1 G g 2, del
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del Campo , eh' era dittante circa un mi

glio. La Cafa, e gli Abitanti rimase

ro fepolti, ma gli Agrumi, e gli altri

alberi reftarono in piedi , ed è infor-

ta lite, che ancor pende, fra quefti due

Padroni intorno al dritto fui fondo .

Oltre a tali patenti, ed innegabili me

raviglie, fi vidde, che alcune pofTeflìo-

ni collocate nel ballo pattarono in luo

go eminente; in fomma non vi è pal

mo di terra in quelle contrade , che

oggi confervi la primiera figura, e (I-

tuazione. Nel luogo chiamato S.Mari'

wa, tenimento di Pedavo/i, per lo feon-

volgimento del terreno andò foflbpra

un Caftagneto , e due tomolate di Ter

ra del Gentiluomo D.Domenico Pelli

cano . Nel luogo denominato Carnee

- . / furo-
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furono rovefciati alcuni poderi di Gelfi,

Noci , ed altri alberi . Nel lenimento

di Paracorìo in contrada detta Curdo ,

e Ptetragrande fi fconvolfe il terreno

colla perdita di tutte le pofledioni colà

efiiìend . Nel diftretto di Scido, lungo

le contrade dette Cejàrìnty S.E/ia, Pe

ra , la Scapola , e Pitindia furono rove-

fciate circa ottanta torneiate di terre

no, su cui erano Oliveti, Vigne, Ca-

ftagne, e Gel fi. Il mentovato diftretto

fi vede aperto in molte parti con gran

di fenditure. Nel territorio di S.Geor-

gìa fi aprì il monte , che è pofto tra

la Città di 5. Crìftiaa , e la contrada

detta Giocanna , precipitandofene una

parte colla perdita di molti fondi pie

ni di alberi . Nel Territorio di Lubrici

vi
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vi fu gran danno di alberi , e di fe-

minati. Si fa il conto, che in tutto lo

Stato fin ora defcritto fiafi perduta cjuafi

la metà de' fondi . %

Stato di Francica. i

Fraticica , Pungadi t Mutavi, /^

S. Cojlantino .

Fu intieramente diftrutto lo Stato di

Francica nella comune fventura . 11 Ter

ritorio viene irrigato dal piccolo Fiu

me Medama, e produce ottime Vetto

vaglie, ed Olive. .

Stato di Sinopoli.

Sinopoli fuperiore , ed inferiore , Sinopoh

vecchio , S. Eufemia di Sinopoli , Acquavo

di Sinopoli , S. Procopio .

Quefto Stato , che giace prcifo Afpro-

monte , nelle orribili fcofTe de' cinque,

: ; e fet-
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c fette Febbrajo fu danneggiato negli

Edificj . in guifa , che non ne rimafe

quafi alcuno in piedi. A tanto difaftro

fi aggiunfe l' incendio cagionato da' le

gni fui fu€>co, per cui fi confumarono

molte Madèrizie. Nella rovina fi perde

gran quantità di Olio , Grano, Vino,

ed altre Vettovaglie. 11 territorio pro

duce Olio, Vino, Grano, e Frutta di

ogni fpecie ; ed è fornito ancora di

alberi di Gelfi. Oltre i danni efpofti,

nel lenimento di Sinopo/i Jùperiore vi fu

grande fconvolgimento di terreno nelle

contrade dette Manna > t \* Annunzìata >

e nelle adjacenze per il tratto di venti

tomolate ; eflèndo andate foflbpra le

piantagioni di Viti, Olive, Gelfi, Ca-

ftagne, ed altri alberi fruttiferi appar-

tenen-
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tenenti" a molti Cittadini , i cui fondi

danneggiati a giudizio di un pùbblico

Agrimenfore , afcendono al prezzo di

ducati cinquantafeimila ottocento e tre

e mezzo. In Sìnopoli vecchio nel luogo

detto la Pietà , e fua adjacenza per il

tratto di circa tre miglia quadrate fi

fconvolfe il Terreno, colle dilamazio-

ni delle circondanti colline : di manie-

ra che fi perderono Vigne , Oli veti >

Gel/i , e Terre aratorie , su cui oggi fi

vedono Argilla , e Tufi . Per tal ca

gione il fiume , che fcorreva lungo quel

tratto , ha formato varj ri (lagni . Lp

ftefìb fconvolgimento accadde nel ter

ritorio di Acquato dì Sìnopoli per \o

■fpazio di circa due miglia con danno

di Vigne, Olive, e Seminati. In quello

-«"■-* di
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di S. Procopio fi ofTervano delle confide-

revoli fenditure , e non folamente ro-

vefciate le colline, ma ancora fconvol-

to il piano, con detrimento, anzi per

dita totale de' fondi.

SEMINARA .

- Seminava , e '//»<? Cafàle dì S. Anna .
* j j

Quefta Città edificata nel nono fé-

colo fu rovefciata dalle fondamenta ,

rimanendo folamente in piedi poche

cafe nel Borgo detto S. Maria la Porta .

Fra gli Edificj diftrutti fono notabili i

Monafteri delle Monache di S.Mercurio,

e de\ì' Anttunziata , quelli de' Baftliani,

Domenicani, Conventuali , e Paolotti , il

fontuofo Tempio della Chiefa maggio

re , S. Maria de' Poveri, S. Maria df Mi

racoli , e dello Spirito, Santo . Si perde

H h mole'
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mok'Olio, Vino, Grano, ed altre vet-

tovaglie, delle quali cofe abbonda quel

la contrada . Il Cafale di S. Anna fu

anch' eflò diftrutto intieramente . Nel

territorio della Città vi fu grande fcon-

volgimento lungo il luogo detto \An

nunziata . Era in tal contrada un po

dere di un Gentiluomo chiamato DVin*

cenzo Sanghez, che incominciando da

un piano inclinato verfo l' W. termina*

va in una fcofcefa di circa falme qua

ranta ricoperta di Olive, pretto di cui

fcorreva un piccol fiume, che alla ripa

oppofta aveva una collina . Or nella

orribile fcofla de' 5 Febbrajo quella col

lina cretacea, quali fvelca dalle radici,

rotolando per lo fpazio di un terzo di

miglio venne a ricoprire la fcofcefa il*

ma
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maniera, che oggi non fi fcorge fegno

di albero. In quel punto fi fegregava-

DO dalla malfa grotti globi di terra ,

che poi nel rotolare fi riunivano; e fi

oflervava ciò avvenire, come per bol

limenti /pumofì, e di color cinericcio.

Per quefto rivolgimento la valle diven

ne un monte di confiderevole altezza ,

e pieno d'ineguaglianze. Un pezzo di

terra piana alberata di circa due tomo-

late fu trafportato intatto colle antiche

ftrade alla diftanza di un miglio : e un

Contadino chiamato Pietro BARILLA" ,

che flava fopra un albero di arancio ,

fu con quello, e con la terra medefi-

ma portato fenza alcun danno di fua

perfona per un quarto di miglio . Colle

dilamazioni delle colline il piano, che

H h 2 dalli
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dalla Città conduceva al mentovato po

dere , divenne una valle di mezzo mi

glio in larghezza, e tre in lunghezza,

nel cui fondo fi videro come tante con

ferve di acqua, Olive fepolte, e fpefTe

protuberanze di terra bituminofa for

mate a guifa di coni . Quefta terra bi

tuminofa , che mentre ferivo ho fotto

gli occhi , la ritrovo un quafi perfetto

carboìi fojjìle , ed altri pezzi di quefto

luogo medefimo fono quafi vere piriti,

ed alcuni di natura gejeì. Cinque uomi

ni furono ingojati dalla terra, la quale

fi aprì in molte, e confiderevoli fendi

ture. Nel giro , fjriveva in una fui let

tera a me diretta il Duca di Seminara,

ài mia appartenenza , e pnpriamonte nelle

campagne della chjìrutta Seminara fui col

pito
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pito dalla veduta non men funefla , che

meraviglìofa dì un piano , e di una val

letta contigua, in cui cagionò la violenza,

e furto del fotterraneo moto un cos'i nuo

vo ftraordinario di/òrdine , che non vi fi

ojferva ve/ligio alcuno del primiero , 'ed

antico fuo afpetto . Appena i Naturali lo

fanno diflinguere , ed appena fiforge qual

che fegno al prefinte per indicarne il luo

go ; tanto e flato il rovefi-'lamento difor-

dinato della fotterranea concuffiom .

Melicucca' del Priorato.

Quantunque non fofìfe totale la di-

finizione di Melicucca , paefe Norman

no, pure (offrì gran danno. Il folo quar

tiere detto la Grecia non fu diftrutto,

benché rimaneflè fracalTato in modo da

non poterli abitare . Gli altri Edifìcj

pub-
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pubblici , e privati furono interamente

rovefciati . Quafi tutto il territorio è

ricoperto di Olive, donde i Cittadini

traggono la loro fuflìftenza.

. PALMI.

•Ex quali incredibile lo flato lagrime-

vole di quefta Città , che era una delle

più floride , e commercianti della Pro*

vincia ; non fcorgendofi ora . che un

confufo ammaliò di pietre , e di legni

frantumati . Si perderono fotto le ro«

vine quafi tutti gli Olj , ed il Vino,"

che formava il gran traffico de' Citta

dini,' i quali erano anche addetti a* la

vori della Seta , avendovi il Principe di

Cariati Padrone di efla erette delle fab

briche di Stoffe , e di Cammellotti , chia

mati comunemente Calidori^ per la ma

nifat^
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rifattura de' quali nutriva buona quan

tità di Capre d'Angola.

BAGNARA ;•

Non men funefta fa la forte di que-

fla Città , edificata ne' tempi delle Cro-

ciate, la quale effondo fkuata fòpra un

luogo fcofcefo, che guarda il mar Tir

rene , o fia inferiore , precipitò in manie

ra, che gli Edificj fi rovefciarono l'un

fopra l'altro; confondendo/! così vicen

devolmente le Abitazioni , e il fuolo

medefimo, su cui erano collocate. La

Popolazione era per la maggior parte

addetta al traffico del mare; ritraendo

anche il fuo foftentamento da' Bofchi ,

Cerchieri , Vigne , e da piccola indu-

ftria della Seta . Eflèndo il territorio

fcofcefo, e pieno di valli, e di colli

ne,
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ne , per la violenza del Tremuoto fi

venne a fconyolgere in molti luoghi

con notabile danno de* fondi. In fatti

nella contrada detta Prajalonga9 che è

fui confine del tenimento di Scilla, le

colline, chiamate Rufiiche , Scirtarì , ed

Area,, per. lo tratto di tre miglia fcivo

larono al baffo, mettendo fofTopra tut

te le Vigne , e i Giardini fottopofti .'

In quella . detta il Canale .per un terzo

di miglio fì è dilamato il monte Cu-

tuzzo, atterrando le Vigne , e le Abi

tazioni di campagna . Lungo il luogo

chiamato la Fiumara per la lunghezza

di due miglia , e l'altezza di un mi

glio lo fteffo monte Cucuzzo , e le fuf-

feguenti colline fi fcoffero, e rotolan

do diedero il gnafto a' Molici ? alle al-

t ■• tre

^
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tre Cafe di campagna, ed alle Vigne.

A fronte della fteflà contrada verfo il

mare fi ftaccò la collina detta Gian-

greco per T altezza , e larghezza di un

miglio, devaftando tutte le Vigne, che

erano al pendio. Il colle chiamato l'Ac

qua degli. Aranci per lo fpazio di un

miglio quadrato venne a piombare nel

piano, col mettere a foqquadro Vigne,

e Cerchieti . Nel (ito detto Canaletto

per la eftenfione di un miglio in lun

go, e mezzo in largo, è avvenuto lo

fteflb. Girando dal S. all'È, dalla con

trada detta Campitilo fino al fiume per

la lunghezza di un miglio , e per la

larghezza di un miglio, e mezzo, fu

rono atterrate dieci torneiate di Vigne,

e Cerchieti. Ne' luoghi detti Melaro/è*

I i e Tbr
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e Torre furono pofte foflòpra ottanta

tomolate di Vigne con molte Cafe di

campagna.

Scilla .

Giace la Città di Scilla , tanto da'

Poeti celebrata , alle falde di un monte

bagnate dal mar Tirreno , o ila inferiore ,

e della quale il P. Minasi Domenicano

ne ha da due anni data la veduta in un

gran rame . Ev divifa in tré quartieri ,

uno detto S.Giorgio rivolto al N. , l'al

tro dell'Acqua grande coll'afpetto al S.,

ed il terzo delle Gomelie , e Livorno

fra i due primi, in una piccola pia

nura formata dalla montagna prolun

gata nel mare , e che termina in uno

Scoglio grandiffìmo , fui quale è fuV

bricato il Cartello , o Ila il Palazzo Ba-

rona-
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renale . Nell'orribile (coffa de' 5 Feb-

brajo cadde ad un tratto la quarta par

te della Città, e il redo fu cpnquafTa-

to in modo da non poterli abitare .

Nel tempo medefimo dalla Baflia alta

trecento palmi ( Così vien chiamata

parte della marina ) rotolarono gran

maffi di terra , e pietre , che ricopri

rono due Cafe, e tre Cafini (36) j e

poi ali' ore 21 fi vide precipitare un

gran tratto della montagna detta Mo-

nafma , eh' è ali' eftremo della marina

grande dalla parte del S. . In tanta fcia-

gura , e confufione gli Abitanti del

quartiere di S. Giorgio, approflìmandofi

I i 2 la

(36) Furono involte fra le rovine due Madri,

C due Fanciulli di tenera età.
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la notte fi ricoverarono negli Orti vi

cini ; e quelli degli altri quartieri nel

le adjacenti marine , parte fotto alle

tende , e parte fulle Barche , trafpor-

. tando feco loro il più preziofo , che

avevano, feguendo l'efempio del loro

Padrone Conte di Sinopoli , che fi pofè

fopra una comoda Barca con quaranta-

nove fuoi Cortigiani . Inoltratali la not

te, verfo le ore otto d' Italia, effondo

V aria , ed il mare in tranquillità , e

cadendo una placida piova, s1 intefc un

grandiflìmo ftrepito cagionato dal ro-

vefciamento di un pezzo di terra dell'

eftenfione di un miglio, e mezzo qua

drato , fiaccatoti dalla montagna detta

Campalla . Tal dirupamento diede il

guaito alle Vigne , ed agli Alberi ài

quel-

>
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quella contrada , ricoprendo la pietra

del mare chiamata la Formicola , ed il
, t

piano Pachi , conftituendo due punte tra

il capo dello fteflb nome , e 5. Grega

rio , e formando fulla marina detta la

Nave un piano coltivabile. Mezzo mi

nuto primo dopo tale rivoluzione fi

videro venire dalla parte di S. S. W.

due (terminati cavalloni di acqua del

mare, preceduti da un mugito orribi

le , che ad un tratto lanciandoli fui

lido , mifero foflbpra , ed ingojarono le

Barche , e le tende colla perdita di

mille quattrocento trentuno Cittadini,

de' quali parte furono ficcati ne1 primi

piani delle Cafe fituate alla marina, e

gittati incontro alle mura colle fteflTe

Barche , e parte furono infunati nel

mare
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mare dal ritiramento delle onde (37).'

Quefto gran fràcafTo durò circa due mi

nuti primi , ritornando indi il mare alla

primiera calma (38). Fra gli eftinti vi

fu il nominato Conte di Sinopoli con

tutti i Tuoi Cortigiani. Gli Abitanti dei

quartiere di 5". Giorgio ricoverati negli

• •' . ' Orti

• •

-,

(37) Come la mortalità di coloro, che rimafe»

ro fotto le rovine della Città non fu , che di po

chi individui , e nello Stato Generale fi vedono

notati 1448, ho (limato perciò nella nota antece

dente per efattezza fpecificare. il. numero de' morti

fotto le dette rovine ; giacché tutti gli altri mori

rono fuffocati dalle acque del Mare.

(38) Vi lono altri efempj d' mondazioni del

Mare per effetto di Tremuoto . Noi ne abbiamo

riportato uno folenne nella prima parte pag. 38 e

3P not. 17, e ne abbiamo data una plaufibile fpie-

gazione nelle pag. 94 e P5.'
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Orti vicini non {offrirono alcun danno.

Quelli dell* Acqua grande , che fi era

no collocati nella Chiamila , e marina

dell'Offro?* furono in parte danneggiati;

ma quelli delle Gornelle , e Livorno ,

che ftavano fulle Barche , e fotto le

Tende nella, Marina grande furono cjuafi

tutti fommerfi . Alcuni di quella Gente

infelice falvatifi a nuoto , chiedevano

anfanti del vino a bere j e dopo be

vuto , morivano ali* iftante . Gli altri

rimafti vivi aderirono , che le acque

del mare erano caldiflime; in fatti mol

ti fi fono trovati con piaghe della na

tura di quelle , che fuol produrre l'ac

qua bollente . Le onde lungo la gran

Marina fi alzarono per ventiquattro pal

mi dalla parte del S. , e trentadue da

quel-



( CCLVI )

quella del N.. Nel vallone poi di

vortiOi che giace in mezzo a detta ma

rina , s* inoltrarono fino a palmi fei-

cento quarantafette . Ivi vennero di-

ftrutte ventidue Cafe , dodici Cafini,

due Magazzini , il Fondaco de* Man

ganelli per la Seta , e la Chiefa dello

Spinto Santo , redando una fola Cafa

illefa , in cui.fi falvarono cento qua

ranta Perfone . La mattina feguente a

così funefta notte , tutti quelli fcampati

dall'ira del mare afcefèro in S. Giorgio ,

portando feco gli Storpj avanzati dati'

orribil procella , de' quali moki fini

rono di vivere . Per io fpazio di due

mefi fi fono veduti arrivare ne' feguen-

ti luoghi i cadaveri de' naufragati : a

Favazzina diftante tre miglia da Sci/-.

la:



( CCLVII )

la : a Bagnava fei : a Palmi dodici :

alle Pietre nere quindici : a Gioja di

ciotto : a Nuoterà trenta : a Paola

cento : al Faro quattro : a Jaci in Si

cilia cinquanta : e finalmente in Ca

tania (39). Il Territorio produce poco

Vino, Grano, e Seta; ed è la Popo

lazione addetta fopra tutto alla pefca,

principalmente del Pefce Spada, ed al

commercio marittimo.

K k Stato

(39) De'Cadaveri venuti al lido in Favazzina,

ed in Catania non ne ho potuto avere accurato il

numero, e perciò noa vien riportato.
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: ' Stato di Fiumara di Muro.

Fiumara di Muro , Villaggi , Campo , e le

contrade Mufolà , e Fojfa S. Roberto , Ca

fona , e le contrade Fontanelli , Salice ,

ed Acciarello , Rofali , e le contrade En-

grifli , S. Domenico , e S. Cono , Canne*

tello, e le contrade Pezzo, Piale, Fer

ito, e Porticato.

La Terra di Fiumara di Muro , cui

un tempo diede il nome il vicino Capo

Cenide , collocata fopra una collina cin

ta di valli , fu con tutti i fuoi Villaggi

notabilmente danneggiata da' Tremuo-

ti jeflèndo gli Ediflcj in parte uguagliati

al fuolo , ed in parte renduti inabita

bili. Il Territorio è ameno, e fertile,

ed è riputato per gli Agrumi, per la

Seta , e per i Vini , de' quali , attefa

la

-
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la vicinanza del mare , i Cittadini fan

no gran traffico . Non manca di Vet>

tovaglie, Lini, e Frutta di ogni gene

re . Siccome il terreno è in parte cre

taceo , ed arenofo , ed ha fpeflfe valli $

e colline ; così per gli fcuotimenti fi

dilaniò in molti luoghi , ma con pie-

ciolo danno de' fondi . j

Stato di GALANNA. ,

Calannaì Laganadi, S. Stefano, S.A/effìo.

Lo Stato di Calanna , che confina

con quello di Fiumara di Muro , e fi

diftende ali' E. fino alle falde di A/prò-

monte, foffrì gran danno nelle Abita

zioni , delle quali la maflìma parte ven

ne rovefciata , e le altre poche rima-

fero quafi cadenti. Il Territorio è an-

gufto , i cui prodotti fono Agrumi ,

Kk 2 Ca-
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Caftagne, Vino, Seta, e Grano, ma in

poca quantità. Nelle vicinanze di Ca

terina in contrada detta lo Spirone , e

la Torre fi veggono molte fenditure ;

e predò alla Chiefa del Salvatore , ol

tre ali' eflèrfi aperto il fuolo , fono ca-r

duti alcuni pezzi della prosimi Mon

tagna . Nel diftretto di Laganadi fi è

abballato il terreno in gran parte cre

taceo , e fi fono ingrandite due ben

lunghe aperture , che vi erano prima

del Tremuoto. Nella circonferenza poi

di S. Stefano fi è fatta una fenditura ,

che comprende tutto il Paefe , ed ha

cagionato qualche abbaiamento nel fuo-

\QÌ e nel luogo chiamato Camamlli, e

CovaJuta cadde parte del vicino monte.

.

Stato
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Stato dì SAMBATELLO.

Sambatello, Gallico , S. Giovanni,

Diminuiti .

L'amenità del (ito, la foavità dell*

aria, e la fertilità del terreno rendono

pregevole lo Stato di Sambateìlo , che

collocato pretto al mare, guarda la Cit

tà di Meffina. Viene irrigato dal Fiu

me Gallico , il quale fcorre lungo il

vicino Gufale dello fletto nome . Ab

bonda di Vettovaglie , Vino , Seta , Li

ni, ed Agrumi. Qiiefto non fu efente

dalla comune fciagura : poiché foifrì la

diluzione di quafi tutti gli Edificj .

Sul punto della fcofla de' 5 Febbrajo

comparvero nella marina di Gallico al

cune fotte , donde sgorgò dell' acqua

con tale impeto , che mandò fottbpra

la
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la Cafa di un tale Antonino Adornato.

Il territorio di Diminniti , /oggetto a

fenderli, e dilaniarli, fìccome avvenne

negli anni paflati , quando precipitò

al ballò la Chiefa, ed alcune Cafe, fi

aprì in varie parti per cagion del Tre

niuoto, e fi dilaniò, dando il guaito a

molti Giardini , e fpecialmente a quel

lo di D. Francefco Tristani , che era

di eftenfione confìderevole.

Stato di Reggio.

Reggio co* Borghi.

Cafali

Orti, Nafìti, Arafiy Pavigliana, Perlupo,

Stravorino , Podargoni, Terretì , Cannavo,

Tr/zzino, Cerajty Valamdi, SchindiXifa.

Al termine della Calabria ulteriore

è collocata la Città di Reggio, in ame-

niffi-

.
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ni filmo fito, dirimpetto alla Sicilia ; ed

ha il vanto fopra tutte le altre Città

della Provincia per la falubrità dell*

aria , ed eccellenza de7 prodotti . Tra-

lafcio di far parola delle puriilime, ed

abbondanti acque , della bellezza de*

Giardini, e de5 pregi di fua Antichità,

come cofe notiffime a chiunque ; e paf-

fo a defcrivere i danni , cui foggiacele

nella comune fventura della Provincia .

Già , dopo aver fofferto ormai è il terzo

anno , un quafi continuo Tremuoto , o

per meglio dire trepidaztone (40) , e le

inondazioni del vicino fiume Cakpina*

ce,

(40) Per trepidazione fi deve intendere la lun-

;$a durata di alcuni Tremuoti rammentati nella pri

ma parte; cioè quel moto, che continua ad avere

li Terra dopo forti fcofle.
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ce , fu afflitta con tutti i fuoi Cafali

dagli orribili fcuotimcnti avvenuti ne'

mefi di Febbrajo , e Marzo , in maniera ,

che in parte venne diftiutta , e net re

do rimafe inabitabile. Caddero alcuni

merli del Cartello, e vennero conquaf-

fati i Baftioni , rovefciandofl porzione

delle mura della Città. Il piccolo for

te eretto non ha molto nella marina

di Ventimele , che fta poco lungi dalla

medefima, foffrì notabile danno. I Ca

fali Orti, Nafit't , Arafi , Pavigliana, Per-

lupo , Stravorino , e Schiudili/a furono

totalmente diftrutti ; negli altri poi re-

ftarono in piedi alcune Cafe , ma le-

fionate . I prodotti del territorio fono

Vino, Vettovaglie , Agrumi , e Seta;

ed i due ultimi fono in gran copia, e

per

/- "V
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per gli quali ha gran fama la Città ,'

a cui aggiungono pregio i famofi labi-

birinti di Agrumi . Lungo il littorale

il vide sgorgare dell' acqua fui punto

della prima fcoifa de' 5 Febbrajo , e fi

abbafsò il lido in alcune parti ; onde

avvenne, che il mare fi eftefe verfo i

Borghi della Città . Nel tenimento di

Terreù caddero alcune Rocche ; e pref-

fo alla Parrocchia di Valamdi fi fendè

una Rocca , che minaccia di cadere .

Nel territorio poi di Pavìgltana ne

piombò una nel fottopofto vallone ,

che chiufe il varco ali' acqua di una

fontana , la quale fcorreva lungo quel

tratto. Nel diftretto di Perlupo fi aprì

il terreno ne' fondi di D. Pietro RO

MEO , e Domenico MALAGRINO per la

LI lun
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lunghezza di ottanta canne j e fci vo

lando cogli alberi di Olive andò a co

prire un fondo feminato di D. Ferdi

nando Romeo, che flava nella parte in

feriore : perdendoli cosi e l' uno , e l'al

tro fondo in guifa , che oggi non fi

fcorge fegno di Alberi . Oltre tanti

danni finora defcritti , nella notte de'

20 Luglio all'ore cinque , e minuti quin

dici fu la Calabria ulteriore afflitta di

nuovo da una fortiflima fcoffa di Tre-

muoto della durata di quindici fecondi

con fotterraneo rimbombo, ed in Reg

gio vennero diroccate altre due Cafe

nella contrada detta la Sbarra (41) .

Stato

(41) Gli altri danni apportati in altri Paefi da

quella Forte fcoiTa faranno notati nel parlare che fi

farà de' medefimi ,
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Stato di S. Agata di Reggio .

5". Agata co* Borghi .

Cafali K * .

Cardeto , Armo , Mofirroma , Vmcot

e Bonetto. .'» . •

Sei miglia al di là di Reggio è coli

locata la Città di S. Agata ,..la quale

co' fuor Borghi , e Cafali d' intorno fu

diftrutta , ad eccezione di Vinco , e Bo-

vetto, che foffrirono foltanto , delle k-

fioni . I prodotti fono Olio, Vino, e

Grano . 11 fuolo , su cui era la Città

fi dirupò in maniera, che non può ad

alcun patto riedificarvii! (42). Nel te-

L 1 2 nimen-

(42) Il Grimaldi nella fua manofcritta rela

zione offerva , che le fabbriche , the poggiavano /opra

h pietra calcarea jpagliata di terreno , furono meno

lefiQ-
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nimento poi della medefima il piccol

piano detto Trapezzomata circondato da

due torrenti , e da un fiume fi dilaniò

da tre lati , non folamente per le fcof-

fé de' cinque, e fette Febbrajo, ma an

cora per quella de' 2 8 Marzo. Nel luo

go chiamato la Metta , ed in altri con

tigui fi veggono aperte delle Rocche,

che vanno a terminare in certi piani

inclinati .

Stato
r-

lejìotiate di quelle , che avevwo i loro fondamenti fui

terreno, o fopra quella crofla d1 imftrfetto Granito, fa

cile a fcrepolwfi .
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Stato di TERRANOVA.

Terranova , e Molochiello , Radicina , Mo-

lochio , JatYtnoti) S. Martino ,

Scrofa™, Gaìatonì.

Tra i maflìmi danni cagionati dal

Tremuoto nella Calabria ulteriore , è

notabile quello dello Stato di Terrano

va , che ha l' origine dal nono fecole ,

i di cui Edificj furono dove fprofondati ,

e dove uguagliati al fuolo. Olio, Gra

no, ed Alberi di Gelfi produce ivi il

terreno. La Città non folamente fofFrì

rovina di tutti gli Edificj, ma ancora

quella del fuolo , su cui poggiavano :

fpecialmente lungo quel tratto circon

dato dalle valli , dove le Cafe , e gli

Abitatori profondarono a fegno , che

divennero valli i luoghi più piani della

Cit-
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Città, e quefte in parte piane, ed in

parte un poco inclinate. Il vicino Ca-

faie di Molochìello collocato /opra un

rialto in mezzo a due Valli, fi divife

m due parti, cadendo mezzo dall'una,

e mezzo dall' altra , e quafi difparve,

non vedendofene ora nemmeno il flto.

Molti fondi poi furono devaftati , o per

chè ufciti dal proprio luogo, o perchè

ricoperti dalle cadute balze. In quella

parte , che guarda il mare dell' W. lì

videro le Campagne inondate dalle ac

que nel punto della prima fcoffa de' 5

Febbrajo , le quali fi alzarono per più

palmi ; e fi oflervò da alcuni Agricol

tori eflère nel fapore limili alle acque

del mare, che fta lungi circa otto mi

glia. Dopo poche ore furono afforbite

dalla
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dalla Terra, lafciando le Campagne nel

loro flato primiero. Per la caduta del

le balze eflèndofi impedito il corfo al

picciol fiume So/i, che sbocca nel Mar

re, fi fono formate delle lagune preflb

alla Città . Le dilamazioni poi , e le

fenditure del terreno fono innumerabi

li , e di tanta ampiezza , che in alcu

ni luoghi fembrano valloni. Nel teni-

mento di Radictna caddero fui fiume

Razza le circolanti colline , per cui

divertì il corfo ad altra parte: e lun

go gli orti, che (tanno alla riva, zam

pillò dell' acqua calda , e di odore di

zolfo , lafciando macchie di arena ci-

nericcia , che fi vede anche al prefente .

Nel piano medefimo fi sbafsò il terre

no in alcuni luoghi per tre, e quattro

palmi .
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Casalnuovo .

Per la rovina degli Edificj, e per la

gran perdita degli Abitanti fu funeftif-

fima la forte di Ca/àlnuovo, Paefe edi

ficato dopo il Tremuoto del pattato fe-

colo: imperocché tutte le Abitazioni,

i Trappeti, e le altre Cafe di campa

gna furono diftrutte in maniera , che

nemmeno le fondamenta rimafero in

tatte. Vi lafciò la vita anche la Pr'm-

cipejfa dì Gerace , a cui apparteneva

quefto Feudo . Le derrate di quefto luo

go fono Olive, e la Seta , e formano

quefte la ricchezza del Paefe, che giace

in un perfetto piano , terminato al N.

da un fiume , che fcorre alla diftanza

di un miglio, e mezzo, e da un tor

rente lungi un quarto di miglio alla

. parte



( cclxxiii )

parte del S. . Su quefto piano fi veg

gono .delle grandi aperture , che fi eftcn-

dono dal fiume al torrente , le acque

de*, quali nell' atto dello, fcuotirhento fi-

arreflaa-onocpcn móbejoce \ e nejiq ifpari

iio frappofto.tra.il Paefe, e le colline,

che. fono .prefTo. alte fponde, fi aprì il

terrenddni-Sarj:. fiti , cagion'àndofi jcqsì

degli abbaiamenti: 'fino & trenta palmi.

Es poi oflèryabilej'cr^e il fuolo, su cui

erano! ìtè AJbitaiionii .^iisrie Jiatèrfec^to

da. 'mo^ei^jcì iuóghè ; fondure:} diAlàr?s

ghezzà fette., ed óttov palmi j ed: uri

tratto Idi! terrari, di cciccooferfebaoi ifein

cento ' p^fll jGetìmefcrici fi è>.l %rQ,fórala:-:

to, mettendo: fbflbpjfa Olivi fGclfiyexJ

altri alberi fruttiferi',..confondendo tut-r

te leopofleiSGoiii . comprete jn; detto ipa-

nr/jg Mm zio.
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zio. Molte colline adiacenti al torren

te fi dilaniarono, e fcorrendo ottanta ,

cento , e dugento paflì Geometrici ven

nero ad unirfi, rovefciando Vigne , O-

liveti , Getfeti j e ^cagionando altri dan

ni ineftimabili . In tali fconvolgimenti

furono ingojati moki Contadini, e cir

ca cento Pecore con due Guftodi.;

.i .'•••''' 'Stato di> Polistinà i •

Voliftina , Melicucco . ~o ;.,■

- Tutti gli Ediflcj di quefta Città , e

del fuo Cafale, edificati nel tempo dell*

Impero Orientale , ed accrefciuti da Fe

derico Il , furono agguagliati al fuolo

in guifa, che ora non fi vede, che un

confufo àmmaflò di pietre, e di travi.

Neil' uno , e nelP altro luogo diroc

carono tutte le conferve di Olio con

. ..: m K gran
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gran perdita di tal prodotto , e fi di-

fìruflèro molti Trappeti,e Cafè di cam

pagna. Il territorio della Città è irri

gato dal fiume Vacale , per cui è molto

fertile, e produce Vettovaglie di ogni

genere, Lino, Canape, Olive, Gelfi,

ed altri alberi fruttiferi. V.i fi faceva

no circa duemila libbre di Seta in ogni

anno , e mille botti di Olio . Nella

contrada detta di S. Rocco .fi ofTerva

oggi una fenditura larga cento palmi ,

profonda dodici , e larga un miglio.

Gli fteflì prodotti fopra rammentati ha

il territorio di Melicucco, donde fi ri

traggono dugentq botti di Olio , e du-

gento libbre di Seta in ciafcun anno.

•. .- • '.) J . i iti- i) '- »" -i. i».'-- *

i . &

M **

M m ^ Stato
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-": ' Sfato dir CiNauEFRONòr.

-r Cinquefvondì , Gffone . ■•■

AH'W. del monte Sagra e colloca

ta la: Città di Cinque/rondi col fuo Ca-

fale Gìffone , ambidue diftrutti dalle fon

damenta per cagion de' Tremuoti, col

la perdita di molti viveri , e fpecial-

mente di quattrocento botti di Olio .

Jl territorio . è piano verfo V W. , e

montuofo verfo VE. \ e produce Olive

«ih copia , Gelfi , Viti , Vettovaglie , e

.Lini. Vi accaddero de' grandi fconvol

gimenti , colla, devaftazione di, molte

■poffèlSom-, Nella contrada detta Bufale

fi abbafso il; terreno % e favolarono al

cune colline, rovefciando gli alberi, e

i Geminati: e alla parte oppofta, lun

go il fiume Fo/òlano per lo tratto di

<jv.-\1 £ r; i: mez
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mezzo miglio fu devaftato l' aquedotto ,

col quale s' irrigavano i giardini , ed

altri terreni adjacenti , per cui ormai

è refa fterile quella parte. Nella con

trada detta S. Patito fi diftaccò un gran

pe^eo di terra ricoperto di Olive, Fi

chi, Quercie, ed altri alberi , e ven

ne a chiudere due piccole valli , in cui

fi fece un riftagno di acqua . Nel luo

go di tale avvenimento fi olTerva oggi

un* apertura di eilenfione quattrocento

palmi quadrati , e di profondità cento

venti . Similmente nella contrada de'

Fontanellì fi vede una fenditura, lunga

dugentp palmi, larga venti, e profon

da cinquanta . Nella contrada del Giar

dinetto ve n'è un'altra di mille palmi

quadrati ili eftenfione, e dugento pal

mi
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mi di altezza, nel cui fondo nell'atto

della (coffa de' 5 Febbrajo sgorgò gran

quantità di acqua. Nel luogo chiama

to Pafcalello fi aprì il terreno per Io

tratto di cento palmi in lungo , tren

ta in largo, e ottanta in profondo; e

nelP orto di Vanetta fi vede un' aper

tura larga palmi quattro, lunga feffan-

ta, e profonda altrettanto . La fcoffa

violenta de' 20 Luglio fpaventò sì fat

tamente la Gente in Cinque/rondi , che

ufcì fuori delle Baracche , e non ardì

rientrarvi in tutto il refto della notte.

S. Giorgio.

Sopra una forte rocca alle falde dell'

Appennino era collocata quefta Città , i

cui Edificj furono in maffima parte di

strutti , e gli altri conquaflàti in modo

da

^s
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da non poterfi ad alcun patto abitare.

Per tale rovina fi fece gran perdita di

Olio, e recarono diroccati diciannove

Trappeti. I prodotti del territorio fo

no Olio, Vino, Lini, Seta, e Vetto

vaglie di ogni genere,- contandoli in

ogni anno fino a due mila libbre di

Seta, e mille botti di Olio. Nel teni-

mento avvennero i feguenti fenomeni .

Nella contrada detta Molinello, Gìufep~

pino, , e Ruota fi aprì la terra per due

miglia di lunghezza, fei palmi di lar

ghezza, e diciotto di profondità. Dal

luogo chiamato Cafignana fino a Gen

tile , tratto di mezzo -miglio, vi è una

fenditura larga palmi tre , e profonda

otto. Un'altra lunga mezzo miglio,

larga palmi quattro , e profonda otto

• fi ve-
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lì vede nella contrada detta Longo .

Nel luogo chiamato Bellagel/o, e Coc

ca/i fi chiamò là collina , rovefciando

molte Quercie, Olive, e Cartagine. Per

l'altezza? <Ji' trecento palmi, e, larghez

za di -trenta precipitò un colle nella

contrada detta Mufcarà. • . ;>

Staio di Anoja. o

Anoja inferiore , Anoja fuperiore , Maro-

■ ,' . patir Tiritami. o .... .

- In quefto Stato furono agguagliati al

Aiolo tutti' gliiEdificj . I prodotti del

terreno fono Grano, Granone , Olio,

Seta, e Fratti di ogni genere!.:- Le; tì-4

roluzioni de' tetri torj. furonodeiègneh*

ti". Nel tenimento di Anoja inferiore

andarono fonopra diverfi fondi .colla

perdita de' fetninati $ e- dimoiti alberi i

-ir :i C fei-

^
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c fcivolarono al baffo le colline intor

no, per. altro di loro natura cretacee.

In quello di Anoja fuperiore nel luogo

detto la Fontana , fcomparve ad un trat

to 1' acqua Tergente . 'Nella contrada

detta Cafone fi aprì la terra , che era

ivi piana, e folida , in moiri luoghi.

Nel luogo detto Riaci, e 5. Sebaftiano

precipitarono dal pendio molti alberi,

e fi fconvolfero i feminati , con refta-

re ricoperte le ftrade , che parlavano

lungo quel tratto . In Sugala , contra

da di Moropan, che prima era un pia

no in parte feminato , in parte rico

perto di Olive, Gelfi, Fichi, ed altri

alberi fruttiferi , oggi fi vede una pro

fondità , donde fcaturironp tratto trat

to delle acque nel punto del primo

i . N n feuo-
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fcuotimento de' 5 Febbrajo.

Stato dì Galàtro.

Galatro, Piai/ano.

Furono rovefciati dalle fondamenta

Tutti gli Edifìcj* di quefti due luoghi.

A tanto danno fi aggiunfe la diftru-

zione di tutte le conferve di Olio , e

la perdita dell' Olio medefimo , e di

molte altre foftanze. Il territorio è in

parte piano , e in parte montuofo pref-

fò agli Appennini, e produce Vettova

glie di ogni genere , Olive , Gelfi , Vi

ti , Fichi , ed altri alberi fruttiferi . Nel

tenimento di Plai/àno nel luogo detto

Samuele fi vede una fenditura lunga

mezzo miglio, profonda trenta palmi,

e larga trecento. Nella contrada detta

la Fontana fi aprì il terreno per il trat

to

^
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to di un miglio in lungo, cento qua

ranta palmi in largo , e quaranta in

profondo. Nel luogo detto le Cerzul/e

vi è un' altra apertura lunga palmi du-

gento , profonda cento cinquanta , e lar

ga un miglio . In quello chiamato la

Fortuna fi aprì il terreno per un quar

to di miglio in lunghezza , quaranta-

cinque palmi in larghezza, e trecento

in profondità.

FEROLETO della Chie/à.

Poche cafe reftarono in piedi in Fe-

rokto , e inabitabili . I prodotti del ter

reno fono Olio, e Vettovaglie. Trat

to tratto fi veggono fenditure nel ter

ritorio , le quali non fono tanto con-

fiderevoli .

....

( Nn 2 Staff
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Slato dì LAUREANA, o Jìa BORRELLO.

. Laureana , Caudìdonc , Serrata , Stillìta-

none, Beliamone, Borrello.

Lungo il fiumeympotow giace /,#»-

reana , in vicinanza della quale fono

collocate le cinque Terre fuddette, di

cui un tempo era capo Borrello , che

ha dato il nome allo Stato.. Or per le

fcofle de' memorabili Tremuoti furono

diftrutti gli Edificj di quefto Stato, re-

ftando in piedi foltanto poche fabbri

che rovinofe , di cui non può farfi al

cuno ufo. I prodotti fono Vino, Olio,

e Vettovaglie di ogni genere. Nel re-

nimento, oltre alle fpeflè, e grandi fen

diture, e dilamazioni delle colline, av

vennero altri fconvolgimenti notabili.

Due miglia lungi da Laureana in un

luogo
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luogo detto Vaticano vi fono due pic

cole valli, feparate da un monticello,

al cui termine fi unifcono, formando

ne una fola. Ivi il terreno è paludofo,

in parte coltivato , ed irrigato da ri-

voletti, ed in parte ricoperto da Gelfi,

Olive , e Canne . DaJ fondo di dette

valli fui punto del primo Tremuoto fi

videro gorgogliare delle acque mifte

con maflì di terra (tritolata, da cui for-

matifi due torrenti, o ilano "due Lave

a guifa di quelle del Vefuvìoì vennero

ad unirfi al termine del monticello ,

coftituendo un fot torrente . Quefto

con gran velocità incominciò a fcor-

rere dail'E. ali* W. fui piano inclina

to, dilatandofi dove meno, dove più,

fino a trecento palmi di larghezza, e

ven-
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venti di profondità , pel tratto di un

miglio, ingojando trenta Capre, e tra-

fportando a galla, come tanti Navigli,

molti alberi svelti dalle radici . Tale

Lava finalmente arreftò il corfo, e di

venne denfa, e folida, abbafTandofi per

dieci palmi , fecondo i fegni , che fi

oflfervarono negli alberi rimafli in pie

di fulla medefima j nella quale tratto

tratto fi veggono delle zolle arenofe a

color ferreo, e che tramandano un puz

zo di zolfo . In un altro luogo detto

il Fondaco di Borrello fi formarono al

cune Conche profonde quattro palmi,

e di diametro cinque, dalle quali fi ve

de zampillare dell'acqua.

Stato

-
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Stato di CARIDA\

S.Pietro, e Garopali.

Quefto Stato, che confina eoa quel

lo di Laureana, ed all'È, ha il mon

te Jejo , foffrl la distruzione di tutti

gli Edificj in maniera, che ne rimafe-

ro appena le' veftigia . Il tenimento è

di piccola eftenfione , e produce in po

ca quantità del Grano, di quello detto

d'India, Avena, Orzo, Legumi, Vino,

Olio, e poca Seta. Oltre i danni men

tovati , (1 aggiunfero gli fconvolgimenti

degli alberi , e de' feminati , eflèndofi

dilaniate le colline, per cui furono de-

vaftati parecchi fondi.

GIOJA, e RIZICONI.

La Terra di Gioja preflb al fiume

Paccolino, poco lungi dalla marina dall'

W.'fo
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W. fu totalmente diftrutta. Per cagio

ne delle rovine fi perde la maggior

parte del Vino, e dell'Olio, che elì

deva nelle conferve. Rizziconi {"offrì la

fteffa (Ventura, e tutte le Gafe furono

uguagliate al fuolo . I prodotti de' ri-

fpettivi territoisj fono Vino , Grano , ed

Olio. '

Siato di Arena.

Arena, Dasa , Acquavo, Ciano, Votame \

Migliava, Bracciara, Limpidi, Pronta,

Semiatone , Gerocame. .

Sul confine dello Sta*to di Caridà gia

ce quello di Arena , che fu diftrutto

negli Edificj , con perdita di gran quan

tità delle foftanze de' Cittadini . 1 pro

dotti dello Stato fono Olio , Vino , Vet

tovaglie, e vi fi efercita anche, l'indù-;

 

ftria
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Aria della Seta : Nel Territorio di

rocarne , nelle contrade di Persolo , Puz-f

zari , Chìuft , e vicinanze fi difhccaro-

no alcune colline, le quali pofero fof-

fopra gli Alberi,, i Seminati, e le Vi

gne.

• DROSI .

Quefto piccolo Paefe Commenda del

la Religione Gerofolimitana {offrì la -to

tale diftruzione delle Cafe . Il terreno

produce Grano, Granone, e Fagiuoli.

In molte contrade del medefimo av

vennero dilamazioni, e sbandimenti con

danno di molte pofTeffioni. Nel fondo

appartenente alla Cappella del Croci-.

fiffo , quantunque in luogo piano , la

terra fi abbafsò circa fei palmi , rove-

fciando un piede di Oliva . Lungo la,

j O o ftra-



( CCXC )

ftrada poi , che conduce a Seminava Ci

veggono molte , e confiderevoli aper

ture.

Stato dì Rosario.

Rofàrno, S.Fili.

Tutte le Abitazioni di quelli due

luoghi furono rovefeiate ; colicene non

fi feorge al prefente , che una confu

sione di legni, e di pietre. Il terreno

è in parte paludofo , e perciò non di

buona qualità fperimentafi 1' aria ne'

mefi ertivi . I prodotti del medefimo

fono Vettovaglie, pochi Gelfi , Olio,

e Vino eccellente, come altrove nella

deferizione della Provincia abbiamo

detto. Nel momento della prima feof-

fa fi vide gonfiare notabilmente il fiu

me, che feorre alle falde della collina,

e le

^
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e le acque corfero torbide, e di coler

piombino , il cui famofo ponte di le

gno fiaccò in qualche pai te. Lungo la

riva in alcuni luoghi fi alzarono tanti

piccoli monticelli dell'altezza di un cu

bito, e in altri comparvero delle cavi

tà , donde sgorgò un' acqua fulfurea,

e di color cinericcio , lafciando mac

chie di arena dello fteflb colore . Nel

corpo degli Abitanti fi molle quell'in-

feftidìmo bruciore altrove da noi no

tato . Nel tenimento poi di S. Fili in

contrada detta Campizzi fi aprì la terra

pel tratto di mezzo miglio in lunghezza,

palmi tre in larghezza, e due in profon

dità: e nel luogo detto VAcqua bianca

fi vede una fenditura lunga mezzo mi

glio, larga un palmo, e profonda due.

O o 2 Stato
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S~ ^s

Stato di Soreto.

Melicuccà di Soreto , Denami, Daffinìt.

Giace queftó Staro m vicinanza del

fiume Cerrate, poco difcofto dalla ca

tena degli Appennini. Per le fcofle de?

. Tremuoti fu totalmente, dìftrutto. Nel

territorio vi fu piccolo danno pel ro-

vefciamento di alcuni Alberi , i di cut

prodotti fono Olìve, e Vettovaglie di

ogni genere, ma in poca quantità , e

vi fi fa anche Pinduftria della Seta».

Stato di' Soriano»

Soriano, e Sorìamllo , Pizzwr, S.Bafilio,

Vazzano, S. Barbara , S. Angelo.

Siccome il profondiamo fotterraneo

fcoppio de'5 Febhajo fembra effere (la

to preilò alle falde di A/promonte, re-

plicatamente da noi avvertito, per cui

anda-

f k,
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andarono foflbpra i paeil dì quella

c/nanza; cosi l'orribile fcuotimento de'

7 ebbe principio in quefta contrada,

come è (lato ancora di Copra accenna

to : imperocché in tal punto furono

rovcfciati qui fi tutti gli Edihcj in .50-

riatJO) e nel refto del Tuo Stato, i quali

avevano {offerto poco danno due gior

ni innanzi. Gli Abitanti della mento

vata Terra nulla curando il pericola,

alcuni confidarono entrare nelle pro

prie cafe , ed altri mofTì da religione,

in gran numero prefera a girare per

la Paefe , portando in proceffione la

Statua di S. FILIPPO NERI : onde av

venne , che in quel momento funefto

fodero involti nelle rovine quelli, che

Dell' Indice 'generale notati ritrovanti ,

oltre
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oltre ancora gran quantità di Beftiame.

Il Territorio produce Vettovaglie dì

ogni genere , Lino , Canape, Olio, e

Seta.

Preflb a Soriano fcorre dall' E. ali*

W. un fiume detto Caridt , che ha a*

fianchi due alte colline , delle quali

quella al N. aveva un piano frappofto

tra le falde, ed il fiume, in cui erano

Orti irrigati dalle acque del medefimo,-

e quella al S. , che con dolce declivio

terminava lungo le ripe , era ricoperta

di Olive . Or quefta nell' atto della

fcofla , fendendoti in lunghezza di cen

to patti , ed in fciTanta di profondità ,

pafsò full'iftante alla parte oppofta con

tutti. gli Alberi, di cui alcuni rimafe-

ro in piedi , ed altri caddero , chi con

i ra-
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i rami rivolti al N. , e chi al S. . Il

fiume arredò il corfo ; e penetrando

per alerà via formò un Lago. In tale

fconvolgimento reftarono opprefle quin

dici perfone, che fi trovavano in quel

luogo infelice . Nel tenimento di Piz~

zoni , S.Bafilioì e Vezzano fi dilaniarono

molle colline , colla perdita di Quer

ele , Olive , ed altri alberi fruttiferi ;

qual danno viene (limato circa ducati

feimila. Ev da notarfi, che un tal Ro-

tnualdo MAGNELLA di Soriano dopo tren

tadue giorni ritrovò vivi fotto le ro

vine due Porci) che credeva già putre

fatti . La Terra di Soriano era divifa

in due parti , una collocata in luogo

alto , e montuofo , e I* altra in fito

baffo, ed arenofo. Nel mezzo (lava il

ma-
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magnifico Edificio de' Domenicani , in

cui vi erano tre Chioftri , uno fuperio-

re , e. due inferiori, ciafcuno di fei-

cento quaranta palmi quadrati di eften-

fione; ed un altro meno grande dietro

alla Chiefa. Or la fcoffa accaduta net

giorno 5 Febbraio arrecò del danno a

quefto Edificio , e caddero il Cupolino

della Chiefa , le camere Priora/i pofte

nel Chioftro fuperiore , e quanto vi

era al di fotto. Venne ancora diroc

cata una porzione del Parlatorio , o fia

Galleria ; ma il Tremuoto de' 7 rove-

fciò la facciata della Chiefa fino al

cornicione , la volta , la Sagriftia , il

Coro, e tutte le camere di quella par

te del Convento unita alla Chiefa , re-

flando in piedi i primi piani ; la ca-

. . du
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duta poi di quelle degli altri Chioftri

fracafsò tutte le fabbriche inferiori .>

Le officine furono fcoflè dal Tremuo-

to , e fchiacciate da' maflì delle cadu

te mura . In fomma , fuorché due pi-

ladroni della Chie/à alti cento pai'

mi , e qualche pezzo della facciata ,

e delle mura in giro così del Con

vento , come della Chiela , per altro

conquaflate anche effe, il rimanente è

un mucchio di pietre.

Stato di VALLELUNGA.

Valklunga , S.Nicola, Nica/trelto.

Fin dalle prime fcofTe de* j Febbra-

jo vennero diftrutte le Cafe, le Ghie-

fé, ed il Monaftero de' Riformati nel

la Terra di Vallelunga , eh' è pofta irr

mezzo a' monti , poco lungi da' luoi
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Villaggi, e da PizzonL I detti Villag

gi (offrirono poi 1* eftremo danno del

Tremuoto deT 18 Marzo . Nel Terri

torio fi dilaniarono moke colline, dan

do il guafto a* Seminati, ed agli alberi

di Olive . Del monte , fui quale era

Collocato S. Nicola , ne cadde una par

te nel fbttopofto vallone . I prodotti

dell' intero irato fono Olio , Grano,

Granone , che noi diciamo Grano d'In

dia , Orzo, Avena, e Legumi-,

Stato di Mileto.

Mieto, Calabro , Nao.9 Jonadi, Compar

tii, Paravati, S. Giovanni, S. Pietro.

Mieto Città da altri creduta della più

rimota antichità, da altri de'tempi Lon

gobardi , è collocara fopra un'angufta col

lina >U cui terreno cretaceo fembra un

fapoa
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fapon fertile , adoperato dagli Abitanti

per imbiancare i panni, come altrove

abbiamo accennato , Viene bagnata dal

fiume Nifi alla parte elei S. , e dallo

Scotoplìto all'oppofta. Quefta, e i fuoi

vicini Villaggi fi veggono rovefciati ,

eccettochè jfonadi , e Nao , i quali

non fono intieramente abbattuti . Il

Territorio produce Olio, Vettovaglie,

e Seta . Oltre la detta creta faponacea ,

vi è ancora la plumbea, la marziale,

il geflo micaceo , il talco bianco , e

nero, e le pietre foccije, altrove pari

mente rammentate. Fra gli Edificj ma

gnifici della Città , oggi <Mrutti , vi

era ad uno degli cftremi la Catte

drale fondata dal Conte RUGGIERO fo-

pra diciotto colonne , due delle quali

P p z erano
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erano Puna di marmo mifchìo Africano ,

V alerà di Cipollino , che furono tolte

nelP antica Vibona Valentia dal faraofo

Tempio di Proserpina, la cui Ara di

pietra paragone fi vede nella foglia del

la porta laterale della Chiefa . Seguiva

quindi il Palazzo Vefcovile col Semi

nario . All' altro eftremo era pofta la

celebre Regal Badia fabbricata di pie

tre quadrate, nella cui porta maggiore

erano due iti piti di marmo bianco ,

anche trafportati dalla nominata Vtba-

m Valentia . Nella Chiefa. dì quella

Badia fi oflerva l' illuitre Sarcofago del

Conte Ruggiero , e quello della fua

moglie Adelaide.

State,
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Stato di NICOTERA . "j

Nicotera , Badia , Cornerconi , Prtytottij

Caroliti .

Cornercoìù foltanto fu rovinato dalle

fondamenta: la Città poi, rammentata

la prima volta nell3 itinerario d' ANTO-

MINO , e gli altri tre CaràH furono in

parte diitrutti , e nel redo fracaffati in

modo da non poterfi abitare . Fra gli

Edificj conquaflàti fono notabili la Cat

tedrale, e il famofo Palazzo del Prin

cipe di Sciita. Le Cafe poi di campa

gna furono tutte fpianate . I prodotti

del Territorio fono Vettovaglie di ogni

genere» Lino, poca quantità di Olio>

e di Seta, molto, ed eccellente Vino.

Nel Feudo detto Rateilo , lenimento

di Nicotera fui punto della prima, lecita

de»
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de' 5 Febbrajo fi vide fcaturire dell'ac

qua all'altezza di mezzo uomo, la qua

le era calda , e di odore fulfureo . Tal

fatto venne conteftato al General Pi-

gnatelli da' fratelli Giacomo , ed An

tonio Massara , che fi trovavano nel

luogo predetto; aggiungendo, che gli

Animali vacillando caddero a terra .

Nel medcfimo tempo il Mare di quella

contrada s' incominciò a ritirare gon

fiandoti , e poi ad un tratto fi fpinfe

fui lido , ponendo foflbpra le barche

pefchereccie colà fituate.

Stato di Joppolo.

Joppolo y Coccorino .

L' uno , e P altro Paefe per gli or

ribili fcuotimenti de' j , e 7 Febbrajo

furono in parte /pianati , e in parte

ieri-
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rendati inabitabili . Il Territorio pro

duce Grano , Legumi , Gelfi , ed Olive.

Molte rupi precipitarono dalla forami-

tà nel tenì mento dì Coccor'mo , in cui

fi fecero confiderevoli fenditure . Paoli-

nò iVIuzzAPAPPA , e Gìufeppe CALO" Cit

tadini del mentovato Paefe, mentre la

voravano nel loro campo collocato in.

un luogo alquanto elevato pretto alla

marina , videro fui punto del primo

fcuotimento de' 5 Febbrajo arredarli il

Mare, e quindi fcnderfi in due parti ,

in guifa che (i fcoprivano le arene nel

fondo. Nel tempo medefimo e Buoi,

e Giumenti vacillando caddero a terra

con fremici, e mugiti.

CALI-
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Calimera.

Quefto piccolo Paefe, il cui Terri

torio confina collo Stato di Mottafilo-

ca/ìro fu in parte diftrutto, e in parte

fracaflato da' Tremuoti de' f , e 7 Feb

braio , e da' fudèguenti . Gli Abitanti

perderono fotto le rovine qualche loro

fuppellettile. I prodotti del Territorio

fono Grano , Grano d' India , Lino ,

Olio, Bambagia, Fagiuoli , Ghiande,

e Seta,

S. Calogero.

Furono eguagliati al fuolo tutti gli

Edificj di & Calogero, Paefe fituaro pref-

iò al fiume Calopotamo , che sbocca nel

Metramo. Il Territorio produce Olio,

Vettovaglie di ogni genere , e poco

Stata

Vino .
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Stato di MoTTAFILOCASTRO.

Mottafilocaftro , Limbadt , Mandaradoni ,

i S. Nicola de Legtftis, Caroni.

Quefto Stato fu intieramente diftrut-

to negli Edificj , con perdita notabile

di Vettovaglie, e mobili, che rimafe-

ro fotto le rovine . Nel Territorio fi

fecero molte aperture per cagione del

Tremuoto de' y Fcbbrajo . 1 prodotti

del medefimo fono Grano, Grano d'/;/«

dìa, poco Olio, e Seta.

Stato del Pizzo.

Pizzo , Pimè.

E" collocato il Pizzo , Città de* tem

pi Longobardi , fopra uno Scoglio alla

marina dell* W. , dentro il celebre Gol

fo LametinO) oggi di $. Eufemia, cinta

di mura, ed adorna di comodi Edi ticj.

Quc-
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Quefta , e il fuo Cafale V'irne furono

in parte diftrutti da' Tremuoti de' y ,

e 7 Febbrajo , e in parte conquafTati ;

ma per la fiera {coffa de' 28 Marzo

furono intieramente fpianati. La Gen

te è in parte addetta al commercio ma

rittimo ; ed il Territorio produce Gra

no , Grano d' India , Legumi , Vino,

Olio, Lino, e Gelfi.

Stato di Briatico.

Brìatico , Potenzoni , Sciconi , 5". Conot

S.Marco, S.CoJìuntino , Fave/foni, S.Leo,

CeJJaniti , Pennaconi , Mandaradoni, Man'

tineo, Conidoni, Paradifom.

Poche fabbriche in Potenzoni , Scico

ni, S.Leo, Cejfaniti , e Mandaradoni ri-

mafero in piedi : il redo tanto nella

Città , quanto negli altri Cafali fu to

tal
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talmente diftrutto. I prodotti dell' in

tiero Stato fono Grano, Vino, Vetto

vaglie, e Bambagia.

Stato di Tropea.

Tropea , S. Domenica , daramiti , Briva-

di , S. Niccolò , OrJigUadi , Ricadi , Lam-

pazzone, Barba/aconi, Panaya, Carda-

di, Spilinga , Caria , Brattiro, Gafponi,

Drapìa , Alafiro , Zaccanopoli , Fiti/i ,

Dafinacello , Dafina , & Giovanni , Z#w-

£r0//£ , Parghelia .

Non folamente dalle fcoflè de* 5 , e

7 Febbrajo ; ma ancora da quella de'

28 Marzo fu danneggiata Tropea (che

fi crede così detta dalla vittoria di

Sefto Pompeo), e i fuoi ventitre Ca-

fali : coficchè tutte le fabbriche fono

in parte cadute, e in parte fracaflate.

Qq 2 11

r
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Il Territorio di quello Stato produce

Vettovaglie , Vino , e Bambagia . Vi

fono buoni pafcoli, onde riefcono ec

cellenti i latticinj .Vie ancora l' in-

duftria della Seta, e traffico marittimo,

Ipecialmente in Parghelia,

Sfata di Mesiano.

Mefiano , Zungri , Orfiglìadi , Romh'wk ,

Garavati , Moladi , Papìglionte , Verno*

care. Permearelio , Prefinaci, Fialanda-

ri, Scaliti, Larzona, Pizz'mm,

Tutte le fabbriche di quefto Sta

to furono rovefciate , toltene poche

in Mefiano, Prefittaci, Larzona, e Piz-

zinni y le quali per altro fi rimafero

rovinofe . In Orfigliadi , e Rombtoìo fi

pcrderono fedici botti di Olio, e quan

tità di Vettovaglie, e Salumi . I pro

dotti

"•
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dotrf del Territorio di quefto Stato fo

no Olio, Vettovaglie, e poco Vino,

Stato di MoNTELEONE.
• ,

Montekone , Pifcopio , Tammar* , S. Gre-
•

gorìo di mezzo , S. Gregario fuperiore ,

S.Pietro di Rivotia, Venafuperiore > Ve

na inferiore , Tripartii, Longobardi'. '

Non fu totalmente dalle fiere fcofle

de' 5 , e 7 Febbraja , che diedero il

guafto a' Paefi collocati alla parte in

feriore, diftrutta la Città di Monteko-

ne , edificata nel tempo , che. regnava

FERDINANDO II, vicino le rovine dell?

antico Hipponiumì ma dalle fulTeguenti,

e fpecialmente da quella de5 2 8 Marzo

fu danneggiata in modo , che in gran

parte venne rovefciata, e nel refto ri*

mafe inabitabile . 1 nove Villaggi di

detta
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detta Città, le Cafette , e i Cafmi di

campagna furono quafi tutti eguagliati

al fuolo fin dal tempo delle prime fcof-

-fe . I prodotti del terreno fono Olio ,

Vino, Gelfi, e Vettovaglie.

STEFANACONI .

Quefto Paefe fu rovefciato dalle fon

damenta fin dal tempo de'primi Tremuo-

ti . I prodotti del Territorio fono Vet

tovaglie di ogni genere, Olio, e Lino.

S. ONOFRIO.

:. Le prime fcofle accadute nel mefe

di Ftbbrajo apportarono gran danno alla

Terra di S.0*tfrio, distruggendo par

te degli Edificj : ma quella de' 18 Mar

zo diede il guafto alle rimanenti abi

tazioni ; coficchè oggi non fi fcorge

che qualche muraglia rovinofa in pie

di.
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di. Una eguai forte ebbe il Monaftero

de' Bafiliam . Le campagne producono

Vettovaglie, Lino,, ed Olio.

Stato di FILOGASO.

Ftlogajò , Panajia .

Quefto Stato fu totalmente diftrut-

to ; e fra gli Edificj rovinati fono da
•

notarfi il Monaftero de' Domenicani nel

primo , e de' Cappuccini nel fecondo.

Tanto in Filogajo , che in Panajia fi

veggono delle grandi fenditure, e qual

che dilamazione. I prodotti del terre

no confiftono in Frutta , e Vettovaglie

di ogni genere.

Stato di MAJERATO.

Majeratot Capiftrano , Monte/ante.

Quefto Stato fu inferamente diftrut-

to dal Tremuoto de' 28 Marzo , i cui

Edi-
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Edificj fofFrirono , principalmente in

Montefanto gran danno anche nelle pri

me fcofle , cagionandovi molte fendi

ture nel Cuoio, su cui poggiavano. Il

Territorio produce Vettovaglie di ogni

genere, Olio, Lino, e Seta.

MONTEROSSO .
•

La parte W. del Paefe fu quali in

teramente diftrurta per cagione de' Tre-

muoti del mefe di Febbrajo ; ma la or

ribile fcoflà de' 28 Marzo rovefciò i

rimanenti Edificj . Il terreno da Olio,

Seta , Grano , Grano d' India , e Le

gumi . Nelle piccole pianure pretto

al fiume Augnala lungo la ftrada, che

conduce a Polla fi veggono degli ab

baiamenti di terra di un palmo , e rnez-

?o » e molti buchi di due once di dia-

me
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metro (43) ricoperti di arena cineric-

cia, donde sgorgò dell'acqua nel pun

to dello fcuotimento de' 28 Marzo .

Sulla fchiena del monte , un miglio

luDgi dall' abitato, vi è una fenditura

lunga trecento palli Geometrici , per la

quale fembra , che il monte minacci di

cadere da ambe le parti . Nella con

trada detta S. Gregorio , che giace all'

W. del Paefe, alla diftanza di due mi

glia dal medefimo (44) , fi oiferva con

Rr me-

(43) Come il piede Francefe è divifo in dodici

parti eguali , chiamate pollici , ed ogni pollice in

dodici linee ; così il palmo Napolitano è divifo pa

rimente in dodici eguali parti , chiamate once , ed

ogni xmeia in cinque linee, dette comunemente mi

nuti .

(44) Non farà fuor di propeso avvertire , che

le miglia, che fi fon nominate, e che fi nominano

nel
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meraviglia , che un tratto di terreno

di novecento palmi quadrati , piani/fi

mo fiafi fprofondato in guifa , che le

cime degli Ulivi, che vi erano, fono

oggi più bafle della terra circoftante.

Stato di POLI A.

Polia, Polìolo.

Il Tremuoto avvenuto alle otto, e

mezzo della mattina del primo di Mar

zi) cagionò gran danno a Polla , con

diftruggere gran parte delte abitazioni .

Quello poi della fera de' 28 fini di

rovefciare il Paefe . In Poltofo caddero

ancora tutti gli Edificj , già notabil

mente danneggiati dalle (coffe antece-

den-

nel corfo di quefla descrizione , fono le miglia

d* Italia di 60 per grado . O^ni miglio di quelli

è tefe Francefi pj8.
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denti . Le campagne producono Vetto

vaglie di ogni genere, Olio, Vino, e

Seta . Nel fuolo , su cui era edificato

Poliolo , eh' è di pietra calcarea , è in

vicinanza del medefimo alla parte dell*

\V. fi veggono delle lunghe , e pro

fonde fenditure , e molti abbaiamenti

nella ftrada , per la quale dal mento

vato Paefe fi va a Monteroffo.

CASTELMONARDO.

Confiderabili furono le rovine , che

i Tremuoti de' 5, e 7 Febbrajo cagio

narono in Caftelmwardo $ ma quelli del

primo , e de' 28 Marzo rovefciarono

dalle fondamenta i rimanenti Edificj .

I prodotti de' campi fono Vettovaglie

di ogni genere, Olio, e Seta.

• . •

Rr 2 FRAN-
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Francavilla .

La Terra di Francavilla già con

quassata ne' primi Tremuoti , venne

quafi intieramente difhrutta dalla feoflà

de' 28 di Marzo . I prodotti del Ter

ritorio confiftono in Vettovaglie di o-

gni forte, Olio, e Seta.

Montesoro .

Siccome la piccola Terra di Monte-

foro giace nelle vicinanze de' foprade-

fcritti Paefi ; cosi ebbe la fteflà sven

tura, (offrendo la totale diftruzione dal

Tremuoto de' 28 Marzo . Il terreno

produce Grano, quello detto d' India ,

Oiio> e Seta.

Cortale .

Non è fuor di proposto l'immagi

nare, che un raggio della materia effi-

cien-
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ciente il Tremuoto la fera de' 28 di

Marzo venifle direttamente a ferire que-

fto Paefe infelice: imperocché in quel

punto andarono foflopra le Abitazioni,

te Chrefe, i Trappetiy le Conferve di

Olio, le Cafe di campagna , e i Mo-

Uni di quella contrada , colla perdita

ancora di gran quantità di Animali ,

e di viveri. Nel Territorio fi veggo

no molte fenditure, e varj dirupamen

ti ; ed un piano detta il Giardinetto fi

fcorge abbacato quafi due palmi . In

quello chiamato gli Arrenm , eh' era in

pendio, fi fconvolfe la collina , rove-

fciando centocinquanta alberi di Olive.

I prodotti , che danno le campagne,

fona Vettovaglie di ogni genere , Vi

no, Olio, e Seta.

Stati
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Stato di Maida.

Maida , S. Pietro di Maida , Vena dì Mah

da, Jacurfòy Laccomay Curinga.

E' porta la Città di Maida (opra un*

alta rocca , alle cui falde in piccola

diftanza fcorre il tortuofo fiume Pejtpo;

ed ha poco lungi i cinque fuoi Vil

laggi . Il Territorio abbonda di Vet

tovaglie di ogni genere, Olio, e Seta,

Per cagione de' Tremuoti accaduti nel

mefe di Febbrajo , e fopratutto di quel

lo de' 28 Marzo furono rovefciati quali

tutti gli Edificj di quefto Stato , fuor

di pochi rimafi in piedi , ma inabita

bili . Nelle pianure di Maida preflb al

la marina fi veggono molte cavità , dal

le quali sgorgò dell'acqua nericcia nel

punto della prima violenta fcofTa , la-

-.

fcian-
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fciando nella loro fuperficie una certa

arena di color piombino . Nella con

trada detta lo Stretto comparvero al

cune fenditure , dalle quali ufci un fu

mo denfo , e caldo in guifa , che un

tal Giovanni, e Bruno di Con/lenti (Pae-

fe della Calabria citeriore ) appreiTan-

dovi la mano non poterono refutere

per il calore. Quefto fumo durò circa

ventiquattr' ore , e poi svanì.

Stato di GIZZFRIA .

Gìzzeria , S. Eufemia .

Poche lefioni fi oflèrvano in Gizze-

rìa , ma molte in S. Eufemia , eh' è col

locata pretto al mare dell' W. , e che

da il nome al Golfo , chiamato anti

camente Lametico, come altrove abbia

mo detto. I prodotti del Territorio di

que-
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quello Stato fono Vettovaglie di ogni

genere , Olio , Vino , Seta , Fichi, e

Rifo. Lungo le fponde del vicino fiu

me Amato fi fconvolfe il terreno in pic

cola parte, fenza danno notabile.

Stato di Nicastro.

Ktcaftro, Platania, Zangarona, S. Biagio*

Il Tremuoto cagionò poco danno nel

lo Stato di Nkafiro, non eflendovi patite,

che alcune cafe di perfone povere , e

molte lefioni negli altri Edificj . I pro

dotti del Territorio conflftono in Grano,

Olio, Vino, Seta, Melloni , ed altre frutta.

Staio di Feroleto-

Feroleto fiperiore , Feroleto inferiore, Ser-

raflretta co' Villaggi Migliufo , Tauro,

Accorta, Angoli, Jevoli.

Le due Terre di Feroleto furono in

par
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parte diftrutte , ed in parte fracaflàte

dal Tremuoto de1 18 Marzo . In Ser-

raffretta poi , e ne' Villaggi caddero

poche cafe , e molte vennero lefionate .

Nel territorio fi veggono pkciole fen

diture, i prodotti del quale fono Olio,

Seta , Lino , Latticinj , Lana , e Vettc^

vaglie di ogni genere.

AMATO .

La Terra di Amato , a Cui diede il

nome il famofo fiume, che devafta in

ogni anno le vicine campagne , foffrì

confiderabiii rovine negli Edificj per

cagione del Tremuoto de' 28 Marzo ;

poiché oggi fi fcorge in gran parte di-

ftrutta , e nel refto inabitabile . Nel

territorio fi veggono varie fenditure ,

e dilamazioni, le quali pofero foflbpra

Ss mol
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molti alberi fruttiferi . Producono le

campagne Olio > Seta, Vini, Fichi, e

Vettovaglie .

MARGELLINARA .

Fa maggiore la fventura di Marce/-

lifjara, la quale venne quafi. uguaglia

ta intieramente al fuolo. Il territorio

da Olio, Ssta, Frutta, e Vettovaglie*

Stato di TIRIOLO.

Tirio/o, S.Pietro di Tirio/o, Settmgiano ,

Migliarino .

Grandi rovine fofFrì Sett'mgiano ; ma

minori gli altri Paefi di quefto Stato,

i quali fono in parte a terra , e in par

te inabitabili. I -campi danno i mede-

fimi prodotti di Marcettinara +

Stato
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Stato di GIMIGLIANO.

Gimtgfiano fìtperiore , GimiglianQ inferiore^

Car/opoiii Cicala.

Nell' uno , e nelV altro Giw'igliam

caddero parte degli Edificj , e parte

rima/èro inabitabili , Le Caftagne , il

Vino , e la Seta formano i prodotti

del territorio. : .

Sfato di TAVERNA. •

Taverna , Albi , Sauci , S. Pietro, Foffa-

to , Maranife , S. Giovanni , Magi/ano,

Pentoni, Noce, Vincoli/è, Sorlo.

Giace la Città di Taverna preflò al

la Si/a9 ed ha intorno i fuoi Villaggi

a non molta diftanza . Il territorio è

in gran parte montuofo, i cui prodotti

fono Caftagne , Seta , poco Vino , ed

Olio. Gli Edificj vennero in parte di-

S s 2 ftrut-
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fhutti, ed in parte fracafTati in modo

da non poterfi. abitare. Quelli del Sor

bo caddero tutti ; e quelli di V'mcolifi

furono fòltanto lefionati . Nelle campa

gne fi fecero molte fenditure j e pref-

fo a Pestoni nel punto della fcofTa de1

5 Aprile comparvero de* fuochi volan

ti fulla fuperficie della Terra.

* . SELLTA.

E le Chiefe r e le Abitazioni di que-

fta Terra furono quafi tutte fracaflate.

Grano , l'altro detto d1 India ^ Orzo,

Avena , e Legumi fono i prodotti del

territorio ..

Stato di ZAGARISE.

Zagarifei Serfale*

Pochi Edificj caddero in

* gli altri vennero conqualfati. In

. " " " fate
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fale poi non vi furono rovine confide-

rabili , ma foltanto delle grandi lefio-

ni . I campi producono Grano bianco y

Germano , e Legumi .

Stato di Belcastro.

Belcajlro, Andati, Cuturella. y la Cerva»

Benché non foffero caduti Edificj

nello Stato di Belcaftro , pure le fab

briche foffrirono delle confiderevoli fen

diture, fuor di quelle della. Cerva,, che

furono meno danneggiate . Le campa

gne , che vengono irrigate dal fiume

Siro y producono Grano , quello, Hfa*

dia, e Legumi.

Stato di Mesuraca.

Mefuraca, Marcedufa, Arietta y Vetrone:

Non diftìmili danni patì Mefuraca

co' fuoi Villaggi . Il territorio produce

Grano
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Grano bianco, ed Indiano, Legumi, e

Seta.

Policastro .

La Città di Policajlro , che giace

predò alla Sila , fu in gran parte di-

{trutta , e nel redo conquaflata . Pro

duce il territorio Grano bianco , Indiar

no, e Legumi.

Cropani .

Tutti gli Edificj di Cropani fi veg

gono lefionati notabilmente, ed alcuni

in parte rovinati . I campi producono

Grano bianco, Germano, Indiano , Or

zo, e Legumi.

Sfato dì Simmari.

Sirmnari, Soveria, Crichi.

Le fabbriche di Crichi furono nota

bilmente Jefìonate , Gli Edificj poi di

Sto-

>
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Simmart, e di Soveria patirono gravif-

iitno danno , eflendo flati quaft tutti

rovefciati, ed il refto inabitabili. Il ter

ritorio dà Grano bianco , Indiano , e

Legumi .

Stato di Cutro.

Cutro, le Caftella.

La Terra di Cutro foffri molte le

zioni negli Edificj ; colicene la maggior

parte delle Cafe fi renderono inabita

bili. Nelle Cajlella poi, Paefe alla ri

va del Jonio preflb alla famofa Torre

di Annibale , fi vede mezzo dirocca

to il Cartello , e il refto delle Abita

zioni notabilmente lefionato . I campi

producono Vettovaglie di ogni genere.

Isola .

Quefto paefe non patì alcun danno

nelle
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nelle fabbriche. Ha un fertile territo

rio , i cui prodotti fono le Vettovaglie.

Stato di Cotrone.

Cotrone, Papanice, Aprìglìanello .

Il Cartello , e molte Cafe vennero

lefionate nella Città di Cotrone , e do

dici maggiormente fcoflè . Qjiafi lo flef-

fo detrimento foffrì Papanice , ed il pic

ciolo feudo Aprìglìanello . li prodotto

del territorio confitte fpecialmente in

Vettovaglie, e Latticinj. . .

Stato di S. Severina .

■S. Severina, S. Mauro, Scandal. '

Le Abitazioni di S. Severina , e di

S. Mauro furono in parte conquaffate.

Quelle poi di Scandale non "patirono

alcun danno . Il territorio di quefto Sta

to produce Vettovaglie, ed è in gran

• parte

-*
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parte addetto al pafcolo , per cui fi han

no ottimi latticinj .

ALTILIA.

In alcune Cafe , e nel Monaftero,

e nella Chiefa à£ -Ctfterrìenfi della Ter

ra di Abilita fi veggono delle fenditu

re . I prodotti de' campi fono Vetto

vaglie, poco Olio, e Latticinj.

COTRONEI .
i

Intatti fono gli Edificj . di Cotronei^

«d il fuo territorio produce lo fteiTo,

che quello di Altilia.

ROCCA BERNALDA.

Quefta Terra collocata aon molto

lungi dal monte Olibano patì qualche

danno nelle Abitazioni , è nelle Ghie-
' •

•

fé. per cui molte fé ne renderono in-

%

abitabili . Poco Olio , Vettovaglie , e

T t Lat
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Latticinj fono i prodotti del Territorio.

Catanzaro, e il Sobborgo Gagliano.

Poiché la Città Capitale della Pro

vincia, Catanzaro è collocata fopra una

rocca molto lungi dal centro delle pri

me efficienti caufe del Tremuoto del

mefe di Febbrajo , quando andarono fof-

fopra* i Paefi lungo quelle contrade ;

perciò non foffrì rovine notabili negli

Edificj , fenonchè alcune lelloni . Ma

nel funeflo avvenimento de' 28 Marzo ,

allorché venne danneggiata la parte del

N. della ulteriore Calabria, forfè per

chè fu più dappreflò il punto del pro

fondo fcoppio , la maflima parte delle

fabbriche di 'quella Città per tal ca

gione redo fracaiTata , ed alcune cad

dero dalle fondamenta. In Gagliano poi

quat-

■-.-
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quattro Cafe folamente furono rove-

fciate, e diciaflette rendute inabitabili.

Finalmente per la violenta fcoilà della

notte de* 29 Luglio in Catanzaro oltre

di eflèrfi caufate maggiori lefioni di

quelle , che prima vi erano ? cadde la

Cupola della Chiefa de' Paolotti , e la

volta del Coro $ e nella Chiefa degli

Agofìmiam cadde parte della volta , e

caddero alcune rovinofe muraglie nella

Città . I prodotti del territorio fono

Grano, Olio, Latticinj, Frutta, e Se

ta , alla manifattura della quale fono

/peci almente addetti i Cittadini .

GIRIFALCO.

Le fiere fcolfe de' y , e 7 Febbrajo

cagionarono molte rovine in Girifalco ;

ma quella terribile de' 28* Marzo rove-

T t 2 fciò
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fciò la maffima parte degli Edifiej, ren

dendo il refto inabitabile. Il territorio

abbonda di Olio , Seta , "e Frutta ; e

produce ancora Vino, Legumi, Ghian

de , Caftagne , Grani bianchi , ed //>-

dian'u

Stato di SauiLLACE.

Squillace , Sta/etti , Olivadi , Centracle,

Palermitiy S.Elia, Amatone, Borgia»

La fiera fcoiTa de' 28 Marzo cagio

nò nella Città di Squillate edificata fulle

rovine dell'antica Colonia Ateniefe SàU

lacium (45) , ed in tutto lo Stato quafi

le fìefle rovine, che quella de* j Fek-

braja

(4j) Nel monte vicfno a Squillace ritrovati la

miniera di Mtìybdene, da noi nella deferitone del

la Provincia rammentata.

l
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brajo nelle contrade , le quali dalle fal

de di Afpromonte fi (tendono verfo il

N. , e V W. fopra da noi defcritte .

La mafftma parte degli Edificj dello

Stato fi vede a terra ; e quei pochi

rimafi, fono "inabitabili. Borgia poi fu

rovefciata dalle fondamenta ; ed eflèn-

dofi dilaniata parte della collina , su

cui poggiava , e fedo il fuolo oltremo

do , non vi fi può a niun patto ivi

di nuovo riedificare il Paefe. Uno de'

due rivoletti , che abbracciano le fal

de della collina , e che prendendo il

nome di fiume Palagoria , vanno ad

unirfi fotto il Paefe verfo quella par

te,, che guarda all' E. y fa ingojato daU

la Terra nel punto dello fcuotimento.

Dal ietto del mentovato fiume fi alzò

per
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per dieci palmi un ammano di pietre,

e di arena , eftendendofi in larghezza

quaranta palmi, e in lunghezza dugen-

to : onde avvenne , che fi deviane l'ac

qua. Le rupi chiamate i Cancelli, e gli

Avelli preflò al Paefe, fri volarono, fcon-

volgendoli le proflìme valli dette Prof,

fio, Spil'mga, e Belvedere. Per le div

inazioni delle colline andarono foflbpra

circa cento tomolate di terra in varie

contrade di quella vicinanza, colla per

dita di Vigne , e di circa cinquanta

alberi di Olive, trenta di Gelfi, e cin

quecento di Quercie . I prodotti del

territorio fono Vettovaglie di ogni ge

nere , Olio , Seta , Ghiande, e Caftagne.

S. Floro.

Siccome S. Floro è poco lungi da

Boy
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Bargia , così ebbe la ftefft fventura ;

poiché divenne un mucchio di pie

tre . Vi fi perde quantità di Olio ,

Vino, e Grano, prodotti del fuo ter

ritorio , nel quale fi veggono molte

fenditure.

Stato dì PETRIZZI.

Petrìzzì , Soverato .

Pretto al fiunie Beltrano è pofto il

picciol Villaggio Soverato, poco lungi

dal mare ; ed ha vicino il Pacfe di

Petrìzzì , che giace più dentro terra .

Le loro fabbriche fono parte diftrutte ,

e parte inabitabili ; rovine cagionate

fopratutto dal Tremuoto de' 28 Mar

zo , che diede il guafto a quelle con

trade. I campi producono Lino, Bam

bagia, e Vettovaglie.

MON-
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MONTEPAONE .

Il fiume Militeo irriga il territorio

della Terra di Montepaone . Oggi fi fcor-

ge in gran parte diftrutta , e nel ri

manente inabitabile per cagione della

fiera (coffe de' 28 Marzo . La Chiefk

Madre venne intieramente rovefciata.

Il territorio dà Legumi, Grano bianco,

Indiano, Olio, e Vino,

Stato di Gasparina.

Ga/parma , Montauro .

Piccolo danno foffrì quefto Stato per

le fcoflè de' y , e 7 Febbrajo ; ma gran-

diflìmo per quella de' 28 Marzo : im

perocché la maggior parte degli Edifi-

cj fu rovesciata , e gli altri rimafero

inabitabili. Il territorio produce Grano

bianco, Indiano , Legumi , Seta , ed Olio .

Ga-

jy
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CARAFFA di TIRIOLO.

Quefto piccolo Villaggio Torto non

ha molti anni dalle rovine della vici

na Rocca Fa/luca , fa intieramente di-

ftrutto . E" collocato in alto fopra ter

reno arenofo , e mobili/limo , avendo

a fianchi alcune Valli : ond'è, che il

fuolo , su cui poggiava , fiafi tutto fcof-

fo , ed aperto , e in parte dilaniato,

cagionando cosi P intiera diffrazione

delle fabbriche . I campi producono

Vettovaglie di ogni genere , Olio , e

Vino . Il proflimo bofchetto chiamato

il Gclfeto fu rovefciato in parte ,• co-

ficchè in alcuni fiti non fi fcorgono

più alberi . Nel redo del territorio poi ,

e nelle vicinanze fi oflèrvano molte

fenditure , e dilamazioni , fpecialmente

Vv nel
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nel tenimento di Ufito, per la cui (tra

cia , che conduce a Catanzaro , non può

affatto paffarfi , attefi i rovefciamenti

delle circoftanti colline.

Stato dì S. Vito.

S.Vito , Cenad'u

Pochi Edificj fi veggono in piedi in

quello Stato , quantunque fracaflati :

tutti gli altri poi fono a terra . Il ter

ritorio produce Vino , Vettovaglie ,

Lino, e Caftagne.

Argusto.

Fu quafi intieramente distrutto que

llo piccolo Villaggio . Dal territorio

fi ritrae Grano, 1» altro detto d' India ,

Orzo, Fave, e Fagiuoli.

Stato

*
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Stato di Satriano.

Satriano, Sanjòfte, Davo/i.

Sembra, come altrove abbiamo det

to , che il fotterraneo feoppio della

materia efficiente il Tremuoto de* 28

Marzo foffe ftata nelle contrade di Gì-

rifa/co, o fia nel centro della parte più

ftretta della Provincia ; imperciocché

quanto più i Paefi fi accodano a detto

luogo, tanto maggior danno fi offerva

aver elfi (offerto . In fatti Io Stato di

Satriano , che aveva patito delle lefio-

ni per le prime feoflè , in quella de*

28 Marzo ebbe confiderevoli rovine ,

elTendo caduti molti Edifìcj , egli altri

rimafi inabitabili . I campi di quello Sta

to producono Vettovaglie di ogni gene

re, Olio, Seta, Bambagia, e Caftagne*

V v 2 Ga-
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Gagliato .

Non fu diflìmile la forte di Gag/iato

per le ragioni fopradette, effencjo ftate

rovefciate molte fabbriche, che prima

avevano foltanto fofFerto delle lefioni;

e il refto delle Cafe conquaffato in mo

do, che non può affatto abitarfi. I pro

dotti del territorio fono Fagiuoli , Ca-

ftagne, Grano, e 1» altro $ India*

Torre .

Fu danneggiata notabilmente negli

Edificj nelle prime fcoffe;ed in maifima

parte furono rovefciati da quella de' 28

Marzo. Produce il territorio Caftagne,

Lupini, Grano mifchio, ed Indiano.

Chiaravalle.

Alcuni pochi piani inferiori delle

Cafe fi veggono in piedi in Chiavava!-



C CCCXLI )

le : tutto il refto venne uguagliato al

fuolo dalla fcofla de' 18 Marzo. I pro

dotti de'campi fono Seta , Vino , Grano

bianco, nero, 7»dùi»0,Fagiuoli, e Lino.

CARDINALE .

E per le prime fcoflè, e per quella

avvenuta a' 28 Marzo tjuefto Paefe fu

nella maggior parte diftrutto. Il terri

torio , che viene irrigato dal fiume An-

cinale (46) , produce Grano bianco , /«-

diano. Orzo, Caftagne, Lupini, Ghian

de, Vini, e Frutta.

Stato di SIMBARIO.

Simbario , Brognaturo.

I primi Tremuoti furono cagione di

mol-
r

(4f) Quefto fiume irriga parimente Soriano , ed

indi fi franca nel mare.
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molte rovine in quefto Stato: ma quel

lo de' 28 Marzo diede il guaito a' ri

manenti Edificj in guifa, che la maflì-

ma parte fu rovefciata , e gli altri ven

nero conquaflati . 11 territorio è infe

lice, non producendo altro, che Gra

no mifchio, Germano, Rofia, Indiano ,

Lupini, ed Avena.

Stato della SERRA.

Serra, Spado/a, B'wongì.

Molti Edificj furono rovefciati nel

Paefe della Serra , e nel vicino Villag

gio di Spadola per le fcofle de' 5 , e 7

Febbrajo . Le altre Cafe caddero la fera

de* 28 Marzo, reftandone pochttfime in

piedi, ma inabitabili. In Bìvoiigi, che

giace preflb a Stilo in parte le Abita

zioni vennero diflrutte, ed in parte fra-

caf-
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cartate . Il territorio della Serra è mon-

tuofò, e fterile in guifa, che produce

/bltanto Avena .J Da quello di Spadola

fi ritrae Grano mifchio, Indiano, Ave

na , Rofia, e Lupini . I campi di #/-

vongi danno Olio, Vino, Grano, Le

gumi, Orzo, e Seta. Gli Abitanti del

lo Stato , oltre la coltura de' Campi ,

Hanno addetti ancora a' lavori di fer

ro , e di legno , .attefa 1* abbondanza ,

che vi è di tal genere in quelle con

trade. Poco lungi dalla Serra è collo

cato il famofo Monaftero de* Certofmi

fotto il nome di S. Stefano del Bofeo,

del quale abbiamo fopra fatto parola.

Di quefto il recinto , che conftituifce

la claufura , è intatto : fenonchè minac

ciano rovina le fei torri coflrutte , co

me
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me per ornamento del medefimo . Il

corridojo del Chioftro de' Procuratori

è caduto , reftando illefi i pilaftri , su

cui poggiava . Le Stanze di abitazione

poi, e la Spezieria fono lefionate no

tabilmente . Il Chioftro de' PP. Clau-

ftrali è in parte fracalTato : ma delle

loro Stanze alcune fi veggono dirocca

te, e le altre inabitabili . L'Apparta

mento Priorale è danneggiato nelle co

perture , e nelle mura laterali . Il Re

fettorio, ed uno de' due Magazzini fi

fcorge in parte rovefciato ; e V altro

conquaflàto : ma la volta del Lavora-

tojo del pane , la Cucina , ed il piano ,

che fta fulla cantina, fono quafi inte

ramente a terra . Nella Chiefa fi oflèr-

ya caduta la Cupola, il Campanile, e

parte

*#



( CCCXLV )

parte della volta del Coro , e della Sa-

griftia..

FABBRIZIA.

Quefto Paefe è pofto in mezzo a

montagne , i cui Abitanti per difen

der/i dal freddo, e da'geli, hanno molte

Cafe coperte al di fuori di legno . Soffri

gran danno e ne' primi Tremuoti , ed

in quello de* 28 Marzo ; coficchè in

parte fu diroccato y e nel redo rendu-

to inabitabile. Nel territorio, che pro

duce Grano bianco, Indiano , Germano,

Vino, Orzo, e Lupini, precipitarono

delle colline nelle fottopofte valli. Vi

è gran quantità di Capre , Pecore , e

Vacche , che formano la ricchezza di

quella contrada.

- • • >

X x Stato
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Stato di Badolato.

Battolato , S, Andrea, I/ca,

Non fi difcofta molto dal mare la

Terra di Badolato , collocata (òpra un

luogo eminente, poco lungi dal fiume

Calipari, la quale fu grandemente dan

neggiata dal Tremuoto de' 28 Marzo :

imperocché molte Cafe caddero , e le

rimanenti furono fracaflfate . S. Andrea

foffrì confiderevoli lefioni ; ed I/ca fu

quafi tutta diroccata . I campi produ

cono Grano bianco , Indiano , Legumi ,

Seta, ed Olio.

S. Catterina.

Per le fcofle de' 5 , e 7 Febbrajo fu

rono rovefciate foltanto dieci Cafe in

S. Catterina , e le altre lefionate ; ma

per quella de' 28 Marzo ne cadde

mag
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maggior numero , e le altre rimafero

conquaflàte . Dalle campagne fi trae

Olio , Seta , Frutta,. e Grano.

PAZZANO.

Lafciando a deftra il celebre Pro

montorio Coc'mtO) a non molta diftan-

za fi vede Pazzano ^ i cui Abitanti for

no addetti a' lavori di ferro nelle Re

gie Officine di quelle contrade . Que-

fra Terra patì confiderevoli lefioni ne

gli Edifici per le fcofTe de' Tremuori,

per cui in gran parte fono inabitabili.

L'Olio , il Grano bianco , 1' Indiano ,

il Vino, la Seta, e le Frutta formano

i prodotti del territorio . .

. MONASTERACE.

Poco lungi da Pazzano , e dal mare è

pofta la Terra di Monafterace\ la quale

X x 2 foffrì
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foffrì del danno negli Edificj , e/Ièndone

caduti molti , e molti rimati inabitabili

non tanto per i primi Tremuoti , quan

to per quello de' 28 Marzo . Produce

il territorio Olio, e Vettovaglie.

Stato , 0 fia Contado di Stilo.

Stilo y Camini , Stignano , Guardavalle^

Riace .

Non poco danno foffrì il Contado

di Stilo ne' primi Tremuoti ; e confi-

derevole in quello de' 28 Marzo , ef-

fendo caduti molti Edificj , e renduti

inabitabili gli altri. I prodotti di que

llo Stato fono Vettovaglie di ogni ge

nere, Seta, ed Olio.

Castelvetere .

Cajìelvetere^acfe edificato fuile rovi

ne della celebre Cadorna , e nelle Chie-

: .. fé ,
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fé , e nelle Abitazioni foffrì delle ro

vine pel Tremuoto de' 5 , e 7 Febbra-

jo : alle quali aggiunto il danno foffer-

to per la (coffa violenta de' 28 Mar

zo, venne la Città nella maggior par

te di/trutta , e nel refto fenduta ina

bitabile . Q ella fituata fopra un'emi

nenza pretto al fiume Alaro , tre mi

glia lungi dal mare, i cui Abitanti fi

lodano di trarre 1' origine dall' antica

Caulmia , fopra da noi rammentata , la

quale prefe il nome dal vicino monte

Cantone . Ha un vaftiflimo territorio ,

i prodotti del quale fono Olio , Seta,

e Vettovaglie di ogni genere. i:

ROCCELLA.

Poco danno fi arrecò a quefta Città

dal Tremuoto de' 5 , 07 Febbrajo j ma

con-
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confidcrevole da quello de' 28 Marzo ,

eflendo caduti molti Edificj , e molti

conguaflàti , e fra quefti i Conventi,

e le Chiefe de' Riformati , e Bafilìarit.

Il territorio è angufto, dal quale fi trae

Olio, Grano, e Seta.

GIOJOSA.

Molti Edificj caddero in Giojofà per

le violenti (coffe di Febbrajo t e Marzo\

e il redo fa danneggiato in guifa, che

non è affatto abitabile . Le Chiefe di

S. Catter'ma > dell' Annunciata , del Soc-

corfe , la Chiefa Madre , e quella de7

PP. 0/ervanti in gran parte fi veggono

rovefciate. Produce il territorio Grano,

l'altro detto d' India , Legumi , Seta,

ed Olio.

B

PLA
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PLACANICA .

Crollarono in Placanica molti Edifi-

cj , e molti vennero lefionati » Soffriro

no principalmente rovina le Chiefe, e

fra quefte quelle de' Domenicani , e de'

Conventuali, oltre il notabile danno de*

loro Monafteri , cagionato fpecialmente

dalla violenta fcofla de' 28 Marzo . I

prodotti de' Campi fono Vettovaglie,

Olio, e Seta.

Stato di MAMMOLA.

Mammola , Agnana.

Benché la Terra di Mammola fia po

co lungi dal fuo Villaggio , pure non

ebbe eguai forte ne' funefti avvenimenti

del Tremuoto ; poiché in quefto fi veg

gono foltanto alcune Cafe , e la Chiefa

conquaflàte; mentre quella fu in gran

parte
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parte diftrutta, rimanendo in piedi po

che Abitazioni minaccianti rovina . Fra

gli Edifìcj distrutti fono da notarli tutte

le Chiefe , e il Monifiero de' Bafilian'u

Oltre le Vettovaglie, l'Olio, e il Vi

no , il piìl gran prodotto di quella con

trada è la Seta.

Stato di Grotteria.

Grotferia, Martoni, S. Giovanni.

Poco lungi da Mammola giace in una

valle la Terra di Grotteria co' due Vil

laggi , pretto alla quale fcorre il fiume

Locano, che forgendo dagli Appennini

sbocca nel vicino mare dell' E.. Il ter

ritorio dello Stato fcarfeggfa di Grano ,

€ di Latticinj , ma non di Olio, Vi

no, Seta, e Legumi. Or. da1 Tremuoti

di Febbraio fi apportò gran danno agli

Edi*
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Edificj: imperocché in Gretteria venne

diftrutta la maggior parte delle Cafe ;

e delle altre , che rimafero , alcune'

furono anche lefionate . La Parroc

chia di S. Nicola , ed il Convento col

la Chiefa de''Domenicani fono quafi in-

tieramente a terra . In Martorii , e

S. Giovanni molte cafe ancora fi veg

gono rovefciate.

SIDERNO.

Di la dal fiume Novito fopra una

collina è collocata la Terra di Siderna

in faccia ali' E. , le cui abitazioni ven

nero in gran parte di (trutte , e nel re-

fto rendute inabitabili. La Chiefa Par

rocchiale Ji S. Maria dell'Arco ; il Con

vento colla Chiefa de' Domenicani , e

le Confraternite di S. Carlo , e della

. y. Yy
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Punta {offrirono la totale diftruzione.

Le Campagne producono Olio , Vet

tovaglie , Bambagia , e gran quantità

di Seta.

Stato di Gerace.

Gerace, Portiglìola, Cartolo, Antonimhia .

Confiderabil danno foffrì lo Stato di

Gerace ne' Tremuoti di Febbraio , e

Marzo-, imperciocché nella. Città cad

dero molte Cafe , e le altre vennero

fracaflàte. Il Monaftero di Donne dell*

Annunziata, e quello de1 Paolotti preci

pitarono affatto . La Cattedrale , ed i

Monafteri di S. Anna , e S. Pantaìeone

furono in parte diftrutti . In Portiglìola.

fi veggono alcune Cafe dirute, e le al

tre inabitabili . Canolo nella maggior

parte è lefionato in guifa , che non vi

fi può
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fi può dimorare fenza pericolo ; e la

Chiefa Parrocchiale minaccia rovina .

Finalmente Antonìm'ma patì lo (le(To de

trimento nelle Cafe. Viene irrigato il

territorio da' due fiumi Merico , e No»

vjtff, che lo rendono molto fertile , e

che alla disianza di quattro miglia dal

la medefima vanno a fcaricarfi nel ma

re Jorìto. La violenta fcoiTa de' 29 Lu~

glio produflè altri danni in Gerace ; im

perocché precipitarono alcune rupi dal

monte , su cui è pofta la Città , e fu

rono eguagliate al fuolo alcune fabbri

che, che per gli antecedenti Tremuoti

erano già cadenti . I prodotti dello Sta

to fono Legumi, Frutta, Grano, Gra

no d' India , Seta, ed Olio.

Y y 2 Stato
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Stato dì Condojanne.

Condojanne , Ciminà , S. Ilario .

Molti Edifìcj di quefto Stato furono

rovefciati , e tutti gli altri {offrirono

delle notabili lefioni ; colicene non vi

fi può alloggiare fenza evidente peri

colo. I prodotti del territorio fono Vet

tovaglie, Seta, Vino, ed Olio.

Mottaplati .

Molti Edificj fi veggono diruti in

Motta Piati, e gli altri minacciano ro

vina. Il territorio produce Grano bian-i

co, Indiano, Latticinj, e Seta.

S. Luca.

Quefto Paefe foffrì gli ftefl?, e for

fè maggiori danni, che il vicino Mot

ta Piati-, imperciocché gran parte del

le Abitazioni vennero diftrutte , e le

altre

v
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altre rimafero cadenti . Da' campi fi

trae piccola quantità di Grano , Seta,

Legumi, e Latticinj.

Stato dì CARERI.

Careri, Natile.

Cofteggiando la riva del fonia fi

fcuopre a qualche diftanza Carert in

parte rovefciato , e in parte cadente ,

il cui territorio , che produce Grano ,

Grano & Incita , e Seta , viene irrigato

da un fiume dello fletto nome , ed è

confinante con quello del Villaggio Na

tile , nel quale alcuni Edificj vennero

diftrutti, ed altri fracaffati.

Stato di ARDORE .

Ardore) S. Nicola , e Bombili.

Non {blamente per le {coffe de' j,

e 7 Febbrajo, ma ancora per quella de*

28 Mar-
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28 Marzo vennero danneggiati i paefi

lungo la marina dell' E. , fra i quali

la Terra di Ardore , eh' è pofta fopra

una rocca. Di quefta fé ne vede oggi

diftrutta la terza parte , ed il redo fi

fcorge inabitabile . Nel Villaggio poi

caddero quattordici Cafe , e le altre

colla Parrocchia vennero conquaffate .

I campi producono Vino, Vettovaglie,

e Seta.

Stato di BOVALINO.

Bovalino , CiréIla , Beneftare .

Quafi in riva al mare è collocato

Bova/ittOj avendo a non molta diftanza

i due Villaggi . Le foro fabbriche ven

nero in buona parte diftrutte, e le al

tre fracaflate . Il territorio da Vetto

vaglie, e Seta.

Sfato
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Stato del BIANCO.

Bianco , Caraffa , Caftgnano , Affrico ,

Cafal nuovo di Affrico.

11 colore della creta , fulla quale è

pofto il Bianco alla diftanza di due mi

glia dal mare dell' E. , fembra avergli

dato il nome. Quefto Stato fofFrì quafì

la totale diftruzione degli Edificj . Pro

duce il territorio Grano , Legumi , Olio,

Vino, e Seta.

Stato di PRECACORE .

Precacore , S. Agata .

E" collocato Precacore (opra un diru

po predo il monte Zefirto , ed ha a

fianchi il Cafal e S. Agata poco lungi

dalla marina del Jonio . Degli Edificj

alcuni furono diftrutti , e gli altri le-

fionati . E' da notarfi , che nel monte ,

su
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su cui poggia Precacore , il Tremuoto

de' 5 Febbrajo cagionò una profonda

fenditura , che incomincia dalla parte

del S. del Paefc, e termina all' oppo-

iìa : da qual fenditura , come da un fu

maiuolo fi vede tratto tratto ufcire del

fumo denfo . I campi di emetto Suto

danno Grano, Legumi, e Seta.

Stato di Bruzzano.

Brlizzano col Cafale Mottkella Ferruz-

zam .

Gran danno fi apportò dal Tremuoto

de' 5 Febbrajo a quelli luoghi in para

gone de' circeftanti : imperciocché Fer-

ruzzano fu eguagliato al ruolo $ e Bruz

zano fu in parte diftrutto, ed in parte

fracafiàto. In Grano, Legumi, e Seta

confiftono i prodotti del territorio.

Pa-

\
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Palizzi col fuo Cafale Pietr'apennata .

Sulla cima di picciola rocca circon

data da monti fi vede collocato Paliz

zi fei miglia lungi dal mare , dov' è

un porto dello fteflb nome. Il Cafale

poi è più dentro dalla parte fuperiore

in luogo alpeftre , e malagevole . Per

cagion de' Trernuoti furono fcofTe quel

le contrade, onde avvenne, che alcu

ne Cafe caddero, e molte altre rima-

fero conquaflàte . Il territorio produce

Vettovaglie, e Vino. Predo al Cafale

di Pietrapennata fi fendè da cima a fon

do la montagna detta il Cafone.

Staiti.

Tre fole Cafe fono dirute in quefto

Cafale. Gli altri Edificj poi fi veggono

lefionati , fra i quali la Chitfa Parroc-

Z z chia-
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chiale, e quella di SXaterina. I pro

dotti de' campi fono Grano bianco,

Legumi, Vino, e Seta.

Brancaleone .

Non molto lungi dal mare forno, gi

rando da Capo Sparavento , è collocata in

alto la. Terra di Brancaleone, la quale

ora fi fcorge in parte diflrutta,e in par

te lefionata. Il terreno produce Grano,

Legumi , ed alberi di Gelfi per la Seta.

Bova.

Quefta Città , edificata preflb le rovi

ne dell'antica, e rinomata Città de?Locri

Epizejìrit, così detti dal promontorio Z?-

fir'io , è pofta fopra un colle cinto da

rupi, e balze, dove a gran fatica il giun

ge per ftrade malagevoli > Vi fi veggo

no per effetto de' Tremuoti venticinque

Cafe

"
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Caie rovefciate, trentacinque qua fi ca

denti, molte altre conquatTate, ed allato

alla Città una rocca caduta . Produce

il terreno Grano, Orzo, Fave, Lino,

Fronda per la Seta, Olio, ed eccellen

te Cacio.

Stato di AMENDOLEA.

'Amendolea , Condufori , Galileiani , Ra-

glieli^ Roccaforte.

In mezzo alle rocche, quafi all'eftre-

ttio degli Appennini giace quefto Stato,

di cui Amendolea è la più vicina al

mare. Gran parte degli Edificj fi veg

gono rovefciati, e il redo è affatto in

abitabile. E^ degno d' efler qui notato,

che la rocca , su cui poggia Amendolea ,

il è aperta: e nel monte, alle cui fal

de è pofto Condufori) vi è una fendi-

Z z z tura
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tura tate, che minaccia di farne diru

pare una parte fopra le Abitazioni .

I prodotti del territorio fono poco Gra

no, Orzo, e Vino.

Pentedattilo con la Villa di Me/ito,

Lungo il cammino alla volta del

Capo Sparavento s'incontra la deliziofa

Villa di Melito , collocata in riva del

mare alla deftra di Pentedattilo , a cui

diedero il nome cinque punte di un'

alta rocca, che ora quafi ufcite dal per

pendicolo, minacciano di piombare fui

Paefe. In Pentedattilo molte Cafe fi veg

gono diroccate ; tutti gli altri Edificj

poi in ambidue i luoghi fono confide-

rabilmente conquaflati. Grano, Grano

d' India, Fave, e Seta fono i prodotti

del terreno.

S.Lo-

-
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S. LORENZO col Cafale Bagaladi.

Non fono da tacerfi le miniere di

Argento, che fi trovano preflTp al ter

ritorio di 5. Lerenzo , delle quali qual

che cofa fopra ne abbiamo detto. Qiie-

fto Paefe è fìtuato fulla cima di un

colle in mezzo alla catena degli Ap-

pennini , che a piccola diftanza vanno

a terminare nel mare . Un torrente ,

che fcorre lungo la falda del colle lo

divide dal fuo Cafale Bagaladi , che

giace appiè di un erto , e difaftrofo

monte fopra un terreno arcnofo, pie

no di lucenti fcaglie. Degli Editi cj al

cuni fi veggono diftrutti , e gli altri

fenduti inabitabili : anzi in S. Lorenzo

dalla parte dell' W. vi fono molte fen

diture fui terreno . Il territorio produ;

ce
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ce Vettovaglie di ogni genere, Vino,

e Seta.

MONTEBELLO .

Non corrifponde il nome alla infe

licità delle Abitazioni , e del Tito; im

perciocché giace il Paefe fopra un pic

colo colle circondato da monti , che

guarda da una fola parte il mare, do

ve fi va per una flrada impraticabile,

alla quale fovraftano altiflime rocche,

con gran pericolo de' Cittadini , che

debbono inevitabilmente panarvi per

catare alla marina . Tutte le Cafe fono

lefionate in modo, che la Gente teme

di abitarvi -, anzi è rifoluta di abban

donare affatto quel luogo , anche pel

mentovato pericolo della ftrada. I cam

pi danno Grano, Orzo, e Legumi.

Mot-

V
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MOTTA S. GIOVANNI colla Villa di

Pellaro .

Sopra una collina, che guarda il ma

re , è collocata la Motta S. Giovanni ,

cui giace alle falde Pellaro fuo Villag

gio , comporto di Abitazioni , qua , e

là fparfe . Fu detta Leucopetra dagli

Antichi , attefa la bianchezza delle pie

tre , e dei terreno del vicino Capo delle

Armi . Le fabbriche per cagion de7 Tre-

muoti furono in parte diftrutte, ed in

parte conquaflàte. Il territorio produce

Grano, Orzo, Fave, e Vino : abbon

da ancora di alberi di Gelfì per la Se

ta , a quale induftria fono fpecialmente

addetti quei Cittadini.

RE-
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REGNO DI SIC IL I Al

Messina .

QUefta Città di antichi/lima origine,

varie volte da' Tremuoti , e non

da molti anni dalla Pefte ancora defo

lata , era una delle più belle dell'Italia,

emula della rnedefima Capitale del Re

gno Palermo , -per P amena fua Umazio

ne , per la magnificenza degli Edificj

e pubblici , e privati , e fpecialmente

di quelli , che componevano il vago

Teatro marittimo , chiamato comune

mente Malazzata . Il vafto , fìcuro , e

ben difefo Aio porto , capace di con

tenere gran numero di Navi da Guer

ra, dal quinto fino al primo rango , è

rinomato preffo tutte le Nazioni . Or

nella fcoffa de' f Febbrajo furono tutte

le
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le fabbriche della Città, come altrove

abbiamo accennato , finiate vicino al

mare, e nel piano, nel tempo di due

minuti primi rovefciate , poche effondo

ftate quelle, che reftarono in piedi, e

quefle ancora molto lefionate, le quali

indi ne' fuflèguenti Tremuoti rimafero

parimente diftrutte , e principalmente

da quello de' 28 Marzo . Il piano fu-

periore del Regal Palazzo fin dal pri

mo Tremuoto tutto rovinato , e ftra-

piombato , fu maggiormente ne' fuf-

feguenti conquafTato : e per effetto di

quello de' 18 Marzo crollò tutto dal

la parte del mare , recando la facciata ,

che guardava la Città , minacciante ro

vina . Le fortificazioni della famofa Cit

tadella non patirono foftanzialmente :

A a a im-
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imperciocché le fole fenditure, che già

efiftevano nell' angolo occidentale dell*

opera di fortificazione chiamata Mar-

tetto, maggiormente fi dilatarono, e vie

più ancora per la forza di quello de'

28 Marzo. In alcune Cafèmatte fin dal

Tremuoto de' 5 Febbrajo comparvero

talune capillari fenditure; e nel Quar

tiere denominato il Pavig/ione nuovo ,

le fabbriche del piano fuperiore furo

no lefionate , reftando intatto il pian

terreno. La Chiefa fi aprì in tutte le

facce, ed un angolo di eflà diroccò.

Il Cartello S. Salvatore foffrì danni

più confiderevoli nelle fortificazioni , e

ne' Quartieri : ma il Magazzino della

Polvere da Guerra , e quello della ri

ferva rimafero intatti. Nuove rovine,

e le
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C lefioni produce nelle fabbriche , e

fortificazioni di quefto il Tremuoto

della fera de' 28 Marzo*

' II Fortino della Lanterna del Porto,

e la Lanterna medefima niente patiro

no ; il Lazzaretto però fu ridotto in

/v n

peiiimo nato.

Il Cartello di Gonzaga , ed il Forte

detto del Cafleìlaccio fituati fopra le vi

cine alture non furono punto danneg

giati .

I fenomeni principali oflèrvati nel

tempo della prima violenta fcofla, fu

rono lunghe fenditure del fuolo, ma di

quella natura altrove accennate ; e l'ele

vazione del Mare fopra l' ordinario fuo

livello , fino a.giugnere fopra il molo del

Porto . Fraga con ìmpeto contro i Palazzi ,

A a a 2, indi
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indi tornato indietro , la/ciò ricoperta delle

fue acque una buona parte di quel terreno

nel Teatro marittimo nel Jtto della Pe~

fcheria , quafi in faccia alle Regie Do

gane (48) . I fonti ', che copiofi fono

in quella Città fi feccarono, ripigliando

doDO pochi eriorni 1* nrrlinarin loro cor-

fo (49) . La banchetta della marina fu

inclinata verfo il Mare in maniera , che

molta porzione di effe, che prima ci fi

camminava fopra, viene al prefente oc-

cu-

(48) Vedi Relazione IJlorico-F'ifica de' Tremoti

accaduti in MeJJìna , ftampata in foglio volante in

detta Città.

(49) Vedi la citata Relazione '. Io rilevo da

una lettera del Colonnello degl' Ingegneri- Conte

Persichelli de' 5 Aprile fcritta alla Corte, che a

forza di lavoro fi erano riattati gli a<juèdotti , e

rimefle fluenti le fontane.
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cupata dalle acque: e da tale inclina

zione del terreno è accaduto , che in

varie parti vi fi fiano fatte delle fitfure ,

dalle quali talora pia, tatara meno, fe

condo la relazione di perfone imparzia*

li, efala un odore fosforeo fcoV
- ~ - - v./ ~j •

Torre

(fo) Uno de'Chirurgi Militari colà inviati per

foccorrere i Storpj , uomo di buon fenfo , e vendico,

in una fua a me diretta mi dice , che dalle fopra no

tate fenditure ha offertalo di/era venir fuura certe fiam~

mette della grandezza , e fimilitudine di quelle di una

Cedola candela , fituate una freffo /' altra quajì in

eguale diftanza,e direzione , formando una linea retta:

e che oflervando tale fenomeno, aveva Tempre intefo

nella medefima notte de'Tremuoti. Soggiunge indi:

quafi fempre i rumori futterronei, come tuoni hanno pre

ceduto i Tremuoti ; e verfo gli ultimi tempi della mia

dimora , oltre di quejto , ho intefo il fuono propagarji

per fotta di noi da Settentrione a Mezzogiorno , dell"

ijìcjja maniera „ che fi propaga il tuono nelY aria.
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Torre del Faro.

EfTendofi eftefa la forza del Tremuo-

to del giorno $ di Febbrajo al N. di

Me/fina-, fu ciò la cagione, che la fa-

mofa Torre del Faro reflafle per due

terzi dèlia fc2 altezza rovefciata : e

come in altro luogo abbiamo accenna

to , precipitarono ivi varj Edificj , re-

fiate effondo ancora tutte le Abitazioni

di quelli Naturali , quantunque baflfe,

ed a pian terreno , lefionate in guifa ,

che all' intutto inabitabili fi rimafero .

Il terreno fcrepolofli in molti luoghi,

e principalniente lungo le rive del Pan

tano, o Lago, chiamato grande, a dìf-

ferenza di un altro più piccolo, e più

contiguo alla Torre . Le acque del

Mare fi ritirarono fenfibilmente, come

pure
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pure quelle de' due mentovati Laghi,

oflfervandofi e quefte, e quelle in per

fetta calma, ad onta di tanta commo

zione della Terra : e , come molti afTe-

rirono , tramandavano un ingratiflìmo

odore (51).

All'ore fette pafTate della notte, ef-

fendo l' aria fenza vento , ed il mare

tranquillo , incominciò di nuovo la

terra a tremare fortemente (51) per

lo

Le acque di quefli fono falfiflìme per la

fotterranea comunicazione del mare , ed a fegno ,

che da entrambi nella conveniente ftagione ricavati

quantità di fale.

(fi) Di quefto Tremuoto non ne vien fatta

parola nella relazione di Stilla ; forfè perché ef-

fendo la Gente fopra delle barche, e fotto le ten

de , non venne avvertito . Io credo fermamen

te , che quefto Tremuoto fu la cagione del rove-

fcia-



( CCCLXXVI )

^

lo fpazio di quattro minuti ; e dopo

mezz'ora s'intefe un mugito, che ve

niva dalla parte dell' E., cioè da fuo

ri lo flretto, che divide la Sicilia dalla

Calabria ulteriore , e tale qual fi ode

allorché il mare è procellofo . Dopo

pochi minuti elevandofi le acque del

mare fordamente , e con lentezza al

lagarono un poco il lido , e ritroce-

detteroj ma indi dopo un breviffimo

in-

fciamento di un pezzo di terra dell' eftenfione di

un miglio , e mezzo quadrato fiaccatoli in Scilla

dalla Montagna detta Campallà . Conviene ancora

avvertire la diverfa maniera , con la quale avven

ne l'inondazione del mare in Scilla, ed in Mejìna.

Se non vi follerò altri argomenti, quella fola co-

fa baderebbe a confutare la fpiegazione data di un

tale avvenimento da un confpicuo Relatore de'Tre-

muoti della Calabria.
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intervallo più intumidite con un mu-

gito non indifferente tornarono di nuo

vo ad inondarlo, entrando nel conti

nente per cinquanta paflì comuni in

circa , e nel ritirarli trafcinarono feco

loro alcune Barchette . Il bravo , co-

raggiofo, e letterato Comandante del

la Torre col fuo Prefidio , e con al

tri Individui del luogo avvertiti da

ciò , che vedevano del periglio , che

a momenti fovraftava , incominciaro

no a fuggire fopra i vicini colli ; e

que1 foli fi rimafero , che non erano"

accorti di ciò che flava a loro danno

fuccedendo . Finalmente elafi! pochi

fecondi di tempo, gonfiarono* le acque

ali' altezza di tré canne , con un mu-

gito orrendo, e furiofamente entrarono

Bbb nel
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nel littorale , buttando a terra quanti

odaceli fi frapponevano , rovefciando

molte abitazioni di quei Naturali , e

fpiantando quantità di alberi. In alcu

ni luoghi giunfero quattrocento patti

dentro terra , e quafi fi congiunfero

con quelle del Pantane/lo poco più in

là difcofto . Nel regreflb , che le acque

dopo pochifTimo tempo fecero, fi tra-

fcinarono varie grotte Barche desinate

alla caccia del Pe/ce Spada , ingojarono

ventotto perfone , alle quali mancò il

tempo , o 1* agilità di falvarfì con la

fuga , ed impoverirono i rimarti Abi

tatori, rapendo loro gli ordigni da pe-

fca con i loro Canori : e ciò , che può

dirfi ammirabile , lafciarono nelle vi

gne non poco lontane dal lido più di

uà
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un cantaro (53) di Pefci di ottima qua

lità, come fono i Beati, gli A/uzzi, e le

Aguglìe (54). In molte parti della fpiag-

gia da quella notte fatale il mare fi è

internato più di fettanta palmi, raden

do , e diftruggendo la fabbia elevata ,

che di argine, e di antemurale ferviva

Bbb 2 alla

(f 3) Il cantaro Napolitano è rotola cento , ed

ogni rotolo è oncie 33^ • L'oncia Napolitana è aci

ni feicento ; e la Francefe cinquecento fettantafei.

Queflo faggio è flato da me fatto con una efatta

bilancia del celebre Dollond , il di cui equilibrio

vien difturbato dalla vigefima parte di un acino.

(54) Difcordi fono i pareri , fé l' inondazione

del littorale della Torre di Faro precede quella ac

caduta nell'angufta marina di Scilla, fé fu contem

poranea, o fu ad efla fuffeguente. Il certo è, che

le confeguenze di quello tragico accidente non fu

rono meno defolanti per gli Abitatori di quefto luo

go, che per gli SciUitani.
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alla ficurezza de' Tugurj di quella mi-

fera Gente (55).

Melazzo.

Dal Promontorio Peloro , radendo le

code verfo V W. , a non molta diftanza

da Meffina incontrai la Piazza di Me-

lazzo , che dà ancora il nome ad un

Golfo. Quefta dal Tremuoto del gior

no 5: di Febbrajo fofFrì delle lefioni nel

le Abitazioni de' Cittadini, fenza mor

talità di veruno Individuo ne Milita

re, ne Paefano.

Le fortificazioni di quel Caftello,e

tutti gli Edificj di efTo recarono intat

ti: e folamente in quattro camere del

Quartiere de' Soldati fi dilatarono al

cune

(fs) Il numero de' morti per cagion delle ro

vine in MeJJina, afcefe a 526.

^
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cune antiche lefioni , ed altre di poco

momento ne apparvero. La Porta del

la Città, chiamata di Mejfina , fu tutta

lefionata. 11 Tremuoto della notte de*

26 apri le muraglie della Chiefa della

Guarnigione a fegno di minacciar prof-

funa rovina, e quello del 27, e l'altro

della mattina de' 28 Aprile danneggia

rono le volte di quei Quartieri , che

poco , o nulla avevano patito per le

prime fcoflè.

Barcellona, comunemente Barcel-

LONETTA.

Più in là , all' W. di Melazzo ritro

vali Barcellonetta , la quale foffrì mol-

tiflìmo nelle Abitazioni dal Tremuoto

de' 5 Febbrajo , e fufleguenti , ed a fegno,

che fi doverono conftruire alcune Bar-

rac-
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racche per la celebrazione delle MefTe ,

eflendo le Chiefe o fracaffate,o dirute.

S. Lucia, e Castro reale.

Al S. di Melazzo dentro terra fono

fituati quefti due Paefi , ne' quali quafi

tutte le fabbriche caddero con poca

mortalità degli Abitanti.

Patti.

In quefta Città , che è polla non

molto lontana dal mare all' W. di Me-

lazzo , oltra le lefioni di molte Cafe,

caddero V Epifcopìo , e la Cattedrale .

Tralafcio di efporre i danni cagio

nati in altri Paefi della Sicilia , per

chè di lieve momento : e folamente

credo ben fatto avvertire , che la vio

lenza del Tremuoto del giorno 5 di

Febbrajo non fi eftefe con forza , che

verfo
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verfo la fola parte N. di detto Re

gno; e che a proporzione che i Paefi

ali' W. di Meffma erano da efTa lonta

ni , la forza del Tremuoto andò grada-

tamente ad eilèr minore, e fenza dan

no . Molti altri luoghi al S. di MeJJi*

na, e coftieri, e dentro terra non fu

rono efenti da eflère fcoffi, fenza però

danno veruno j i principali de' quali

furono la Piazza di Augufla , e la fa-

mofa Catania.

I/o/e di LIPARI.

Grave danno rifentirono dal Tre

muoto de' y Febbrajo le muraglie del

Cartello dì Ltpari dalla parte del Ma

re. Le altre abitazioni dell'lfola , co

me ancora quelle della vicina Strangoli

non furono efenti da danni.

Io
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Io do finalmente termine ali' Iftoria

de' Tremuoti , da me fcritta con quella

verità , che meritava il foggetto , e con

quella accuratezza, e precifione, che i j.

miei talenti fono flati in grado di fare : *

e per fervirmi dell' efpreflione di uno

de* più dotti Fifici del fecole , non ho

imitato affatto coloro , eh non temono

ài foftituire i fogni , e le ipotejl a1 flitti , 2

ed alla verità (56). Ho fcritto tutto in

uno ftile piano, e naturale, perché fé

patetiche immaginofe defcrizioni , o poe-"

tici voli aveflì adoperati , avrei certa

mente a giudizio di grandi uomini /por

cata anzi l' opera , e guada , che adoi>

nata, e abbellita.

FINE.

(56) Opufcolifctentìfici di felice FONTANA pag.

'Firenze 1783.
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